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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 




centomila 
i Bologna 


lAmendola denuncia alla Camera rinvoliiziÒne del centro-sinistra 


.1 ON SI E’ mai vista una tribù di struzzi nascon- 
lere la testa nella sabbia con così perfetta sincronia : 
tome i giornali governativi ed i cosiddetti « grandi • 
irgani di informazione » di fronte a quello che è, 
iccaduto a Bologna domenica scorsa. Evidentemente 
a «velina» diffusa domenica notte alle loro reda- 
iioni deve essere stata categorica, nel senso che 
>isognava ignorare gli oltre centomila comunisti 
lonvenuti nella capitale emiliana da tutte le regioni 
l’Italia, la forza, l’entusiasmo, la fiducia, la com- 
)attìvità e insieme la serenità di quella straordì- 
laria nostra manifestazione. Quanto alla TV, le 
)obine girate a Bologna dai suoi operatori devono 
issere state trattate con le pinze come materiale 
adioattivo, e poi subito sigillate e rinchiuse in 
ondo agli armadi del censore. 

Che cosa, nella sfilata di Bologna, nell’immenso 
■aduno nazionale comunista di Piazza Maggiore, 
la turbato i nostri avversari a tal punto da far loro 
:ompiere un atto di faziosità così grossolana, di 
iisinformazione così pusillanime? 


Uerto. che la manifestazione abbia avuto Ugjj democratica» SÌ è arrivati ad una 

5to SUO ventennale, i suoi genuini contenuti di linea brutalmente ciassista - Il movimento operaio 

•iscatto e di progresso democratico e sociale, il . n * t.*i* • i* *• 

lostro determinante contributo di comunisti alla COntrappOnO alla « StablllZZaZIOne » monOpOllStICa 

iberaztone fascismo alla umtà che fu di quella |jtta per le riforme • Seroiii occusa il Cedimento 

otta liberatrice la condizione decisiva, già questo ^ ; 

loteva essere abbastanza per rendere il raduno dì dol PSI SUlla SCUOla privata 

Bologna profondamente sgradito a coloro che vor¬ 
rebbero disseccare il ricordo della Resistenza in - intervenendo per il grup- la loro forza politica, la for- 
ina vuota umcialita, appiattime i contenuti, scolo- po comunista ieri - pomerig- za che viene loro dai con- 
•ime e magari anche ridimensionarne il carattere gio, a conclusione della di- sensi crescenti fra le masse 
initario. Ancora più sgradevole deve essere stata scussione sui bilancio seme- lavoratrici nel brutale con- 

ipr pr»«;fnrn In linpn rii rontiniiità Hplln Inttn nntifn- Strale dello stato, il compa- trasto di classe che ancora 

ler costoro la linea di continuità della lotta antita- Giorgio AMENDOLA ha una volta si impone nel no- 

scista che noi abbiamo voluto sottolineare, ,ritro- argomentato con ampiezza e stro paese e si batteranno 
^andoci insieme da ogni parte del Paese comunisti vigore il voto contrario del contro una politica fatta pro¬ 
che fecero la Resistenza, che furono partigiani, e comunista. pria dal governo sotto la 

giovani comunisti che fecero e vinsero in prima fila AmAnHnVn p 

la battaglia del luglio 1960. Ma a ciò si e aggiunto, drasticamente tutta la nuo- azionali, seconle le direttive 
per accrescere il dispetto degli avversari, che il par- va politica governativa qua- date dagli organi dirigenti 
tìto assertore di questi valori, il Partito comunista, le risulta dai più recenti atti del MEC e puntualmente ese- 
eì è presentato nella manifestazione di Bologna politici e dal discorso di Mo- guHe. 

Dx c Ì..XC. 3 CXXLCXXW xxcxxcx *xx«xxxxv.»i.« xwxx».. VX* «x/xw^ ro del 12 giugno scorso a Ci avevate lanciato una 

ome una forza piu che mai robusta e rigogliosa, conclusione dei dibattito sul sfida democratica — ha ag- 
aldamente unita nelle sue successive generazioni, caso Colómbo. La politica di giunto Amendola — voleva- 


passare la 


polHIca 
dì Moro 


TESSERAMENTO 

Superati 
gli iscritti 
del 1962 

« 4 ■ • , 

Il numero degli Iscritti al Partito per l'anno In 
corso ha ormai superato non lolo il dato del '63 
ma anche quello del '62: alla data del 15 giugno 
risultavano infatti Iscritti al PCI 1.631.889 lavoratori 
e lavoratrici, pari al 101% del '63 e al 100% dot 
'62. Ben 92 federazioni hanno già superato il lOO 
per cento degli iscritti. 

Sempre al 15 giugno il numero dei lavoratori e 
delle lavoratrici che per la prima volta quest'anno 
hanno aderito al PCI era di < 139.481. Nell'ultimo 
mese II numero del nuovi iscritti ò stato pari • 
600 al giorno. 

Per sua parte la FGCI aveva raggiunto al 16 
giugno l'89,5% degli Iscritti. 

(In seconda pagina le classifiche 
delle regioni e delle federazioni) 


Comunicato della Segreteria 


Fortissimo 
i lo sciopero 

' f 

degli operai 
dell'edilizia 




per costoro la linea di continuità della lotta antifa¬ 
scista che noi abbiamo voluto sottolineare, ,rUro- 


ome una forza piu che mai robusta e rigogliosa, conclusione del dibattito sul sfida democratica — ha ag- 
aldamente unita nelle sue successive generazioni, caso Colómbo. La politica di giunto Amendola — voleva- 
n possesso di una vigorosa e disciplinata capacità stabilizzazione proposta dal te tagliarci l’erica sotto i 

«rganizzativa, ed al tempo > stesso agile, ' fervida, ® abbiamo «ccet- 

_. ^ aggiunto Amendola, l’Italia tato Ja sfida: ma voi vi siete 7 

resca, m continuo sinluppo.-Non jqiiuJMHWMplpsflBFr^ ha bisognò di una jpólitica di tifati indietro. Proprio que- 
e regioni e le provmcie dove tradizionalmente la rinnovamento e non di una sta vostra cecità, questa vo- 
influenza nostra ha più rilievo — Emilia, Toscana, politica di ' conservazione: stra pavidità ci fa andare 
Umbria, Marche, e Torino, Genova, Milano, Roma — noi ci batteremo perchè si avanti e noi andiamo avanti : 
lo ofìiofo trxQ realizzino le riforme e per- difendendo con forza e senso 

nutrire la smata con interminabili delegazioni, ina invece di stabilizzarsi, di responsabilità l'autono- 

nche regioni come il Veneto, e come il Friuli- la situazione attuale muti mia della classe operaia e 

[Venezia Giulia orgoglioso della sua recente afferma- . radicalmente; questo gover- della lotta ri vendicativa, 

ione elettorale, sono apparse con una consistenza *^0 deve andarsene esprimendo le aspirazioni 

plflfivAiTipntp nuova ed il IVTezzomorno non solo con • comunisti ha prose- unitarie dei lavoratori e im- 
eiativamenie nimva, ea 11 iviezzogiorno non soio con gmt^ doratore —useranno pedendovi di imporre una 

Napoli ma con Ban, con la Lucania, con la Gala- politica quale è quella che ■ 

uria, segnava la sua partecipazione alla testa del . ■■ ■ ■ 1 voi proponete oggi e che si- 

Orteo. Da tutte le regioni colpivano la partecipa- 1 , omnoe gnificherebbe solo far paga- 

ione dei giovani, l’ardore del loro impegno mili- re ancora una volta ai lavo¬ 
tante, l’autonoma e vivace caratterizzazione delle DIJPPOLITO: rioSe inon?polÌs«?a\ aprire 

oro parole d’ordine e l’organico collegamento di CON IL CNEN ® involuzioni autori- 

esse con la Resistenza, con la storia e la prospet- 

tiva del nartito NON HO Nel suo discorso Amendo- 

^ “ P ‘ . /»iiAr\Ar'^iLlAT/'ì descritto puntualmen- 

E nondimeno, tutto questo non esaurisce ancora GUADAGNATO te l’arco completo della in- 

1 significato della manifestazione di Bologna, non UNA LIRA » rigate" de'ua DC™5‘”fau; 

piega ancora tutte le ragioni del turbamento con , percorrere alla situazione 

uì l’hanno accolta i nostri avversari. Il valore prin- A pSgina 5 II rBSOCOII’ politica italiana, 
ipale di essa è consistito nel suo essere una grande fu « u f«nnimontn rialla Esisteva all’inizio del cen- 
anifestazione politica, di intervento politico, di j» j» • • sini^ra egli ha detto 

olontà politica, di capacità di azione politica nella Udienza di IWI 7,“^™ ArsTp"rUne?a- 

situazione attuale. . ' I... no dì avviare la nuova fase 


ARTENDO dalla Resistenza, l’arco tracciato 
dalla sfilata attraverso le scritte e le parole d’or¬ 
dine di ogni delegazione giungeva ad articolarsi e 
concretarsi nei problemi e negli obiettivi di oggi, di 
questi giorni e di queste settimane: la difesa del 
livello di vita e del potere contrattuale dei lavora¬ 
tori, dell’autonomia della classe operaia e delle sue 
organizzazioni, le questioni della riforma agraria, 
della legge urbanistica, della Regione, della pro¬ 
grammazione democratica, e quelle della politica 
estera, della indipendenza dal potere intemazionale 
dei monopoli, del disarmo, della libertà dei popoli.’ 
Nei motivi della battaglia attuale contro i pericoli 
di involuzione conservatrice e reazionaria, per supe¬ 
rare questo governo, per una maggioranza nuova, 
trovavano la loro espressione più immediata ' e la 
loro ulteriore proiezione in avanti la continuità 
della lotta per difendere e espandere la democrazia 
riconquistata dalla Resistenza, la continuità del- 
’impegno nostro per la unità delle forze lavoratrici 
i popolari. 

Proprio in questa consapevolezza di essere porta- 
ore di una linea coerente ed ininterrotta di lotta, 
’i unità, di avanzata, di una linea attuale e piena- 
ente possibile, che risponde alle richieste delle 
lasse e si collega con esigenze vive in tutte le altre 
brze di sinistra e democratiche, proprio in questa 
onsapevolezza stava il fondamento di quel senso 
i fiducia e — dicevo — di sicurez3:a, di serenità, 
in cui il nostro partito si è presentato nella manife- 
tazione di Bologna. Una sicurezza — ecco il vero 
lunto che ha fatto ai nostri avversari nascondere 
a testa nella sabbia — che va al di là delle 
le nostre, che rispecchia una spinta e una forza 
elle masse pojiolari nel loro insieme. Noi siamo 
infatti a contatto con esse, immersi in esse, e ciò 
che noi esprimiamo riflette anche ciò che in esse 
è maturo. La grande forza della manifestazione di 
Bologna ha dato dunque anche la misura, è stata 
una indicazione, che nel Paese esiste oggi una carica 
di movimento, di azione, di lotta, che può sprigio- 
nani e modificare positivamente la situazione. 

Franco Calamandrei 


politica quale è quella che 
■■ ■ ' ■ I voi proponete oggi e che si¬ 
li DAr\ae gnificherebbe solo far paga- 

- IL PADRE re ancora una volta ai lavo- 

m lPPOI rotori il costo della espan- 

sione monopolistica e aprire 

« CON IL CNEN I la via a involuzioni autori¬ 
tario* 

NONNO I Nel suo discorso Amando-1 

la ha descritto puntualmen- 
GUADAGNATO te l’arco completo della in- 
IIKIA IIDA X. voluzione che il gruppo di- 

UNA LIRA » rigente della ' DC ha fatto 

. • percorrere alla situazione 

A pagina 5 il resocoH’ Ipoìitica italiana. 

to e il commento della iro’Ìfi!s?ra“-'’ÌgH hf dSJ; 

udienza di ieri rie“ì«™ ^rsTp'ìU’^eJa"- 

■ i... no di avviare la nuova fase 

polHica: c’era, di comune, 
■BmMnaHBBMBmnHBH la critica al tipo di espan- 

.|l sione monopolìstica e di svl- 

I _l i Iiippo del sistema, e c’era la 

Lllliaai richiesta dì riforme di strut- 

difflttiana capaci dì modificare il 

’ processo di accumulazione 

dmiMniCalA capitalìstica incìdendo pro¬ 

fondamente sulle cause che 
Domenica grande dif- avevano determinato i di¬ 
fusione di - Rinasci- ’ storti sviluppi economici. 

' ca > e « Vie Nuove - Questa era una base comu¬ 

ne di discorso fra voi e noi 
Nel quadro dell’agi- . ® anche fra le foree interne 

tazione dei lavoratori del centro - sinistra; si 

poligrafici per il rin- ; trattava di un discorso an- 

novo del contratto, è che ^ polemico, e - animato 

previsto per • sabato tjg continui dibattiti sui mo- 

27 giugno uno Miope* jjj ^ sui tempi delle riforme 

t7gSSa.®"D!)mtnlca'28 annunciate sulla loro esten- 

giugno pertanto, a me- ' sione e profondità. Ogffi. P«- 

no che nei proseimi ro, le basi di quel discorso 



^ sciopero nazionale dei lavoratori deH’edilizia indetto dalla FILLEA-CGIL ha praticamente bloccato 
ieri tutti i cantieri. Le percentuali di adesione alla lotta per una nuova politica della casa e in difesa 
dei livelli salariali e di occupazione oscillano intorno al 90 per cento. Nel corso della giornata si sono 
svolte manifestazioni a Roma, Milano, Bologna e numerosi altri centri piccoli e grandi. AI comizio 
romano (nella foto), svoltosi a Porta S. Paolo, hanno partecipato varie migliaia di edili. 

^ (A pag. 12 le notizie). : 


Lunedì 
diffusione 
domenicale. 

Domenica grande dif- 
. fusione di « Rinasci- ' 
ca > e « Vie Nuove - 

Nel quadro deH’agi-. 
tazione dei lavoratori 
poligrafici per il rin- ; 
novo del contratto, è 
previsto per > Mbato 
27 giugno uno eciepe* 
ro nazionale della ca¬ 
tegoria. Domenica 28 
giugno pertanto, a me- ' 
no che nei proseimi 
giorni non si verifichi 
l'auspicabile ripresa 
delle . trattative, non 
verrà pubblicato al¬ 
cun quotidiano. 

La sezione centrale 
dì Stampa e Propa¬ 
ganda e l'associazione 
« Amici dell’ Unità - 
invitano pertanto le 
organizzazioni di par¬ 
tito ad utilizzare la 
giornata di festa ' in¬ 
frasettimanale di lu¬ 
nedi 29 giugno per 
ricuperare interamen¬ 
te la diffusione do¬ 
menicale invitando i 
compagni e i diffuso¬ 
ri ad un impegno par¬ 
ticolare, che - conser- 
[ ta all'* Unità • di ar- 
I rivare egualmente a 
, tutti I lettori dome¬ 
nicali. 

• L’Unità > per la 
occasione pubbliche¬ 
rà un numero di par¬ 
ticolare impegno, ar¬ 
ricchendo l'edizione 
del lunedì delle tradi¬ 
zionali rubrlcha do¬ 
menicali. ■ • -a 

La ' domenica 28 
giugno dovrà estere - 
invece utilizzata per 
la diffusione del nu¬ 
mero speciale di ■ Ri- 
naeciu •, celebrativo . 
del ventennale della 
rivista, nonché di . 
.« Via Nuove >. 


Indignazione per la requisitoria del PM 

Proteste a Reggio contro 
In richiesta di assoluzione por 
i poliziòtti dell'eccidio 


Il PCI pone la TV 
sotto accusa per il 
falso su Bologna 

g Mlnirnizzflts 6 tsIsìtìcs* 

I ta la grandiosa manife- 

I stazione sulla Reslsten- 

I za • Le responsabilità 

I dei nuovi dirigenti 

I Una interrogazione alla 

I Camera 

1 La faziosità del Telegiorna- 
j le si è andata sempre più ac¬ 
centuando in queste settima¬ 
ne, come di volta in volta ab- 
c diamo notato, di pari passo 
I con la dilatazione del notizia. 

I rio dedicato alle manifesta¬ 
li zioni governative e, in parti- 
I colare, ai movimenti degli uo- 
f mini del partito d.c. Dome- 
j nica scorsa, i telespettatori ri- 
■ corderanno, si è verificato lo 
ultimo grave episodio, in oc- 

Ì casione della grande manife¬ 
stazione indetta dal ' PCI a 
Bolognq per celebrare la Re¬ 
sistenza: si è trattato di un 
• falso marchiano, che nessun 
giornale degno di questo no¬ 
me sarebbe mai giunto a com¬ 
mettere. 

In proposito, la segreterìa 
del PCI ha diffuso, ieri, un 
comunicato che dice: « La se- 

I greteria del PCI denuncia agli 
organi di vigilanza parlamen, 
tare p a tutta l’opinione pub¬ 
blica il nuovo gravissimo atto 
di faziosità commesso dalla 
Rai-Tv in occasione della re¬ 
cente celebrazione indetta dal 
PCI a Bologna per il Venten- 
tto dalla FILLEA-CGIL ha praticamente bloccato Resistenza. A que¬ 
sta per una nuova politica della casa e in difesa manifestazione hanno par¬ 
ai 90 per cento. Nel corso della giornata si sono tecipato decine di migliaia di 

merosi altri centri piccoli e grandi. Al comizio combattenti della libertà, di 

partecipato varie migliaia di edili. 1 ^^oici partigiani decorati con 

2 notizie). - I onorificenze mili- 

-: ■ ' ' - • I tari, di parlamentari, di de- 

l^^MOTMnMWBMiiiiiiijLJiiiiiiiiiiiiioiiiinMiiimiRiiiiiiin rnocratici. La TV ne ha dato 

un resoconto falso nelle im- 
I Qjyi ■ magini e assolutamente ina- 

• I r IVI ’ , deguato nella informazione 

_ giornalistica. 

< Questo gravissimo epito- 
^ dio che obiettivamente offen. 

^ ^ ' de la Resistenza, coincide con 

nomina di nuovi dirigenti 
della Rai-Tv imposti dal Qo- 
^0^0 verno di centro-sinistra e con 

la offensiva della destra, fatta 
propria dalVon. Saragat, con- 
■ m libertà e l’obiettività di 

- -- informazione. La segreteria 

V del PCI invita lavora- 

* democratici e gli 
fascisti ad elevare pubblica¬ 
mente la loro protesta e chie- 
de ai parlamentari comunisti 
B flfl^ # BB intervenire, nelle forme 

B ^^ BB^ ^Bm^^ opportune, perchè del gravis- 

B B^ BB B 2 BiB^B BB B BB simo episodio di malcostu- 

jne investito il Parlamen¬ 
to, affinchè siano puniti i 
responsabili del falso televisi- 

- -———______ vo e si proceda rapidamente 

in accordo con le altre forze 
— , , , , I j j. •• ■ . politiche, a dare alla Rai-Tv 

i-osi ha gridato la madre di Franchi un nuovo ordinamento demo- 
----- erotico e costituzionale corri¬ 
spondente al suo carattere di 

«Aggiunga agli imputati . IZSSSsixX: 

- ta, Laconi, Lajolo e Miceli 

Mff t § • -• hanno presentato una inter- 

I elenco aei morti >y 

cifica i particolari dell’episo- 
MILANO. 23 I deU'udienza aveva tenuto a ri- dio. *l sottoscritti > dice la 


annunciale suua loro esien- jj i . invialo richiesta del PM. Reggio non ---—---- c si proceda rapidamente 

sione e profondità. Oggi, pe- accettare, a prescindere m accordo con le altre forze 

ro, le basi di quel discorso „ a ^ Emilia,^ conclusioni che in ordine z- ' L -j . • • • ■ . politiche, a dare alla Rai-Tv 

che ■ si era faticosamente un offesa ^ng singole responsabilità s« COSÌ ha gridato la madre di Franchi un nuovo ordinamento demo- 

aperto fra noi e voi dopo le possono trarre, che Vinvoluzio- - erotico e costituzionale corri- 

esperienze e i travagli degli sentimenti demaerntini autoritaria e Vavallo al neo- spandente al suo carattere di 

anni fra il *50 e il '80 sono una cuTlTrichi^rs^^^ fascismo, che hanno costituito M _— —l» • A A* servizio pubblico*. 

mutate del tutto ^ i"'dente, inverosìmile — di^ass2- da un^or' ^^JaOOIUIIOO OOII lllIDlffllfl Nella stessa giornata, i eom- 

voluzione si è manifestata luzione per il commissario che "a -UUjfUU pagai Boldrini, Ingrao, Aliea- 

all’indomani dei congresso comandava i poliziotti alVec- ìrioro ZSustÌSÌlli^ùs^e' . . - 

di Napoli della DC. con l’ac- cid:o di Reggio e de»’a2cnlc JJté% JJbitmrie^mc ^Tcsotm- hanno presentato una inter- 

centuarsi della prevalenza eh* fu visto sparare contro spontanea e pubblico | BMCnCO OBM MnUMMM» rogazione che. investendo del- 

dorotea. Sì è poi sviluppata Alfio Tondeìh — fatta ieri dal della fedeltà agli ideali del- * emmm. mmmWm mm la questione la Camera, spe- 

in fasi successive, attraver- P“bblico accusatore al ^oces- jq Resistc'nza e ai diritti costi- cifica i particolari dell’episo- 

so episodi significativi che R^ggso tuzionali che ispirarono i cit- MILANO. 23 deU'udienra aveva tenuto a ri- dio. * I sottoscritti > dice la 

vanno dalla elezione _del Sj dt d^lstan"a.\a SaoiL Non una parola, non dicia-{badire la sua obiettività, di -1 interrogazione, «chiedono di 

Presidente delia - Repubbli- . rjna arati folla^ 1’® giudicato atto di ecerswne mo di omaggio, ma neppure mostrandola subito dopo nella interrogare il presidente del 

ra con ri-voti delle destre, scrivendo, sosta nella oiozza e PÌf*à,.per i caduti di Reg- motivazione di molte afferma- Consiglio dei ministri e il mi- 

alla liquidazione de] gover- nelle vie vicine che Quattro V^cndV^ch^ ® ^a^iiglie; zioni di responsabilità: - Era nistro delle Poste e Teleco- 

no Fanfani. al soveni. . bxl- anni/»/nrona Sa'fcSSrSen; ^ l’dSI - n.nnicaaionipersapare«,o- 

'J'f.'*.’ ?.'lo main«r«ara «oppia pronao: po]i«iottl tapStati, T di con- ."•®' Certo dobbiamo no a conoscenza del nuovo 

delle trattative per il nuovo e donne (e tanti giovani) han- giare una degna e ineauivoca- danna per 24 manifestanti, fra tenere conto che i fenti han- scandaloso atto di faziosità 

governo in un clima di in- "P incominciato a portare fio- j,ijg condanna del meccanismo cui diversi feriti nei fatti del pagato di perdona».* ed commesso dalla RAI-TV in 

trigo e di < sfliacciamento » ^ poliziesco e del disegno poli- 7 luglio. Cosi il P.M, dottor eccolo, così, invocare una con- occasione della celebrazione 

(il termine fu usato da Nen- cmaeie di Ton- gj^g jq j^a ispirato, i quali Bandiralì. arido funzionario danna a un anno e 8 mesi, una della Resistenza svoltasi a 

ni) politico progressivo, fino , r'* tranciti, Reverberi lugUo 1960 hanno spietata- della Giustizia, ha concluso la a li mesi, quattro a 10 mesi. Bologna domenica 21 giu- 

airaccantonamento delle ri- mente seminato la morte, E si sua ^uisitona, fra le 'irla dei una a nove mesi, sei a 8 mesi. g„o per iniziativa del PCI. 

forme contemplate nel oro- -x-'J:®’* P®”® esimermi — ha attende un riconoscimento che fa^iari delle vittime dellec- ^ove a 7 mesi e una a 3 mesi. Della arande manifestazione 

- ou; dichiarato il compagno Renzo i valori della Resistenza e i cidio poliziesco. Gridava la mo- p^. 3 » ri-hieste di nroscioeli- di 

gramma e alla manovra al- oimizz »x*x/f«x«-n Amiin * 4 ., elie di Reverberi, souassata dai . P dt ^ioìogna, alia quale hanno 

tuale inibastita sul terreno città, dall’esprimere il senso no il Sfondamento su cui ogni singhiozzi, battendo frenetica- partecipato decine di mi- 

delia difficile congiuntura, di sbigottimento e di ribellio- oraano dello Stato deve ope- niente il pugno sul banco: -E altri 36 manifestanti, e con la gUaia di persone, partigìa- 
Oggi si è giunti alla syol- „i eh? ha invlstito ogni raìe^ dello Stato deve ope rissino! -; si el- ni, decorati della Resisten- 

la decisiva. La discussione biente democratico cittadino di Queste parole esprimono con js- oriundo roin^ p ® rappresentanti di altri 

di questi ultimi mesi ìntor- fronte ai giudizi contenuti nel- chiarezza lo stato d’animo dei per i? commisSrio Giulio^oà Partiti anti/oscisti la RAI 

no ai «due tempi» econo- ^^ - cittadin? di questo civile e de- Si 'pa‘=nTo"'‘?Sri%f ri‘t?n??a TV ha messo in onda un 

mici (la fase wngiuntura e , .. iz avremo . giustizia che per quest’ultimo avesse ^^rvizio di 16 secondi coti im- 

o quella delle riforme Slrut- ® deputali coma- . S®®** ORZi l’avremo domani! ». Il scelto almeno la formula del magmi false tratte dal re- 

turali) sì - è svolta mentre nisti senza eccezione sono J®® *** perduto la parola ed fatto che non costituisce reato), perforio. 

stavano avvenendo cose nuo- tenuti ad caaere presenti *°r aanatran, la prmesia m sia- ^ scomparso in camera di con- Dopo di che un incredibile ap- «In particolare, mentre 

ve e decisive nei rapporti alle ■ sedute di domani . Piero Camoisi siglio. dietro la corte che si pelio ai giudici: -Emettete un i*on. Amendola ha parlato 

. . X giovedi. ' .' V - 1 X ritirava frettolosamente. verdetto che condanni .ogni . . . . , 

(Segue in ultima pagina) _ (Segue in ultima pagina) Eppure , airapcrtura della violenza!-. (Segue in ultima pagina) 


di questi ultimi mesi intor- fronte ai giudizi contenuti nel- chiarezza lo stato d’animo 
no ai « due tempi » econo- ‘ • cittadiri di questo civile e 

mici (la fase congiunturale | mocratico cuore emiliano. 

o quella delle riforme slrut- I Tutti 1 deputati coma- Quando si sono coimiaui 


o quella delle riforme strut¬ 
turali) si è svolta mentre 
stavano avvenendo cose nuo¬ 
ve e decisive nei rapporti 

(Segue in ultima pagina) 


nisti senza eccezione sono 
tenuti ad essere presenti 
alle ■ sedute di domani 
giovedi. ' 


sbalorditive 
tor Bondirol 
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Venerdì le « misure » al Consiglio dei ministri 

Nuovi contrasti 
sugli aumenti di 
benzina e tabacchi 

k . . . » * 1 * ^ 

• .* * • 

Conferme sulPaumenfo dell'IGE -1 temi della Conferenza or- \ 
ganizzativa del PSI - Gli ultimi dati precongressuali della DC 


l'Unità / mercoledì 24 giugno 1964 


Senato 


Il PCI chiede 
la discussione „„ 

J II I giornata si è anche tenuta una 

UGIICI IGuQc lunga riunione di sindacalisti 

aa dei PSI, presieduta da Brodo- 

I nei corso della quale è 

SUI PICIIIO stato discusso un documento 

* sulla posizione dei socialisti 

« 1^1 Im sindacalisti nei confronti della 

CIGIIU SCUOICI «politica dei redditi». Incon¬ 

tri c colloqui ' ministeriali si 
A Palazzo Madama, al ter- sono avuti in preparazione sia 
mine della seduta di ieri, il del Consiglio dei ministri — 
n confermato per venerdì — sia 

dek inorevou"‘'Ennini‘-Codi- Commissione nazionale 

fenolo - Nicolaz^l approvato dal- doliti prograrnniazionc, la cui 
la Camera il 13 maggio scorso data non è stata ancora fis- 
e che propone un rinvio al sata. 

30 giugno della presentazione Sul provvedimenti economi- 
dei piano di sviluppo de- ci che saranno oggetto del 
cennale della scuola, non ò prossimo Consiglio dei mini¬ 
stato ancora Iscritto all’o.d.g. ci «n foniTtn t'nlfm ieri 

del Senato (il gruppo co- era tenuta 1 altro ieri 

monista ha chiesto, come è « Palpo Chigi una riunirono, 
noto, la remissione in aula): oon Moro, Nenni, Reale, Sara- 
« Il ritardo — ha sottolineato gat, Carli e i ministri econo- 
il senatore Romano — rischia mici e finanziari. Alcuni gior- 
di provocare, nonostante le ri- nali del Nord avevano riferito 
petute apicurazlonl del miid- che 1 contrasti erano emersi, 

particolare, sul problema 
presentaSone de? oiario ‘ decreti-catenaccio di au- 

« Già si parli d?l resto, del pot® dei tabacchi e della 


La giornata di ieri è stata la maggioranza relativa, oscil- 
segnata da una intensa attività lante fra il 48 e il 49 per cen- 
di incontri e riunioni, politi- to ai fanfaniani (Nuove cro¬ 
cile e sindacali, sul tema di nache), un 20-21 per cento, ai 
fondo della politica economi- > sindnciilisti » (Forze Nuove), 
ca. Moro ha ricevuto ieri mat- un 19-20 per cento, agli « scel- 
tina a Palazzo Chigi i delegati biani » (Centro), 10-11 per 
della CISL e della UIL, con i cento, 
quali ha trattato la questio- ' • * 


f 

Tesseramento: superati anche gli iscritti del 1962 


V V ^ 




OGNI GIORNO 600 NUOVI ISCRITTI AL PCI 


Il partito ha raggiunto e supe¬ 
rato ad oggi il numero di Iscritti 
che aveva nel 1962, avendo an¬ 
nullato la perdita di 15.000 tes¬ 
serati che aveva subito nel 1963. 
Dalia rilevazione condotta li 15 
giugno sono emersi i seguenti 
dati: iscritti 1.631.889 pari al 101% 
del 1963 e al 100% del 1962: in¬ 
cremento assoluto sull'anno scor¬ 
so; 16.777: reclutati 139.481; fede¬ 
razioni al 100% ed oltre; 92 (14 
in più rispetto alla precedente ri¬ 
levazione). t 

* Più lento, ma pur sempre In 
vantaggio sull'andamento del 1963, 
è il tesseramento alla FGCI 1 cui 
effettivi sono finora 155.505 pari 
air89.5%. I reclutati aU’organiz- 
zazione giovanile sono 44 342 Qua¬ 
ranta organizzazioni provinciali 
della FGCI hanno superato il li- 
vcilo del 19t>3. 

Con il lavoro condotto e 1 ri¬ 
sultati acquisiti noirultimo mese, 
il partito è riuscito a tramutare 
il pur importante arresto della 
tendenza negativa del te.sseramen- 
to degli ultimi anni in un pro¬ 
cesso positivo che si è già lasciato 


alle spalle l livelli di tesseramen¬ 
to del 1963 c del 1962. AH'intcrno 
di questo dato generale è da rile¬ 
vare il qualitativo aspetto del re¬ 
clutamento la cui entità supera 
anche U dato del 1961 ed è de¬ 
stinato a superare rapidamente 
perfino quello cospicuo del 1960. 
realizzato sull'onaa del grande 
movimento di luglio. 

Questo risultato è opera della 
felice combinazione d| fattori or¬ 
ganizzativi e ppliticL Non vi è 
dubbio infatti che ha avuto una 
influenza positiva U modo, la 
tecnica nuova con cui la cam- f 
pagna è stata impostata e condotta . 
(partenza massiccia o rapida in 
novembre, ampia mobilitazione 
dei quadri, forte appoggio propa¬ 
gandistico. scelte di lavoro ocu¬ 
late c frutto di una più attenta 
analisi della re.alt.'ì ambientate» 

E cosi pure decisivei è apparso 
il contesto politico in cui la cam¬ 
pagna si è iscritta. 

Il partito ha condotto infatti U 
tesseramento ed ha sviluppato 11 
proselitismo nel vivo di una vasta 
iniziativa politica tendente a con¬ 


quistare le masse ad un preciso 
giudizio sull'involuzione del ceu- 
tro-sinistra, ad una precisa co¬ 
gnizione dei pericoli nuovi che 
da ossa derivavano e derivano 
alla prospettiva del rinnovamen¬ 
to democratico, delle riforme e di 
una più ampia unit.à ed autonomia 
del movimento dei lavoratori Al 
centro di questa battaglia, al cen¬ 
tro dell'invito a rafforzare il par¬ 
tito comunista è stata la denun¬ 
cia della politica di deflazione, di 
ingabbiamento delia dinamica sa¬ 
lariale, di rinvio e adulterazione 
delle ' riforme, c la indicazione 
delle concrete misure per uscire 
dalla stretta economica c politica 
su una linea di rinnovamento. E’ 
su questo terreno, è lavorando at¬ 
torno al tema fondamentale dì una 
nuova maggioranza che il partito 
ha potuto consolidarsi organizza¬ 
tivamente. Per cui tale consoli¬ 
damento, che si congiunge con il 
chiaro estendersi deU'influenzn 
elettorale del partito, costituisce 
ad un tempo un dato destinato ad 
influire direttamente suH'attualn 
vicenda politica e sociale, ed un 


Insegnamento per quelle forze de¬ 
mocratiche che hanno scelto una 
strada diversa e che sono ora alle 
prese > con un profondo turba¬ 
mento politico e morale e con 
una scria crisi organizzativa. 

Una giusta linea politica, un 
migliore meccanismo organizzati¬ 
vo, hanno consentito questo risul¬ 
tato. Ma la tensione, l’impegno 
nostro non si attenuano. Non vo¬ 
gliamo amministrare questa gran¬ 
de /orza, vogliamo che ossa proiet¬ 
ti tutte ie sue energìe, faccia sen¬ 
tire tutto il suo peso in una fase 
tanto importante dello scontro po¬ 
litico e di classe. L'accrescimento 
della forza non è un obiettivo fine 
a se sfosso: è la condizione per af¬ 
fermare una strategia politica. 

Ecco perchè guardiamo ancora 
più avanti: guardiamo al grande 
compito di sviluppare una vasta, 
multiforme opera di orientamen¬ 
to delle masse nel corso della 
Campagna della stampa, o colle- 
ghinmo con esso gli obiettivi am¬ 
biziosi della sottoscrizione di un 
miliardo e mezzo, dell'aumento 
della diffusione della nostra stam¬ 


pa e, ancora, di un'ulteriore esten¬ 
sione del pro.selitismo. 

NeU’ultimo mese si è registrato 
l'afflusso di seicento iscritti al 
giorno al partito Vi è un buon 
numero di organizzazioni le qua¬ 
li, avendo già .superato gii iscritti 
del 1963 e l'obiettivo fissato allo ' 
inizio della campagna, si sono ri- - 
proposte traguardi ancora più 
. avanzati. 

D’altro canto, è nel corso della 
campagna della stampa che forti 
federazioni come Genova, Brescia, 
Ferrara, Mantova, Pisa. Foggia, 
Alessandria, Arezzo si impegne¬ 
ranno certamente per raggiungere 
e superare gli iscritti del 1963 fi¬ 
dando esscnzi-ilmonte sull'esten¬ 
sione del proselitismo. 

Ancora una volta è da ribadire 
infine l’esigenza di un impegno 
serrato di tutto il partito per sti¬ 
molare o aiutare il tesseramento 
alla FGCI che evidentemente si 
scontra con difficoltà di caratte¬ 
re soggettivo a cui è urgente 
porre rimedio perchè tutto il qua¬ 
dro della nostra forza risulti al¬ 
l'altezza della situazione. i 


Le trattative per la giunta deL Friuli-V.G. 


V , * i 

Dopo il no del PSI la DC punta 
su un centro-sinistra «pulito» 

I socialdemocratici pronti a rimangiarsi gli impegni assunti — Stamane si riunisce 
il Consiglio regionale — Altri particolari sulla riunione dei socialisti 


mipcro vnifr. paTtìcolare, sul problema n.i ìnviatn per rovesciare complelamen- ancora notizie di sé. Negli quest’ultima, nel suo tenta-lignote le molte riserve e per- 

prcsentazione del piano ’ ° decreti-catenaccio di au- te sui socialisti la responsa- ambienti della DC, comun- tivo di netta marca dorotea, plessità con le quali i socia- 

" .Già si parl^ dei Vesto, del f^ento dei tabacchi e della bilità del fallimento, e per que, l’accordo a tre si dava di < catturare >, anche nella listi, particolarmente della 

30 giugno come* di un termine benzina. Secondo alcuni Gio- Centrosinistra «puntolo immediate tratta- stasera per scontato e ci si neonata regione Friuli-Vene- più forte fed^-aziont- fi mia 

ordinatorio e non perentorio, litti, al termine della riunione, «monocolore di attesa > a - sostituire — sulla apprestava a trascorrere una zia Giulia il PSI a una mag- na. guardavano alle prnspel- 

e si sa che il piano ancora avrebbe dichiarato che né ta- mocrisuano / A pocne ore gtessa base programmatica — notte in bianco occupati al gioranza di centro sinistra live di una collaborazione 
non è stato presentato al Con- bacchi né benzina saranno au- uMl® riunione del consiglio accordo a tre al mancato braccio di ferro con i sara- in furatone anticomunista e con la D.C. 
sigilo dei nrilnistrl. né sono stati mentati. Altre voci, ieri, rife- accordo a quattro come nien- gattiani che dono la rimin- di rottura dell’unità popo- trattative nrotraltosi 

dS'mag^roraTz?‘"ciiiS^^^ iorrnon si sa maggiS: a^ccaduto. Sorpren- Jja dei socialisti- hanno subi- lare. per%umtro' LttiiSane^^ 

perciò che^il disegno di legge tendente a ridurre le quale giunta eover- ** ^ soclalde- to chiesto un assessorato in Nei giorni scorsi, quando hanno fatto che rafforzare 

possa es.sere discusso al Se- nuove misure (oltreché sulle ... priiiij.Vpnezia Giulia socratici si siano immedia- più. Avevano dunque visto raccordo a quattro si dava oneste riserve. La D.C. ave¬ 
nato entro questa settimana: sovrattasse per liquori, barche decisione del comitato re- tacente mostrati disponibili, giusto quanti ritenevano, co- per certo, già si sapeva che va mostrato di non voler in- 

altrimentl sarà evidente che di lusso ecc ) essenzialmente «ernsione del conjitato re gtamani il loro segretario me noi. che le dichiarazioni "a D.C. aveva avanzato pres- novare nulla, sul piano poii- 

^ atto una nuova mano- all aumento dell IGE, dal 3,30 ^ _^ , _reeionale si è precipitato a socialdemocratiche avessero santi inoteche sulle ammini- i!/>n nnmn cui ninnr. cnr-ìnip 


alla gestione della GESCAL. parte delle quali (fiammiferi) 

già prese. In questo quadro le 
. voci secondo le quali il Con- 

sigilo dei ministri non aumen- 
SpnfgàttT/^ terebbe tabacchi e benzina, 

. erano considerate, da più fon- 

I >■ ' ti, attendibili. > 

. aella Corte na p.s.i. oggi ,i riunirà m 

0 0 m direzione del Partito socialista 

Affi AIO 0^0 prenderà in esame, oltre- 

I VAIVIIMIi; la situazione economica, la 

Sette sentenze della Corte questione del FriuU-Veneria 
Costituzionale sono state de- Giulia, le questioni collegate 
positate ieri nell’Ufficio di con la Conferenza orgamzza- 
Cancelleria del Palazzo della tiva, che inizia il 26. Diversi 
Consulta. Con esse si riconosce socialisti hanno confermato 
la costituzionalità della nomina che, da parte della segreteria, 
^^1 commissario generale g| cercherà di contenere il di- 

di •lliestS'°den" sanS pe- battito della ConferenM sul 
nali a carico di coloro i quali terreno organizzativo. La di¬ 
facciano ricerche archeologiche scussione sara aperta da De 
senza autorizzazione; dell’isti- Martino e da una relazione di 
tuzione. da parte della Pro- Venturini. Il tema principale, 
vincia di Bolzano, di un albo attorno ai quale dovrebbe svol- 
dl esperti per la determina- gersi il dibattito, sarà dato 


Un discorso di papa Paolo VI 


La Chiesa stadia Soiidarietà dei 


ii coatroiio 
deiie aascite 


NAPOLI. 23 

Sulla clamorosa vicenda del¬ 
le dimissioni dal. Laboratorio 


mai acquisita.' iNon erano ^ insufficienti impegni nei 

confronti dei diritti della mi- 
— ~ — noranza slovena, dovevano 

, fare da cornice nel quadro 

Dopo le dimissioni dal LIGB So’jSinco 

-- rebbe poi introdotto alla let¬ 
tera la formula sulla < de- 
I _ ■ ■ limitazione della maggioran- 

za> adottata dal governo 

Pare sia stato proprio que¬ 
sto richiamo, preteso dalla 
D.C., a far traboccare il vaso. 

■ _ Domenica a Udine si è svoi- 

attivo provinciale del 
Partito socialista italiano, 
con i rappresentanti di tutte 
le sezioni. Al convegno sono 
esplose tutte le critiche e le 
Ni insofferenze della base socia- 

I ■■ lista nei confronti del nega- 

■ ■ wB W tivo bilancio deH’esperienza 

di governo, le profonde pre- 
, . . . „ ' occupazioni per l’involuzione 

iJtìSute' “§£ “ roD?e?taDle P** marcata della pò- 

comunicato del Consiglio na- litica del centro sinistra na¬ 
zionale delle ricerche del 20 zinnale. Dì fronte alla pro¬ 
scorso. spetliva di una riproduzione 

Nel comunicato le ragion; pura c semplice della formu- 


persoaale eoa 
Bozzati-Traverso 

Dalla nostra railazion» ! laboratori, soprattutto a quelle 

I/alla UUSira leuazionc -«nfcniito nplln cpnnp<»rtanlf> 


di esperti por la determina; gej-gi jj dibattito, sara dato Paolo VI ha ricevuto ieri mat- dire le moUephci competenze. n_|| rMlazion» laboratori, soprattutto a quelle gpmnrG niù marcata della no¬ 
zione deU prezzi dei - map 5 modifiche allo statuto, tina una rappresentanza del fra le quoU certo primeggia DOSira reatZlOne contenute nello sconcertante P'“ P® 

chiusi». E* invece stata di- . oa-*jcolare sul problema sacro collegio cardinalizio e in quella del coniugi, quella della NAPOLI 23 comunicato del Consiglio na- litica del centro sinistra na- 

chiarata incostituzionale la leg- P®”»®®*»™ sui prooiema ha pronunziato loro libertà, della loro coscicn- " zionale delle ricerche del 20 zionale. Di fronte alla pro- 

ge con la quale la Regione delle fratoni (per le quali e jungo discorso traendo un za, del loro amore, del loro scorso. spetliva di una riproduzione 

a* pressoché bilancio del suo primo anno di dovere- (e già questo ricono- Nel comunicato le ragioni pura c semplice della formu- 

nuMo^^sMio* f^dal ”"^i Ibdia pontificato e indicando le linee scimento implica una modifica jfJiflgjIa df ^Nauóll ^del diret- stanno all'origine delle di- la politica nazionale nella re¬ 
more _ all’Istituto Trentino di sua prossima attività. della posizione della Chiesa. ^ ^ Adriano Buzzatl missioni del professor Buzzati gione, aggravata inoltre dai 

Trentino di tutela dei diritti pobUci delle . jjopo una minuta elencazlo- finora rigida nel negare la pos- ^ * Traverso e dei suoi due coUa- rapporti di forza locale sfa- 

minoranze. .ne d^le iniziative prese, s<^ sibUità stessa di considerare Suor,, profes^ri Franco Gra- vo??v olì il contegno dei st 

■ GIUNTA NEL FRIULI V. G. pratmuo ln relazione agi, svi- la questione senza incorrere Eduardo Scarano. si è 1 ) Le dimissioni sono state cialisli friulani si pronun- 

luppi del Concilio (del quale nel peccato) Paolo VI ha an- svuta una importante presa date per mettere gli organi nettamente ner il ri- 

H La crisi nelle trattative per la ha sottolineato come -impor- nunciato che la Chiesa terrà posizione da parte del per- amministrativi del CNR dinan- ^ 

AAlf APn A formazione della giunta di cen- tanti ed ardui » i compiti che conto - delle verità scientifi- sonale scientifico, tecnico e zi alle loro responsabilità, e K®*^® accorao. 

MU wCI IIU tro sinistra nel FViuli-Venezia dovrà affrontare la terza ses- che. sociali, psicologiche che amministrativo dell'istituto che non per rivendicazioni sala- Ieri mattina, il comitato 

^ .. Giulia è stata ieri disoissa sia sione) ed al viaggio -^emo- in questi ultimi tempi hanno ha espresso la sua solidarietà riali. regionale del Partito sociali- 

AlfArilfA CIiIIa dai socialisti (che torneranno rando- In Palestina, U Papa ha avuto nuovi ampUssimi studi gUa direzione dimissionaria. 2 » I motivi deUa crisi sono sta italiano si riuniva con il 

evasivo SUIia ad esaminarla stasera in dire- 'l"'. .".rTe'h'’ Sfrnn'^Mlando “■"-'l'ale, il perso- staH già “laramemé espSl^ì mandato dei rappresentanti 

.rione) sia dal PSDI. La se-Va» eXdt H ?nsion7ri wlegrarama inviato*^ dal della federarione di Udine 

.—.a.-:.. i... mitate misure d un episoato tl e insigni SluaiOSl . cnotsta a certe arbitrarie inter- Tare/ Aririnnn Traveren rl: r.nn,rr. Ir» i-atifir.o 


Il governo 
evasivo sullo 
crisi degii enti 
dì riformo 


naie ha dato una chiara ri- nel telegramma inviato dal della federazione di Udine 
sposta a certe arbitrarie inter- prof. Adriano Buzzati Traverso di votare contro la ratifica 


dì rìtAmia delie IratUUve a tre, ir^paita ortodosso di Patrasso ----...... unTserie drno^SrSrittlvè àeiìe non poche critiche che 

Ul IIIUIIIIU DC, PSI, PSDI, («per colpa» dcUa reUquia (il capo di-- fmpediscoiro reffi”en"a e anche aUa conferenza orga- 

n ministro Ferrari Aggradi è unilatcral- sant’Andrea assiolo) tr^por- » ■ -r - _ „ tempestiva utilizzazione di fon- nizzativa della autonomista 

chiamato In causa dai parla- escluso dall’a^ordo ») tato a B^Ì NT^ stanziati per il bilancio federazione di Trieste, era- 

mentori comunisti, è tornato chiede che «si proceda egual- M62 sotto U Fontincato m ■ u m# u Laboratorio, e non da una no state soUevate. Malgrado 

ad esporre Ieri alla Commls- mente alla costituzione di un A. ^ B f B B m ▼ B mancanza di fondi Tale Im- |e pressioni esercitate dal- 

sione a^icoltum del Senato U governo regionale di centro- S?dr? S sLI: di ^ l’invìafo della direzione del 

punto di vista del governo su- sinistra» P®-’ i® 9 uaara Jicua sene ui _ __ prefazione limitativa dellat- per Maftor. xfati«/»«ti n 

gli enti dì ss’iluppo agricoli ■■ rnUTDCCCn H C iniziative tendenU al nav^im- tuale legislazione, per cu! ad PSI, Matteo Matteotti, il co- 


IN BREVE 


una serie di normè restrittive non poche critiche che 

che impediscono l’efficienza e anche alla conferenza orga- 
tempestiva utilizzazione di fon- nizzativa della autonomista 
di già stanziati per il bilancio federazione di Trieste, era- 
dei Laboratorio, e non da una no state soUevate. Malgrado 
mancanza di fondi Tale Im- |e pressioni esercitate dal- 


gli enti €11 sslluppo agricoli ■■ rnUTDCCCA H f ». 

e — in particolare — sulla «i- IL LUnUKujU U. L. Termi- ^amento fra la ^iesa cattou- mmmmaJim ■<> 

tuazione che questi eredltereb- natj j precongressi democrl- n*.i di SCUCIO ClCmentOre 

bero dall apparato della nfor- «.*«.. ^ai a,.*» Non è mancato poi, nel ni- - in t» 

ma fondiaria (stralcio). e in a tesa del dato in- 5 ^^^^ Papa. un cenno d'ob. c,atf°ni,imat?*on «/-nitìni d< 

n ministro ha mostrato, in risultati, 1 hbgo alle zone del mondo do- Oooi IrnnrUidpranno vii 

primo luogo, di ignorare nel mi bilanci assegnano ai « d<> le condizioni della CHiiesa SStàti firénio rSI 2Stf dJmfnI 

merito i rilievi — assai po- rotei » (Impegno democratico) .„on sono normali e felici- 


esempio, con le nuove reitri- mitato regionale votava in- 
zioni, Fassunzione ed il ricEm-inne a larga maggioranza 


Ieri Si sono chiuse 


santL in verità — mossi dalla 
Corte dei Conti alla gestione 
degli enti di riforma agraria. 
Egli si è limitato a dire che. 
essendo i 32 miliardi annui 
previsti notoriamente insuffi¬ 
cienti a pagare gli apparati, si 
sarebbero potuti arrotondare 


Delegazione 
del PSIUP in URSS 


unito a un generico augurio classe elementare, 
che le cose nel prossimo pe¬ 
riodo possano migliorare, cosi 
come devono migliorare, stan- vOIIVCgnO SI 
te - la confluenza di fanti /al- ^ 

tori culturali, economici, s^ 

dall- le -condizioni politiche ^ ^xata indetta < 


riassc. Oggi si concluderanno gli esami di licenza, i cui otto organi ai 

risultati saranno resi noti domani Sempre domani inizie- o®* 

ranno gli esami per il passaggio dalla seconda alla terza o subalterno). 


tecnico jg rinuncia ad entrare 


criHche ri^iaTdano: soprT^^^ Siila'sulaz^SSr Suica gene! cMuse e particolari, op¬ 
to. la effettiva utilizzazione di posizioni d, interessi egemoni- 

questi apparati c il modo c i ® ci, contrasti di blocchi ostili 

compiti per 1 quali funzionano ammimstrauve ai au ^ mquieti-. 


ranno gu esami per il passaggio ciaua seconda alla terza giunta con la DC II «fal¬ 
ciasse elementare. 3) La imposizione di que- . n„ovo > è stato ncrolto con 

ste norme restrittive è parti- ^ ® stato accollo con 

rAnwAMHA chIIm PiifiAM colarmente grave in quanto soddisfazione dalla base so- 

vonvegno SUIIO RlYlCni è in aperto disaccordo con cialista, la quale non sembra 

Venerdì o sabato si terrà a Genova un convegno sul convinta della com- 

tema; -La Riviera oggi e domani-. La manifestazione CNEN-ELRATOàL con cui fu pietà « mancanza di alterna- 
è stata indetta daU'associazione - Italia nostra * che ha costituito il Laborator.o due y gj centro sinistra e non 
curato l'allestimento di una interessante mostra fotografica anni fa. concepito per dare accetta la politica dei < pen¬ 
nella quale vengono illustrati alcuni degli aspetti più da- al Laboratorio rorganizMzione bruciati alle spalle > per- 

morosi di deturpazione del paesaggio da parte degù spe- più adeguato alle necessito del- 3 5 dirigenti nennia- 

culatori dell'ed.lizia la ricerca scientifica. a®» 

4) Si ritiene fondamentale 

linwnlrirnlnTinnn mimua Maitaa che i ricercatori percepiscano stra nel Friuli-Venezia Giu- 

imnrairicoiazionu nuove OUfO supend, adeguati, specie m v,- lia si sarebbe ridotto ad una 


Immatricolazione nuove auto 


compili per i quali funzionano e inquieti-. ... Le autovetture nuove di fabbrica iscritte al Pubblico sta deUa elevata compdJzione pura favola per rinserimenlo 

Ha aggiunto, il ministro, che la direzione del PSIUP ha . a qu®ste situazioni Registro Automobilistico nel quadrimestre gennaio-aprile internazionale e che non s;a jgj pgj nejja giunta, senza 

delimitazione delle “ne di in- proceduto alla nomina di Papa ribadisce nmpegno per 1954 ammontano, secondo le rilevazioni dell'Ufficio Stati- soltanto il criterio di anziamtà. contenuto rinnovatore, 

tervento degli enti (in base al- delceazione che si recherà ‘ cattoUci di -predicare la pa- stica delFAutomobilG Club, a 333 425. con un aumento di ma soprattutto quello di me- alcuna nossibilità ef- 

l’art. 32 del Wano Verde) il “"tlRsI nei prosS^i giore^^ - « accomuna a questo prò- 35 673 unità, pari airil.98%. rispetto allo «twso quadrime- rito a determinare l'entità dei senza alc^a ^ssibilito 

governo non pa fatto per man- posilo gli insegnamenti degli sire del 1963. ^ compensi. S, precisa mollre sc®lfire ,1 predomi. 

canza di soldi. . . , „ ri'niraic del PCUS allo scodo ultimi suoi tre predecessori. a rettifica del comunicato del nio democristiano. Ed i so- 

Ferrari Aggradi ha infine ri- i tradizionali ra^ P‘® P‘® ® Giovan- Am: aa«l CvOjk C.N.R.. che la gran magg e- cialistì si sono ricordati che 

S^‘*Tort^tlf^(’psn^°ch^ ff"pio- Porti’^del socialismo Italiano con ni VOnOClllCl Otf KrtO ranza degli stipendi del per- si può fare politica anche al- 

gramma di governo non pre- d movimento operaio interna- ^ scorsa notte alcune persone non identificate hanno def^*^I IG^°T* al ^’®PP®S* 2 Ìone. 

^de enti in tutte le regioni, zionale e per uno scambio di «fatto saltare, con cariche esplosive, delle quali non si conosce subalterno del LIG D..»* 

T,— 11 «ninnrt vedutc sulls situazlonc interna- definito - estremamente gru- ancora la natura, due nali in leimo della tinca ad alta tcn- momento ^inferiore ai m.niml MSnO PfllSl . 


Atti vandalici ad Erto 


SDÌna°‘'ha''rrbadUo l’crirenza chTcur'segVetarìó del'partito, presa di posizione deUa Chie- 
SSnminare di clì torirei? sL del controUo 

tuazione degli enti di rlform.s. bro della segreteria e daH’on.le delle nascite, 
risarvandosl di portare il di- Ivano Curtl, membro del Con- R.conosc.uti ««i molteplici 


ipagni 


sUa Ghie- paggio del lago formato dalla frana precipitata dal monte naie delle ricerche, 
controllo Toc. Il <»munlcato conclude au- 

La notizia è st.-it.-; comunicato soltanto stasera dal cara- spicando un pronto intervento 
molteplici biiiii'ii che stanno .svolgendo indagini, in collaborazione con del CIR e del ministro per la 




battito in aula. 


'siglio nazionale. 


aspetti (del problema), vale al la squadra di polizia giudiziaria di Pordenone. 


i Ricerca scientifica. 


¥ie nueve 


iscritti al PCI 


Per regione 
(in percentuaie) 


Abruzzo 

Molise 

Valle d’Aosta 
Sicilia 

Trentino A. A. 
Lucania 
Friuli V. G. 
Sardegna 
Marche 
Puglia 
Piemonte 
Lazio 
Veneto 
Campania ■ 
Calabria 
' Umbria ' 

. Emilia 
Toscana 
Liguria 
Lombardia 


Per federazione 


1) Siracusa 

2 ) Sciacca 

3) Pescara 

4) Taranto 

5) Catania 

6 ) Chieti 

7) Campobasso 

8 ) Sassari 

9) Bolzano 

10) Enna 

11) Teramo 

12) Messina 

13) Sondrio 

14) Agrigento 


, 44) Pistoia 

45) Verona 

46) Udine 

'/ 47) Massa Carrara 

111.1 48) Benevento 

110.4 49) Napoli 

106.4 50) Pesaro 

106,0 51) Bergamo 

102.9 52) Reggio Emilia 

102.7 53) Tempio 

102.5 54) La Spezia 

102.5 55) Caltanissetta 

101.9 56) Monza 

101.7 57) Avezzano 

101.3 58) Caserta 

101,0 59) Milano 

100.9 60) Perugia 

100.8 61) Latina 

100.6 62) Ravenna 

100,6 63) Varese 

100.3 64) Firenze 

100,0 65) Grosseto 

99,4 66 ) Lucca 

99,3 67) Gorizia 

68 ) Melfi 

I- 69) Cagliari 

70) Imperia 

125.5 71) Belluno 

121.5 72) Bari 

119.1 73) Potenza 

114.6 74) Catanzaro 

114.1 75) Lecco 

111.4 76) Viareggio 

110.4 77) Ancona 

109.9 78) Viterbo 

109.7 79) Bologna 

109.5 80) Prato , 

109,5 81) Terni 

108,0 82) Brindisi 

108,0 83) Como 

107.2 84) Macerata 


15) Termini Imerese 107,2 85) Trento 


16) Prosinone 

17) Matera 

18) Verbania 

19) Aquila 

20 ) Aosta ■ 

21) Ascoli Piceno 

22 ) Fermo 

23) Carbonta 

24) Sant’Agata Mil. 

25) Nuoro 

26) Rieti 

27) Cassino 

28) Rlmlnl 

29) Pordenone 

30) Trieste 

31) Torino 

32) Avellino 

33) Venezia 


107,0 86 ) Modena 

107,0 87) Rovigo 

107,0 88 ) Forlì 

106.6 89) Cosenza 

106,4 ' 90) Crotone 
106,4 91) Novara 

105,9 92) Roma 

105.6 93) Vicenza 

105,3 94) Arezzo 

105.1 ■ 95) Genova 
106,0 96) Crema 

104.7 97) Foggia 

104,6 98) Pisa 

104.2 99) Imola 

104,1 100) Savona 
104,0 101) Ferrara 

103.8 102) Mantova 
103,0 103) Siena 


34) Reggio Calabria 102,9 104) Brescia 


35) Asti 

36) Biella 

37) Cuneo 

38) Parma 

39) Palermo 

40) Lecce 

41) piacenza 

42) Padova 

43) Livorno 


102,8 105) Cremona 
102,8 106) Alessandria 

102.7 107) Treviso 
102,2 108) Salerno 
102,1 109) Vercelli 
102,0 110) Ragusa 
102.0 111) Trapani 

101.8 112) Pavia 

101.8 113) Oristano ’ 


Iscritti alla FGCI 


Per regione 
(in percentuale) 


Trentino A. A. 

Abruzzo 

Valle d’Aosta 

Liguria 

Marche 

Calabria 

Campania 

Sardegna 

Toscana 

Veneto 

Emilia 

Sicilia 

Umbria 

Lombardia 

Lazio 

Piemonte 

Puglia 

Molise 

Friuli V. G. 

Lucania 

NAZIONALE 


Per federazione 


1) Trento 

2) Prosinone 

3) Rieti 

4) Avellino 

5) Chieti 

6 ) Aosta 

7) Piacenza 

8 ) Agrigento 

9) Ragusa 

10) Belluno 

11) Latina 

12) Trapani 

13) Prato 

14) Savona 

15) Sassari 

16) Bergamo 

17) Brindisi 

18) Livorno 

19) Ancona 

20) Cassino 

21) Catanzaro 


44) Napoli 

45) La Spezia 

46) Forlì 

-f 47) Ferrara 

173.8 ‘^®) Siracusa 

158.8 49) Reggio Calabria 

150,7 50) Siena 

100.6 51) Vicenza 

98.1 52) Fermo 

97^9 53) Rimini 

96.9 54) Crotone 

93.3 55) Caltanissetta 

92,5 56) Venezia 

92.4 57) Salerno 

91.9 58) Parma 

89,0 59) Foggia 

86.4 60) Enna 

83.9 61) Taranto 

80.1 62) Caserta 

79,0 63) Massa Carrara 

77.9 64) Varese 

76.9 65) Ravenna 

74,0 66 ) Firenze 

70.1 67) Verona 

89.5 68) Lucca 

69) Asti 

_ 70) Viareggio 

71) Sant'Agata Mil. 
257,0 72) Alessandria 

187,5 73) Imperia 

176.3 74) Pisa 

175,0 75) Biella 

157.4 76) Novara 

150.7 77) Arezzo 

140.2 78) Rovigo 

133.3 79) Matera 

123.9 80) Milano 

121.3 81) Sciacca 

tt 6,7 82) Como 

116.4 83) Palermo 

115,0 84) Tempio 

112,0 85) Carbonìa 

110.3 86 ) Lecce 

109.9 87) Brescia 

109.4 88 ) Ascoli Piceno 

108.7 89) Perugia 

107.0 8 ®) Campobatto 
106,1 91) Bologna 

104.9 92) Torino 


22) Termini Imerese 104,1 93) Potenza 


23) Treviso 

24) Pistola 

25) Padova 

26) Grosseto 

27) Vercelli 

28) Nuoro 

29) Pavia 

30) Pescara 

31) Cosenza 

32) Trieste 

33) Genova 

34) Modena 

35) Lecco 

36) Macerata 

37) Reggio Emilia 

38) Terni 

39) Viterbo 

40) Cagliari 

41) Mantova 

42) Imola 
42) Pesaro 


101.7 

101.7 
101,6 
101,6 
101,6 
101,6 
101,6 
101,5 
101,5 

101.5 
101,3 

101.3 
101,1 
101,1 
101,0 

100.8 
100,8 
100,8 
100.7 

100.5 
100,5 
100,5 
100,5 

100.4 

100.4 
100,4 
100,3 
100,3 
100,3 
100,3 
100,3 
100,2 
100,1 
100,1 
100,1 
100,0 
100,0 
100,0 
100.0 
lOO.C 
100,0 
100.0 
100.0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 

99.4 

99.3 
99,0 
99,0 

98.9 
98.6 

98.5 
98,5 

98.4 

98.1 

97.5 

97.4 
97,3 

97.1 

96.9 

96.2 

95.2 

93.2 
93,8 
93,8 

89.5 


104,0 94) Cremona 74,2 

103,3 95) Crema 72,6 

103.2 96) Udine 72,0 

102.9 97) Aquila ' ’ 71,1 

102.3 98) Catania 68,3 

102.2 99) Bari 68,0 

101.9 iOO) Verbania 67,7 

101,9 101) Roma 66,3 

101,9 10'7) Benevento 63,9 

101,7 103) Bolzano 63.7 

101.3 104) Messina 62,5 

101,3 105) Oristano 56,8 

101,2 1061 Cuneo 55.2 

101,2 107) Pordenone 54.2 

100,0 108). Melfi 52.5 

100,0 109) Sondrio 48,6 

100,0 110) Monza 47.2 

100,0 111) Gorizia 43.3 

99.3 Le Federazioni giovanili 
98,6 di Avezzano e Teramo «ano 
97.9 di nuova costituzioM. 
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Inchiesta di Davide Lajolo 


S-: 



• iir* JKk. 


Non si respira 

più Fìat 



Il gigante torinese è sempre al centro, da qua¬ 
lunque parte sì guardi la carta del Piemonte, 
ma non è più vero che a Torino e nella regione 
« non si muova foglia che la Fiat non voglia ». 
Questa terra è il punto di massima tensione di 
tutti i contrasti aperti dallo sviluppo econo- 
'mico: è qui che si congiungono ì nodi essen¬ 
ziali, che si scontrano le grandi linee, che il 
movimento operaio dimostra la sua capacità di 
indicare soluzioni nazionali. 


TORINO, giugno 

èM pieno del boom è stato pubblicato 
a Torino dal locale Rotary Club un volume 
di pagine dal promettente titolo: 11 
Piemoate verso il 2000. Fantascienza e 
fantapoMica a braccetto: una raccolta di 
studi ché avrebbero dovuto anticipare il 
futuro, fissele le tappe della marcia verso 
il benesseri! per tutti sotto la guida di 
Valletta e dei suoi amici. «Benessere sen¬ 
za avventure», si intende, chè in tutte le 
763 pagine di riforme di struttura i rota- 
riani non prevedevano — almeno fino 
alla fine di questo secolo (nelValtro si ve- 
drà...J ~ nef^ure una. Fatto sta che a 
soli due anny dalla pubblicazione, la let¬ 
tura di queste pagine batte per l'ilarità 
che suscita he storie di Bertoldo e Ca¬ 
casenno che si raccontavano nelle stalle 
delle cascine monferrine molti anni fa. 
Ma l'ilarità lascia subito il posto all'in¬ 
dignazione e alla rabbia, costringe — pri¬ 
ma ancora di vedere, anzi per vedere me¬ 
glio che cos’è questo dopomiracolo — a 
studiare che cosa è stato il miracolo. 

Che è stato, prima di tutto, una cosa 
seria, da studiare e da ristudiare per più 
ragioni. Non lasciamoci, dunque, prendere 
la mano dall'invettiva contro i rotariani... 

Il miracolo, si sa, ha due facce, e men¬ 
tre i « miracolati » sono propensi a ve¬ 
dere solo la prima, quella dello sviluppo, 
gli altri — la grande maggioranza dei 
cittadini — sono portati a vedere solo 
la seconda, quella di chi ha pagato, quel¬ 
la del «costo» umano, civile e sociale 
della corsa verso il boom. Noi dobbia¬ 
mo saperle vedere ambedue, le facce, e 
dobbiamo saper vedere altro ancora, dob¬ 
biamo saper vedere, per interpretarla giu¬ 
stamente, tutta la complessa, contraddit¬ 
toria realtà di questi anni. Il miracolo, 
dunque, ha cambiato volto a tanta parte 
delle nostre città e dei nostri paesi, an¬ 
che, soprattutto in Piemonte. Più fabbri¬ 
che, più lavoro, più consumi: ha sep- 
pellUo la durissima fase della ricostru¬ 
zione economica, ha modificato la nostra 
Pila. Piena occupazione, antenne televisive 
a grappoli sulle case operaie, l'immenso 
archeggio di utilitarie davanti alla fab¬ 
brica, il frigidaire e la lavatrice in cen¬ 
tinaia di migliaia di case: tutto questo è, 
a Torino e in Piemonte, un aspetto vero 
del miracolo, col quale dobbiamo fare i 
conti. I consumi prò capite di carne sono 
passati in dieci anni a Torino, dal 1954 
al 1963, da kg. 36,480 all’anno a 37,750; di 
insaccati da kg. 1,930 a 3,770; di pollame 
da 4fi20 a 8,450. Mangiamo di più e me¬ 
glio. E dobbiamo dirlo, perchè tutto quel¬ 
lo che abbiamo in più — salario, miglio¬ 
ri condizioni di vita e di lavoro — non è 
stato regalato da nessuno, ma duramen¬ 
te conquistato con te lotte sindacali e po¬ 
litiche. 

Poi c'è l’altra faccia, il Paese non mira¬ 
colato, il progresso economico che non è 
diventato progresso sociale. Ma è, solo in 
apparenza, un’altra faccia, perchè in real¬ 
tà tutto questo è ben presente nella prima. 
Mezzogiorno e agricoltura, dunque, hanno 
pagato lo sviluppo del « triangolo ». Ma 
questo non significa che nel « triangolo », 
a Torino in particolare, tutti siano «mi¬ 
racolati ». 

La congiuntura difficile — fra tutti i 
mali che arreca — ha questo di positivo: 
che butta un fascio di luce anche negli 
angolini più riposti della precedente fase 
di «espansione»: quello, ad esempio, del¬ 
le ideologie, nate in fretta (o imparate 
con approssimative frettolose traduzioni 
dagli USA) insieme alle utilitarie, ai te¬ 
levisori e agli elettrodomestici. Quanti ri- 
spettabili signori sono caduti nel tranello 
della « civiltà della tecnica » che mettereb¬ 
be — questa volta sul serio — in soffitta 
Carlo Marx, perchè trasformerebbe la 
natura del capitalismo, abbatterebbe lo 
steccato fra te classi e collocherebbe l’uo¬ 
mo, finalmente, al centro dell’universo... 
E tutto questo, per giunta, allargando 
l’area della democraàa chiedendo la col- 
ìabora^one all’ ammodernamento » del 
Paese, ai socialisti — scomunicati nel 1948 
— e ai sindacati. Ma queste nuovissime 
teorie hanno avuto colpì mortali già nel¬ 
la fase più brillante dello sviluppo eco¬ 
nomico, quando un’ondata di scioperi sen- 


DOMANI 

La lunga strada 
della riscossa operaia 

L'arohiiM MravmifiMrdls Mia PIOM alla Fiat. 
|« baal aggattlva «Mia vrelU: l'attMik areica 
eall' a vawgaar rfl a Mia FlOM, la capaciU M me. 
' eimante «parale di l«d i i l d« « r« I prapri arrarl, 
la p l ana occiqMiiane, la n a ava lave a pii ImniK 
Cib cha nen ha viale C i ari l a lacca. 
»;I il ilad W a di Vitlerini avi naacapHaliania. 


za precedenti sconvolse proprio l'industria 
metalmeccanica e pose sul tappeto alcune 
questioni davvero incresciose per i teorici 
del miracolo italiano: i salari, troppo bas¬ 
si, i più bassi del MEC, l’orario, i ritmi, 
i tempi di lavoro, il potere dell'uomo nel¬ 
la fabbrica. Alla base di questa nuova, su¬ 
periore civiltà che — in nome della tec¬ 
nica — si vuol costruire, c’è dunque il 
fatto che l’operaio dovrebbe accontentarsi 
di una paga di fame (facendo lavorare 
tutti, col « salario familiare » — ragionano 
i tecnici — sarà possibile garantire tutti 
i mezzi di sussistenza e, in più — a rate 
— l'utilitaria) e lavorare otto ore al gior¬ 
no — un lavoro sempre più particellare, 
monotono — secondo un ritmo, una vo¬ 
lontà imposta dalla macchina e cioè dal 
padrone della macchina? Da quella mac¬ 
china, per giunta, che è stata inventata 
dal tecnico proprio per rendere meno fa¬ 
ticosa la giornata dell’uomo? 

Oggi tutto questo — il contrasto antico 
e fondamentale fra socialità del lavoro e 
privatizzazione del profitto — appare più 
chiaro, cosi come appaiono più chiari i 
termini di una lotta per la libertà, per la 
dignità dell’uomo che è più urgente e 
drammatica forse proprio là dove il « mi¬ 
racolo» è già avvenuto. Ma allora, nel 
mesi e negli anni del « decollo », quando 
i centri-studio dei monopoli — e anche 
quelli del governo — sfornavano « pia¬ 
ni» a non finire, per passare a cavallo di 
una linea retta senza interruzioni, dagli 
anni '60 ai fatidici anni '70, quanti euforici 
discorsi abbiamo sentito da gente che, 
col boom, pareva convinta di avere risolto 
non solo i problemi delle cedole delle 
azioni, ma anche quelli dell’uomo! 

Furono gli anni nei quali i « tecnici » 
(quelli della « rivoluzione dei tecnici ») pa¬ 
revano convinti di essere ormai al potere. 
Iti realtà fu quello un periodo di pro¬ 
fonda crisi degli istituti democratici. So- 
pra il governo, sopra i Comuni — posti, 
questi ultimi, di fronte al fatto compiuto, 
. senza che il Parlamento potesse interve¬ 
nire — furono presi negli uffici dei gran- 
di gruppi monopolistici, decisioni di enor¬ 
me portata: localizzazioni industriali, pia- 
ni di produzione e di sviluppo, movimen¬ 
ti di popolazione. Il governo si limitava a 
firmare dopo: decreti (e stanziamenti) per 
te autostrade. Cassa del Mezzogiorno, pro¬ 
tezione dei prezzi. 


Il primo 
contrasto 


Decidevano che occorrevano braccia, tan. 
te braccia, per la grande fabbrica di To¬ 
rino e per le decine di piccole e medie 
aziende che nascevano in fretta in tutti 
i prati della periferìa. E fu un accorrere, 
una fuga dalle cascine di Novara, Vercel¬ 
li, Alessandria, dalle aie contadine di Cu¬ 
neo e di Asti. Quanti ne ho visti, nel '58, 
nel '59, nel '60. dopo la grandinata esti¬ 
va, tendere per due soldi il fazzoletto di 
terra (o anche soltanto mettere fuori il 
cartello: « Vendesi vigneto con rustico ») 
e diventare in quattro e quattr’otto ope¬ 
rai... E subito si manifestò con chiarezza 
la prima ferita, il primo grande contrasto 
che lo sviluppo economico recava al Pie¬ 
monte. utilizzato come riserva di uomini 
del monopolio. Nascevano nuove industrie, 
nelle città st viveva meglio ma, attorno 
là dove non nasceva la nuova azienda 
capitalistica, la terra deperiva, i vigneti 
ingiallivano e morivano, le stalle si vuo¬ 
tavano. Ma le braccia contadine non ba¬ 
stavano ancora: funsero allora — in nu¬ 
mero mai visto prima — uomini, donne, 
famiglie intere dal Friuli, dalla Campa¬ 
nia, dalla Sicilia, dalla Sardegna, dalla Ca¬ 
labria. Venite, venite tutti in Piemonte, 
a Torino, nel « triangolo ». Basta presen¬ 
tarsi e subito si trova lavoro, e si trova 
anche la casa (anche se la casa sarà poi 
un seminterrato da dividere con altri in 
un vecchio palazzo cascante del centro, 
giacché nella Torino-bene «non si affitta¬ 
no stanze ai meridionali », dice il cartello 
affisso sui portoni). E i terroni vennero 
sa con i figli, i fagotti — dopo aver ven¬ 
duto, al paese, tutto quello che avevano per 
qualche biglietto da mille fi soldi per la 
« Freccia del Sud » e per le prime spese) — 
a farsi ingaggiare dai mercanti di braccia 
di Porta Palazzo. Ventimila nel 1951, 17.000 
nel '52. 31.000 nel '53, 43.000 nel '54, 51.000 
nel '55, sino alle cifre-primato: 64.000 nel 
1960, 84.000 nel 1961. E ancora, altrettanti, 
nel '62 e nel ’63. Solo a Torino SÙ2.651 
immigrati in dieci anni, una grande città 
portata sulla spalle dal Sud al Nord, « No- 
vantottomila cittadini — scrive La Stampa 
il 3 dicembre 1960 — vivono in alloggi 
sovraffoUatL Si tratta del 10 per cento 
della popolazione. Ancora 46.000^miglia 
nelle soffitte o mansarde, e 1.000 negli 
scantinaà.,. s. 

B ogni famìglia che giungeva a Porta 
Nuova dal Veneto e dal Sud era un paese 
depresso che diventava ancora più depres¬ 


so, un aggravarsi del solco fra le due Ita¬ 
lie, una vecchia ferita che si apriva sem¬ 
pre più. 

Questo ieri. Oggi gli stessi cervelli che ^. 
applaudivano all’immigrazione disordina¬ 
ta. caotica, e presentavano piani (vedi « Il 
Piemonte verso il 2000») secondo i quali 
il numero degli immigrati a Torino avreb¬ 
be dovuto raddoppiare ancora nei pros¬ 
simi dieci anni, lanciano disperati ap¬ 
pelli perchè il flusso venga interrotto, o 
addirittura perchè — prima che il peggio 
avvenga — chi può se ne tomi a casa. 

I laro uffici-studio hanno insomma sba¬ 
gliato tutto e si affannano ora a spostare 
una colonna dì cifre, le «entrate», nel 
settore delle « uscite ». Ma ciascun nu¬ 
mero di queste colonne rappresenta un 
uomo... 


Respinto al 
mittente 


Proprio in questi giorni, quasi con un 
bollettino trionfale, è stato reso nolo a 
Torino che, per la prima volta, nel mag¬ 
gio scorso, il totale delle «uscite» (gli 
immigrati che tornato alle loro case) ha 
superato quello delle «entrale» (i nuovi 
immigrati). E così sappiamo che un al¬ 
tro flusso, un altro grande movimento di 
popolazioni è già in corso, caotico, disor¬ 
dinato come l’altro. Ma che trova, al suo 
ritorno, l’ex contadino pugliese, diventato 
operaio provvisorio negli anni 60. e ri¬ 
cacciato indietro, « respinto al mittente » 
dalla congiuntura difficile? 

La realtà dona la vista anche a coloro 
che hanno voluto finora essere ciechi. E 
questa luce non emana soltanto dal senso 
di giustizia che è nel richiamo sempre 
più unitario e appassionato delle masse 
popolari, ma scaturisce dal diritto della 
ragione e dal confronto con i fatti. O si 
sceglie la strada dello sxdluppo armonico 
del Nord e del Sud, con seduzioni nuove, 
nazionali, con una programmazione decisa 
democraticamente e democraticamente 
controllata, o non c’è tattica di Valletta, 
o fantasìa di Saragat o cinismo di Colom¬ 
bo che possano guarire l’Italia dai suoi 
mali antichi. . s-, > 

Quello di un costante collegamento con 
l’economìa nazionale e con il Mezzogiorno 
è dunque il primo problema del Piemon¬ 
te. E sono sempre più numerosi coloro 
che si rendono conto che i comunisti 
pongono questa questione dal tem^ di 
Gramsci, da quando gli operai di Torino 
eleggevano loro deputato U meridionale 
Salvemini: non è più il caso, dunque, di 
parlare di sterile propaganda. Se il mi¬ 
racolo è finito perchè era appannaggio di 
pochi privilegiati e perchè era sempre tal¬ 
lonato dalle due piaghe jmzionali, la crisi 
agricola e il Mezzogiorno, qui in Piemonte, 
come in tutta l’area del triangolo indu¬ 
striale. i conti si devono onora rendere 
chiari sino al centesimo perchè i nuovi 
passi siano fatti nel senso giusto, nel Nord 
come nel Sud, 

Così questa terra è il punto di massi¬ 
ma tensione di tutti i contrasti aperti dal¬ 
lo sviluppo economico: è qui che si con¬ 
giungono tutti i nodi essenziali, che si 
scontrano le grandi linee, che il movi¬ 
mento operaio dimostra la sua capacità 
di indicare soluzkmi na^onalL 

Devo qui confessare una perplessità. 
Non vorrei arrivare subito al nocciolo e 
scrivere il nome fatale. Ma come fare? 
Vogliamo o non vogliamo dirla la verità? 
E allora andiamo avanti, chiedendo scusa 
a chi vorrebbe un giro di parole ptb ele¬ 
ganti, per<Aè è phinlo il momento di par¬ 
lare del monopolio. Di parlare cioè della 
Fiat, ma non solo della Fiat, Perchè la 
Fiat c’era anche prima, anche dieci anni 
fa, ed è diventato luogo comune quello 
di accomunare alla parola Torino, alla 
parola Piemonte, la parola Fiat, quasi non 
ci fosse nient’altro. Certo U gigante tori- 
' nese è sempre al centro da qualunque 
parte si guardi la carta del Piemonte. 
' Sempre burbanzoso, senza neppure con¬ 
cedersi una siesta per digerire i bocconi 
del miracolo, toma all’assalto, deciso ora 
* a dure ad ogni italiano la sua nuova « 850 », 
e intanto allunga le mani sull'Olivetti 
(Ivrea dista da Torino appena una corsa 
delle sue automòbili), medita di ripetere 
l’operatone alla Ceat, e punta le dita sul 
nuovo polo di sviluppo alessandrino che 
■ t vorrebbe far sorgere in accordo con l'ar¬ 
matore Costa, con la complicità dell’ltal- 
sider e l’arrendevolezza dello Stato. Ed 
è — ancora — al centro della politica af¬ 
fannosa dei trafori come in qutia delle 
autostrade. L’elenco delle società m par¬ 
tecipazione Fiat occupa una cokmna e 
mezza del giornale. La Fiat — regnante 
Valletta — è riuscita persino, non si di- 
mentichi, a cosfrvirsi un sao sindacato 
operaio, e grosso, che per anni ha man¬ 
tenuto la maggiorama. Eppure, questa 
visione del Piemonte che è Fiat, di To¬ 
rino che è Fiat, non è. oggi, più vera, co¬ 
ma la è stata dieci anni or sono, quan¬ 


do si poteva dire che a Torino si cammi¬ 
nava Fiat, si respirava Fiat, sì pensava 
Fiat. No. Valletta — come abbiamo visto 
— si atteggia ancora a monarca, come se 
tutto attorno gli ubbidisse, ma non tutto 
quello che sì fa a Torino e in Piemonte 
viene oggi deciso nella palazzina della di¬ 
rezione della Ftat. Lo sviluppo econon\ico 
degli anni 60 si è manifestato qui attra¬ 
verso un intreccio complesso di forze di¬ 
verse. Gli altri grandi gruppi monopoli¬ 
stici italiani — che di fallo erano pres¬ 
soché assenti dal Piemonte, « riserva di 
caccia della Fiat» — sono, anzitutto, pre¬ 
senti, come mai prima d’ora, a Novara, 
ad Alessandria e nella stessa roccaforte 
dì Torino. Sono la Edison, la Montecatini, 
Pesenti (che. non sì dimentichi, fabbrica 
anche automobili nello stabilimento Lan¬ 
cia, oggi di sua proprietà). E ancora la 
. Snia Viscosa, per non parlare dell’indu¬ 
stria di Stato. 

La Fiat, insomma, non è più — se mai 
lo è stalo — l'unico asse dello sviluppo 
economico del Piemonte. 

Illuminante, a questo proposito, il «ca¬ 
so » Olivetti: nonostante disponga — a 
quanto si dice a Torino — di almeno 200 
miliardi (ai quali vanno aggiunti ora quel¬ 
li ricavati dalla vendila della Ferrania) per 
« operazioni di arrembaggio », la Fiat non 
ha potuto conquistare da sola Ivrea. L’e- 
, quilibrio fra le grandi potenze finanziarie 
non permette più simili operazioni e Vai¬ 
letta ha dovuto scegliere la strada del 
« gruppo d'iniziativa » nel quale detiene, è 
vero, una posizione di comando ma deve 
tuttavia fare i conti con Pirelli, la Edison 
e la Centrale (e anche — ma qui il di¬ 
scorso si allarga — con FIMI e la Me- 
diobanca che hanno fatto da intermedia¬ 
ri e da soci). Si è dunque in parte modi¬ 
ficato — col miracolo — il quadro dì chi 
comanda in Piemonte. Ma alla nuova con¬ 
centrazione monopolistica c'è ancora da 
■ aggiungere, altro aspetto fondamentale del 
« miracolo » in Piemonte, lo sviluppo del 
capitalismo e cioè delie piccole e medie 
aziende (ve ne sono alcune che hanno più 
di duemila operai). Certo si traila di 
aziende in gran parte subordinate allo svi¬ 
luppo monopolistico, sempre, o quasi, col¬ 
legate organicamente con la grande fab¬ 
brica (è il monopolio stesso — del resto, 
come dicono gli economisti — che ha bi¬ 
sogno di una corona di pìccole aziende 
attorno, necessario polmone e cuscinetto). 
Ma quante nuove contraddizioni questo 
fatto comporta, e quanto complesso si è 
fatto il terreno dello scontro di classe. 


Scoppio il 
dopomiracolo 


Attorno alle città — come abbiamo vi¬ 
sto — la corona, anch’essa necessaria (per¬ 
chè qualcuno doveva pur pagare lo svilup¬ 
po monopolistico...) delle zone agrìcole ar¬ 
retrate, dove trovate soltanto — a guardia 
dei cascinali — nuclei di vecchi e di don¬ 
ne accanto alle nuove moderne aziende 
agricole della « bassa » ove il monopolio si 
trasforma in imprenditore agrario. Alla 
agricoltura ci pensi lo Stato — ha detto 
una volta Agnelli in un’intervista ripetuta 
papagallescamente dal sindaco di Tonno, 
Anselmettì (ma in- realtà, anche qui, ci 
pensano Bonomi e i monopoli stessi in 
prima persona). 

Questo è il quadro nel quale sta scop¬ 
piando adesso il dopomiracolo. rimesco¬ 
lando ancora tutte le carte, coi licenzia¬ 
menti della Magnadyne, il ricatto della 
Fiat sui livelli di occupazione, decine di 
piccole e medie aziende ferme per il blocco 
dei crediti (e perciò il monopolio ha bi¬ 
sogno, ora, anche del loro sacrificio...). 

Ma nel quadro manca ancora la carenza, 
pp non dire vergogna, dei servìzi pubbli¬ 
ci, delle scuole, dei trasporti, della casa. 
Qui la risposta dei padroni si fa ironica: e 

10 Stato cosa fa? Noi abbiamo pensato 
in tempo alle aree fabbricahilL Siamo 
stati previdenti. li resto non tocca a noL 

Scrireca qualche tempo fa il compagno 
Riccardo Lombardi sutt’Avanti!. prima che 
Mancini e Brodolini gli dessero così secca¬ 
mente sulla voce: «Ciò che si verifica a 
Torino, e ancora di più, ciò che sì minac¬ 
cia... pone problemi che non possono es¬ 
sere affidati alla esclusiva dialettica impre- 
sa-sindacato. C’è un terzo interlocutore che 
deve intervenire, il governo. E giacché di 
un governo di centrosinistra si tratta, la 
azione del governo non può essere quella 
di mediatore fra le contrastanti esigenze 
dell’impresa e del sindacato». 

Parole quasi sante, ma I fatti? Ecco che 

11 governo presenta le prime misure anti¬ 
congiunturali. dopo averle preventivamen¬ 
te — come ha annunciato Lombardi stes¬ 
so in una conferenza stampa a Torino — 
discusse con ut Fiat, I provxxdimmtì — e 

- cioè il regalo della cedolare nonché le con¬ 
traddittorie misure per l’industria automo¬ 
bilistica — sono approvati da tutto il Con¬ 
siglio dei ministri ufficialmente riunito. Ma 


ecco che Valletta ci ripensa, non è più 
d’accordo del tutto, e infine fa sapere che 
i provvedimenti — già approvati — vanno 
modificati. Subito i ministri si riuniscono 
di nuovo e modificano i provvedimenti... 

Cose di ieri. E allora, a che cosa si è 
ridotto il centro-sinistra? Non è male pro¬ 
vare a rispondere alla domanda da To¬ 
rino. Qui l’unica forza politico-economica 
che ha patrocinato il centro-sinistra a 
Roma, dimensionandolo, adottandolo (e 
adattandolo) sin dal primo momento, è 
proprio la Fiat. In Piemonte infatti le 
altre forze della cosiddetta « sinistra demo¬ 
cratica » — quelle decisamente minorita¬ 
rie della DC, quelle dei compagni socia- 
. listi rimasti nel PSl, quelle dei repubbli¬ 
cani (senza far parola degli esponenti sa- 
ragattiani che da sempre sono tutt’uno con 
la politica delta Fiat) ~ hanno ricamato 
parole, senza neppure riuscire a prendere 
nelle loro mani l’amministrazione comu¬ 
nale del capoluogo. 


Sottosegretario 

ammansito 


La DC è saldamente in mani dorotee. 
Fella ne è ancora il turiferario, disposto 
anche a vestirsi da doroteo. come l’amico 
Andreotli, perchè nulla muti. All’ombra 
aureolata della linea del centro sinistra si 
sono fatti, nella sostanza, passi sempre 
più a destra. Peyron, il « sindaco genti¬ 
luomo» (veniva chiamato «salotto stile 
’800») è stato fatto scendere dal seggio 
per insediare al suo posto un ammini¬ 
stratore. Così la DC piemontese è un par¬ 
tito di notabili come nelle più depresse 
regioni meridionali che accomuna al vec¬ 
chio « galantomismo » sabaudo gli scan¬ 
dali più volgari del sottogoverno (dalle 
aree alle licenze dei taxi). 

l fanfanìani sono stati ridotti al ruolo 
di minoranza. Donai Cattin, prima tanto 
esuberante, è siato intruppato nello sca¬ 
glione di retroguardia dei sottosegretari, 
e si è ammansito. Ma — si dirà — a No¬ 
vara e a Vercelli c’è pure il centrosi¬ 
nistra... E’ vero, ma qui la fo. iuta ave¬ 
va un compito « storico »: quello di strap¬ 
pare i comuni ai lavoratori. Ed ecco La 
Stampa, che a Torino plaude ai liberali 
in giunta, caldeggiare il centrosinistra a 
Novara e a Vercelli, e piagnucolare con¬ 
tro i socialisti perchè ad Alessandria non 
riescono a distaccarsi dai comunisti. No¬ 
vara e Vercelli confermano dunque la re¬ 
gola: il centrosinistra in Piemonte è il 
surrogato del centrismo. Ho scrìtto pri¬ 
ma che la novità più appariscente del 
Piemonte « dieci anni do]^ » è che la 
Fiat non è più il sovrano assoluto, che 
l'impetuoso sviluppo economico degli an¬ 
ni 60 ha creato una situazione nuova, 
nuovi contrasti e nuovi schieramenti. 

Non è dunque più vero — se mai lo è 
stato — che in Piemonte « non si muove 
foglia che la Fiat non voglia ». Ma se 
le cose sono mutate non è solo perchè, 
come abbiamo visto. Edison e Pirelli, Cen¬ 
trale e Montecatini. Snia Viscosa e Ital- 
sider, e decine, centinaia di piccole e me¬ 
die industrie, tengono ora compagnia alla 
Fiat creando una situazione complessa e 
intricata, là dove vigeva il geometrico 
ordine della « regione della Fiat ». ma so¬ 
prattutto perchè è cambiato qualcosa ne¬ 
gli uomini, nella loro coscienza. Oggi a 
Torino non «si respira più Fiat» (an¬ 
che se non fai un passo senza vederti 
davanti qualcosa del monopolio), perchè 
la città ha ritrovato, con la lotta, una 
sua autonomia rispetto al monopolio, per¬ 
chè contesta ogni giorno la linea dei 
monopolio, perchè ha messo in crisi la 
linea e la tattica della Fiat. Ci sono stati 
i giorni, i mesi, gli anni, del grande son¬ 
no: davvero, un tempo, ciò che veniva 
deciso negli uffici direzionali della Fiat 
diventava un ordine. Dopo aver sconfitto 
gli operai Vailetta era riuscito facilmente 
ad aver ragione della città, a piegare in¬ 
tellettuali e tecnici, studenti e massaie, 
. immigrati e ceto medio. Ma sono venuti 
i giorni del '60, la riscossa operaia, lo 
sciopero vittorioso. E oggi, la prima cosa 
che noti parlando con la gente a Tori¬ 
no. è che il grande tnilo del « benessere 
neocapitalistico » è stato davvero colpito 
a morte. C’è dunque un altro Piemonte, 
quello fatto dagli uomini decisi a rom- 
■ pere la coltre del monopolio e a scuo¬ 
tere i suoi palafrenieri politici. Dì que¬ 
sti uomini, in queste settimane, ne ho 
incontrato tanti a Torino come nelle al¬ 
tre città. Uomini di coltura, contadini, stu¬ 
denti. In una giornata feriale, di sera, 
ne ho visto accorrere diecimila in piaz¬ 
za Solferino, a Torino, per ascoltare Gian¬ 
carlo Pafetta. Al centro di queste forze 
sta la classe operaia. La partita decisiva 
ha già avuto inizio. La classe operaia to¬ 
rinese sa ormai per dura esperienza che 
non si vince con un solo calcio di rigore. 
Perciò si è allenata e si allena per «te¬ 
nere» per tutto l’incontro. 


Davide Lajolo 








Un autentico artista 
e un uomo di grande 
. dignità civile 

Morandi 
ricordato 
al Seaato 

Le parole dì Carlo Levi e del 
compagno Fortunati 


Il Senato ha commemora¬ 
to ieri, in apertura di sedu¬ 
ta, il pittore Giorgio Mo¬ 
randi, scomparso nella sua 
città, a Bologna, nei giorni 
scorsi. 

Ha preso per primo la pa¬ 
rola il senatore Carlo LEVI: 
€ Neiresprimere il mio pro¬ 
fondo dolore per la morte 
di Giorgio Morandi — egli 
ha detto — so di interpre¬ 
tare il cordoglio non solo 
del Parlamento italiano, ma 
di tutti gli artisti e gli uo¬ 
mini di cultura, che nella 
figura dello scomparso han¬ 
no individuato un autentico, 
raro poeta. II suo piccolo 
mondo di affetti familiari, i 
simboli modesti della sua 
esistenza limpida e degna, i 
suoi quadri cosi lontani da 
ogni rumore mondano, co¬ 
stituiscono la prova non so¬ 
lo dell’opera sublime di un 
artista, ma anche di una vi¬ 
ta compiutasi nel segno di 
una grande dignità umana 
e civile*. 

Per il gruppo comunista 
ha parlato il sen. FORTU- 
NA'TI: « Coloro che vedono 
nella pittura uno strumento 
di comprensione umana, tro¬ 
vano in Giorgio Morandi un 
esempio, una scuola. Moran¬ 
di, esemplare figura di uo¬ 
mo dal severo costume arti¬ 
stico e dall’alta moralità di 
cittadino, può essere defini¬ 
to veramente un moderno 
eroe del lavoro, semplice e 
orgoglioso: attraverso il suo 
insegnamento, molli sapran¬ 
no ritrovare la strada dì 
un’arte veramente umana e 
universale*. 

Il senatore CALEFFI, del 
PSI, ha tra l’altro ricorda¬ 
to che Giorgio Morandi par¬ 
tecipò consapevolmente al¬ 
le più recenti e difficili vi¬ 
cende della nostra vita na¬ 
zionale: « Durante ì tempi 
cupi della dittatura e della 
guerra, non pochi furono co¬ 
loro — ha sottolineato il se¬ 
natore socialista — che da 
Morandi ottennero ospitali¬ 
tà e sicurezza >. 

Hanno parlato anche f se¬ 
natori VERONESI (libera¬ 
le) e RUSSO (de). Per il 
governo si è associato il sot¬ 
tosegretario senatore V.AL- 
SECCHI; per la presidenza 
del Senato il senatore ZE- 
LIOLI-LANZINl. 


Drammatica 
denuncia 
dei funzionari 
delle Antichità 
e Belle Arti 

*E’ come se ci trovassimo! 
sotto la diga del Vajont in 
attesa del momento della ca¬ 
tastrofe con queste parole 
il prof Pasquale Rotondi ha 
ieri sintetizzato, nel corso di 
un'assemblea di funzionari del¬ 
le Soprintendenze alle Anti¬ 
chità e Belle Arti, le condi¬ 
zioni in cui oggi operano in 
Italia coloro che sono addetti 
alla tutela del patrimonio ar¬ 
tistico c paesistico 
I..a riunione, che si è svolta, a 
totale carico dei partecipanti. 
aH'oratorio del Gonfalone a 
Roma, era stata indetta per 
discutere su alcune proposte 
particolari tendenti ad assicu¬ 
rare una qualche possibilità 
di vita alle Soprintendenze per 
un periodo di tre anni, quanti, 
cioè, saranno necessari per far 
diventare operante la nuova 
legge per la sistemazione or¬ 
ganica di tutta la materia, at¬ 
tualmente in fase di elabora¬ 
zione n dibattito si è cosi in¬ 
centrato su alcune questioni 
particolari: ma ne è venuto 
fuori un quadro generale, che 
è veramente poco definire 
drammatico 

Comunque, per questo - pe¬ 
riodo d’interregno - i funzio¬ 
nari, rivendicano un aumento 
degli stanziamenti per 1 la¬ 
vori, la pos.sibqità di avere 
flnanz'amenti non in base a 
preveniivi fche ir particolare 
ner gli scavi, è praticamente 
•mpo.ssihile farei e la facoltà 
d: assumere personale in loro 
con la femnest'v'fà necessaria 
T! direttore cererale. che era 
oresente aH’assemblea in ran- 
nresentanza de] m’nisfero. non 
ha apertamente respìnto one¬ 
ste rich'este: però ha fatto 
capire, in sostanza, che esse 
non saranno accolte e che | 
soprintendenti e funzionari do¬ 
vranno continuare ad - arran¬ 
gi ar.sl- entro 1 limili delle 
possibilità di bilancio e delle 
^disposizioni di legge in vigore. 


Compiti 
e funzione 
delPENEL 
discussi 
ni Senato 

Il Sonato ha iniziato ieri la di¬ 
scussione sul disegno di legge 
che prevede il rinnovo della de¬ 
lega al governo ner l'emanazio¬ 
ne delle nonne reiative all’orga- 
nizzazionc e al irattamento tri¬ 
butarlo dell’ENEL 

Per il gruppo comunista ha 
parlato il compagno SEOCL 
Egli ha rilevato come sia ur¬ 
gente e necessario un dibattito 
sulle attività deU'ENEL contro 
cui è in atto una violenta cam¬ 
pagna della destra interna ed 
esterna .alla DC. alla quale né 
il governo, né l’ente reagiscono 
con chiarezza e decisione. D’al¬ 
tra parte — ha sottolineato 
roratore comunista — nella re¬ 
lazione di maggioranza, redatta 
dal senatore d.c. Vecelllo. a que¬ 
sto disegno di legge sono con¬ 
tenute affermazioni molto gravi 
che, implicitamente, contestano 
la validità della stessa naziona¬ 
lizzazione. 

Vediamo — ha proseguito 
Secci — quali indirizzi, in que¬ 
sta situazione, è già possibile In¬ 
dividuare nell’aUivìtà del nuovo 
ente nazionale per l’energia 
elettrica. Si afferma che l'ENEL 
sta facendo fronte alle richie¬ 
ste dì energia: ma il problema 
è molto più vasto; si tratta, in¬ 
fatti. di programmare una or¬ 
ganica politica deH’energia in 
direzione delle praicipaU «stroz¬ 
zature- del nostro paese, come 
Pagricoltura, il Mezzogiorno e 
le altre zone sottosviluppate. Il 
vecchio obiettivo di raddoppiare 
l’attuale produzione di energia 
in dicci anni si è infatti dimo¬ 
strato del tutto insufficiente ed 
è quindi superato. Inoltre, van¬ 
no sottolineate le carenze della 
nostra rete dLstributiva (vi sono 
di energia superano il 20%). 
Quel che occorre, soprattutto, 
è una profonda azione di rin¬ 
novamento. nel quadro della 
quale un posto importante 
spetta alle aziende municipa¬ 
lizzate. Né è sufficiente . li¬ 
mitarsi a rilevare il fatto che 
le tariffe non vengono aumen¬ 
tate: anche qui. il problema è 
quello di attuare una politica 
tariffaria democratica in favo¬ 
re del Mezzogiorno, della pic¬ 
cola e media industria. deU’arti- 
gianato. 

n disegno di legge oggi in di¬ 
scussione giunge — ha conclu¬ 
so il senatore comunista — dopo 
un anno che è scaduta la dele¬ 
ga contenuta nella legge di na¬ 
zionalizzazione. Nel frattempo 
l'ENEL si è dato una strutlim 
centralizzata, burocratica. Nel 
disegno di legge, nessun colle¬ 
gamento è previsto fra l’ENEL 
e le regioni a statuto speciale 
e a statuto ordinario e gli enti 
locali. Si vuole dunque far pas¬ 
sare un indirizzo antidemocrati¬ 
co contro il quale è necessario 
battersi, riconfermando allo stes¬ 
so tempo la piena validità della 
nazionalizzazione dell’ energia 
elettrica, per far si che l’ENEL 
diventi uno strumento essenzia¬ 
le della programmazione demo¬ 
cratica* per questo, il gruppo 
comunista, volerà contro il di¬ 
segno di legge. 

In precedenza il Senato aveva 
approvato la conveisione in leg¬ 
ge di alcuni decreti; il prìrnO 
concernente agevolazioni tem¬ 
poranee eccezionali per Io spi¬ 
rito e l’acquaviTe di vino; gli 
aitri facilitaziOR: per l'esporta¬ 
zione di una serie di prodotti 
industriali e agricoli (restitu¬ 
zione dell’IGE modifica al trat¬ 
tamento fiscale delle vendite di 
merci allo stato estero, agevola¬ 
zioni in materia di tassa di bollo 
su: documenti di trasporto). Le 
conversioni sono state approvate 
con voto dei gruppi di maggio¬ 
ranza e delle destre. I comu¬ 
nisti e 1 socialisti del PSIUP 
si sono astenutL 

Intervenendo sul primo prov¬ 
vedimento il compagno AUDI- 
SIO ha rilevato che le agevola¬ 
zioni previste, mentre elar^- 
scono ingenti somme alla ca¬ 
tegoria dei distillatori, non cor¬ 
rispondono in realtà al fine 
dichiarato di sostenere il mer¬ 
cato vitivinicolo in crisi, ormai, 
da quindici anni. Non è dunque 
con - palliativi *• come questi 
che si può risolvere la situa¬ 
zione: occorre fissare dei prezzi 
veramente remunerativi per l 
produttori. 

Sugli altri provvedimenti è 
intervenuto il compagno MAM- 
MUCARI rilevando, fra l'altro, 
che essi, specialmente se consi¬ 
derati in relazione all’attuale 
congiuntura economica, non af¬ 
frontano la c.iusa della cns: ma 
confermano la tendenza parassi¬ 
tarla dei grandi gruppi econo¬ 
mici, che, invece di provvedere, 
attraverso più razionali invesU- 
menll, aH’ammodernamento del¬ 
le attrezzature agricole e Indu¬ 
striali. invocano l’intervento del¬ 
lo stato per avere agovoloalonl 
a loro twoTt. 
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Turni ~ beffa per migliaia di famiglie 
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: si é tornati 


L'acqua manca: Ut capitale — tiirn- al clienti venfiono loltanto servite bi- 
tre è esplosa l’estaic — sembra cs- '.bile tn bottiplieite. • 


sere ripiombala di colpo nel periodo 
della guerra. I rubinetti di quasi lutti 
i quartieri sona all'asciutto. Dalla mat¬ 
tina alla sera la gentr è in coda all<‘ 
fontanelle, nelle borctife cntne nei 
quartieri di lusso, nella /jeri/erin to¬ 
me in centro. Le autobotti sono prese 
d’assalto, non sostano neppure oer un 
attimo pelle ri7nes,ie, cosi numerose 
e continue sono le chiamate, le ri¬ 
chieste, 1 sia . durante la giornata che 
nella notte. Scarseggia l'acqua anche 
negli o.spedali, negli Ì 5 f/hif{ dove vi¬ 
vono Intere comunità, negli alberghi, 
nei locali pubblici In alcuni bar, man¬ 
ca anctie Tneonn ver j caffè e per 
sciacquare bicchieri e tazzine, per cui 


L'ACEA continua a mantenere i 
turni di erogazione, che per molte 
zone equivalgono ad una beffa. Ieri 
dovevano essere airasciiitto, secondo 
l'azienda municipale, soltanto i quar¬ 
tieri Frionfale Itasso, Delle Vittorie, 
Prati. Borgo, Flaminio, Trastevere, Ri¬ 
pa. Testaccio. S. Saba. A ventino. EUR, 
Cecchignola. Cristoforo Colombo, Ar- 
deatino. Lo stesso turno è previsto ve¬ 
nerdì. Ma in verità altr,. zone anco¬ 
ra non hanno avuto neppure un goc¬ 
cio d'acqua. Abbiamo ricevuto telejo- 


lefonato all'ACE A. Il centralino è sem¬ 
pre occupato... Non ne po.tsiaino 

Oggi, e poi sabato, secondo IACEA 
il turno di sospensione deU'erognzio- 
, ne dovrebbe riguardare le zone Por- 
tuense, Oianicolense, Magllann. Ponte 
Galena. Ostiense E giovedì e dome- 
nieir (ìinstiniana. Tomhn di Nerone, 
Cn.sniotti, Primiiviille. Tur di Quinto. 
Camilluccia ed adiacenze. Torrevec¬ 
chia, Trionfale Alto (Monte Mario), 
lioccea Madonna del Riposo. Grego¬ 
rio VII ed adiiiceiize, suburbio Ginni- 
colense (Bravetta-Pisana). Ma, in ve¬ 
rità. questi {Wfni esistono soltanto siti- 


naie di abitanti dell'Anrelio. di Boc- la carta. Basta con la beffa". I cittadi- 


eea, ilei Parioli ih Bravetta, della 
Valsili, di A/onfe Mario Tutte dello 
stcs.so tono: • Sono tre giorni ormai 
die non abbiamo acqua Abbiamo re¬ 


ni hanno diritto di supere come stan¬ 
tio veramente le cose e avere nsiicu- 
ratd l'acqua almeno quando è il loro 
turno. 
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Hostess: 
altri 6 giorni 


di lotta 


Acceca a 
fucilate 





"Wf, 


Luigi Dalla Slar/a (a sinistra) e Mario Itcligi i due gio¬ 
vani annegati 



m giovane per una pesca 


' ' Hoste.'se.s e stewards hanno proflamalti altri sei giorni tii 

sciopero per ottenere la lunita/.ione degli «miri giornalieri 
di volo e di servizio. Oggi inizia il Iretlicesimo giorno di lotta. 
Lunedi gii as.sistenti di volo deirAlitalia hanno manifestato in 
corteo nello vie del centro sostando davanti ni rnini.'teri dei 
Trasporti e del Lavoro. Il compagno Pirastu. che ieri ha pre¬ 
sentato una interrogazione ai ministri delle - Partecipazioni 
Statali e dei Trasporti, riceverà stamane, a nome del grup¬ 
po dei deputati comunisti, una delegazione di lavoratori. Nella 
foto: una hostess colta da malore durante la manifestazione 
deiraltro giorno. 


Oltraggia leggente: 
nobile a Regina Coell 

Il nobile Alessandro Asinari di San Marzano è finito a 
Regina Codi per aver tl.ato due pugni .id un agente che. ^ 
presolo por un braccio, lo invitava perentoriamente a to¬ 
gliere la sua *500“ posteggiata in via San Vitale di fronte alla 
Questura. Ales.>andro Asinari di S,m M.arzano. di .14 anni, 
abitante in piazza Gondar 7. impiegato «leirAlitalia. è arri¬ 
vato alle dicci, a bordo della sua utilitaria dinanzi aila Que¬ 
stura. Parcheggiata l'auto nello spazio riservato alle vetture 
della polizia, e sceso e si e avviato ver.«o il portone dell.a 
Questura tdove doveva svolgere una pratica'. Ma fatti pochi 
passi è stato fermato liaifagcnfe Natale Mannino di 39 anni, 
abitante in via delle Robinie 27. che ha invitato il giovane - 
a spostare la sua auto. - Ho fretta — ho risposto il nobile 
— faccia pure la contra\ venzione-. -Niente affatto -- ha 
ribattuto l'agente — la contra\-\'enzione l'applico solo quando 
non trovo il proprietario dell'auto. Altrimenti ho il dovere di 
far rispettare il parcheggio per le auto dcll.i polizia -. Ne 
nata una discussione. Ad un certo punto l'agente ha preso 
per un braccio l'Asinari che por tutta risposta colpiva il vi¬ 
gile al volto con la bor.vi che aveva in mano. Sembra poi che 
rautomobilista abbia sferrato anche duo pugni al Mannino. 


Campidoglio 

CASOVERDUCCI 
ALTRO RINVIO 


Ancora un rinvio por 
il « caso Verducci •: il 
Consiglio conuinalo di- 
.scuterà sullo ortnai fa¬ 
moso liquidaziuno o pon* 
siono doll'ex dirottoro 
doU’ACEA nolla seduta 
di venerdì pro.ssimo al¬ 
le IB. Ci sarà una rela¬ 
zione deU’a.ssessore al 
tecnologico Di Segni, 
quindi si svolgerò la di- 
seussione. Intanto i con¬ 
siglieri comunisti Gi- 
gliotti. Natoli e Della Se¬ 
ta hanno presentato una 
interrogazione urgentis¬ 
sima al Sindaco su un 
analogo caso verificatosi 
alla Centrale del Latto. 
Nella interrogazione si fa 
presente la deliberazio¬ 
ne dell'azienda del 20 
febbraio dello scorso an¬ 
no. che bandisce il con¬ 
corso pubblico per la no¬ 
mina del direttore, è sta¬ 
ta inviata alla Giunta co¬ 
munale per la presa di 
atto e non è stata comu¬ 
nicata al Consiglio comu¬ 
nale. E' stata seguita la 
stessa procedura del ca¬ 
so Verducci. Inoltre, sot¬ 
tolinea rinterrogazione. 
la delibera per la nomi¬ 
na è stata presa dalla 
Giunta il 27 febbraio scor¬ 
so e non è stala comu¬ 
nicata nel suo integrale 
testo al Consiglio comu¬ 
nale. Nelle condizioni 
previste nel ' bando di 
concorso, si riconosce al 
direttore, oltre ad uno sti¬ 
pendio iniziale di .500 mi¬ 
la lire mensili (14 men¬ 
silità) ed accessori^ vari, 
anche una anzianità con¬ 
venzionale di dieci anni. 
Dunque proprio come per 
l'ex direttore dell'ACEA. 
anzi nel caso del diret¬ 
tore deH’azienda comu¬ 
nale dell’acqua e della 
elettricità, la ^ anzianità 
convenzionale è stata de¬ 
cisa dopo un certo nu¬ 
mero di anni di anzia¬ 
nità e dopo la progetta¬ 
zione di una serie di 
opere, 

I consiglieri comunisti 
hanno chiesto al Sinda¬ 
co che l'interrogazione 
venga discussa nella se¬ 
duta nella quale sarà esa¬ 
minato l'analogo proble¬ 
ma riguardante l'ex di¬ 
rettore dell'ACEA. 

Si pensava, a dire il 
vero, che l'ormai famoso 
caso venisse discusso nel¬ 


la seduta del Consiglio 
di Ieri sera. Airinizio dei 
' lavori il compagno Natoli 
lia chiesto la parola per 
ricordare le vicende del- 
rultima seduta: la pro¬ 
posta del gruppo comu¬ 
nista dì di.scutere subito 
del « caso Verducci », 
.specie dopo la specula¬ 
zione tutta in chiave an¬ 
ticomunista del « Messag¬ 
gero ». venne respinta con 
i voti del centro-sinistra 
e delle destre. 

NATOLI — A conclu¬ 
sione di quella seduta 
l'assessore delegato che 
presiedeva ha coniifnica- 
to che l'assessore al tec¬ 
nologico era pronto a 
svolgere una i dazione. 
Poi. prima ancora che 
qualcuno dei consiglieri 
potesse prendere la paro¬ 
la. ha tolto la seduta... 

C'è stato uno scambio 
vivace di battute. 

GRiSOLIA — I consi¬ 
glieri volevano andar¬ 
sene... 

NATOLI — Non e 
vero... 

Comunque, se equivoco 
c'è stalo, ieri sera si c 
pre.scntata roccasionc per 
porvi rimedio: discutere 
subito il . caso Verduc- 
fi •• Ma il .sindaco ha 
lireferito ancora rinviare. 
A venerdì, come abbia¬ 
mo detto. 

Il resto della seduta e 
stato quasi interamente 
occupato dalla replica del- 
l'as.sessore al . bilancio 
Santini. Poche, quasi ine¬ 
sistenti le novità nella 
sua risposta agli inter¬ 
venti dei consiglieri. 
L'asses.sore Santini ha 
confermato l'impostazio¬ 
ne data al bilancio, su¬ 
bordinato alla legge spe¬ 
ciale per ottenere un pre¬ 
stito di 150 miliardi. Ma 
il relativo disegno di leg¬ 
ge non è stato neppure 
ancora portato aH'csame 
del governo. Gli elemen¬ 
ti nuovi contenuti nella 
replica: .50 milioni per 
il porto di Civitavecchia 
c il ritocco del capitolo 
dcll'ATAC. dopo il ritiro 
del caro-tariffe i l'asses¬ 
sore ha però detto che 
nuove proposte di au¬ 
mento saranno portate 
aU'csame del Consiglio 
dopo rapprovazione del 
bilancio). 


r Ufi guardiano - Ha sparato contro 
due uomini che stavano entrando 
nella tenuta per cogliere un frutto 

Per una pesca, ha preso a fucilate due giovani: 
uno lo ha colpito in pieno volto, lo ti ridotto in fin 
di vita, lo ha accecato; Taltro lo ha ferito solo di 
striscio. Il grave episodio, che ricorda il caso Ciani- 
pini. è accaduto nel tardo pomeriggio di lunedì: Roberto 
Clucas, 23 anni, e Santino Tubertosi. 24 anni, .si sono 
fermati un attimo, con la loro motocicletta, ai bordi di 
una tenuta sul raccordo anulare, hanno visto un albero 
carico di pesche ed hanno - > 


pen.sato di mangiarne un 
paio. Non sono riusciti 
neanche a scavalcare il re¬ 
ticolalo: nasco-sto dietro 
una siepe. Rosario De Masi, 
il guardiano, ha lasciato 
partire un colpo dal suo 
fucile. I pallini hanno ma.s- 
sacrato il volto del Clucas, 
hanno sfiomto il Tuberto>i. 
Que.st'uItinio è riu.scìto a si¬ 
stemare alla meglio l’amico 
sulla moto, a tnisportario. a 
passo d'uomo, fino al pronto 
soccorso dell’Aiito.strada del 
Sole. Entrambi sono stati poi 
adagiati su un’ambulanza ed 
accompagnati al San Giovzin- 
ni. Mezz’or:i più tardi, gli 
agenti della Mobile sono piom¬ 
bati nell.i tenuta: - Sono stato 
io - h;i detto subito il De 
M.i.si — volevano entrare per 
rub:ire le pesche... Ho sparato 
in aria... Credetemi, non vo¬ 
levo colpirli... Lo hanno de¬ 
nunciato per lesioni gravis.si- 
me. arrestato e rinchiuso a 
Regina Coeli. 

Roberto Clucas e S.iiitino 
Tubertosi sono originari, en¬ 
trambi. della Sardegna: a Ro¬ 
ma ormai da jinni. si sono co¬ 
nosciuti in un cantiere edile 
di viale della Borgata Ales- 
s.uidrina: sono divenl:iti amici. 
Lunedì pomeriggio, hanno de- 
ci.so di and.ire :i fare un b.igno 
ad Ostia: alla fine del Lavoro, 
.sono s.iliti sulla moto del Tu¬ 
bertosi e sono .andati ad O.stia. 
'• Siamo rinia.sti poco — ha 
raccontato più tardi ii Tuber¬ 
tosi — non volcv.amo tardare 
per non f.ar .stare in .ansia le 
nostre mogli. Siamo giunti ai 
bordi di quella tenuta verso 
le 19.15.. Ci siamo dovuti for¬ 
mare... >*. 

La tenuta si trova a met,’) 
strilla tra l’Appia e la Cristo- 
foro Colombo ed è di proprie¬ 
tà del signor Gio.acchino D'A- 
scenzo: è divisa d.alla strada 
da un reticolato piuttosto alto. 
- Abbiamo vi.sto al di là un 
albero pieno di pesche, belle, 
m.ature — ha dichiarato anco¬ 
ra S.antino Tulicrtosl — faceva 
caldo... Abbiamo pensato che 
un paio di pesche ci avrebbero 
potuto di.s-set.are meravigliosa¬ 
mente... Roberto è andato 
avanti: h.a appoggiato le mani, 
ha messo un piede nell.a rete, 
ha fatto per scavalc;»re. Ho 
visto una fiammata da dietro 
una siepe, ho sentito un botto, 
mi son sentito sfiorare le orec¬ 
chie dai pallini.. Roberto mi 
si è accasci.ato addosso; san¬ 
guinava, aveva il volto deva¬ 
stato... Non ho neanche a\"uto 
la forza di gridare verso una 


.ombri che si .illonlan.iv.i ve- 
luccincnto. .il di là di -1 ietico- 
lato. Ho peli'.ito .'olo .1 Mic- 
correrc il mio .unico 
Roberto Clucas è t>t:ito rico- 
vt*r;ito .'il S.'iii Giovanni: sj 5 , 1 )- 
vei'à ma rimarrà cieco .N'csmi- 
no h;i ancora avuto il cor.tg- 
gio (il dirlo alla moglie. Tere- 
s:i D.illa Corda, che è incinta. 
•• Gli è successo un incidente, 
leggero. ;i Roberto-, le ha det¬ 
to il cogn.ito: poi l’ha portata 
via. insieme alla figlioletta, 
Lorella. 3 anni, dal mode.sto 
appartamentino di via dei Ca- 
lie.'iiiti 5. 

II m:irito non la potrà più 
vedere Solo perchè un guar¬ 
diano ha b:irb;iramente cre¬ 
duto che fosse suo dovere far 
giu.stizia di un giovanotto che. 
forse, volev.i mangi.irc una 
pesca, nella tenuta che lui do¬ 
ve v:i .sorvegli.are. 
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Scampoli 

e €onfelioni 


MALATO RESPINTO 
SI TAGLIA LE VENE 
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l'n uomo di 67 ann;. L'b.aldo Morgan!, 
abitante in via Principe Amedeo si c pre¬ 
sentato lunedì mattina all'ospedale San 
Giovano: per e.s.sere ricoverato, - Ci di¬ 
spiace — si è sentito rispondere da un 
medico — ma non abbiamo posti letto-. 
Ubaldo Morgani ha insistito spiegando di 
es.sere molto m.alato Ma tutto è stato 
mutile. Uscito d.all'ospedale ha tirato 
fuori da un taschmo una lametta c s; e 
reciso le vene dei polsi. E' caduto a terra 
Qualcuno l'ha raccolto e accompagnato 
al Pronto soccorso. Questa volta i me¬ 


dici lo hanno dovuto medicare, e ricove¬ 
rare per forza, giudicandolo guaribile in 
setto giorni. Ma ieri mattina i sanitari, 
dopo averlo nuovamente visitato, hanno 
detto al signor Morgani d; stare tran¬ 
quillo e di tornarsene a casa Così il po- 
ver'uomo con i polsi • fasciati e ancora 
debole sulle gambe ha dovuto lasciare lo 
espellale Neanche il suo gesto disperato 
era riuscito a farlo ricoverare nell'ospe¬ 
dale dove il numero dei posti letto è a.s- 
soliitamente inferiore al numero degli 
ammalati. ... 
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Rosario De Masi (in alto) 
il guardiano che ha ferito 
con una fucilata Roberto 
Clucas e Santino Tuber¬ 
tosi (foto !■ basso), 
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Solo da dieci giorni l'acqua di una cava di travertino era stata 
deviata in un fosso profondo sette metri e largo due. I ra- 
.J^gazzi di Guidonia, di Le Sprete, di Villalba, di Ponte Lucano, 
avevano però già scoperto il posto nuovo per prendere il 
■; 'bagno... Solo dei pali e un po' di filo dì ferro. 

ii‘) . I ' V . ' .< 


un canale di scoio 

\ t ' > * , * ‘ . 

ju * I 

Due raga'Z'/ii di Guidonia sono annetiati ieri neirinlerno di una delle nu- 
''morose cave di travertino della zona. Si erano luffati nel canale-che porta 
via Tacqua usata per taf^liare la i^ietra. j^rofomlo sei-sette metri, lartjo meno 
di due e colmo di acqua fangosa. Molto probabilmente il piii {biande, Luigi 
. Della Stiii'za, 17 anni. Idealità Le Spreto, è moi to iu‘l genero'.n tentativo di salvare* 
il suo amico, Mario Religgi, 14 anni. Ponte Lucano, meno o.spi-rto di lui nel nuoto 
.Ambedue, comiinipu*. sono stati traditi, a iiuanto sembra, dalla ^car^a iono.-.cenza che 
avevano del luogo nel ((naie si erano tnffatr il can.ile della casa Lìppic'n è infatti 
aperto solo da una decina 


di giorni. Fino a poco tem¬ 
po fa racipia finiva inve¬ 
ce in imo stagno larg*». ma 
poco piofoiuio, net (piale l 
ragazzi ed i bambini di 
(ìniduniii, di Ponte falca¬ 
no, di Le Sprete, avevano 
fatto il . bagno per anni, 
.senza n(*.ssnn - incidente.’ 1 

corpi dei due giovani sono 
stati reeupeiati a tarda se¬ 
ra dai sommozzatori dei vi¬ 
gili del fuoco: giacevano 
nella melma del fondo, a 
pochi centimetri uno dal- 
Paltro. (piasi avvinghiati 
La sciagura è accaduta 
nel primo pomeriggio — fi¬ 
no a mezzogioino i due la- 
gaz/.i erano stati notati da 
alenili Opel ai — e non lia 
avuto testimoni, Vi'iso rim¬ 
brunire. un oiieraio. linea- 
sando attraverso una scor¬ 
ciatoia che costeggia la eti¬ 
ca. lìti notiito tra l'erba due 
fagotti avvolti in fa/z.olettn- 
ni di tela: dentro c'(*iano 
dei vestiti Si (* ni eeipitato 
al jiosto di polizia di Vil¬ 
ialba ed ha avvertito il co¬ 
mandante. brigadioK* Loren- 
zini. Questi è corso sul t>o* 
sto con alcune guardie, do¬ 
po aver avvertito i vigili 
del fuoco di Roma, ed ha 
inizitito a scandagliare il 
fondo con una pi'rtica. 

N(*gl: indunient.. intanto, 
erano sttili Irovtit; i docu- 
inent de; due rtigazzr la 
c.'irfa d‘:dent:tn di Luigi Del¬ 
hi Staiva. l'ablionamenlo ai 
pullman per Roma di Mar o 
Roligg; Una guard’ti è eor.sri 
ni'lle due .nbiltizinn; per eh e- 
d(*rp ti, vie:n.. serzti allar- 
mtire .••neorti g(*n'.tor: st* 
g.ovtin; fo.s.sero stati vis*' n(‘l 
iximer.ge.o Nulla 11 Dell.-. 
Star/a, secondo di ipiattro 
fratelli non er.^ andato a In- 
vortin* (era manovale ;n 
un'altra cava di traverlmo' 
e lutti pensavano che ne 
avesse approfittato per an¬ 
dare con gli amici in città 
Cosi, in tutta la zona, si 
è spar.sa la notizia; è sfata 
una processione, attraverso 
la stretta strada acciottolata 
che unisce la cava alla via 
Maremmana di gente che 
voleva sapere, che voleva ve¬ 
dere T v'gii: de! fuoco han¬ 
no messo in az'one un grup¬ 
po elettrogeno ed il loro la¬ 
voro è iniziato alla luce dei 
riflettori Anehe loro hanno 
frugato inufilmetite in acqua 
con le pertiche ad uncino. 
Poi hanno dovuto arrendersi 
e chiamare ; sommozzatori 
Il canale, largo in media un 
metro e mezzo, si biforca nel 
punto .n cui s' erano bagiip- 
t; ; g.ovan’. a formare una Y: 
un tratto si nerde nella mel¬ 
ma. l'altro f:n''Te -n un fo.':- 
so. :n un •• .nghiottitnio - co¬ 
me d cono rav.'itori. dov'p 
l’arqua scompare come ’n 
una cmeata Pr.ma del fo.s- 
so, nel qu.-.le l'acqii.a ribolle, 
una sperle di diga. Un som¬ 
mozzatore. V.ncenzo Pagnoz- 
zi. SI c immerso nel lato mor¬ 
to del canr.le Ha percor.so 
pochi mefr . guid.ato dade 
poteni: lampade puntate sul- 
l'.icqii.a ed è r.emer.so; - E' 
qu’- ha detto. Poi s- è rì- 
tuffa'o ed è tornato fuori 
poch’ secondi dopo, stringen¬ 
do tra le braccia il prinn 
corpo, qiieilo d' I.uigi Dell.a 
Starza Nepniire un metro 
p'ù in III c'era l'altro 
Po' è iniziata l’opera dell.*) 
polizia Gl' investigatori do- 
vr.anno stabil.re «e vi sot.o 
responsabiptà. se la traged a 
poteva essere evitata - An¬ 
dava recintato, anesio cana¬ 
le — ha detto una donna - 
T rag.TZZi « erano accorti su- 
b to che c'era' l’acqua. 10 
g'orni fa ed ora che sono 
f.nite le .scuote \-erranpo .-m- 
cora anche dopo questa di- 
seraz.a Speriamo che prov¬ 
vedano Quelli della cava 
hanr.o mes.so so'o d"i pai; ed 
un po' di filo d ferro, nep¬ 
pure spinato Non ci vuol 
nulla a scavalcarlo, o a pas¬ 
sare-; sotto Per ; ragazz. un 
po’ d'acqua, d'estate, è sem¬ 
pre ima gro.s.sa tentazione - 


Campidoglio * 

Oggi consegna 
. dei premi 
«Mercurio d'Oro» 

Questa m.attina alle IO in 
Campidoglio il Ministro del 
Commercio con 1 Estero con¬ 
segnerà il s Mercurio d’Oro» 
a titolari e presidenti delle 
industrie prescelte per it 
1964. Quest'anno le aziende 
premiate sono trcntasetic- 
tra esse la Besana Panetto¬ 
ni di Milano, la Liquigas di¬ 
retta dal dott. R.iffaele L’r- 
sini e la Ferdin.-indo Zoppas 
di Conegliano Veneto. 



Il luogo (Iella .sciagura: una folla muta ed angosciata 
segue le operazioni dei sommozzatori 


Il giorno 

OkkI, mereiileili ZI 
;iliKi>(> (I7(i-I90). ()- 
iitmastirii: t;iii\anni. 


pìccola 


I 1 .sole .Mirge alle 4,37 l 
I : iranioniu alle Zìi,II. I ™ p B B 

^uiia piena doiiiaiii. 

I__) 


Cifre della città 

Ieri sono nini 70 manciù e .15 
feinmine. Sono morti 27 m i- 
sehi e la feminine dei (pi.ili '• 
minori dei sene anni. Sono st.i- 
li eeleliiali 7K m.itriinoni 

Comunali 

Oggi, lille Ole Irt,.i0. alla i\ il¬ 
ici la k in via Kr.im.esfo P.ivsi- ! 
no ((>.11 li.ilella), avià luogo un 
convegno iiulettn dalla sezione 
.iziend.ile dei dipendenti fomu- 1 
nali. Il fomp.igno Piero IJell.i 
Sem parlerà «ul lem.i «11 cui- 
tenimenlo della spesa pubbli¬ 
ca. le esigenze del e.ipitolini 
nel quadro della situazioni- ro¬ 
mana e (Iella polllie.i de 1 go¬ 
verno di 1 cntro-sinistra v. Se¬ 
guirà la proiezione del docu¬ 
mentario « Un giorno .alla l,eo » 
girato da un gnipjxi di dipen- 
dc-nti comunali. 

Nuovo tracciato 
per i tram 

I tram saranno sp'istati d.d- 
la via Tuscolana c segiur.mno 
un tracciato parallelo. Cosi ha 
deciso la Giunta romun.de do- 
M una redazione deiracsessorc 
P.-iIa II nuovo tr.ieci.uo o d 
seguente- vi.a Monte <I(-I Gra¬ 
no. via S Giovanni Bo«eo. vn 
dei Salesiani, via l’idvillo. pi.iz- 
za Cine< itl.ì. Lo sposiamento 
dei tr.-ini e si.ilo deriso, conn- 
i- noto, per permettere ha ro- 
Slruzione dtl tr.ilto della Uie- 
tropollt.-ina Termin.-Osteri.a iP-l 
Curato c pr*-eis.im( nte tr.i l.i 
piazza del Cinquecento e r.'inel- 
io terminale rìell.i Siefrr. A 
questa decisione si e giunti do¬ 
po aver ronstat.alo l’impossihi- 
iità di ottenere in tempo iitiie. 
dalle r.ase rostriiltrici la forni¬ 
tura di 120 autolr.s in so'tm:- 
zione dei Ir.im che a\rebt>fro. 
inoltre. luIraU-ialo noievolmen- 
te il traffico in Tutta la zona. 

Culla 

La ca*a del eomp.igno l’go 
Buzzotti. segretario della se¬ 
zione Osiiensc. e stai.* .dio - 
laia dalla n.i.scita di Mauri' 

A papà l'go. .dia m..mm.« e .-d 
piccole» Mauro gli auguri tmi 
belli dei compagni della s« - 
z.one c doirUnita 


Lutto 


Urge sangue 


L.a signoi.a Flora Ileii.izzi. ri¬ 
coverata .d Polielinieo h.i ur¬ 
gente bisogno (Il sangue. Chi 
vuole aiutarla, può recarsi .d 
reparto gir.ecologi.i 


K’ morto ieri il compagno Do¬ 
menico Zappi, della sezione Tor- 
pignattai a. I funerali si svol¬ 
geranno oggi, alle 12. partendo 
(t.i vi.-i Ludovico Pavoni. Al f*- 
mdiari le condoglianze del com¬ 
pagni (Iella sezione Torpignat- 
tar.i e deirUnilà. 


il partito 


Manif estazioni 

Montrrotondn, ore Zo, xssem- 
tdea con Mammucarl e Agosti- 
iielll; I..iriano, ore 19. comizio 
con Crsaronl; .Anzio, «re 20, »s- 
srmblra con Armali: Grottafor- 
raia, ore 19. assemblea con Ma¬ 
rini; Pomrzia ore 18, a.ssemblpa 
con fochi. In Federazione ore 
16 riunione dei medici mutua- 
lisiiri comunisti. O.d.G.; « I.o 

sciopero del 37 ». In federazio¬ 
ne, ore 19,30, .segretari delie se¬ 
zioni della zona Centro con Ma- 
drrrhi: Pietralata, ore 30, cam¬ 
pagna stampa comunista con 
Prato; Tibiirtlna. ore 20.30. cam¬ 
pagna stampa comunista con 
Fas-elli: Tor Sapienza, ore 20, 
campagna stampa romiinUia con 
Jasiroll; ore 17,30, Comitato di- 
reiiiso sezione PCI Atac (via 
Varallo 3) con Feliziani; flsqiil- 
lino. ore 17,30. riunione cellule 
ferrosierl Termini; Porta Mag¬ 
giore, ore 19,30. affiso con Bar- 
foletti. 

Propagandisti 

Venerdì 26 alle 21. In Fede¬ 
razione. asra lungo la riunione 
del gruppo dei propagandisti 
per discutere siiirandamenio 
della campagna della stampa co¬ 
munista. 

Comizi 

Oggi alle 18,30 comizio di 
apertura della campagna per la 
stampa comunista della sezio¬ 
ne l.iidosisi, in sia Cernaia, an¬ 
golo via Volturno. Parleranno 
Sandro Ctirzi r Pio Marroni sul 
Irma: ■ II centro-sinistra va a 

•Mie ore 19,30 in piazza Cam¬ 
po de' Fiori asrà liiogn un co¬ 
mizio sul Ventennale della Re¬ 
sistenza. Parlerà li compagno 
Franco Ferri. Seguirà la proie¬ 
zione del lilm: ■ Il sole sorge 
ancora ». 


Dal quarto piano sul vigile 

D.il quarto piano su un vigile notturno- c l.i donn.a, Luci.ana 
Hos.signoli, ;il .anni, che v.->lcv.a uccidersi, si (* fatt.a meno male 
del malcapitato agente, Flonndo Rocchetti. E accaduto FaUrm 
notte in via D.asil.i. la donna, dopo un violento litigio con 11 
manto, ha scavalcato la ringhiera di un b.ilcone ma l'iiomo. 
Luigi AlezzonI, h.i fatto in tempo ad .alTcrr,arl.a per i polsi La- 
ciana Rossignoh. divincolandosi, ce l'ha fatta a liberarsi 'della 
presa e a lasciarsi andare nel suolo, è finita propno addomo al 
snglle. che. Invano, era riuscito, in quei pochi attimi, a aìmidere 
un paio di matcra.ssl sull'asfalto. 


Z'LiJVtki r »•-' 
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PAG. 5 / cronache 


Depositata la sentenza che 
assolve i « banditi » di Crema 

Ed ora tocca 

I 

ai Carabinieri 


Finalmente anche per i cosidetli (fratidi (luotidiani di in¬ 
formazione, la ' pano di Crema - non è mai c.siitita. Per •'om- 
pere la cortina di silenzio, da noi ripetutamente denunciata, c’è 
voluta la sentenza della mapistratura torinese che si è conclusa 
con il proscioglimento completo di tutti pii iniputnli. Fanno ecce¬ 
zione, per la l'eriià. il Corriere della Sera (e la cosa iion stu¬ 
pisce) e l’Avanti! (ma probabilmente si tratta del solito inci¬ 
dente professionale, in cui erano già caduti i compagni dello 

organo del PSD. che non danno nemmeno notizia delta sen- 
tenza. Saremmo curiosi di vedere la faccia che hanno fatto 
oggi, nel leggere i giornali, il maggiore Siani, il capitano Ko- 
tcllini e il tenente Sportiello, tninloli da tempo, dal loro co¬ 
niando, a villeggiare non si sa bene in quale lido ospitale della 
nostra penisola. Verrà ora ordinato loro di interrompere le 
vacanze forzate'/ Come è noto, il giudice istruttore, dottor Guido 
Barbaro, ha ordinato la trasmissione degli atti al Pubblico Mi¬ 
nistero per l'ulteriore corso della giustizia *. E siccome dalla 

lettura del documento della magistratura risulta che le •con¬ 
fessioni-' non furono •spontanee-, esistendo^ • alibi ineccepi¬ 
bili • per molti di coloro che confessarono, i tre ufficiali dei ca¬ 
rabinieri dovrebbero essere ora chiamati a spiegare i loro bril¬ 
lanti metodi inquisitori e a pagare per le colpe (queste si. nc- 
ramente reali) di cui si .sono macchiati Saremmo anche cu¬ 
riosi di vedere oggi la faccia del generale dei carabinieri Filippo 
Caruso, il quale, non molto tempo fa inviò una lunga lettera 
ai giornali che si stampano in Italia, da Bolzano a Palermo, 
per dire, fra l'altro, die l’Unitf» soffrirebbe di ima forma di 
• allergia al carabiniere -, causata dalla nostra diabolica tenden¬ 
za ad approfittare di ogni occasione • per scardinare gli organi 
l’itali dello stato democratico ». Il generale Caruso, che trova an¬ 
che il modo di rimproverare i giornali e i settimanali che hanno . 
presentato i presunti rapinatori cremaschi come persone in- I 
censurate, sputa fuoco contro di noi, accusandoci di tutti i mali 
possibili, colpevoli come siamo di dire sempre, e in ogni oc- i 
casione, la verità. Altrettanto sdegnato il direttore di Osgi se | 
la prende con •certa stampa - che pur di accusare l'arma dei 
carabinieri • prende perfino le difese di delinquenti comuni ». | 
Cosa ne pensa ora il signor Vittorio Buttafara, dopo che la ma- I 
gislratura lorinc.s'e ha assolto con formula piena quelli che lui, ■ 
con troppa disinvoltura, definisce delinquenti comuni'/ E se i j 
cittadini di Crema lo querelassero per diffamazione'/ 

Per noi, che abbiamo sempre sostenuto la piena innocenza | 
dei cittadini ingiustamente incriminati, che abbiamo denunciato | 
i vergognosi metodi adottati dagli ufficiali dei carabinieri di Ber- 
gamo, la sentenza di Torino ci riempie di soddisfazione, come 1 
sempre avviene quando viene resa giustizia. ‘ 

Al generale Caruso, che per comodità polemica preferisce i 
fare di ogni erba un fascio, vorremmo ricordare che TUnitii non | 
ce l’ha affatto contro i carabinieri. (Quando i militi della • Be¬ 
nemerita- arrestano i veri ladri, noi siamo i primi a congru- | 
tularci con loro. Quando rivendicano un migliore trattamento \ 
salariale o un più dignitoso regolamento interno, siamo i soli a . 
prenderne le difese. Non c'entra, dunque, l’Arnia dei Carabi- | 
rìieri. Nella /ani.specie, si tratta di tre ufficiali che si sono com- • 
■portati indegnamente e che • per l'ulteriore corso della giu- ■ 
stizia - dovranno essere chiamati a rispondere dei maltratta- | 
nienti inflitti a cittadini italiani, per di più innocenti. Chi fa 
confusione, oltre al generale Caruso, è proprio l'Arma dei Ca- | 
rabinien che, anziché procedere a una rigoro.sa inchiesta nei I 
confronti dei pioirri subalterni, ha preferito fare ricorso alte vie . 
legali contro l'Uiiità, colpevole di avere chiamato le cose col 
loro nome. i 

Proprio in queste settimane — e non ci si venga a dire che • 
la cosa non ha attinenza con le considerazioni che abbiamo ■ 
esposte — c in corso il mese della stampa. Il Partito Comunista | 

I ha chiesto quest'anno ai propri sostenitori un miliardo e mezzo. 

Si tratta di una grossa cifra, se si pensa che dovrà essere rac- | 
colla fra persone che non godono certo di ricche rendite. Ep- | 
pure, a pochi giorni dal lancio, già sono stati ottenuti successi 
importanti. Proprio domenica abbiamo annunciato di aver su- I 
I perato i primi 170 milioni. Ai molti che ancora si chiedono il I 
perchè di un cosi grande successo, che si rinnova ogni anno, ■ 

! anche la sentenza di Torino può fornire gli elementi per una 1 
giusta risposta. E' proprio perchè l'Unitii dice le co.se col loro 
riome,-denuncia le ingiustizie, di/ende la dignità del cittadino, I 
si batte per .un avvenire migliore, che ogni anno trova milioni di | 
persone che, a prezzo di d«ri sacrifìci, sottoscrivono i loro sudati . 
risparmi. Sanno benissimo.'essi, che se non ci fo.sse TUnità molti | 
scandali, piccoli e grossi, nessuno verrebbe a conoscerli. Il si- • 
lenzio o.'fseriato per multo tempo dai grandi giornali d’infor- i 
inazione — e persino dall'Avanti'. — sulla vergogna delle • con- | 
jfessioni non spontanee - ne è una lampante dimostrazione . 

Paolucci I 

Un'interrogazione dei | 

deputati comunisti I 

In .seguito alla .scntcìiìa a.'ìsolutoria della magistratura Io- | 
rinese, i compagni Gambi, Gallo, Brighcnti. Spugnoli e Lajolo 
hanno rivolto una interrogazione ai ministri dell'Interno c delle 1 
Poste e Telecomunicazioni per sapere se • non ritengano dove- | 
roso operare affinché venga, parzialmente almeno, riparato ti 
danno arrecalo ai cittadini a suo tempo ingiustamente inerì- | 

[ minati e ancor più ingiustamente e affrettatamente presentati • 

; dai video all'opinione pubblica, per bocca del maggiore Siani • 

I fslratepa ma.isimo della grande operazione contro i malfattori) I 
■come i più pciicolosi briganti che la storia della criminologia 
recente abbia conosciuto nel nostro paese, .sollecitando appunto I 
ria TV a far si che sul video venga al più presto messo in onda \ 
[un servizio riepilogante il triste cpi.sodio e ri.stabilita cosi la ve- 
i ritd dei fatti sulla base della illuminante sentenza del magistrato, I 
[onde ridare ai rolfi degli ex-carcerati il loro contorno reale ^ 


IL PADRE DI IPPOLITO 




Per iniziotiva della DC, delle destre e del PSDI 

Cnrve montatura 

' ' * ' ' -, 

contro la Guata 
popolare di Carrara 


Il prof. Girolamo Ippolito durante l'interrogatorio. Alle sue spalle, sul banco degli imputati, il figlio. 


cCon il 


non ho 


guadagnato una lira^ 


E' invece accusato di avere ricevuto dal figlio, segretario delPente, incarichi di favore 


DOMANI 


Battaglia 
delle api 


TOKIO — Seicento poliziotti sono stati 
impegnati in una vera e propria battaglia 
per proteggere gli operai incaricati di 
iniziare i lavori per la costruzione di una 
diga in una località del Giappone meri- 
dionale II proprietario della vallata in cui 
l'opera dovrà essere realizzata, Kazuyuki 
Murohara, di tiO anni, e la gente del vil¬ 
laggio da lui dominato, si sono infatti ri¬ 
bellati, facendo ricorso ad ogni mezzo per 
impedire che venga eretta la diga, consi¬ 
derata • un insulto per gli antenati di 
Murohara - Per alcuni giorni la polizia 
è stata tenuta lontana con un’arma mici¬ 
diale: le api. Ne sono state liberate mi¬ 
gliaia e migliaia dagli alveari del vecchio 
po.ssidentc, formando una cortina di dif¬ 
ficile penetrazione per la polizia. , 


Vestite 
in questura 


NAPOLI — Due ragazze inglesi, deru¬ 
bate degli abiti, sono state costrette a 
recarsi in questura con indosso soltanto 
il • bikini » Le accompagnavano due gio¬ 
vani. anch'essi con scarsi indumenti ad¬ 
dosso. Le due inpie.si. Sandra Silvester. 
di 20 anni, e Anna Caterina Moorehad. 
di 19 anni, tutte e due di Birmingham, 
avevano lasciato l'ostello della Gioventù. 
a Sorrento, dove hanno incontrato due 
giovani con un'auto, e, fatta amicizia, era¬ 
no partite insieme con loro per una gita 
Dopo essersi fermati .su di una spiaggia 
di Torre del Greco per il bagno, si sono 
diretti in auto alle falde del Vesuvio 
Dopo una pa.sseggiata, sono tornati nel 
luogo dove avevano lasciato l'auto. ' ma 
hanno dovuto constatare che i ladri l'ave¬ 
vano rubata con le due borse, lasciale sui 
sedili, nelle quali erano gli abiti l quattro 
hanno, raggiunto la questura di Napoli 
con un’auto di passaggio Le due ragazze 
sono state accolte dalle ispettrici di po¬ 
lizia femminile che hanno procurato in¬ 
dumenti per permettere loro di recarsi al 
consolato inglese 


I Mentre i tribunali giudicano chi lo indossa 

Le spogliarelliste 
contro il «monopezzo» 


CHICAGO. 23. visatc. La prima che si pre- 
* Condotta disordinata esenterà sulla spiaggia con 
indecorosa ed esposizione di quel costume sarò arrestata 
un indumento indecente su e giudicata per direttissi- 
iina spiaggia pubblico » so- ma >. Analoghi * pronuncia¬ 
no le accuse di cui dovrà ri- menti », anche in .Australia 
spandere davanti ai giudici dorè, nonostante il freddo » 
la bionda Toni Lee Shelley^ intenso, i grandi magazzini 
19 anni, arrestata sabato hanno già iniziato la vendita 
scorso mentre usciva dal la- del < bikini topless ». 
go Michigan indossando il Ma le più accanite avver- 
famoso * topless bikini », ov- sane del succinto indumen- 
vero il co.sliime da bagno a to si sono rivelate le spo- 
un pezzo, privo di reggiseno. gi,arelh.<tc .A Hnlìiiu'ond un 
< Spero proprio che la giu- delle più inquiete 

TÌa sarà formata da soli no- inscenato una manife.^ta- 
mini ha commentato con -jgge davanti ad un alber- 
fare popolo In giovane Siinsct Strip nel 

Sapete com r . misuro 95 di Q„n/e ero in cor.'fo una pre¬ 
busto, 36 di vita... ere. eco >. sentazionc di costumi «o 
Poi SI e lasciala andare ad petto scoperto ». 
uno decantazione dct pregi , J ... 

del nuoro cosliime. Dice che •' 

Ci .fi sente liberi, leggeri c l^’^f.^prupp, di religiosi - 
che si nuota mollo meglio. f^^Disti, quaccheri, calvini- 
< Ma lei sa nuotare?» le ha elevano le loro prò- 

chiesto un indiscreto, -c No « In nome dì Cri«lo 

davvero — ha risposto To- condanniamo i monopezzi * 
ni Lee con aria scandaliz- 'c'era scritto sul cartello 
zata — iVon sono un tipo brandito da un fiero pastore 
sportivo, io. Fnreio l'indos- protestante e seguilo da un 
satricc ». folto stuolo di fedeli che ho 

■ Le polizie di vari stati sostato lungo tempo davanti < 
stanno correndo ai ripari, alla vetrina di un negozio 
Nel Libano, dove è proibito di Dallas, dove era esposta ' 
anche il bikini a due pezzi, la pietra dello scandalo. AI- 
il capo della squadra del la fine la direzione dcll'cm- 
buori costume di Beirut ha porto ha ordinalo che l'indu- 
Icnuto una breve conferenza mento fosse rimosso dalla 
stampa: « Le donne sono av- mostra. ^ 



Concluso. ncH'incandescente udienza di 
lunedi, riiiterrogatorio di Felice Ippolito, 
SI è svolto ieri ciuello del prof Girolamo 

— padre deire.x segretario generale del 
CNEN — accusato di peculato e di interesse 
privato ili atti d’ufficio in concorso con il 
tiglio. 

L’udionza si è quasi totalmente risolta in 
un lungo monologo L'accento marcatamen¬ 
te napoletano del prof. Girolamo Ippolito 
è risuonato neiraula insistente e penetrante, 
tradendo appena la cadenza della lettura 
di alcuni fogli di appunti dattiloscritti che 
Timputato n. 2 di questo processo si era 
preparato, per non dimenticare nulla L'an¬ 
ziano ingegnere ha usato i suoi toni più 
accorati nella difesa del figlio e. per quanto 
ha potuto, ha tentato di addossarsi la re- 
sponsabilità degli episodi che sono stati 
contestati anche al congiunto come reati 

•Girolamo c Felice Ippolito •— stando al 
capo di imputazione — costituirono alcune 
società di comodo con lo scopo di svolgere 
lavori di progettazione per conto del CNEN 
A queste società — sempre secondo l'accusa 

— furono affidati da Felice Ippolito, nella 
sua qualità di segretario del CNRN e poi 
del CNEN. incarichi di progettazione per 
oltre un miliardo di lire. 

Egli ha tenuto ad esternare il suo disap¬ 
punto per essere stato trascinato in questo 
processo: ha ripetuto fin quasi alla noia, a 
rischio di sembrare monotono, che è un 
vecchio ' professore, un benemerito della 
scienza, che ha lavorato gratis per decenni 
per far figurare l'Italia all'estero, che ne¬ 
gli incarichi ricevuti dal CNEN ha sempre 
chiuso in perdita, .senza dispiacersene per¬ 
chè c'erano di mezzo il figlio e 11 destino 
del paese nel campo della ricerca nucleare. 

« Dopo 50 anni di insegnamento questa 
non me l'aspettavo davvero -, sembra voler 
ripetere come corollario di ogni risposta. 

L'interrogatorio, anche per l'età dell'im- 
putato, non ha toccato i toni infuocati rag¬ 
giunti nell'udienza di lunedì scorso, quando 
Felice Ippolito e i suoi difensori si erano 
ripetutamente scontrati con il pubblico mi¬ 
nistero nel tentativo di bloccare le sue do¬ 
mande 

L'ex segretario generale si era mostrato 
diiris.simo nei confronti del pubblico accu- 
calore, rifiutandosi di rispondere alle sue 
domande, spalleggiato dai difensori, i qual: 
avevano urlato in faccia al dottor Pietroni 
che rinterrogatorio tendeva solo a mettere 
in difficoltà e in cattiva luce l'imputato su 
fatti ormai noti c scontati o su particolari 
della vicenda che non hanno a che vedere 
con il capo di imputazione. 

In effetti pochissime delle domande del 
p m. erano te.se ad accertare fatti precisi. 
Le altre riguardavano argomenti sul quali 
Felice Ippolito aveva già ampiamente ri¬ 
sposto. L'udienza di lunedi resterà, comun¬ 
que, tra quelle di punta di tutto il processo, 
tanto più perchè seguita da quella — calma 

— di ieri 

• Alto, vestito di blu, con il volto arrossa¬ 
to. Girolamo Ippolito ha voluto subito - ri¬ 
mettere le cose a posto - quando è andato 
a sedersi davanti ai giudici per dire le sue 
ragioni di imputato: prima che a discolparsi 
ha pensato a dire chi era e ha iniziato sotto 

10 sguardo allibito del presidente Semeraro. 

11 quale ha invano tentato di interromperlo: 

— Ho sulle spalle 50 anni di carriera univer¬ 
sitaria: dal 1912 al 1961. Ho creato a Napoli 
un grande istituto, tanto grande che poi 
si è scisso gradualmente in tre: l'Istituto 
di idraulica c d; costruzioni idrauliche. Io 
Istituto di geotecnica e quello di acquedotti, 
fognatura e ingegneria sanitaria Sette miei 
allievi sono titolari di cattedra, sei sono 
incaricati. Sono spiacente di dover parlare 
di me stesso, ma oggi sono imputato c 
quindi devo mettere in risalto i miei meriti 
c il disinteresse che ha sempre improntato 
ogni mia azione. Non ho mai voluto una 
lira: nè le percentuali che mi sarebbero 
spettate per lavori fatti da: miei istituti 
per conto terzi, nè i rimborsi per spese di 
viaggi, conferenze e convegni 

PRESIDENTE; Abbiamo capito. Ora do¬ 
vrebbe passare al capo d’imputazione. 


Progetti 

«gratis» 


IPPOLITO (quasi scusandosi, ma deciso 
a proseguire). Mi dispiace, nerchc non vo¬ 
glio far perdere tempo al Tribunale: ma 
devo ancora dire che, con lavoro lungo e 
tenace, ho introdotto in Italia tre nuovi in¬ 
segnamenti universan e che Fattività del 
mio istituto convìnse la Fondazione Rocke- 
foller a concederci una sovvenzione che ci 
permise di creare un importante laborato- 
r o Ho partecipato a molti convegni inter¬ 
nazionali. rappresentando l'Italia anche in 
seno all’Òrgan.zzaz one Mondiale della Sa¬ 
nità. quale esporto di problemi di ingegne¬ 
ria sanitaria Per il mio istituto ho ricevuto 
borse di stiid o e finanziamenti. Ho pre¬ 
sieduto conferenze e convegni La Cassa 
per li Mezzogiorno mi affidò per due anni 
un corso di idraulica sanitaria Nel '5S riu-. 
scii a far istituire a Napoli la cattedra di 
.ngegnena .sanitaria con il relativo corso 
ufficiale, che ho diretto da quell'anno fino 
al momento di andare in pensione per li¬ 
miti di età . 

Il professor Girolamo Ippolito ha prose¬ 
guito . j)er un bel pezzo e ha abbandonato 
Fargomento solo quando si è trattato di 
esporre la sua attività in campo professio¬ 
nale A questo proposito ha ricordato le 
decine di opere progettate, spesso gratis — 
ha dotto — por enti di Stato e società pri¬ 
vate 

Poi è venuto finalmente al campo d'impu¬ 
tazione. soflermandosi più a lungo per con¬ 


vincere i giudici della necessil.à di creare 
(come lui ha fatto» forti gruppi di proget¬ 
tazione che potessero opporsi validamente 
agli analoghi raggruppamenti esteri. 

- Lo Studio tecnico SDD — ha dichiar.nto 
1 imputato — sorse nel 1926 e non nel 1952. 
come è detto nel capo di imputazione Nel 
1!)53 lo Studio tecnico SDD venne solo tra¬ 
sformato in società anonima per volontà di 
uno dei suoi fondatori, il ragionier Sironi, 
il quale, in punto di morte, mi fece promet¬ 
tere che lo Studio non avrebbe cessato la 
sua attività. Nel '59 lo Studio SDD si scisse: 
a Milano, dove ora sorto, rimase un ufficio, 
che fu ben presto chiuso per le ta.sse ec¬ 
cessivo: altri due analoghi studi vennero 
aperti a Roma e Napoli Quando si trattò 
di sottoscr.vere le quote azionarie dello Stu¬ 
dio SDD ne pre.si alcuno anche per mio fi¬ 
glio. il profes.sor Felice, nella speranza che 
un giorno egli abbandonasse i suoi incarichi 
pubblici per tornare alla libera professione 

PRESIDENTE: Lei non ha altri figli? 

IPPOLITO (visibilmente commosso): No 
Solo delle figliole Lo Studio SDD non ha 
inai reso mollo. Ci eravamo infatti ripro¬ 
messi di dare degli utili ai soci, ma non 
vi siamo in pratica mai riusciti. II professoi 
Felice, ad esempio, non ha mai avuto una 
lira e credo che mio figlio sia l'unico essere 
in Italia che ha dichiarato nella denuncia 


Retroterra 

familiare 

Non fosse stalo per t volti ormai 
abituali e per certi nomi ricorrenti — 
Archimedes, SDD, Vitro, Cogemi — chi 
è entrato ieri nell'aula del proces.so 
ha avuto 1'impres.sione di aver sbaglia¬ 
to porta. Nell’indifferenza generale 
qualcuno stava facendo i conti con la 
giuètizta: chissà perchè? Il pubblico 
disfatto e rado, i magistrati a.<isorti. i 
giornalisti inclini più a .scambiarsi bat¬ 
tute sottovoce che a consumare febbril¬ 
mente fogli di taccuino Perfino fra i 
tavoli riservati agli avvocati, quelli im¬ 
pegnati direttamente nel dibattimento 
e quelli interessati solo a trarre espe¬ 
rienza, larghe zone vuote 

E il processo Ippolito? E le denunce 
sensazionali, i problemi dello Stato, il 
malcostume poUtìro, le annustie della 
ricerca scientifica, i conflitti dì compe¬ 
tenza? E i battibecchi, la pirandola di 
espedienti leaali. i ducili oratori? 

Con l’uscita di scena del protaponi- 
sta. dell'imputato numero uno. sembra 
che l'atten^one sì sìa dissipata di col¬ 
po. Gli spettatori più frettolosi amano 
solo le • romanze • 

Pure, l'anziano signore, dalla figura 
massiccia e il colorito rubizzo, che ha 
preso po.sto dinanzi al microfono non 
è un per.sonagaio secondario. 

Del resto, è stato lui stesso a dire 
subito, a mo^ di prologo: • Cinquanta 
anni di attività universitaria, ventiset¬ 
te di docenza, tredici ex allievi in cat¬ 
tedra, paternità di nuovi insegnamenti 
specialistici, mezzo secolo di professio¬ 
ne ad alto livello, rapporti con grandi 
organizzazioni scientifiche nazionali e 
internazionalL opere di ingegneria pro¬ 
gettate per mezzo mondo Questo sono 

10 Ora mi trovo scaraventato di fronte 
o un Tribunale... ». Se non ha aggiunto 
• ..è tutto un equivoco, qualcuno ha 
preso un granchio grossolano •, è stato 
solo per rispetto ai giudici. 

• Costituimmo l’Archimedes e met¬ 
temmo insieme un gruppo di consulen¬ 
ti che erano i più qualificati in Italia, 
ciascuno nel proprio settore, e al li¬ 
vello dei migliori colleghi stranieri. 
Qualche coraggioso deve pur comin¬ 
ciare^ altrimenti il paese resterà sem¬ 
pre indietro • Anche nei grossi affari 
un velo di spirito patriottico non 
guasta. 

Per capire il personaggio perfino Vac- 
cenfo nel discorso conta • Riuscimmo 
a stabilire un rapporto con la Stane 
and Web.ster. un Consulting americano 
con ventimila dipendenti Progettam¬ 
mo due grandi centrali idroelettriche, 
una in Grecia e l'altra in India -. Era 
solo la cadenza partenopea dell'oratore 
che dora una nota di enfasi alle pa¬ 
role. soprattutto al nome e alla con¬ 
sistenza del gruppo statunitense? 

Nel quadro di attività imponente, 
così delineato dal prof Girolamo Ippo¬ 
lito tutti i fatti hanno trovato una col- 
locazione naturale L'ing Caio, esperto 
qualificatissimo, cc.stitiil quella società, 
l'ing. Sempronio, non meno autorevole, 
quell'altra, eccetera, eccetera E tutte 
queste società. Archimedes compre.sa, 
si davano una mano Che male c'era, 
posto che il airo di interessi profes¬ 
sionali coincideva? 

Al figlio intestò la maggioranza, sep¬ 
pur relativa, delle azioni dello studio 
SDD perchè un padre ha il diritto e 

11 dovere di pensare all'arvenire del 
suo unico di.scendente maschio 

Certo, tutto è incontestabile fn unu 
certa pro.spcitfra .Ma una cosa è la 
sfera privata un'altra quella piibbllcu 
che dovrebbe sempre perseguire l’in¬ 
teresse generale. Le molle che hanno 
spinto per mezzo secolo il prof Giro¬ 
lamo Ippolito non potevano essere le 
ste,sse anche per il prof Felice Ippo¬ 
lito Quel retroterra familiare delFex 
segretario generale del CNEN. che lo 
.stes'o padre ha illustrato ieri, può es¬ 
sere un dato da anamnesi 


Giorgio Grillo 


Vanoni di aver ricevuto dei soldi che non 
aveva mai avuto. 

PRESIDENTE: Quando ebbe i primi In¬ 
carichi dal CNRN? 

IPPOLITO: Nel 1954. Il professor Giorda¬ 
ni, presidente del CNRN. si rivolse allo 
Studio SDD. conoscendo la nostra partico¬ 
lare specializzazione tecnica. Ci venne of¬ 
ferto l'incarico di progettare la rete idrica 
per tutti i centri nucleari che avrebbero 
dovuto essere costruiti. In quolFoccasione 
il professor Giordani mi chiese un proget¬ 
tino di massima per l'allacciamento del Sin¬ 
crotrone di Frascati con la strada nazionale. 
Come molte altre volte accettai volentieri 
l'incarico o prestai gratuitamente la mia 
opera I contratti relativi alia progettazione 
delle altre opere furono firmati da mio fi¬ 
glio. ma non pensai mai che in ciò vi fosse 
qualche cosa di illecito; avevo anzi la con¬ 
vinzione di compiere un dovere civico... 

GIUDICE A LATERE: Intanto suo figlio 
aveva la maggioranza delle azioni della SDD 

IPPOLITO: Gliela avevo data io. Ho 73 
anni, signori, e devo pur pensare a mio fi¬ 
glio 

PRESIDENTE: Parli dei rapporti fra lo 
Studio SDD e il CNEN 

IPPOLITO: Di questi rapporti ’ 1 periti 
non hanno capito nulla. Hanno sommato le 
parcelle e le spese sostenute e hanno affer¬ 
mato che il risultato è quanto noi abbiamo 
guadagnato. Hanno affermato che ci siamo 
messi in tasca oltre 60 milioni su un lavoro 
ohe abbiamo invece chiuso in passivo. A 
cdnti fatti dallo Studio SDD io e mio figlio 
avremmo potuto incassare un migliaio di 
lire Fanno, altro che decine di milioni! La 
mia attività per il CNRN e per il CNEN si 
è sempre svolta gratuitamente, se non in 
passivo. ' . 

PRESIDENTE: Approfondisca l'esame del¬ 
le società. 


30 milioni per 
i’Archimedes 


IPPOLITO: Nel febbraio del I960 con 
altri professori universitari fondai F- Ar- 
chimedes- con un capitale iniziale dl SO 
milioni. Della società entrò a far parte an¬ 
che mio figlio, per la sua conoscenza degli 
ambienti internazionali e di organismi si¬ 
mili. Altri soci furono Fingegner Di Penta 
e Fingegner Rampolla del Tindaro. L'- Archi¬ 
medes- si riprometteva di creare un forte 
raggruppamento di specialisti in ogni cam¬ 
po dell'ingegneria, in modo da competere 
con gli analoghi gruppi di studio esteri. 
Prendemmo ben presto contatti con la Sto¬ 
no e Webster, una società americana con 
oltre 20 mila dipendenti, la quale ci affidò 
importanti incarichi, anche in considerazio¬ 
ne del fatto che le nostre tariffe erano mol¬ 
to basse e quindi i progetti preparati da noi 
venivano a costare meno. Il successo del- 
F- Archimedes - favorì il sorgere di ana¬ 
loghi gruppi di studio: nacquero così la 

- Cogemi *. F- Atena - e F- Arion - Mio fi¬ 
glio lasciò F« Archimedes - nel 1962. proprio 
quando la società stava assumendo impor¬ 
tanti incarichi di progettazione anche al¬ 
l'estero. 

Girolamo Ippolito ha proseguito dicendo 
che F-Archimedes - e le altre società (alle 
quali si unì la -Vitro», filiazione della 

- Vitro Corporation of America ) si uniro¬ 
no per conquistare il mercato in Sud Afri¬ 
ca e per fare un ulteriore sforzo teso a 
vincere la concorrenza straniera. 

PRESIDENTE: Fu in quest'occasione che 
il CNEN stampò un opuscolo illustrativo 
dell'- Archimedes » senza che nessuno pa¬ 
gasse? 

IPPOLITO: Ho sempre creduto che fosse 
stato pagato. Invece il CNEN non ci aveva 
mandato la fattura. Il conto è stato rego¬ 
lato recentemente: si trattava di 206 nula 
lire. 

GIUDICE A LATERE: Chi incaricò il 
CNEN di stampare l'opuscolo? 

IPPOLITO: Giuro che non lo so. 

PRESIDENTE; Il CNEN vi vendette due 
macchine. In seguito a quale accordo? 

IPPOLITO; Nessun accordo. Ne avranno 
parlalo fra loro gli autisti. Si trattava di 
una - • Campagnola -, pagata il suo giusto 
prezzo e di una Fiat -1890-. Quest'ultima 
macchina era in pessime condizioni; ia fri¬ 
zione non funzionava e la terza c la quarta 
marcia non ingranavano 

PRESIDENTE (spazientito): Questi par¬ 
ticolari non ci interessano. 

IPPOLITO; crome vuole, ma sono accu¬ 
sato di aver acquistato la macchina a un 
prezzo inferiore al dovuto.... 

AVV. DE MARSICO (intervenendo): Il 
professore non ha avuto la possibilità di di¬ 
scolparsi in un'i.'itruttoria che può essere solo 
definita inesistente: ha il diritto di farlo 
adesso 1.0 si è portato qui senza neppure 
interrogarlo... Lui. un maestro_ 

Sono seguite le contcstazionL Poche, per 
la verità. 

P. M.: Suo figlio ha mai ricevuto somme 
dall'-Archimedes-? 

IPPOLITO: Non una lira. Del resto Io ha 
già detto lui. 

P. ?«1 ; Lei ha avuto dal CNEN somme mag¬ 
giori di quelle pattuite. Come accadde ciò? 

IPPOLITO; Questo è affermato nella pe¬ 
rizia fatta dai r.agionieri. Ho già detto che la 
perizia è piena di be-tialit.a e che è un sem¬ 
plice ammasso di cifre. 

L'interrogatorio si è ‘ chiuso con questa 
rispo.'ta secca. Girolamo Ippolito è tornato al 
suo posto, ha sorriso al figlio e ha abbrac- 
ciato la nipote Angelica Era stanco, ma ap- ' 
pativa soddisfatto delle sue quattro ore di 
autodifesa. 

Si riprende domani con l'interrogatorio 
dei costruttori delle casette di Ispra; gli in¬ 
gegneri Suvini e Guffanti. 

Andre» Barberi 


Arrestato l'assessore 
DeirAmico del PSIUP 

Dal nostro inviato 

CARRARA. 23. 

Con Un gravissimo provvodi- 
nicnto giuciizuirio la magistra-- 
tura di Carrara ha dato, ieri 
notte, il suo - imprimatur- al¬ 
la vergognosa e ignobile caiu- 
pagn.a contro Faniministrazio- 
nc comunale della città tosca¬ 
na. condotta in quest'ultimo pe¬ 
riodo dalla destra della DC e 
dal partito socialdemocratico 
in compagnia, non invidiabile, 
dei neo-qualunquisti paceiar- 
diani 

Ieri, nel cuore della notte, 
la polizia SI e presentata, in¬ 
fatti, ncirabitazione dell’asses- 
sore all'Urbanistica. Bruno Del. 
r.Ainico, del PSIUP. c lo ha 
tratto in arrosto. L'accusa for¬ 
malmente contestatagli su ri¬ 
chiesta della Procura della Re¬ 
pubblica, è: - concorso in con¬ 
cussione 

Dal canto loro, i rappresen¬ 
tanti dei tre partiti della mag¬ 
gioranza consiliare, PCI PSI e 
PSIUP. hanno stilato un mani¬ 
festo nel quale si afferma la 
certezza che “ la grave decisio¬ 
ne a.ssunta dalla Procura della 
Repubblica... non nuò non aver 
considerato il clima esasperato 
creato nell'opinione pubblica 
carrarese dalla campagna poli¬ 
tico-scandalistica condotta dal¬ 
la destra con chiari scopi qua¬ 
lunquistici -, e 6i mettono m 
guardia ì lavoratori e 5 cit¬ 
tadini - dal prestare credito al 
correre delle voci che artifi¬ 
ciosamente vengono sparse, al¬ 
lo scopo di travolgere quel po¬ 
tere popolare che nella città 
di Carrara da otto anni si regge 
sull'appoggio e la simpatia del- 
. la stragrande maggioranza del 
carraresi -. ' 

Non è una storia lunga quel¬ 
la della campagna scandalisti¬ 
ca scatenata dal PSDI, dalla 
■ DC e dagli altri gruppi di de- 
- stra: è cominciata non appena 
si è fatta sentire in giro Faria 
delle prossime elezioni. A certa 
gente dà noia che i socialisti 
carraresi, anche dopo la na¬ 
scita .del PSIUP, dichiarino la 
loro volontà di continuare la 
collaborazione con gli altri par¬ 
titi della classe operala e di 
. non farsi «agganciare» al car¬ 
ro del centro-sinistra. La de¬ 
stra del PSDI in testa, e a 
• ruota la destra d.c., hanno 
imputato, prima al Partito co¬ 
munista e quindi all'ammini¬ 
strazione democratica in toto. 
presunti • illeciti edilizi E lo 
hanno fatto, con appoggio del 
quotidiano livornese, in manie¬ 
ra canagliesca, attraverso i « sì 
dice -, ì « parrebbe -, i « risul¬ 
terebbe 

Come stanno le cose? Carra¬ 
ra. come altre città, adottò a 
suo tempo tanti anni fa. un 
piano regolatore che, però ri¬ 
mase Impigliato nelle pastoie 
burocratiche fino all'anno scor¬ 
so, anno in cui fu rispedito al¬ 
la Amministrazione comunale 
per un ulteriore parere del Con¬ 
siglio Questo c’è stato. Sono 
state apportate modifiche, ag¬ 
giornamenti e. quindi, vener¬ 
dì scorso, il P.R. è stato adot¬ 
tato con il voto contrario, 
manco a dirlo, della DC e del 
PSDI. 

In tutto questo tempo, nono- 
.stante il piano regolatore non 
fosse operante, a Carrara si è 
costruito. naturalmente. La 
commissione, di cui facevano 
parte tutti i partiti, approvava 
alla unanimità (in caso con¬ 
trario le proposte erano respin¬ 
te) le soluzioni da dare ai vari 
comprensori e zone di sviluppo 
urbanistico. Questo per non pa¬ 
ralizzare completamente Fatti¬ 
vità edilizia della città. 

La linea informatrice genera¬ 
le dell'operato della commis¬ 
sione è sempre stata quella del 
piano regolatore adottato dall.T 
-■Amministrazione comunale. I 
dati in possesso del Comune 
di Carrara ind.cano. comun¬ 
que. che in questa città si è 
avuto nello costnizioni un in¬ 
cremento largamente inferiore 
a quello, ad esempio, di Mas¬ 
sa la cui amministrazione co¬ 
munale è retta dai partiti del 
centro-sinistra, città che non 
solo non ha un piano regola¬ 
tore, ma neppure, da quattro 
anni ormai, una commissione 
edilizia. 

Questo potrebbe essere suf¬ 
ficiente ad indicare lo strumen- 
talismo di bassa lega che sta 
alla base della campagna scan¬ 
dalistica delle destre. Ma c’è di 
più: la campagna è stata sca¬ 
tenata proprio in concomitan¬ 
za con Fazione condotta dai tre 
partiti della maggioranza a fa¬ 
vore della legge urbanistica. 
Alla assenza delia quale, in in¬ 
tima analisi, è da imputare il 
caos che regna sov'rano nel 
campo dell’edilizia. 

Lo stesso organo del Partito 
.'ocialista. qualche giorno fa. 
denunciava con forza la mano¬ 
vra delia destra, che non è so¬ 
lo quella indigena. La destra 
democristiana, impelagata fino 
all'osso nella speculazione edi¬ 
lizia sulla costa versiliesc. 
tenta in questo modo di crea¬ 
re. a proprio vantaggio, un di¬ 
versivo. Prova ne sia il suo 
voto contrario, cavilloso fino 
alFinvcrosimile. in Consiglio 
comunale, quando sì è trat¬ 
tato di adottare il nuovo pia¬ 
no regolatore, alla cui deflm- 
zone avevano contribuito le 
.stesse minoranze; nfova ne sia¬ 
no le d missioni dei democra¬ 
tici cristiani dalla Commissio¬ 
ne d’inchiesta creata tempo f.a 
per verificare l - famosi casi di 
illec-.ii edilizi -. su cui la DC 
stess.i aveva Imb.astitò la su.a 
ignobile campagna, nonostante 
la chiara inequivocabile docu¬ 
mentazione fornita in Consiglio 
comunale dal capognippo co¬ 
munista. compagno Lombardi. 

Gianfranco Pintore 




























rUnitd / mercoledì 24 giugno 1964 


PAG. 6 / cultura 








della 


Si i svolto a Milano 
nei giorni scorsi un 
* Convegno sulla Infor¬ 
mazione e Cultura Scien¬ 
tifica per l'Opinione Pub¬ 
blica ». Riportiamo qui 
appresso un breve stral¬ 
cio dalla relazione pre¬ 
sentata dal prof. Ales¬ 
sandro Alberigi Quaran¬ 
ta, presidente dell'ARSl 
(Associazione per la Ri. 
cerca Scientifica Italia. 
na). 


P aro rlic si coni inni r.«l 
ipnoniro quasi nviinqiio 
■ cho a una società mo¬ 
derna non hnslnno più po¬ 
chi geni per condurre avan¬ 
ti la propria .scieu/a, ma vi 
h necessità di un esereilo 
numeroso e coordinalo di 
ricercatori, dio è qualcosa 
di completamente tliverso da 
quella élite, geniale e stra¬ 
vagante, a cui tanto spesso 
si continua a fare erralo ri¬ 
ferimento. Questi prcgiiidi/i, 
queste opinioni stantie e ste¬ 
reotipate, nei coiifronii della 
scienza, sono ipiasi sempre 
accompagnale ila quello che 
si polrchlie definire, per 
analogia, un forte c diffusis¬ 
simo anairahelismo di ritor¬ 
no nei confronti delle po¬ 
zioni c delle metodologie 
scientifiche, apprese da mol- 
ti nel corso del proprio cur- 
riciiiiitn didattico in seno al¬ 
la scnola secondaria, e di¬ 
menticate da quasi tutti ec¬ 
cetto che da coloro che ah- 
biano avuto sueoessivamente 
esperienze universitarie nel- 
1* ambito delle 'discipline 
scientifiche. Non credo che 
questo fenomeno sia impu¬ 
tabile ai programmi, ai me¬ 
todi e agli insegnanti di 
queste materie nelle scuole 
secondarie, poidiè non mi 
pare vi aia una forte dispa¬ 
rità tra refiìcacia deiriusc- 
gnamento delle discipline 
scientifiche o quello delle 
discipline umanistiche 
Queste ultime vengono pe¬ 
rò ricordale in misura mol¬ 
to più elevala da coloro che 
hanno frequentato qtiesti ti¬ 
pi di scuole. Conviene per¬ 
tanto ammetterò che su cia¬ 
scuno di noi vengono eser¬ 
citale dalla impronta cultu¬ 
rale tradizionale deiramhien- 
te In cui viviamo, delle for¬ 
ti pressioni di cui non sem¬ 
pre ci rendiamo conto, ma 
che favoriscono la ritenzio¬ 
ne di nozioni umanistiche a 
scapilo di nozioni .scientifi¬ 
che. Non è il caso di risalire 


ai motivi molteplici che han¬ 
no determinato c determina¬ 
no il penlurare di tale si¬ 
tuazione nel nostro Paese. 
Non è qui il caso di farlo, 
anche se questo eventuale 
contrasto, che a molli pare 
insanabile, tra le due cultu¬ 
re, quella umanistica e quel¬ 
la scientifica è stato e •'ìma- 
ne un problema di notevole 
importanza. 

Ci basta qui constatare co¬ 
me dato di fallo empirico 
che, dopo qn.'ilche anno dal¬ 
la fine degli studi seconda¬ 
ri, gii italiani cosiddetti col¬ 
ti ricordano bene chi sia «ia¬ 
to Cesare e almeno Ì nomi 
di alcune delle sue più ce¬ 
lebri campagne, uicnire una 
loro elevatissima percentua¬ 
le dimentica completamente 
che esiste un primo princi¬ 
pio della dinamica e come 
si definiscono energia e po¬ 
tenza insieme alle loro uni¬ 
tà di misura. Eppure, nella 
vita di ogni giorno, noi ci 
imbattiamo in Cesare e nel¬ 
le sue campagne assai più 
raramente di quanto non ac¬ 
cada per i kiln\«atl, ì kilo- 
walt-ora, i joule, che incon¬ 
triamo. se non altro, quando 
dobbiamo acquistare un elel- 
trodomcslirn o pagare ' la 
bollella della luce. 


M a va sottolineato che 
queste nozioni di ca- 
■ ratterc .scientifico se 
pur fondamentali non soltan¬ 
to vengono ignorate, ma la 
loro ignoranza non viene af¬ 
fatto considerala disdicevole. 
E* nna osservazione ormai 
ben nota che mentre molti 
dì noi si seniireblx'rn a disa¬ 
gio mostrando di non ricor¬ 
dare chi è stato Carlo .M.i- 
gno e Tanno in cui fu inco¬ 
ronalo imperatore, non a- 
vrebbero di contro alcuna dif¬ 
ficoltà nel mostrare di iicno- 
rare cosa sia il voltaggio 
delle nostre reti elettriche 
di distribuzione domestica e 
che cosa si.:tiirirlii e.-atta- 
mente 120, IbO. 22U volt; an¬ 
zi molti di noi ostentano 
una certa fierezza nel mo¬ 
strare tale igtiiiranza. Eppu¬ 
re queste sono realtà :n cui 
ci imbatiianiii ogni ;:io.-no e 
che ci paiono {K-r-iiio f.iiiii- 

Ilari, ma ehe pochi di ■mi 
♦ - 

coni»ronG CIII 1 pn‘ri«i(inr; 
cinnonn.«laiiie, si giunge per¬ 
fino a ritenere che sia as- 



J 





snliitaincnle - Ittttlilc cono¬ 
scerle esallamettic. . 

Bisogna rcttdersi cottio pe¬ 
rò che questa ignoranza non 
ò aifalto gratuita. Essa al 
contrario è pagala a in 



Iirczzo assai più elevato di 
ipiatiln generalmente .si ritie¬ 
ne. Questa diffusa ignoranza 
nei cniirrnriii della scienza, 
ipteslo generale sospsilo, a 
volle sprezzante, nei con¬ 
fronti dei ritrovali e delle 
metodologie scieiilifieltc si 
tramuta poi itt una impoten¬ 
za, ila parie della sncieià, a 
U«are rorrelt.imeiilc questi 
ritrovali c queste mctoiioln- 
gie. D’altra p.irte noi non 
possiamo esimerci dall’iisai'c 
la seicn/a e i «uni ritrovali, 
non possiamo eludere il «ilo 
linguaggio, poicliè, come ri¬ 
cordavo precedcnlemeiiic, 
e-sa penetra oggi c aiieor 
più ciò avverr.'i nel ruliiro, 
nella vita di noi tutti e |ier- 
fiiio di coloro che rileiigoiio 
di svolgere iltixilà che con 
la «eicii/a nulla hanno a che 
veliere. Natiir.ilmeiile questa 
carenza sarà lanlo più gra¬ 
ve quanto più elevale saran¬ 
no le responsabilità c la fini¬ 
zione clic ciascuno svolge 
nelTamhiio della sncieià. . 

I/aiitomazinnc industriale, 
i fabbisogni energetici tlel 
Pac.se e il miglioramento 
della salute pubblica sodo 
. tutti problemi che non si 
pn.ssnno affrontare e sui qua¬ 
li non si può neppure di¬ 
scorrere correttamente, sèn¬ 
za avere lien presenti anche 
gli aspetti scientifici che 
tali problemi comportano. 
Sì ' fa rimprovero alla no- 
' sira classe politica di igno- 
' rare troppo di frequente i 
problemi della scienza' e 
della tecnica moderna, ma 


C’ò voluto un tifone, uno 
di quegli uragani devasta¬ 
tori che, designati con un 
gentile nome di donna, si 
abbattono periodicamente 
sul Giappone e su gran 
parto del Pacifico, e il nau¬ 
fragio di (piattro « ferry- 
boats > con la morte di 
1447 persone, a troncale 
ogni discus.sione teorica ed 
a spronare i giapponesi alla 
realizzazione di un tunnel 
sottomarino della lunghez¬ 
za di oltre 36 chilometri. 
Una impresa record, non 
.soltanto rispetto ai tunnel, 
anche di superficie, oggi 
esistenti o in costruzione, 
ma supcriore anche, come 
lunghezza e difficoltà, agli 
stessi progetti per il tun¬ 
nel da costruirsi sotto la 
Manica per il collegamen¬ 
to tra Tinghilterra e la 
Francia. 

Questa lunghissima gal¬ 
leria sottomarina — il tun¬ 
nel di Seikan — collegherà 
invece le due più impor¬ 
tanti isole del Giappone, 
quella di Honshii (la più 
grande, dove sorge anche 
la capitale 7'okyo) con 
quella, immediatamente 
più a nord, di Hokkaido. 
I lavori di costruzione veri 
e propri del tunnel sono 
iniziati da qualche mese e 
— secondo quanto ha an¬ 
nunciato l’ingegner Kensu- 


ke Ilnma, direttore del- 
Tufficio di progettazione 
delTopera — dovrebbero 
durate sino al 1974 con una 
spesa di 167 milioni di dol¬ 
lari. 

l-’ingcgner Marna nelTil- 
lustrare il progetto del 
tunnel sottomarino al 

< Simposio dei grandi tra¬ 
fori -Stradali > svoltosi nei 
giorni scorsi a Genova, si 
ò esplicitamente schierato 
fra coloro che ne limite¬ 
rebbero Tutilizzazione ai 
soli convogli ferroviari 
escludendone quindi le 
macchine. Il tunnel di Sei¬ 
kan sarà infatti costituito 
da due gallerie ferroviarie 
unidiiezionali, accompa¬ 
gnale da una terza galleria 
di servizio ed aerazione. I 
36.400 km. del percorso in 
galleria saranno coperti in 
pochi minuti da convogli 

< navette >, a trazione elet¬ 
trica. in grado di viaggia¬ 
re ad oltre 150 km/h e 
sui quali, oltre ai passeg¬ 
geri, saranno caricate le 
merci e le automobili. 

Con questo sistema non 
solo è previsto Tassorbi- 
mento della attuale do¬ 
manda di passaggi (le 14 
navi che fanno servizio 
nello stretto di Tsugaru 
trasportano annualmente 
3 milioni e 200 mila pas¬ 
seggeri ed oltre 5 milioni 
di tonnellate di merce) ma 


GIAPPONE: 


NELLb STRtnO DI TSUGARU 

Un tunnel sotto 
y Pacifico 

Raggiungerà una lunghezza di 36,4 chilometri 


anche il futuro incremen¬ 
to, calcolabile già oggi sul¬ 
la base dei traguaidi pie- ■ 
visti dal « piano > setten- • 
naie di sviluppo dell’isola 
di Hokkaido. È sarà anche 
eliminato, una volta per 
tutte, il pericolo rdppre- 
sentato dalTattraversamen- , 
to dello stretto di Tsugaru 
in tempesta. Fu proprio in 
queste acque pericolose che 
il tifone del 26 settembre 
1954 portò la morte e la 
desolazione facendo nau¬ 
fragare i «ferry boats>: 
da alloia, e per dieci anni, 
sono duiati gli studi le pro¬ 
spezioni geologiche e le ri¬ 
cerche per la costruzione 
del tunnel. 

Il « simposio > genovese 
aveva, come abbiamo ac¬ 
cennato. un problema cen¬ 
trale su cui discutere: se 
cioè sia più conveniente 
limitarsi alla costruzione 
di tunnel ferroviari (come 
il Sernpione) oppure af¬ 
frontare una spesa di gran 
lunga superiore per ren¬ 
derli percorribili anche alle 
automobili (come il Gran 
San Bernardo). 

I sostenitori della prima 
soluzione ne sottolineano 
la praticità, il minor costo 
e la convenienza (le auto¬ 
mobili possono benissimo 
utilizzare i tunnel valen¬ 
dosi di appositi treni na¬ 
vetta) mentre i secondi si > 


appellano soprattutto alla 
comodità di attraversare il 
mare o le Alpi senza nep¬ 
pure alzarsi dal sedile del¬ 
ia propria vettura e quasi 
senza staccare il piede dal- 
Tacceleratore. Una contro¬ 
versia che non ha trovato 
certamente noi lavori del 
congresso genovese nè una 
soluzione nè un accomoda¬ 
mento e che ha lasciato le 
due parti in causa esatta¬ 
mente della stessa opinio¬ 
ne con la quale erano ve¬ 
nute 

In effetti la costruzione 
di tunnel percorribili da 
automobili presenta, anche 
quando i trafori non siano 
effettuati sotto il mare, tut¬ 
ta una seiie di difficoltà 
per quanto riguarda la 
ventilazione, superabili — 
e limitatamente — solo a 
prezzo di elevati investi¬ 
menti. In questo senso sono 
stale illuminanti le espe¬ 
rienze che una equipe di 
ricercatori del politecnico 
di Torino, diretta dal pro¬ 
fessor Giorgio Dardanelli, 
ha compiuto sulla circola¬ 
zione lungo il traforo, re¬ 
centemente aperto, del 
Gran San Bernardo. 

L’obiettivo da raggiun¬ 
gere consisteva nelTindi- 
viduare il limite massimo 
di tollerabilità dell’organi¬ 
smo umano ad una concen¬ 
trazione di ossido di car¬ 


bonio prodotto dai tubi di 
scappamento dello auto 
viaggianti sotto la galleria. 
Questo limite massimo tol¬ 
lerabile venne individuato 
nello 0.2 per mille. Furono 
quindj effettuate numero- 
.se prove con vetture di 
media cilindrata e si arri¬ 
vò alla conclusione che vi 
era la possibilità di con¬ 
sentire un traffico massi¬ 
mo di 300 automezzi alla 
media di 45 km-ora, op¬ 
pine di 440 alla media di 
60 km. l’ora. 

L’espcrien/.a di traffico 
accumulata in questi primi 
mesi daH’aperlura del tra¬ 
foro ha pero permesso di 
accertare che questi limiti 
possono anche essere su¬ 
perati. Siamo però ben lon¬ 
tani, come ha sottolinealo 
nel corso di un suo inter¬ 
vento il profes.sor Andcè 
Malcor. ingegnere capo 
deU’amministrazione ponti 
e strade francesi incaricato 
d: sovraintendere alla com¬ 
missione di studio per la 
costruzione del tunnel fer¬ 
roviario sottomarino attra¬ 
verso la Manica, dalle 1800 
automobili che un * treno 
navetta > sarebbe in gra¬ 
do dì trasportare in 70 mi¬ 
nuti (calcolando anche le 
operazioni di carico) dalla 
Francia alTlnghilterra. 

Paolo Saletti 


oserei dire che, da questo 
pillilo di vista, la nostra 
classe politica è la fedele 
c.spressìone di tutta la clas¬ 
se dirigente. 


L’ELETTRONICA NEI SERVIZI DI DOCUMENTAZIONE 


COME RICONOSCERE 
UNA IMPRONTA DIGITALE 
SU CINQUE MILIONI 

Per selezionare i dati raccolti su schede o nastri 
magnetici si adopera il calcolatore 



Serbatoi circolari contenenti ciascuno, in 220 tubi di pla¬ 
stica, circa un milione di documenti microfotografati 


N oi abbiamo, ad cseni- | 
pio, as.sistito, in que- • 
sii ultimi anni, | 
nd ' aitcggi.imeulì .spesso 
groUc.sclii nei ronfroniì del- I 
la scienza e «Ielle sue ap- I 
plic.-izìoni c t.ilvolla quoatc | 
.situazioni sono state di | 
grave nociimciiln per tutto ■ 
il Paese. Basti riconiare lo | 
enlii.siasmo ohe si è avuto 
prima e la sfiducia clic si I 
è avuta poi, in tema di au- ' 
tomazionc e di calcolo clet- | 
tronico nelle loro applica- * 

I zioiii in certi settori indù- | 

' striali. Ed è comprensibile ' 
clic ciò accada poiché chi | 
non cono.sce le possibilità e * 
i limiti di applicabilità «lei | 
ritrovati e dei metodi sricn- I 
tifici, è condannalo ail al- | 
taicnare costantemente tra I 
momenti di totale e ottimi- | 
slico entusiasmo e mornen- I 
ti di altrettanta totale sfi- ■ 
lincia. Si cerca, in altre | 
parole, di chiedere alla . 
scienza o tutto o niente. | 
Di fronte a queste caren- . 
zc (ne abbiamo menziona- | 
le solo alcune per ragioni 
di tempo), di fronte alle | 
conseguenze, spesso molto 
nocive per ciascuno ili noi I 
c per liilia la sncie:.à. che 
queste carenze comport.ino, | 
viene spontaneo riflettere 
su quali azioni sì possano | 
intraprendere, su quali -tra- ' 
de si possano seguire per | 
modificare la siluazionc esi¬ 
stente, arcelc.'*ando un cor- | 
retto processo di integra- I 
zinne Ira scienza e società, ■ 
indispensabile al nostro bc- | 
nesscrc. Quieta esigenza è ■ 
ovviamente sentita con par- | 
tirolare intensità da coloro • 
che sono vicini al monito | 
scientifico e nc vedono . 
sxilupparsi ogni giorno di | 
più le sconfinale ' possibili- . 
tà; constatandone dì con- | 
Irò la troppo scarsa inri- . 
denza sulla vita e sul Ite- 1 
ncssere delia società. ‘ ■ 
Poiché si tratta di in- | 
flnenzare nn processo co¬ 
noscitivo che interessa lui- | 
ti i cittadini, poiché occor¬ 
re - fare della scienza un | 
elemento della cosiddetta 
cultura «li massa, viene oa- | 
turale pensare, a questo 
punto, ai canali che costi- | 
luisconn il sistema circola- * 
torio aiiraverso cui la no- | 
tizia e Tinfonnatione si ^ 
diffondono in tutta la po- | 
p tlazionc. Stampa quolidia- * 
na c periodica, radio, tele- | 
tisione, cinema sono i I 
prinripali canali ailr.uci ''0 i 
cui queste informazioni pc- i 
nelrano in luna la società i 
ni è a questi ehe bisogn.'i I 
innanzi iiiiiu pe:t«.irr qiiau- | 
do si iniend.i areclerare | 
questo proces.'o e iulel-ir*i ■ 
alhnihr csso avvenga cor- | 
rellaiiieiilc. senza creare di- ■ 
slor-toni. errori e nuovi i 
pregiudizi ' nella ' |iubblira . 
^ opinione. I 



Non passa giorno senza che 
in una notizia di cronaca, in 
un articolo di rivista, nella di¬ 
dascalia di una foto non si 
parli di ' cervelli elettronici - 
t quali, stando a quanto ripor¬ 
tato, sono chiamati a compie¬ 
re funzioni svariatissime e as¬ 
sai complesse: calcolare traiet¬ 
torie di missili, regolare il 
traffico a mezzo semafori, 
» decidere» se conviene pro¬ 
durre un frigorifero piccolo o 
uno grande. • scegliere » gli 
individui più adatti per svol¬ 
gere funzioni particolari nel¬ 
l'esercito o in una grande 
azienda L'ultima di queste 
note parla di uno di questi 
• cervelli- impiegato dalla 
Polizia di New York per la 
caccia al criminali. 

Notizie del genere, redatte 
in modo da suscitare meraci- 
glia e stupore nei lettori, han¬ 
no finito per convincere mi¬ 
gliaia di persone che realmen¬ 
te. andando avanti di questo 
passo, agli uomini non sarà 
più necessario pensare o ela¬ 
borare progettL perché a que¬ 
sto penseranno le macchine 
Le cose, in realtà, stanno in 
modo differente: il pensiero 
umano ha sempre, c continue. 
rà ad avere una funzione in- 

■ sostituirle, mentre le macchi¬ 
ne elettroniche eseguono la¬ 
vori d'ordine, svolgono compi. 
fi puramente esecutici ' se¬ 
guendo schemi e programmi 
elaborati e prestabiliti dagli 
uomini 

Veniamo ora al concreto, 
senza volere tn un semplice 
articolo descrivere le innume¬ 
revoli applicazioni delle mo¬ 
derne macchine elettroniche, 
impiegate in lavori statistici, 
calcolazioni complesse, ricer¬ 
che di informazioni aa seie- 

■ zionare tra un numero di dati 
molto elevato: alcuni esempi 
chiariranno Ut questione me¬ 
glio di una serie di conside¬ 
razioni d’ordine generale. 

c Cominciamo dalla faccenda 
delle impronte digitali, che ha 
avuto un grande sviluppo in 
.America Tutti i criminali, 
tutti i richiamati alle armi 
del periodo bellico, tutti i fun¬ 
zionari che hanno accesso a 
notizie riservate, tutti coloro 
che lo fanno volontariamente, 
e cioè parecchi milioni di per- 
sone hanno defio^itaio le loro 
. impronte digitali presso un 

■ Ufficio Stillale che le tiene ar¬ 
chiviate ed ordinate Quando 

. un funzionario «1: Polizia, da- 

■ mnfc un'Indopìne' criminale, 
reperisce in posizione .lospena 
nàia o più impronte digitali, 

■ sì pone il nroblema di sfubl- 
lire se liti! impronte cono 
schedale, td in tal caso dt 


stabilire a chi appartengono. 
Una ricerca diretta, operata 
confrontando uno a uno i va¬ 
ri fotogrammi, impegnerebbe 
una ventina di persone per 
due anni, ragione per cui 
l'archivio sarebbe del tutto 
inutilizzabile. E qui soccorre 
la macchina elettronica Ogni 
impronta presenta certe carat¬ 
teristiche, le quali sono state 
classificate e sistematizzate in 
una specie di • codice • ben 
preciso 

Per ogni impronta contenu¬ 
ta nell’archivio, viene compi¬ 
lala una scheda, che riporta 
le caratteristiche dell’impron¬ 
ta stessa, e tale scheda, com¬ 
pilata a mano e tenuta unita 
al relativo fotogramma, vie¬ 
ne usata per compilare una 
scheda perforata in un corri- 
spandente codice: alle caratte¬ 
ristiche dell’impronta corri¬ 
spondono un certo numero di 
fori dlspo.Ki .secondo un dise¬ 
gno particolare Quando una 
impronta dev’essere confron¬ 
tata con quelle dell'archìvio, 
essa viene analizzata, e vie¬ 
ne compilata la relativa sche¬ 
da Compito della macchina 
sarà di analizzare tutte le 
schede esistenti e selezionare 
quelle che presentano le stes¬ 
se caratteristiche di quella in 
esame Di solito, pe cengono 
selezionate una dozzina, tutto 
al più una cinquantina: i cor¬ 
rispondenti fotogrammi ven¬ 
gono tolti daU'archlvio. e con¬ 
frontati direttamente con la 
impronta in esame La sele¬ 
zione operata dalla macchi¬ 
na non dura più di un’ora, 
un'altra ora viene impiegata 
dagli esperti per f confronti 
diretti, per cui l’eventuale 
identificazione può svolgersi 
in un tempo limitatissimo. 


La « tecnica » 

Kecentemente, la Polizia di 
New York ha iniziato la clas¬ 
sificazione dei reati minori, 
ma più comuni (furti, furti 
con scasso, scippi, rapine, truf¬ 
fe, spaccio di stupefacenti ec¬ 
cetera) in base alle caratteri¬ 
stiche con CUI vengono ef¬ 
fettuati. fin nei minimi parti¬ 
colari. in quanto, come è noto, 
un criminale o un gruppo di 
criminali, tende ad operare 
sempre con la stessa tecnica, 
anche nei minimi particolari 
Analizzando. quindL le moda¬ 
lità con mi un recto è stato 
rompiiito. e disponendo di un 
archìvio in cui sono schedati 
e cìa.s.sificati tutti i reati ccm- 
tnevs* negli anni precedenti, è 
possibile selezionare rapida¬ 


mente tutti l reati che sorte 
stati commessi con quella par¬ 
ticolare tecnica, ed in molti 
casi individuarne gli autori. 
Sembra possibile, in certi ca¬ 
si, operare anche un’azione 
preventiva o diretta a sor¬ 
prendere i malviventi sul fat¬ 
to. Individuati, attraverso l’e¬ 
same dell’archivio criminale, i 
reati più diffusi e le precise 
modalità con cui sono com¬ 
messi, è possibile predisporre 
più efficacemente sistemi di 
allarme .pattuglie, agenti ecc. 
Se, ad esempio, le statistiche 
segnalano un infittirsi delle 
rapine alta cassa dei super¬ 
market compiute da individui 
che s'intrufolano tra i clienti, 
e traggono una pistola da una 
borsa che poi utilizzano per 
riempirla di spiccioli, può es¬ 
sere stabilita una rete di sor¬ 
veglianza, da parte di agenti 
in borghese, mescolati al pub¬ 
blico dei supermarket stessi, 
che seguono gli individut che 
acquistano poco e si portano 
appresso una borsa capace 

Passiamo ora ad un terreno 
del tutto differente, quello 
della documentazione tecnica 
e scientifica. Alla Biblioteca 
di Mosca, ad esempio (ed in 
un numero notevole di altre) 
un esercito di lettori specia¬ 
lizzati passa ogni giorno de¬ 
cine di riviste, ne ritaglia gli 
articoli e li classifica secondo 
l'argomento trattato, i riferi¬ 
menti contenuti, il livello teo¬ 
rico dell’esposizione, il luogo 
ove l’articolo è stato scritto, t 
luoghi citati ed altre infor¬ 
mazioni Per ogni articolo, 
che viene archiviato, viene 
compilata la solita scheda, indi 
la corrispondente scheda per¬ 
forato. Quando uno studioso 
giunge alla biblioteca, e chie¬ 
de una documentazione su un 
dato argomento, il biblioteca- 
rio compila una scheda che 
contiene le caratteristiche del¬ 
la trattazione richiesta, la 
macchina elettronica selezio¬ 
na tutte le schede di quel 
tipo, ed il bibliotecario può 
segnalare una serie di artico¬ 
li che trattano l’argomento 
che interex.sa, nella forma vo¬ 
luta 

Una scheda di richiesta po¬ 
trebbe, ad esempio, suonare 
cosi argomento: tecnologia; 
categoria: macchine utensili; 
sottocctegoTia: fresatrici; pro¬ 
blema specifico; reiociid di 
taglio e aranzoinentl con.si- 
gllabih: paesi consideratL- U- 
nlone Sovietica, USA., Ger¬ 
mania. Inghilterra: periodo 
considerato: anni 1063 e 1954. 

Un sistema del genere ha 
rapi la massime importenza, 
in quanto il materiale pubbli- 


enfo in campo tecnico-scien¬ 
tifico specializzato è enorme, 
mentre uno studioso non rie¬ 
sce a seguire direttamente 
più di tre o quattro periodici 
Ma l’organizzazione delle 
grandi biblioteche, che con¬ 
tengono, ognuna, debitamen¬ 
te classificati e schedati, mi¬ 
lioni di pubblicazioni, saggi, 
articoli, monografie, può sem¬ 
pre soccorrere lo studioso che 
debba completare la propria 
preparazione, risolvere un 
particolore problema; affron¬ 
tare un esame ad alto livello. 
Una • Settimana della docu¬ 
mentazione automatica nelle 
scienze e nelle attività bio¬ 
logiche e mediche • è at¬ 
tualmente in corso a Milano. 


Selezione 

In campo militare, con l'e¬ 
stendersi sempre più empio 
delle specializzazioni e della 
necessità, da parte degli spe- 
cialistu di maneggiare dLspo- 
sitivi sempre più complessi, si 
pone sovente il problema ci 
seleziorare persone e gruppi 
la CUI preparazione tecnica, 
la cui competenza ed e.spe- 
Ticnza il Tendano adotti art 
as.vumere una particolare po¬ 
sizione a a dare avvio iid 
uno nuova specializzczwnc 
.4nche qui. disponendo di 
uno schcdiirlo che contengo. 
Mi turi! gli specialisti disponi- 
bili, le nece.ssane informazio¬ 
ni (studi fotti, titoli, grado, 
esperienza precedente. et«i. si¬ 
tuazione di famiglia ecc.) è 
pos-sibilc operare rapidamen¬ 
te una prima seiezioue, cui 
seguirà la scelta vera e pro¬ 
pria tra il gruppo del scie- 
zionati 

Vi.c ternlrt del genere può 
upplicarst negli in numererei 


casi in cui un grandissimo 
numero dt ' informazioni » 
deve essere archivUilo e clas¬ 
sificato in modo da poterle 
selezionare molto rapidamen¬ 
te gruppo per gruppo, in ba¬ 
se ad una o a più caratteri- 
stiche comuni Si possono ese¬ 
guire ad esempio ricerche di 
mercato, rilievi statistici sul¬ 
la popolazione dopo un cen¬ 
simento (età. percentuale del¬ 
l'istruzione ricevuta a vari 
livelli, occupazione, condizio¬ 
ni ■ familiari, ecc.;. Si pos¬ 
sono eseguire statistiche sui 
consumi nelle varie città e re¬ 
gioni, in valore, in tipo, rife¬ 
riti all'occupazione, alTetù. al 
livello di istruzione, ecc. Si 
possono compilare statistiche 
sullo stato sanitorio delle po¬ 
polazioni, sui pensionati, gli 
invalidi, e sugli andamenti re¬ 
lativi nei rari onnl. Un cam¬ 
po praticamente illimitato e 
di grande interesse. 

Recentemente, la classica 
tecnica delle schede perfo¬ 
rate e delle relative macchine 
per l’anclist si è affinata, pur 
rimanendo lo .stev'o schema di 
funzicnamenio Alle scnede si 
.sono sostituiti nostri perfora- 
film con disegni a punti 
e a macchie, na.'^tri magnetici, 
per mi il lavoro di anelisi e 
.•telerione risulta a.s;ai più ra¬ 
pido. e lo spazio .icrupato es¬ 
sai ridotto 

E con questo, abbiamo get¬ 
tato uno sguardo ad uno del 
campi di applicazione delle 
macchine elettroniche e cioè 
alla schedature ed ella sele¬ 
zione dt in formazioni e noti¬ 
zie: ma di applicazioni di si¬ 
stemi ealcoloinri ed elaborato¬ 
ri elcitronici re ne reno, co¬ 
me vcdrtrr.c in un prossime 
articolo, molte altre una più 
Intcrcs.-^arte dell’altra 

Paolo Sassi 


I 
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scienza e tecnica 


Una semplice tecnica che consente, 
appiicozioni di grande interesse 

Televisione 

I • • - ’ 

« • * ' _ * I 

in circuito 
chiuso 


Il controllo a distanza della 
copertura degli assegni 



In una mattinata di ottobre del *62 un tecnico elettronica 
che si recava per La manutenzione di alcuni impianti presso 
il Dinamitificio di Avigliana, ebbe una gradita sorpresa. 

Avvicinandosi alTingrosso della fabbrica notò una certa 
animazione e numerosi capannelli di operai; superato Tingresso 
fu riconosciuto da alcuni operai del reparto dove di solito si 
recava per i lavori di mamitonziono. Con sua grande sorpresa 
fu oggetto di improvvise manifestazioni di entusiasmo; gli 
operai lo circondarono con grida di gioia, lo sollevarono lette¬ 
ralmente da terra e lo portarono in giro per la fabbrica. 

Poco a poco dalle grida ebe udiva e da qualche frase «il 
risposta il tecnico si rese conto di quello che era successo o 
capì ì motivi di queU'improvviso entusiasmo per la sua mo¬ 
desta persona: rimpianto di allarme con televisione in cir¬ 
cuito chiuso, quell'impianto appunto che egli andava a con¬ 
trollare, aveva salvato la vita a «iue turni dì lavoro nel reparto 
di fabbricazione della nitroglicerina 

Solo un’ora prima nella sala blindata, la grande mescola 
di impasto dell'esplosivo si era prima incendiata e pochi se¬ 
condi dopo era esplosa con un grande cupo boato. 

L'esplosione però non aveva provocato vittime perchè l’oc¬ 
chio elettronico del circuito di ripresa televisiva disposto sopra 
la mescola aveva denunciato in tempo a distanza su di uno 
schermo TV la comparsa dello fiamme 

Il personale di sorveglianza infatti, notata Timmagine della 
fiamma sullo schermo TV, aveva immediatamente premuto il 
pulsante della sirena di allarme c la ventina di operai del 
reparto erano fuggiti appena in tempo. 

Nel momento «Jello scoppio gli operai in fuga si erano 
imbattuti, nello stretto cunicolo sotterraneo di uscita della 
casamatta, nei turno che stava sopraggiungendo a dare U cam¬ 
bio nel ciclo continuo della lavorazione. Se fosse mancato 
raUanne elettronico, se La ripresa televLsiva non avesse 
inviato lungo uii cavo il suo messaggio, non uno ma «lue turni 
di operai sarebbero periti nell'esplosione. 

L'impiego della televisione su cavo (detta anche «a cir¬ 
cuito chiuso-) nei cicli di lavorazione pericolosa si impone, 
ma «rocchio elettronico» si guadagna la riconoscenza delTuo- 
mo moderno anche per molte altre applicazioni che semplifi¬ 
cano e rendono più agevole la vita dei nostri giorni. Oggi ad 
esempio è possibile riscuotere denaro rapidamente senza nep¬ 
pure scendere dalTautomobile. Basta che sporgendo il braccio 
dal finestrino si spinga l'assegno in un cassetto dal quale 
un impiegato di banca lo preleva per farlo analizzare daIT« oc¬ 
chio delia TV ». 

L'apparato elettronico di ripresa «osserva- rassegno e 
trasmette via cavo alla filiale «il emissione dell’assegno gli 
impulsi elettrici relativi alla sua *• osservazione -. 

Nella filiale su un normale schermo TV compare cosi Tlm- 
magine delTassegno e Timpiegato può con tutta comodità con¬ 
trollarne la firma e la copertura. 

Una volta trasmesso, sempre via filo, il benestare, la somma 
viene pagata, Tautomobile riparte, e un'altra vettura verrà ad 
arrestarsi di fronte al cassetto del cassiere della «Banca per 
automobilisti -. Questo servizio è già molto diffuso in America 
e comincia ora a farsi strada anche da noi. 

La televisione in circuito chiuso ha avuto d'altra parte nu¬ 
merose applicazioni anche neU’insegnaniento. Quando alcune 
centinaia di studenti di medicina, ad esempio, debbono seguire 
nei dettagli un'operazione chirurgica, solo i'occhio elettronico 
di ripresa TV punl-ato sul tavolo operatorio potrà fare si che 
numerosi studenti possano apprezzare ogni particolare della 
operazione, fuori della sala operator.a. 

Recentemente poi anche i Grand: Magazzini hanno uti¬ 
lizzato la TV via cavo per permettere, a chi osserva gli 
schermi TV esposti verso Testerno in vetrina, di seguire anche 
l'esposizione aU'interno presso i banchi di vendita. Questo 
richiamo si è rivelato di grande effetto psicologico ed ha 
provocato un sensibile aumento delle vendite. In alcuni casi 
il « monitor TV - ha permesso di osservare i banchi di vendita 
e di sorprendere dei ladruncoli che non si credevano con- 
troUatL 

In questi ultimi tempi infine alcuni edifici di abitazione 
sono stati muniti di un « portiere elettronico -. In questo modo, 
non solo eh: sente suonare il proprio campanello può parlare 
con il visitatore alla porta prima di introdurlo in casa, ma 
può addirittura «vederìo- in uno schermo televisivo. Vediamo 
ora da vicino come e costitu.to un circuito. La tecnica im¬ 
piegata per la televisione via cavo è molto simile a quella 
utilizzata per le normali emissioni telev.sive, solo che si fa uso 
di dispositivi più semplici e di costo quindi molto minore. 

L'impianto si compone infatti di tre parti ben distinte: 
l'apparecchio di ripresa, il cavo che per.melte la trasmissione 
dei segnali elettrici, l’apparato ricevente che esteriormente è 
del tutto s.mile a un normale apparecch.o TV, che però impie¬ 
ga un cinescopio di dimensioni di solito inferiori al normale. 

In prat.ca quesfuitimo è realizzato con una tecnica lolo di 
poco semplifìCcita rispetto ad un normale apparecchio TV. Ma 
U suo funz.onamento e molto più sicuro di quello di un nor¬ 
male televisore. Ciò sia perchè non si hanno disturbi nella 
visione dovuti a campi esterni come nella ricezione dei nor¬ 
mali programmi televisivi, sn perchè 6 livello dei segnali in 
arrivo è notevole, molto stabile nei tempo e trasmesso me¬ 
diante un cavo coassiale d: notevole robustezza e non a mez¬ 
zo di onde radio 

La grande d.tfusione di questi impianti ha consentito di 
realizzare dei prezzi abbastanza bassi che invogliano sempre 
di più l'uomo moderno all imp ego delfocchlo elettronico. 

I campi di app.icazione per questo modernissimo ritrovato 
diventano cosi sempre più numerosi. Riteniamo opportuno 
citarne almeno aJtr. d.ie che uitunamente si sono imposti 
ail'atteaz.one del grosso pubblico. 

Vogliamo accenn.are alle r.cercte di carsttere «ottoraarico 
per le q-j.ì;i è stato iitil.zzato un compies.>'i :'agno contenente 
una telec.amera di r.presa te;e\‘.«\a co-legcM con cavo alla 
nave esp. oratr.ee. Con questi n'*’c.a 5. sono faue imporUnÙ 
scoperto .archeologiche e s. sor.c co-iToi’;;; naoit; relitti che 
giaco.ono sul fondo dei ma"e Al;-' tr.^cedi» de; .«onunersibilo 
atomico Thresher ad e-emp.o e st .'.a La naroìa fine solo 

con quest, mezzi d. :nd.ig.ne ohe hanno pernif»sso c.i accertare 
anche a grande profondità senz-a ombri .-fi ijh'jio le cause 
tecniche delia sc.agura. 

La tcicv.s.one a c.rcuito eh.uso inf.'’”! -ur, c..-ca;to chiuso 
via Covo quel.ù che dalia teloca.m-r:» \ ; ino al r.cevitore) ha 
pcrmec-.c ino.t.c d. coniroli.arf- con c.'anoc f'c.lità :! traffico 
nel punì, nec.-o.- c. deiic \ e i a c-'.'tid.ne sia 

au'Ostraiali. Il per..-.Tai<* p.'cp.a.- «» fjitt.r.o r;>o cosi predi-/ 
•porro per d diroitò,.nonio provoi -.‘vo pai'tc di esso, per il 
comando ór. 5ecn.i.: di x i.ilnl.t.a ed anr.hc per ii controllo di 
evo:timi' ir.i.denti 5’ q.:c.<;o cer;a.m.»'ite un campo in cui 
que-vìa nuova tecnica avrà l.n future gran-il possibilità di 

C4psn.«ione. 

Nella foto: monitor d! riicontrc televisivo con l'aanggn.i 
riprodotto suiìd asnerma - 
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rUnitÀ / mercoledì 24 giugno 1964 

Menotti chiede scusa al Comandante del Presidio Militare 
e pretende che altre canzoni vengano tolte dal programma ! 

Spoleto: grave cedimento 


La sera del 4 luglio 


l'^Ainleto» 

inaugurerò 


'^el Festival SU cBella ciao> Kuriovy vury 


Il musicista teme forse un taglio delle 
sovvenzioni? -1 retroscena della chias¬ 
sata di domenica - In pericolo lo spet¬ 
tacolo di questa sera 


La pistola facilé 




.J)al nostro inviato 

SPOLETO. 23 

Lo censura è diventata auto- 
ensura. Il Festival dei Due 
ondi ha infatti — con un co- 
unicato ufficiale — * deplo- 
ato - che nel corso di Bella 
iao, lo spettacolo di canti po- 
olari presentato domenica 
corsa a Spoleto, sia stata can¬ 
ta una canzone -con parole 
iverse da quelle risultanti nel 
opione vale a dire, che sia 
tata cantata O Gorizia tu sia 
aledetta da parte di Michele 
Straniero nella versione da 
i stesso incisa cinque anni fa. 
La direzione del Festival — 
ice più avanti il comunicato — 
completamente estranea allo 
cidente che si è verificato in 
aniera del tutto imprevedi- 
ile.... Non vi è mai stala inten- 
ione alcuna che la rappresen- 
zione assumesse un caratte- 
e politico e tanto meno potes- 
e suonare offesa alle forze ar¬ 
ate italiane, nei confronti del- 
e quali riafferma il suo rlspet- 
o, esprimendo il più vivo rin- 
resclmento per l’accaduto •. Il 
omunicato, con tono ministe- 
iale, conclude affermando che 
la direzione del Festival ha 
là adottato i provvedimenti ili 
ompetenza allo scopo di evi- 
re ogni tentativo di interfc- 
enze politiche negli spettaco- 
i del Festival che è stato idea- 
o e realizzato come cspressio- 
: esclusivamente artistica, 

stranea a qualsiasi influenza o 
endenza politica 
Ma ben più grave ancora, ci 
embra, è che sia una nota di 
fficio stampa del Ministero 
ella Difesa a informarci che 
l maestro Giancarlo Menotti e 
l prof. Dominici, presidente 
dell'Azienda del Turismo di 
poleto, *sono stati ricevuti, su 
oro richiesta (si noti questo in¬ 
ciso: "SU loro richiesta", ndr) 
al comandante del Presidio mi¬ 
liare di Spoleto, colonnello 
Gucli, al quale hanno espresso 
l lovo vivo rincrescimento e 
anno formulato le più ampie 
case per i noti incidenti in¬ 
sorti nel corso dello spettacolo 
Bella ciao del Festival dei Due 
Mondi. Il maestro Menotti, in 
particolare, ha voluto precisa¬ 
re che il copione dello spetta¬ 
colo era stato arbitrariamente 
nodificato a sua insaputa e che, 
di conseguenza, erano già stati 
dottati gli opportuni provve¬ 
dimenti a carico dei responsa¬ 
bili» (non sappiamo, fino a 
ue.sto momento, di quali •prov¬ 
vedimenti» si tratti, ma vale 
notare il tono da mattinale del- 
a qjtestura, come se i realiz- 
atori di Bella ciao fossero dei 
ubordinati che si sono resi 
olpcvoli di atti d’indisciplina). 
À questo quadro poco edifi- 
antc, vanno inoltre aggiunti: 
na interrogazione presentata 
Ila Camera dai liberali e fir¬ 
ata dai deputati Malagodi, 
ucci. Capita e Marzotto, ten¬ 
ente a sapere, per bocca del 
finistero della Difesa, se corri- 
ponde al vero che a Spoleto 
inno siate cantate canzoni -o/- 
ensive » delle forze armate; un 
anifesto di • deplorazione » 
atto affiggere a Spoleto dagli 
ffidoli in congedo: un tele- 
ramma degli ufficiati in con- 
cdo di Gorizia, che prote.stano 
antro la • grave offesa • ar¬ 
ecata alla citfà e una denuncia 
resentata alla Questura fiorcn- 
ina dallo studente Enrico Di 
uciano. 21 anni, il quale ha ri- 
cnuto O Gorizia offensiva per 
e forze armate e gli ufficiali. 

Come è noto, dopo gli inci¬ 
denti di domenica e la caloro.sa 
attestazione di simpatia della 
quasi totalità del pubblico ver- 
o Bella ciao, il musicologo Mi¬ 
chele Luciano Straniero era 
tato denunciato per • vilipen¬ 
dio delle forze armate » dalla 
.S. e dai Carabinieri di Sjm- 
eto. Ora si apprende che in- 
ieme con Straniero sono stati 
enunciati anche Roberto Lcydi, 
deatore dello spettacolo: Fi- 
ippo Crivelli, che ne ha curato 
a regìa c Nanni Ricordi, che ne 
aldeggiò la ropprcsenfu^ionr a 
poleto quale membro della 
egrcteria del Festival. 

In seguito alla denuncia, 
e dopo una burrasco.sa riunio¬ 
ne del Comitato organizzatore 
del Feslirol. era stato anche 
echo di togliere la canzone 
) Gorizia tu sia maledetta dal 
rogramma dello spettacolo. 
Ma quello che poteva sembra- 
e un cauto proviedimento, in 
ttesa che la Procura della Rc- 
ubblica si nronuncias.'^e in me¬ 
ta alla denuncia, si ^ tra¬ 
formato ieri in una grotte- 
ca autocensura, in un auto da 
é che getta una luce penosa 
ul Fe.qival di Spoleto e sullo 
tesso Menotti Prima ancora 
he il magi.strato si pronunci, 
eco che il Fe.stival condanna 
a canzone, lo spettacolo e se 
te.sso: ecco .Menotti presentare 
e proprie .scuse ad un alto 


Conferenza stampa 
delPANAC per la 
legge del cinema 

Il Consiglio dirctti\o del- 
l'ANAC ha indetto una confc- 
Tcnza stampa, nella quale ser- 
Vanno illustrate la posizione de¬ 
gli autori cinematogranci e le 
iniziative che da essi saranno 
prese - per a.s.sicurare con la 
massima sollecitudine una legge 
cftìcace e democratica alla cine- 
matografla nazionale » La con¬ 
ferenza stampa si terrà a Ro¬ 
ma, nella sala della Libreria Ei¬ 
naudi, via Veneto 56-A. alle ore 
mè 4i oggi, mercoledì 24. 




ufficiale, con il quale II Festi¬ 
val non ha proprio nulla a che 
vedere. In questo modo si an¬ 
ticipa una sentenza e si inco¬ 
raggia una azione giudiziaria. 
Sulla quale, invece, proprio un 
chiarimento delle finalità arti¬ 
stiche dello spettacolo Bella ciao 
avrebbe potuto giovare, al fi¬ 
ne di una serena valutazione 
dell’episodio 

Sarà bene infatti ricordare 
che da anni sono in circolazio¬ 
ne, in libri e in dischi (si veda 
quelli delle Edizioni Avanti!), 
i testi di que.ste canzoni e anche 
di quella su Gorizia; che lo 
spettacolo andato in scena a 
Spoleto è una antologia di tali 
canti e che il .suo carattere è 
storico, al di fuori dagli avve¬ 
nimenti contingenti. Per cui, 
una canzone come O Gorizia è 
riferita quale documento (tino 
dei tanti presentati nello spet¬ 
tacolo) d'una forma di prote¬ 
sta contro la prima guerra 
mondiale. Che quella prote¬ 
sta, diretta anche contro gli 
ufficiali (visti dai soldati come 
antagoni.sti di cla.sse, eviden¬ 
temente) fosse, allora, più o 
meno giu.sta, può essere argo¬ 
mento di discussione, ma non 
di cen.sura. E dunque, perchè 
tanta irritazione da parte dei 
.signori ufficiali e, adesso, que¬ 
sto andare a Canossa di Menot¬ 
ti’^ Sarà bene anche dire che 
molti sapevano che sarebbe suc¬ 
cesso - qualcosa -, domenica, a 
Spoleto. Si sapeva, cioè, che 
il Caio Melisso avrebbe ospi¬ 
tato spettatori •straordinari», 
accorsi dopo essere venuti a 
cono.scenza del contenuto dello 
spettacolo. ' Ma che le loro 
preoccupazioni fossero quelle 
di difendere gli ufficiali in con¬ 
gedo appare dubbio, dal mo¬ 
mento che gli schiamazzi scop¬ 
piati ' durante l'esecuzione di 
O Gorizia .si sono ripetuti, ad 
opera delle ■ stesse persone, 
quando Sandra Mantovani ha 
intonato la canzone della Lega, 
nella quale si dice che il so¬ 
cialismo trionferà. E del resto 
non è il Giorno di questa mat¬ 
tina a raccontare che, sabato 
sera, • Menotti voleva che to- 
glic.sscro dallo spettacolo tut¬ 
ti l canti socialisti », dal mo¬ 
mento che gli erano stali an¬ 
nunciati probabili dhsensi’/ 

Dunque, Bella ciao dava noia 
e dà noia perchè in esso si can¬ 
tano canzoni anarchiche, socla- 
li-tc e contro la guerra; docu¬ 
menti che, per.slno trasmessi in 
televijione, nes.vnno si sogna 
di contestare. E Menotti sa be¬ 
ne-che il carattere dello spetta¬ 
colo è •artistico» e non - politi¬ 
co » (ma • politico ». forse, in 
quanto vigorosamente antifasci¬ 
sta e democratico). 1,’atteggìa- 
mento di Menotti e deila dire¬ 
zione del Fe.stival si spiega al¬ 
lora in un solo modo: con il 
timore che i finanziamenti ri- 
chic.sti per la sopravvivenza 
delVimportante manìfe.stazione 
.spolctina si fermino a mezza 
strada per ragioni, queste si, po¬ 
litiche; che. insomma, la - gra¬ 
na » di O Gorizia tu sia male¬ 
detta complichi l'arrivo dei so¬ 
spirati 200 mUioni. Il calcolo è 
da industriali, o da mercanti, 
non da uomini d’arte. 

Pare infatti che anche da par¬ 
te americana si .sia minacciato 
di .so.spcnderc i finanziamenti: 
e allora buttiamo a mare O Go¬ 
rizia. buttiamo a mare Bella 
ciao, pur di .salvare il Fe.stìral 
•tfa Valternativa è davvero 
questa? 

Eppure basterebbe ricordare 
che protc.qe. a.'-.sni r/olente. da 
parte di certi ambienti militari 
ri furono anche per La grande 
guerra c I due nemici, film che 
mostrai'ano aspetti antiretorici 
della guerra (r della grande 
guerra), per capire come in 
Ilniia. per alcuni. ìa difesa dei 
• valori nazionali » si identifi¬ 
chi con il desiderio di nascon¬ 
dere il più possibile orrori e 
vergogne di data antica o re¬ 
cente. 

Qui a Spoleto, naturalmente, 
l’atmosfera è tutt'altro che Tran¬ 
quilla Il comportamento di Me¬ 
notti. oltre a dare la stura agli 
s'ocjhi di alcuni co.siddctti - ben¬ 
pensanti ». ha messo il gruppo 
del •Nuoro canzoniere italia¬ 
no -. che ha organizzato BpIì.t 
CITO, in una situazione imbaraz¬ 
zante. Fra Menotti e i dirìaenti 
del - Nuoro canzoniere » era sta¬ 
to deciso di stilare un docu¬ 
mento combine che tenesse ton¬ 
to anche dei criteri artistici del¬ 
lo soettacoìo. Inrecc. anche ieri 
sera. Menotti ha di nuO’-o chie¬ 
sto che un altra canzone tosse 
tolta dal proaramma di Be!;.i 
e;.io 11 gruppo si è opposto e 
.Menotti he. fatto chiedere che 
almeno l'ultima strofa della 
canzone P.TClr. m.o reni.sse .sop- 
pre.ssa. Lepdi. Crirelli e gli 
altri hanno risposto che se que¬ 
sta nuora censura rerrà posta 
come condizione per l'andata m 
scena dello spettacolo, ebbene 
Bolla el.ao domani sera non et 
sa rd. 

Nanni Ricordi, che /acero por¬ 
te della Scareteria del FesUrai. 
ha ieri fatto sapere di esser.si 
dime.sso proprio in seguito allo 
attacco condotto contro Bell.a 
ono Grari.ssimo il fatto rire- 
lato de Ricordi, e cioè che .Me¬ 
notti. e i sionori .-^ntoni’ii e Do¬ 
minici. rispettiramente f'ce-pre- 
sidrnte delia Fondazione spoie- 
tina e presidente dell'Ente del 
fi'risn’o al termine della riu¬ 
nione dell'altro giorno are.s.sero 
mina^ein'o di dare le dimts- 
s'oni nel raso che BeP.a ci.io 
inon fosse .stelo immediatamente 
tolto dal eorte'' 0 !ie Ricordi ha 
anoiiinto di merarìqUarsì che 
ora. inreee. Polla ci.ao sia rima¬ 
sto in cartellone (del che e 
lieto) che Menotti. Dominici e 
Antonini non abbiano rassegna¬ 
lo le dimissioni. 

Leoncarlo Settimelli 
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HOLLYWOOD — Il giovane attore Nino Casteinuovo al suo de¬ 
butto americano nel film « La ricompensa ». Nella tejefoto Castel- 
nuovo sta imparando dal noto produttore-regista-attore messi¬ 
cano Fernandez (col caratteristico cappellone in testa) a tirare 
fuori rapidamente la pistola dalla fondina 


le prime 


Teatri 

' E... così si 
giocava alPamore 

li Ninfeo di Villa Giulia si è 
riaperto per una serie di rap¬ 
presentazioni dedicate ad opere 
sceniche di carattere erotico, di 
autori diversi del periodo che 
va dal secolo XIII al secolo 
XVI. Una rappresentazione «io- 
cosa animata da «arbato spirito 
e che non di rado coglie elTÌ- 
cacemente l'acutezza ironica e 
la forza drammatica contenute 
in opero così remote e di dif¬ 
ficile resa scenica. 

E se nella dizione del protone 
duo liriche anonime tratte dai 
Memoriali bolognasi del 12ò2. 
adattate da Ci.indio Novelli e 
Fabrizio Benniato. una ecces.si- 
va tendenza, anniornatrice ha 
privato di peculiari, saporosi co¬ 
lori cd arguzie i bellissimi bra¬ 
ni, nell'antica luce, nonostante 
le manomissioni che non le ar¬ 
ricchiscono ancora del Novell! 
e di Bianca Bellardoni. si è of¬ 
ferto il breve atto unico Ca- 
cicchioìo di anonimo del secolo 
XIII (uno studente di Pavia?), 
originariamente in distici latini. 
Si tratta di un contrasto tra due 
sposi: Caviccbiolo «si scopre) 
ima i nìovanetti del suo sesso e 
trascura la mo-jlie. iiucsta pro¬ 
testa ed ottiene infine di poter 
godere, dei piaceri offerti dai 
ragazzi che amoreggiano con il 
coniuge .-Xrgomento .«cabroso, 
non di meno affronta, il Frate, 
farsa di atteggiamento antiac¬ 
cademica di .Anton Francesco 
Grazzim detto 11 Lasc.i In essa 
il monaco Alberigo trova modo 
di godersi la bella Caterina che 
chiede a lui soccorro essendo 
tradita dal marito. Sono perso¬ 
naggi epicurei, di pungente 
tratto plebeo tutti tesi al godi¬ 
mento dei beni terreni strappati 
dai ceppi morali e teologici im¬ 
posti dalla chiesa (del resto 
quello dei tempi del Lasca era 
un cattolicesimo a'obastanza 
g.iudent-’'. L’antagonismo con il 
clero (si pensi alla corruzione 
di frate Albcrigoi si accompa¬ 
gna a quello con i signori feu¬ 
dali nella pa.stonrcUe Le jcu de 
Aobi net .Marion del trecentc.sco 
trovicr cAdam de la Halle, de¬ 
lizioso tripudio di un gruppo 
di pastori che servono a dove¬ 
re un altezzoso e prepotente ca¬ 
valiere 

Regìa accorta od intelligente 
di Giorgio Bandini aiutato, nel 
buon esito della rappresentazio¬ 
ne. dall'impegno di un folto 
gruppo di attori tra i quali ci¬ 
teremo por primi Remo FogUo- 
no. Dante Biagioni. Rita di Lor- 
nia e Claudio Perone Mentano 
senza dubbio di e.sser citati pur 
Maris.-i Quattrini. Delia D’.nl- 
berti. Franco Sabani, Giulio 
Platone, Giuseppe Liuzzi. Vit¬ 
toria di Silverio. Dclic.ite c ben 
inserite le musiche trascritte do 
Marcello Panni cd eseguite da 
Catinca Cassola, Anna Penna e 
Moria Acerbo. Cordiale suc¬ 
cesso. 

vice 


Tre novità 
ai Satiri 

Ancora giovani autori: Bene¬ 
detto Bortoli. Roberto Mazzuc- 
co e Carlo Tritio con atti unici, 
vivaci e di linda scrittura. 

t" tutta una morra del Maz- 
zucco coglie motivi satireggian- 
ti raccontando, nei modi della 
parodia, l’inchiesta ed il pro¬ 
cesso per un delitto. Non vi so- 
sono codici, ma singolari siste¬ 
mi statìstici, testi astrologici, 
oroscopi: i testi della giustizia 
non collimano con quelli della 
confindustria. Nella conclusio¬ 
ne giudici, commissario ed im¬ 
putato debbono sbrogliare una 
intrir;.ta matassa di cifre, ognu¬ 
no urla il suo numero come m 
una partita di morra Gioco lie¬ 
ve che adombra motivi di at- 
tualit.A ma un po' troppo gene¬ 
ricamente. Tale è il ca^o di Dol¬ 
ly, il Gatto e l’imbianchino di 
Carlo Tritio, una commedia che 
si esprime con delicatezza e 
freschezza di espressione, trat¬ 
teggiando il personaggio di una 
fanciulla che sfugge al mondo 
delia realtà (simiwieggiato da 
quello esistente fuori delle mura 
della sua stanza) e si accontenta 
so'.o di quello che crea la sua 
fantasia. 

Singolare ciiuilibrio e com¬ 
piutezza ha il lucido lavoro di 
Pier Ben"octlo Bertoii: L'amo¬ 
re è cieco Di sapore lone.sohin- 
no. descrive la vita in famìglia 
tra tre persone manto, moglie 
e amante di quesfultima II co¬ 
niuge tradito simula di essere 
cieco (è stato colpito da una 
caler.attitc ma è guanto': la 
finzione non gli farà perdere 
la moglie. - 

Dai canto suo l'amante non 
pu.i parlare <Jl amore dinnan¬ 
zi a lui: è quel che vuole la don¬ 
na, - un ' marito cieco ed un 
amante che non parla d'amore. 

I tre atti unici sono stati rap¬ 
presentati sullo scena dei - ba¬ 
li ri - «la regia è di Paolo Pao- 
loni» con 'garb.ati e spiritosi 
toni e bella chiarezz.a. Apprez- 
z.ati gli interpreti: Anna I..elio. 
Giulio Donnini. Doro Corrà, 
Nello Ki'-ié. Tina Sciami e 
Walter Pimlli. 

" Vice 


Cinema 

t 

- Il lato comico 
della vita" 

- Il lato comico della vita - 
non è, come - A rotta di collo 
una raccolta di brani trasccUi 
dalle opere di Harold Lloyd. 
ma la rìc^dizione integrale d'im 
:>iio lontano film del 1024. -■ I.,a 
matricola -, preceduta da una 
succosa antologia di altri esem¬ 
plari dello stesse periodo. Il 
protagonista della - Matricola -. 
Harold Lamb. è un patito del- 
i Università: di quell’università 
americana che, secondo una 
delle pungenti didascalie, con¬ 
siste in - una grossa attrezza¬ 
tura sportiva, con qualche aula 
annessa -. Generoso e pastic¬ 
cione. ricolmo di fervore came¬ 
ratesco, deciso a farsi benvole¬ 
re da tutti, Harold diventa lo 


zimbello dei colleghi, che si 
befTano di lui. con volgare ipo¬ 
crisia. Finché il giovanotto, riu¬ 
scito ad entrare di straforo nel¬ 
la squadra di •• rugby - deH’isti- 
luto, rovescia - in cxlacmis-- le 
sorti della partila, conquistan¬ 
do rabbiosamente la vittoria, e. 
insieme, Tammirata - stima di 
«luanti lo avevano preso a gab¬ 
bo; oltre all’amore di Mary, una 
modesta ragazza che. d’altron¬ 
de. aveva già manifestato in 
mille modi i suoi sentimenti 
per rocchialuto eroe. 

La sequenza ' dell'incontro 
agonistico e quella della festa, 
durante la quale Tabito da sera 
di Harold. appena confezionato, 
si decompone a pezzo a pezzo, 
ccn cflelti esilaranti, sono ì mo¬ 
menti più alti della vicenda; 
la cui comicità, intessuta d’in- 
.numcrevoli trovate, fino ai li¬ 
miti deH’assurdo. non ha certo 
la polente allusività, .sociale o 
esistenziale. deH'arte dei massi¬ 
mi contemporanei. Chaplin e 
Keaton; ma è tuttavia sempre! 
di ottima lega cinematografica, 
per la felicità inventiva e la 
schiettezza del ritmo. Di pri- 
m’ordinc sono, poi, le pagine 
che compongono la parte intro¬ 
duttiva: qui spicca, fra Faltro. 
una frenetica corsa pazza, pri¬ 
ma in tram poi in autobus, nel¬ 
la quale gli attori non meno 
che gli operatori danno fondo 
alle loro mirabolanti qualità 
acrobatiche Mestieri difficili, a 
nucH'cpoca. entrambi: e non 
soltanto per le controfigure. 
Oggi, se qualcuno si sbuccia un 
dito durante le riprese, la no¬ 
tizia viene comunicata ai gior¬ 
nali come un caso straordi¬ 
nario. 

ag. sa. 

Gli italiani 
e le vacanze 

£' un quadro questo delle va¬ 
canze degli Italiani? No dav¬ 
vero. 

-A parte i limiti in cu: ;I pa¬ 
norama SI chiude e che varca¬ 
no, solo di tanto in tanto, i con- 
f.n: di Tor Vajanica o di Ostia 
per fugaci scorribande sul li- 
tor,ale romagnolo e su Capri. 
Il f.lm è tanto facilone. ìnsi- 
gnif.cante posto in tal luce dii 
cattivo gusto che quanto offre, 
persino la Fontana di Trevi col- 
legata al solito motivo dell'a¬ 
mante latino e delle monetine 
lanciate nella vasca, appare 
falso e antipatico. E una pe¬ 
destre ripresa di gente che p.ar- 
te in treno o in auto, affron¬ 
tando d:s.ìgcvo'.i viagg.- che 
sguazza nell acqua, che si tufTa. 
d. belle ragazze .seminude con¬ 
trapposte (che squisito e acu¬ 
to confronto!) con donne obese 
e .n avanzata età (evidentemen¬ 
te invecch.are ed esser brutti 
sono colpe). Se le imniag.ni 
non dicono nulla o indispon¬ 
gono. il commento della • voce 
fuori campo non è da meno 
per .stoltezza e banalità. Viene 
attribuita ad Achille Campani¬ 
le: ma c'è da crederci? Il re¬ 
gista è Filippo Ratti. 

vic« 


I criteri cui si ispira 
il XIV Festival cinema¬ 
tografico internazionale 
Tra i film più « attesi 11 
« Diario di una camerie¬ 
ra » - L’Italia presente 
con «La ragazza di 
Bube» di Comencini 

Dal nostro corrispondente 

PRAGA, 23 

II XIV Festival cinematogra¬ 
fico internazionale di Karlovy 
Vary avrà inizio il 4 luglio 
prossimo nella famosa località 
termale cecoslovacca: si con¬ 
cluderà il 19 dello stesso mese. 
Il Festival, che si tiene ogni 
due anni, e che occupa un po¬ 
sto importante fra le analoghe 
manifestazioni internazionali, c 
vivamente atteso qui dall'opi- 
iiione pubblica e dagli ambien¬ 
ti cinematografici. Si tratta, in¬ 
fatti. di un'importante occasio¬ 
ne di contatti con le più impor¬ 
tanti cinematografie mondiali, 
e, in particolare ciucst’anno. di 
un incontro ufficiale del nuovo 
cinema cecoslovacco con i cri¬ 
tici stranieri: a lato del Festival 
verrà presentata infatti una 
rassegna della più recente pro¬ 
duzione del paese ospitante 

Il presidente del Comitato 
preparatorio, il noto pittore e 
scrittore Adolf Hoffmeister, ha 
dichiarato oggi che fra i par¬ 
tecipanti al Festival figurerà 
quest'anno per la prima volta 
in forma ufficiale l’Argentina, 
mentre gli Stati Uniti saranno 
presenti por la seconda volta 
col film America. America di 
Elia Kazan (già proiettato, e 
premiato, a S Sebastiano). 

Quanto ai criteri che hanno 
ispirato la preparazione del Fe¬ 
stival, le novità di «luesfanno 
sono una riduzione del nume¬ 
ro dei film presentati, conse¬ 
guenza di una più severa sele¬ 
zione preliminare, e una dimi¬ 
nuzione del numero dei premi 
(saranno assegnati soltanto il 
<* Globo di cristallo ». due « pre¬ 
mi - principali », e due premi 
al miglior attore e alla miglio¬ 
re" attrice): misure intese, evi¬ 
dentemente. a sottolineare il 
carattere culturale e artistico 
della manifestazione. Fra gli 
ospiti stranieri, particolarmen- 
té aitesi-Elia Kazan. il sovie¬ 
tico Grigori Kosyntzev.- regista 
dell*AmIe(o, che aprirà il Fe¬ 
stival la sera del 4 luglio, il 
regista inglese Karel Reisz, il 
critico e storico francese Geor¬ 
ges Sadoul, ccc. 

’ Il grande pubblico, natural¬ 
mente. attende con ancor mag¬ 
giore entusiasmo le attrici, fra 
cui saranno la nostra Claudia 
Cardinale. Madelcine Robinson. 
Betsy Blair, e numerose altre. 

Gli avvenimenti culturali pa¬ 
ralleli al XIV Festival sarannii 
il <• Symposium » delle giovani 
cinematografie dell’Asia, del¬ 
l’Africa c deirAmorica latina, 
la ormai tradizionale ~ Tribuna 
libera ». alla quale partecipe¬ 
ranno critici, registi e spetta¬ 
tori. la già ricordata rassegna 
del recente cinema cecoslovac¬ 
co, e una retrospettiva di An- 
drzej Munk. che comprenderà 
anche l’ultimo, incompiuto film 
«ìel giovane regista polacco 
scomparso. La passeggera (dato 
al Festival di Cannes nel mag¬ 
gio scorso). Tra i film di mag¬ 
gior rilie \'0 che prenderanno 
parte alla rassegna, sono segna¬ 
lati i francesi L'uomo di Rio di 
Philippe De Broca. con Jean 
Paul Beimondo, e 11 diario di 
una cameriera di Luis Bunuel 
(dal romanzo di Octave Mir- 
beau). con Jeanne Morcau. 
l'italiano La ragazza di Bube 
di Luigi Comencini, il giappo¬ 
nese Vita di una donna. Il cielo 
diviso, un discusso film della 
RDT. La casa di via Kaprora 
(Germania occidentale), il po¬ 
lacco Eco, il sovietico I vivi e 
i morti (dal romanzo di Kon- 
stantin Simonov). l'inglese Se¬ 
duta spiritica in un pomeriggio 
piovoso di Bryan Forbes. 

V.V. I 
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Documentario 
o libello ? 


La polemica ciiio-sorietica 
e il complesso travaglio at¬ 
traversato dal movimento 
comunista internazionale so¬ 
no argomenti che interessa¬ 
no, anzi appassionano l’opi- 
nione pubblica.' la TV, dun¬ 
que, fa il suo dovere occu¬ 
pandosene. e tanto meglio se 

10 fa prendendo autonome 
ini^intirc. Tuttai’ia, quel che 

11 pubblico s' aspetta da que- 
sta fonte, come da tutte le 
altre, è lina onesta informa¬ 
zione, una indagine seria che 
aiuti ciascuno a capire me¬ 
glio, -innanzitutto, i termini 
della questione, gli sviluppi, 
le prospettive. 

Quasi nulla di tutto que- 
sto, invece, ci ha offerto ieri 
sera il servizio speciale I co¬ 
munisti tra Krusciov c Mao, 
trasmesso sul secondo cana¬ 
le. E non per l'obiettiva dif¬ 
ficoltà della materia, ma per¬ 
chè negli autori del .semidio 
non vi era affatto rintenzio- 
uc di esporre dei dati di fat¬ 
to e di penetrare la situa¬ 
zione. Al contrario, vi era 
solo la trasparente volontà di 
organizzare una sorta di li¬ 
bello anticomunista. Tutto il 
commento era pervaso da 
un'incredibile sicumera e ca¬ 
ratterizzato da un frettoloso 
.schematismo: in pochi secon¬ 
di si liquidavano intieri con¬ 
tinenti come l'Africa o al 
trinciavano giudizi definitivi 
.su situazioni quanto mai in¬ 
tricate come quelle del Laos 
o del Vietnam. 

Il linguaggio adoperato era 
infarcito di luoghi comuni, 
di frasi roboanti, di espres¬ 
sioni tendenziose: si definiva 

• frenetico • il moviìnento 
cubano, •provocatorio» lo 
atteggiamento dell'URSS du¬ 
rante la crisi dei Caraibi, 

• .satellite » questo o quel 
Paese socialista, fitto a sfo¬ 
ciare in una breuissinm rie¬ 
vocazione della ricolta d’Un¬ 
gheria che, anche nel tono 
dello speaker, ricordava lem. 
pi che anche la TV sembra¬ 
va, altre volte, aver supe- 

. rato. 

In questo contesto, alcuni 
giudizi articolati e interes¬ 
santi come quelli di Faure o 
di Stephens, e, meno, di Deut- 
sch^T e Reynaud, apparivano 
addirittura isole di saggez- 

' za. Ma gli autori del servizio 
cercavano, spesso, di coar¬ 
tarli. Tipico esempio quello 
delle dichiarazioni di Faure, 
pubblicate anche da un set¬ 
timanale italiano: ieri sera 
sono state smozzicate e cen¬ 
surate per far posto a due 
ridicole •biografìe» di Kru¬ 
sciov e di Mao, infarcite di 
falsi, nelle quali il dirigente 
sovietico appariva solo ani¬ 
mato da un furore di perso¬ 
nale rivincita e il partilo co¬ 
munista cinese figurava ad¬ 
dirittura come assente dalla 
seconda guerra mondiale! 

Infine, il documentario ri¬ 
fiutava del tutto le fonti in¬ 
teressate, cioè i comunisti: le 
uniche dichiarazioni riporta¬ 
te erano quelle dei comunisti 
belgi e di una capo-delega¬ 
zione cinese; per parlare del 
PCI .si ricorreva, invece che 
ai dirigenti di questo partito 
che risiedono notoriamente a 
Roma, a Isaac Deutscherl Ma 
non ci si può stupire di que¬ 
sto. quando si pensa che il 
tutto concludeva nella soli¬ 
ta minaccia del • pericolo 
giallo ». 

g. c. 
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TV - primo 


10,30 Film 


per la sui.i zona di Roma: 
« Primavera di sole • 


18,00 La TV dei ragazzi 

a) Piccole storie; 

b) Vangelo vivo 

19,00 Teiegiornaie . 

della sera (1 edizione) 

19,15 II padre della sposa 

- L'anello • 

19,45 italiani nel mondo 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della sera (11 edizione) 

21,00 Vivere insieme 

a cura di Ugo Sciascia 
«• L'in.succe.sso », di E. An. 
ton con Turi Ferro. Lyda 
Ferro Mallo Valdemarlii 

22,15 Èva ed lo 

con Franca V'alerl, Bice 
Valori, Lina Volonghi. 
Gloria Pnu* e Gianrieo 
Tedeschi 

23,10 Telegiornale 

della notte 

TV • secondo 

21,00 Telegiornale 


21,15 Scherzoso 

ma non troppo 

Oiginale di Furio Bordon 
con Aldo Giuffrè. Ger¬ 
mana Paolieri Regia di 
(Gilberto Tofano 

22,15 Intervento speciale 

Servizio sul vigili del 
fuoco 111 America 

22,55 Notte sport 

e servizio speciale sul 51. 
Tour de France 



Gloria Paul, Lina Volonghi e'Bice Valori: «Èva ed 
io * (primo TV, ore 22.15) 

Rodio - nazionale 


Giornale radio: 7. 8, 13, 
15, 17, 20. 23: 6.35: Corso di 
lingua tedesca: 8,30: 11 no¬ 
stro buongiorno; 10,30: Ri¬ 
balta internazionale; 11; Pas¬ 
seggiate nel tempo; 11,15: 
Musica e divagazioni turi¬ 
stiche; 11,30: Luigi Bocebe- 
rini; 11,45: Musica per archi; 
12: Gli amici delle 12; 12.15: 
Arlecchino; 12,55: Chi vuol 
esser lieto...; 13,15: Zig-Zag; 
13.25-14; 1 solisti della mu¬ 
sica leggera; 14-14,55: Tra¬ 
smissioni regionali: 15.15: Le 
novità da vedere; 15,30: Pa¬ 
rata di successi; 15,45: Qua¬ 


drante economico; 16: Pro¬ 
gramma per 1 piccoli; 16.30: 
Musiche presentate dal Sin¬ 
dacato Musicisti Italiani; 
17,25: Pagine della lettera¬ 
tura musicale didattica; 18: 
Bellosguardo; 18,15: Piccolo 
concerto; 18,35: Appunta¬ 
mento con la sirena; 19,05: 
Il settimanale deH’agrlcoltu- 
ra: 19.15: Motivi in giostra; 
19,53: Una canzone al gior¬ 
no; 20-20: Applausi a...; 20,25: 
Giugno Radìo-TV 1964; 20,30: 
- Giulietta e Romeo» di Ric¬ 
cardo Zandonai. 


Radio - secondo 


Giornale radio: 8,30, 9,30, 

10.30, 11..30. 13.30, 14.30, 15.30. 

16.30, 17.30. 18.30. 19.30, 20.30, 

21.30, 22,30; 7,30: Benvenuto 
in Italia; 8: Musiche del mat¬ 
tino: 8.40: Canta Edoardo 
Vianello: 8.50: L’orchestra 
del giorno; 9: Pentagramma 
italiano; 9.15: Ritmo-fantasia: 
9,35: Canzonieri napoletani 
di ieri c di oggi 10,35: Giu¬ 
gno Radio-TV 1964; 10.40: Le 
nuove canzoni italiane; 11: 
Buonumore in musica: 11,35: 
Piccolissimo: 11.40: Il porta- 
canzoni; 12-12.20: Tema in 


brio: 12.20-13: Trasmissioni 
regionali: 13: Appuntamento 
alle 13; 14: Voci alla ribalta; 
14.45: Dischi in vetrina: 15: 
Aria di casa nostra: 15,15: Il 
mondo deH'operetta: 15,35: 
Concerto in miniatura; 16: 
Rapsodia: 16.35: Dischi del- 
l’ultim'ora; 16,50; Panorama 
italiano; 17.35: Non tutto ma 
di tutto; 17.45: Rotocalco mu¬ 
sicale: 18,35: I vostri prefe¬ 
riti; 19.50: 51“ Tour de Fran- 
ce; 20: Zig-Zag; 20,05: Con¬ 
certo di musica leggera; 21,05 
Mare amaro: 21,40: Giuoco e 
fuori giuoco. 


Radio • terzo 


18,30: La Rassegna. Cul¬ 
tura nordamericana; 18.45: 
Francesco Durante: 19: Ri¬ 
cordo di Guglielmo Alber¬ 
ti; 19.20: La pubblicità in 
America: 1.30: Concerto di 
ogni sera. Richard Strauss, 
Ernest Bloch. Béla Bartftk: 


20.30: Rivi.'ita delle riviste; 
20.40: Jacques Ibert; 21: Il 
Giornale del Terzo; 21,20: 
Costume: 21.30: Le Cantate 
di Johann Sebastian Bach; 
21.10: Diderot; 22,45: La mu¬ 
sica, oggi Bruno Canino. Ar¬ 
rigo Benvenuti. Luigi Nono. 


BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendort 


Paratore: 

' ' < 

autentico 
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del Romagnoli 

Ettore Paratore ha parlato 
ieri sera su Le nuvole di Ari¬ 
stofane e l'opera interpretativa 
di Ettore Romagnoli pre.sso 
l'Ente nazionale per le biblio¬ 
teche popolari e ^olastiche. La 
sua conferenza è stata detta 
espressamente in vista delle 
rappresentazioni che si terran¬ 
no in luglio nel Teatro romano 
di Òstia Antica. 

Paratore ha trattato dei si¬ 
gnificati di Le nuvole conside¬ 
rando quest’opera nello sfondo 
storico del tempo e dei motivi 
essenziali della sua dialettica 
di idee Inieres.«!antc pur la 
parte dell.a su.a conferenza che 
ha messo in luce vane que¬ 
stioni filologiche fra cui quella 
della doppia redazione della 
commedia L’oratore considera 
Fopora di Rom.agnoli rilevante 
per il valore poetico della tra¬ 
duzione. -monumento di poe- 
\sÌH itali.ana-. della quale ha 
! sottolineato la straordinaria li¬ 
bertà di linguaggio, tanto più 
singolare in quanto l’opera fu 
compiuta nel primo deccntiio 
del '900. cioè quando imperx’cr- 
sava una conser\’atrice castiga¬ 
tezza accademica, rottura quin¬ 
di che segna il ra\*vivarsi di 
una tradizione che aveva avuto 
come maggior esponente il 
Belli. 


HENRY di Cari indenta 
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creata la nuova lavatrice della famiglia italiana 



. I , > Una superautomatica è una lava* 
trice con prestazioni superiori. 

' Una macchina costruita per ot> 

, tenere bucati assolutamente per* 

' fotti con automatismo totale, ed 
in grado di 'trattare la biancheria 
con una delicatezza superiore al 
più accorto lavaggio a mano — 
Fino a oggi, il costo di una su* 
perautomatica è stato necessa¬ 
riamente molto elevato: scende¬ 
re a cifre accessibili a tutti sem¬ 
brava impossibile, dato il reale 
valore del prodotto — Solo una 
grande industria • capace di tra¬ 
sferire alla produzione di grande 
serie anche II progetto più im¬ 
pegnativo • poteva superare l'o¬ 
stacolo. Dopo anni di studi, pro¬ 
ve e collaudi, nei nuovissimo 
stabilimento lavatrici della REX, 
è stato dato il segnale di via! 
La nuova Superautomatica 270 - 
la prima lavatrice dotata del nuo¬ 
vissimo ciclo di lavaggio termo¬ 
graduale brevettato • viene ora 
prodotta con il ritmo e le quan¬ 
tità di una normale iavatricel ^ 
È un impegno grandioso, affron¬ 
tabile e sostenibile solo da una 
grande Industria, che intende co¬ 
si mantenere il suo primato, ed 
offrire al mercato europeo una 
lavatrice dalle prestazioni supe¬ 
riori, ad Un prezzo eccezionale. 


tBvauo» ROCTSiipBnirtoiinQa STO) 




Approvata dall'Istituto Italiano dal Marchio di Quanti. 


Aasialinaa tacnlca gratuita par tutto II periodo di garanaia. 
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Commitsioni tributarie 
; e segreterie , della • < 
Democrazià cristiana 

Caro direttore, 

con il prossimo 31 dicembre 1964 
scadono in tutta Italia le < Com- 
missioni tributarie >, competenti 
* nella risoluzione delle controversie 
d'imposta che insorgono tra il fisco 
ed i contribuenti. Tali organi giu~ 
dicanti, a seconda della loro com¬ 
petenza, si distinguono in: Com¬ 
missione distrettuale (organo di 
primo grado): Commissione pro¬ 
vinciale (organo di secondo grado); 
Commissione centrale (organo di 
terzo grado). 

La legge fascista riportata nel 
R.D.L. 7 agosto 1936 n. 1639 e nei 
R.D. 8 luglio 1937 n. 1516, inspicr 
gabilmente oggi ancora operante 
come appresso verrà chiarito, san¬ 
cisce che la nomina dei compo¬ 
nenti le Commissioni distrettuali è 
attribuita all’Intendente di Finan¬ 
za, il quale sceglie tra una rosa di 
nomi, di numero triplo dei membri 
a nominarsi, fatta dai Capi delle 
Amministrazioiìi dei Comuni com¬ 
presi nel distretto territoriale di 
competenza dei giudici. 

La medesima disposizione sanci¬ 
sce che la nomina dei componenti 
la Commissione provinciale è attri¬ 
buita al Ministro delle Finanze, il 
quale sceglie per la metà dei mem¬ 
bri a nominarsi tra i Magistrati o 
Funzionari dello Stalo a servizio 
o a ■ riposo, e per l’altra metà lo 
stesso ministro sceglie tra una rosa 
di nómi, di numero triplo dei mem¬ 
bri a nominarsi, segnalati dal Pre¬ 
fetto della Provincia. 

Le Commissioni di primo e di 
secondo grado restano in funzione 
quattro anni (D.L. 11 gennaio 1945 
n. 12) ' ed il primo quadriennio è 
scaduto il 31 dicembre 1948. ■< . . 

Con il successiuo D-L. 8 marzo 
1945 n. 77 furono istituiti i Consigli 
ed i Comitati tributari di nomina 
elettiva: i primi aventi funzioni di 
collaborazione con il fisco nell’ac¬ 
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certamento dei tributi; ' i secondi 
destinati a .sostituire le Commissio¬ 
ni tributarie. 

Dopo circa vcnt’anni dalla sua 
inclusione tra If leggi dello Stalo, 
questa ultima norma non è ancora 
operante e di conseguenza si assiste 
al solito spettacolo: i componenti 
delle Commissioni tributarie sono 
■ formalmente nominati rispettiva¬ 
mente dall’Intendente di Finanza e 
: dal Ministro delle Finanze, ma in 
realtà designati ‘ ed imposti dalle 
, segreterie politiche periferiche del¬ 
la Democrazia Cristiana.. , -. 

Vorrei sapere da te, caro diret¬ 
tore, se i nostri parlamentari hanno 
la possibilità di imporre il rispetto 
, della legge nella formazione delle 
Commissioni tributarie. 

LUIGI VERNONI 
della Sezione del PCI 
Teano (Caserta; 

Purtroppo quella legge, ancorché 
pubblicata nella «Gazzetta UiDciale-, 
non è mai entrata in vigore, perché 
non sono state attuate le norme per 
la elezione dei componenti dei Consi¬ 
gli e Comitati tributari La legge del- 
ì ’8 marzo 1945, assieme alle successive, 
in particolare la leggo del 24 agosto 
1945 che istituiva la dichiarazione 
unica e il corpo dei verificatori con¬ 
tabili, doveva servire a democratiz¬ 
zare tutto il processo di accertamento 
dei tributi, nello stesso tempo in cui 
si iniziava la riforma del sistema tri¬ 
butario sostanziale, basato sulla per¬ 
sonalità e progressività della tassa¬ 
zione, secondo il principio atlormato 
poi all’art. 53 della Costituzione. 

L’estromissione dei partiti comu¬ 
nista e socialista dal governo e li 
lungo monopolio democristiano han- 
. - no arrestato , questo processo di de- 
, mocratizzazione e giustamente il 
compagno Vernoni lamenta che le 
Commissioni ■ tributarie sono formate 


in base a leggi fasciste e di autorità. 

Non è possibile chiedere semplice- 
mente l'applicazione della legge del 
1945 (sono mutate molte condizioni; 
però è certo possibile richiamarsi a 
quella legge per chiedere l’immediata 
modifica delle attuali Commissioni e 
stabilire che esse siano più democra¬ 
tiche ed esprimano con più immedia¬ 
tezza gli interessi e la volontà delle 
masse popolari. . ■ - 

Bene ha fatto il compagno a porre 
la questione e ad invitare'! parla¬ 
mentari comunisti • ad interessarsene 
in tempo, prima che scadano le at¬ 
tuali commissioni e altre ne vengano 
nominate con gli stessi antidemocra¬ 
tici criteri. 

Sì ammala in Olanda: 
rimpatria ed è tuttora 
senza assistenza 
nè pensione 

Caro Alleata, 

l’ex emigrato in Olanda, Antonio 
Mu, di Salvatore, nato a Ozieri il 
17-6-1933, ivi residente in via Sir- 
tica n. 13, rientrato dall'Olanda «cl 
maggio 1962 perché affetto da * sin¬ 
drome schizofrenica psicomotoria a 
senso delirante », ha fatto domanda^ 
di pensione di invalidità all’INPS 
sede provinciale di Sussari, sin dal 
12-5-1963; sottopósto a visita medica 
il 10-7-1963, da parte dei medici e 
di specialisti incaricati dcll'INPS, 
egli non ha ancora ricevuto alcuna 
risposta, nè positiva nè negativa. 

Il Mu è sempre sotto cura a 
proprie spese, perché ' ha finito il 
periodo di Cassa Mutua Olandese 
dal maggio 1963, essendo rientrato 
in Italia nel maggio del 1962. Una 
domanda al ministro del Lavoro 
e al ministro degli Esteri: cosa 


stiano pensando, di fare per 
tutelare gli interessi dei lavoratori, 
che hanno costretto ad emigrare per 
cercare un pezzo di pane all'estero, 
ove spesso si ammalano dopo pochi 
anni di duro lavoro'/ ,. 

l governanti del centro-sinistro 
vorrebbe mettere le mani, per in¬ 
vestirli altrove, sui fondi dette pen¬ 
sioni detl’lNPS, non curandosi di 
risolvere le situazioni dolorose di 
troppi lavoratori che attendono la 
pensione, o di quelli vecchi o inva¬ 
lidi che sono costretti a vivere con 
poche migliaia di lire al mese, 
GIOVANNI PAOLO 
Ozieri (Sassari) 

Sarà come se avesse 

sottoscritto 

per u rUnità » 

Cara Unita, 

ti scrive un amico, diffusore c 
assiduo lettore. Dall'Unità ho ap- 
preso che è cominciata la campa¬ 
gna per la sottoscrizione e ho rin¬ 
crescimento di non poter contribui¬ 
re, per quest'anno, come quando ero 
civile. Ora mi trovo militare di leva 
e non ho un soldo. Mi piacerebbe 
contribuire alla campagna della 
stampa, ma mi è impossibile e vi 
prego pertanto di scusarmi. 

Io sono romano e, dal giornale, 
ho appreso quello che sta avvenen¬ 
do nel mondo: Laos, Cipro, Sud 
.Africa, Spagna ecc. Ho saputo 
anche che i dirigenti . americani 
minacciano Cuba, che fanno la voce 
forte per far sapere che essi sono 
disposti a sganciare atomiche su 
Cuba o su qualsiasi altro paese che 
dia loro noia, o meglio dia noia al 
capitalismo e al colonialismo. 


Chi si credono di essere'/ Come 
osano minacciare di sterminio la 
umanità (di tanto si tratterebbe se 
si verificasse una ipotetica aggres¬ 
sione atomica); in nome delta li¬ 
bertà, dicono, ma già in questa 
prospeltipa intnacciosa la liberta 
dell'individuo e dei popoli è condi¬ 
zionata, e sarebbe totalmente di¬ 
strutta da un conflitto atomico. 

Lettera ' firmata 
(Roma) 

Non c’è bisogno di scuse. Qualche 
altro compagno, non militare, darà 
qualche cosa di più per tuo conto, e 
sarà come se tu avessi sottoscritto. 

Chi ha autorizzato 
quegli insegnanti 
di Viareggio 
a fare un esame 
discriminato ? 

Egregio signor direttore, 

la sensibilità umana non deve 
essere il forte di molti professori 
e capi d'istituto. A Viareggio que¬ 
sta mattina, per la prova di latino 
per l'esame di licenza ginnasiale, 
è accaduto un fatto che va raccon¬ 
tato: sono stati fatti due appelli che 
hanno diviso gli esaminandi in due 
gruppi. Il primo che includeva 
tutti gli alunni che nello scrutinio 
tinaie avevano riportato una vota¬ 
zione del sette in su sono stati siste¬ 
mati in un'aula; il secondo, che 
includeva quegli alunni che aveva¬ 
no una votazione inferiore al sette, 
in un'altra aula. Mancava solo un 
. cartello da apporre sulla schiena 
dei secondi con la scritta * asino ». 

Immagina lei con quale animo 


quel ragazzi hanno affrontato que¬ 
sta prova scritta e con quale affron¬ 
teranno quelle future'/ Con quale 
spirito noi genitori possiamo affi¬ 
dare ad insegnanti di questo tipo i 
nostri figli'/ Quale criterio morale, 
logico ed umano, spinge questi in¬ 
segnanti ari usare una discrimina¬ 
zione prima degli esami'/ 

Chi autorizza questi insegnanti . 
a creare o ad accentuare certi com¬ 
plessi in ragazzi di questa età poco 
prima degli esami, in un momento 
cioè rii grave tensione nervosa che 
solo con grande /allea e sacri/?ci si 
riesce in famiglia a non aggravare'/ 
Perché devono credere che tutti 
gli alunni, i quali hanno una vota¬ 
zione inferiore al sette, debbano 
ricorrere al mczzuccio di scopiaz¬ 
zare e che non abbiano altrettanto 
oraoglio ed onestà quanto quegli 
altri? 

Lettera firmata 
Viareggio (Lucca) 

Una domanda 
al Ministro 

delle Telecomunicazioni 

Cara Unità, 

questo paese è il centro del Mau- 
drolisaj, situato fra i monti a 700 
metri sul livello del mare, ma no¬ 
nostante la sua altitudine, e diciamo 
anche, senza peccare rii modestia, 
la sua importanza, non riceve an¬ 
cora, iiell'aniio 1964, normali se¬ 
gnali televisivi, così come accade 
ad altri paesi della vicina Barbagia; 
purtuttavia, i possessori di appa¬ 
recchi televisivi, sono costretti a 
pagare il canone di abbonamento 
nella stessa misura degli altri solo 
per ricevere delle ombre. 

Da tempo le autorità comunali 


avevano chiesto alla Direzione del¬ 
la RÀl-TV, di prendere le oppor¬ 
tune misure affinché venisse in¬ 
stallato un < ripetitore > al fine di 
\ consentire agli abitanti di questa 
zona di poter seguire i programmi 
televisivi. 

Il Consiglio comunale aveva om¬ 
elie deliberato la spesa necessaria 
per il trasporto della corrente elet¬ 
trica, e in merito intervenne anche 
il prefetto di Nuoro, ma l dirigenti 
della RAI-TV, pur riconoscendo la 
situazione c le giuste lamentele 
delle popolazioni interessate, non 
hanno ancora preso alcun provve¬ 
dimento, e quando il sinaaco ha 
chiesto l’esenzione dal pagamento 
del canone di abbonamento, o quan- 
to meno la riduzione a metà, gli 
Stessi dirigenti non si sono degnati 
nemmeno di rispondere. 

Ora. a parte la qualità dei pro¬ 
grammi, vorremmo porre una do¬ 
manda non solo ai suddetti diri¬ 
genti, ma anche all’on. Ministro 
delle Telecomunicazioni: se si re¬ 
cassero al mercato, sarebbero di¬ 
sposti ari acquistare per forza della 
merce avariata allo stesso prezzo 
di quella buona e fresca? 

Pensiamo che la loro prima rea¬ 
zione sarebbe quella di denunciare 
alle Autorità competenti, i riven¬ 
ditori di tale merce, anche se questi 
ultimi tentassero di giustificarsi 
motivando tale situazione « per 
mancanza di attrezzature e degli 
impianti necessari ». 

Per noi 1 seguali televisivi sono 
ugualmente * merce » che compria¬ 
mo e paghiamo senza poterle con¬ 
sumare, ma noi che cosa possiamo 
fare? 

Qui non abitano ministri nè sot¬ 
tosegretari e neppure deputali, 
perciò abbiamo davvero perso ogni 
speranza dì essere ascoltati, e sia¬ 
mo condannati a pagare « merce » 
cattiva per buona in barba alla 
* democrazia ^ e al progresso > e 
perche no? al centrosinistra. 

G. MEREU 

Per i teleabbonati di Sorgono 
(Nuoro) 


rfÀrjf/ 


ACCADEMIA FILARMONICA 

Domani allo 21 ,SO nel giardino 
dcU'Accadcmia Filarmonica Ro¬ 
mana concerto dei « Musici *. 

ELISEO 

Alle 21 la tradizionale stagiono 
lirica di giugno. 

FESTIVAL DEI DUE MONDI 
Teatro Nuovo; alle 21 popolare 
« I balletti di Paul Taylor 
Teatro Caio Melisso: Teatrino 
delle 7 , alle 12 concerto da ca- 

. mera; alle 19 teatrino delle 7, 
atti unici in inglese: alle 21 : 
€ Bella ciao ». 

FOLK STUDIO (Via G. Gari¬ 
baldi 58) 

Da oggi a sabato alle 23, saba¬ 
to alfe 17 per i giovani, dome¬ 
nica alle 17,30: musica classica 
c fotklorlstica. jazz, blues, spi- 
rltuals. 

FORO ROMANO 

Suoni e luci. Alle 21 in ilalla- 
no, inglese, francese, tedesco; 
alle 22.30 solo in inglese, 

GOLDONI (Tel. 561.156) 

Secondo festival d’estate ,dal 23 
al 30 giugno, alle 21 il 26' giu¬ 
gno gala recital di Juca Clia- 
vc.s ; « Menestrello matto dal 
Brasile > canti, danze, folklo- 
ristichc. 

PALAZZO ' DEI CONGRESSI 
E.U.R. 

Rassegna Elettronica e Nuclea¬ 
re: Teatro Pensile: « t’Iniar- 
ron »; Aula Magna; « Assassi¬ 
nio al galoppatolo »; Arena del¬ 
le Palme; « Venere In pigia¬ 
ma »; Sala C: « Parola d'ordine 
coraggio »; Sala D; < La con¬ 
giura dei 10 Sala F: Filma del 
centro studi scienze astronau¬ 
tiche. 

NINFEO DI VILLA GIULIA 

(Viale Belle Arti tei. 389156) 
Alle 21.30 spettacoli classici 
con: * E... cosi si giocava al¬ 
l'amore » di Lasca-De Halle c 
Anonimo con M. Quattrini. G. 
Platone. D. D'Alberti. F. Sa- 
bani. D. Biagioni, G. Litizzi. 
Regia Giorgio Bandini. Grande 
successo. 

RIDOTTO ELISEO 
Alle 21,30: < Cinque alibi per 
un omicidio » di Giuseppe Zito. 

SATIRI (Tel 565.325) 

Alle 18 familiare alle 21,.30 nor¬ 
male. la novità assoluta: « E’ 
tutta una morra » di R. Maz- 
zueco »: < L'amore è cicco » di 
P.B. Bertoll; « Dolly 11 gatto e 
l'imbianchino • di C. Tritio, 
con A. Lelio, G. Donnini, T. 
Sciarra, N. Riviò. D. Corrà. Re¬ 
gia Paolo Paoloni. 

VILLA ALDOBRANDINI (via 
Nazionale - v. Mazzarino) 
Dal 1. luglio alle 21.30 Decima 
Estate Romana di Checco Du¬ 
rante, Anita Durante, Leila 
Ducei c Enzo Liberti. Luciana 
e Marcello Prando. Poppino 
Marchi. Anna Montini con: ■ I 
figli degli antenati > commedia 
brillante di Achille Salita. Re¬ 
gia C. Durante. 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Toussand di 
Londra c Grenvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle IO 
alle 22 

INTERNATIONAL L. PARK 

(Piazza Vittorio) 

Attrazioni - Ristorante - Bar • 
Parcheggio. 

VAonÀ 

AMBRA JOVINELLI (713 306) 
I conquistatori deirorrgon. con 
r. Me Murr.-iy A e rivista 
Delio Pino-Grazia Gory 

LA FENICE (Via Salaria 35) 
Notti roventi a Tokio (VM 18) 
DO ^ e rivista Valdemaro - 
Sbarra-Armandino Ferrar.-) 


HDUD^ 

OM ICC 

LA FAMOSA RIVISTA AMS* 
RISANA SUL GHIACCIO, CON 


IL N}IOVO SPETTACOLO ISSA 

PALAZZO DELLO SPORT (Eur) 

BIgllalll: Rivoli (460.683) - Bar Tanni» 
Faro llallea(306.7S0)-0rfal», da Pra¬ 
ti» 77 (467.776)-Palazzo dallo Speri 
(Eur) (594.402) ' ' 


VOLTURNO (Via Volturno) 
Notti e donne proibite (VM 18) 
DO ^ e riv. Beniamino Maggio 

CINBIIA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 35'2.153) 

II prigioniero di Zenda, con S. 
Graiigcr A 4 

ALHAMBRA (Tel. 783.792) 
Scotland Yard non perdona, 
con F. PrevDSt G 4 

AMBASCIATORI (Tel. 481 57Ui 
Dracula 11 vampiro, con Pcicr 
Cushing G ^ 

AMERICA (Tel. 586.168) 

Terra lontana (ult. 22,50) 
ANTARES (Tel 690.947) 

l.a città spietata, con K. Dou¬ 
glas (alle 16.45-18.45-20.45-22.50) 
(VM 16) DK ^ 
APPIO (Te! 779.638) 
l.a più allegra avventura, con 
T, Randall C ^ 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Merrill's Marauders (alle 16.30- 
18.15-22) 

ARISTON (Tel. 353.'230) 
Rassegna Greta Garbo: La Re¬ 
gina Cristina 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) . 
Chi giace nella min bara? cori 
B. Davis (VM 14) G e car- 
- tene animato (alle IH.IO-IS.IO- 
•20.35-23) 

ASTORI A (Tel. 870 245) 

11 cranio e il corvo, con Dirk 
Bogardc (VM 14) DR 4 

AVENTINO (Tc). 372 J37) 
Antologia sessuale, con F. Prc- 
vost (ap. 16,15. ult. 22.45) 

(VM 18) S 
BALDUINA (Tel. 347 392) 

Il traditore del campo 3. con 

P. Newnian DR > 

BARBERINI (Tel. 471.107) 
Doppio gioco a Scotland Yard 
con N Patrick (alle 16.45-18.30- 
20.40*23) G 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Mondo balordo (ap. 16.30. ult. 
23) (VM 18) DO ^ 

BRANCACCIO crei. 735 '255) 

Il ladro del re. con £. Purdom 

A 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 
Scaramotiche, con S. Granger 
(alle 16-18-20 20-22.45) A 

CAPRANICHETTA <872.463)- 
Chi giare nella mia bara? con 
B D.-IVÌS (alle 16 - 18 10 - 20.25- 
23.45) (VM 14) G 

COLA Di RIENZO (33(1584) 
Aniblogia ■ se.ssiiale. con Fran- 
roisc Prevost (alle 16.30-18.25- 
20.30-22.50) (VM 18) .S 4 .^ 
CORSO (Tel. 671 891) 

Sfida airo.K. Corrai con Buri 
Lancasicr . (alle . 17.30-20-22.30) 
L. 1200 A ■ 

EDEN (Tel 3 800 188) 

I tre moschettieri, con M. Dc- 

mongeot A 4 

EMPIRE (Viale Regina Mar¬ 
gherita - Tel. 847 719) 

II Iato comico della vita, con 
H Lloyd (ult. 22,50) C 4^4 

EURCINE (Palazzo Italia al¬ 


OGGi 

SCAMPOL 


» .Z-r d" . . 


Via Balbo, 39 


l’EUR - Tel. 5.910.906) 

La più allegra avventura, con 
T. Randall (alle 17 - 19 - 20.45 - 
22.45) C 4 

EUROPA (Tel. 865,736) 

La grande guerra, con A. Sordi 
(alle 16 30-19,30-22.45) DR 4'44 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

La dolce vita, con A. Ekberg 
(alle 16-19.10-22.45) 

(VM 16) DR 444 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Gypsy (alle 16-18-20-22) 
GALLERIA (Tel. 673.‘2tì7) 

Cinque ore violente a Soho, con 
A. Newley DR 44 ' 

GARDEN (Tel. 562.348) 

La pili allegra avventura, con . 
T- Randall C 4 ' 

GIARDINO (Tel. 894.946) 
Cerimonia Infernale, con J. Ire- 
land (VM 14) DR 4 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Cinque ore violente a Soho, con 
A. Newley DR 44 

MAJESTtC (Tel. 674.906) 
L'ultima preda, con W. Holden 
(Ult. 22.50) G 4 

MAZZINI (Tel 351.942) 

X-3 chiama Brigitte, con P. , 
Michael G 4 ' 

METRO ORIVE-IN (6.030.151) 
La notte del delitto, con R. 
ciiamberlcin (alle 20,15-22.43) ' 

DR 44 

METROPOLITAN (689.4U0) 

■ 11 terzo segreto, con S Boyd 
(alle 16-18.40-20.30-23) DR 44 
MIGNON (Tel 889 493) , 

La lunga notte del '43. con B. 
Lee (allo 16.30-18.30-20.30-22.50» 
(VM 16) DR 444 , 
MODERNISSIMO (Galleria S. < 
Marcello - Tel. 640.445) 

Sala A; L'amore è una cosa . 
meravigliosa, con J. Jones S 4 
Sala B; Il silenzio, con I. Thu- 
lin (VM 18) DR 444 I 

MODERNO (Tel 460 285) 

La hibbia e la pistola 
MODERNO SALETTA < 

I piaceri coniugali, con D. Turri 

S/\ ^ 

MONDIAL (Tel. 834.876) ' < 

Antologia sessuale, con Fran- 
coise Prov'ost (VM 18) S 44 
NEW YORK (Tel. 780.'271) < 

II ribelle d'Irlanda, con Rock 

Hudson A 4 

NUOVO GOLDEN (755.002) < 

Pony Express, con C. Heston 
(ult. 22,50) A 4 . 

PARIS ( Tel. 754.366) ' 

La vergine di cera, con Boris 
KarlotT (alle 16-17.45-19.30-21 10- 
•22.50) DR 4 * 

PLAZA (Tel. 681.193) 

Il Ietto rosa, con D. Lavi (alle ' 
16.30-18.20-20.30-22.50) SA 444 
QUATTRO FONTANE (Tele 
fono 470.265) 

l.a vergine di cera, con Boris 
KarlolT (alle 16-17.45-19.30-21.10- 
22.50) DR 4 

QUIRINALE (Tel. 462 653) 

Lord Briimmell. con S. Gran- 
gor (ap. 17.30. ult 22,43) S.\ 44 
QUIRINETTA (Tel bTO 012) 

I fratelli senza paura, con R. 
Tavior (alle 17-18.40-20.40-22.30) 

A 4 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 

.'|( dottor Stranamore. con Peter 
Sellcrs (uU 22,50) SA 4444 
REALE (Tel 58023) 

II ribelle d’Irlanda, con Rock 

' Hudson A 4 

REX (Tel. 864.165) 

Jess il bandita ' A - 4 

RITZ (Tel 837.481) 

Cleto giallo con G Pock (ult. 
22.50) . A 4 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Gli italiani e le vacanze (alle 
17..10-19-20.45-22.30) DO 4 

ROXY (lei 870 504) 

I.nrd llnimmell con S Granger 
(alle 16.15-18.35-20.40-22..50) 

SA 44 

ROYAL (Tel. 770.549) 

, fji conquista del Wr«i (In cine¬ 
rama» (alle 1.5-18.30-22.1-5» DK 4 
SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono .371 439) 

Cinema d'cs.«ai: Il demonio, con 
D. Lavi (VM 18) DR 44 
smeraldo t'iel 3.51.581» 

Iji ballala del bota, con Nino 
Manfredi (VM 18) SA 444 
SUPERCINEMA ilei 485 4>>K> 
l.'ultimo - sole (prima) . (alle 
16.40-19-20.50-23) 

TREVI (Tel. 689 619) • - - 

Ieri. oggi. diiDiant c«»n S Loren 
ralle 16-18.05-20 2.1-23» S\ 4«« 
VIGNA CLARA (Tel 320 3.59» 
La donnaccia, con D .Bo<chcro 
(.alle I6.15-18.30-20..30-22.45) 

DR .4 

Srroii<le‘VÌ.»«Ì4Mii 

AFRICA (Tel 8.380.718) ' 

' I senza paura, con M. Taka 

D« 4 

AIRONE (Tel 727 193) 

Zorro nella valle dei fantasmi 

A 4 

ALASKA 

Lo sterminatore del West .\ 4 

alba Ilei o7U8jó) 

Il barbaro e la gbeisa. con J 
Wavne 8 4 

ALCl -Tel 632 648) 

Il hallo delle pistole, con T. 
Young A 4 

ALOtoNE (Tel 8 360 93 ( 1 , 
Pinocchio D.\ 44 

Alfieri (Tel 8 360 !*.(.■• 

.In famiglia si spara, con Lino 
Ventura S.A 44 

araldo • 

Arriva Jesse James, con Bob 
Hopc C 4 

ARGO (Tel. 434 050) 

Prima linea chiama comman¬ 
dos DR 4 

ARIEL (Tel. 530.521) 

Il trono nero, con B. Lanca- 
■ter A 4 


schermi 
e ribalte 


ASTOR (Tel. 7.220.409) 

Psveo terror, con A. Norton 

G 4 

ASTRA (Tel. 848.326) 

La smania addosso, con Annet¬ 
te Stroyberg SA 44 

ATLANTIC irei. 7 010 056) 
Quelle due, con A. Hepburn 
(VM 18) DR 444 
AUGUSTUS t ifi, tìaò 4o5) 
Controspionaggio, con C. Ca¬ 
ble DR 4 

AUREO (Tel. 880.600) 

L’uomo senza paura, con Kirk 
Douglas (VM 16) A 44 

AUSONIA (Tel. 4*20.100) 

Un marziano sulla terra, con J. 
Lewis C 4 

AVANA (Tel. 515.597) 

Il conquistatore del West, con 
R. Caincron A 4 

BELSITO ( lei. 340.887) 

Pippo, Pluto c Paperino alle¬ 
gri masnadieri DA 44 

BOITO (Tel. 6.310.198) 

Un buon prezzo per morire, con 

L. Harwe.v DR 4 

BRASIL (Tel. 552.350) 

La vergine della vaile A 4 
BRISTOL (Tel. 7 010.424) 

Il vendicatore del Texas, con 
R. T.aylor A 4 

BROADWAY (Tel. 215.740) 

Il ballo delle pistole, con T. 
Young A 4 

CALIFORNIA (Tel 21.5 266) 

A rotta di collo, con H. Lloyd 

C 444 

CINESTAR (Tel. 789.24'2) 

Controspionaggio, con C. Gn- 

ble DR 4 

CLOOIO (Tel. 3.55 657) 

Pippo, Pliilo. Paperino allegri 
masnadieri DA 44 

COLORADO (Tel 6 274 20^/) 
Implacabile condanna, con C- 
Evans (VM 18) DR 4 

CORALLO (Tel 2.077.297) 

Il segno del cojote A 4 

cristallo (Tei 481 336) 
Cacciatore di indiani, con Kirk 
Douglas A 44 

DELLE TERRAZZE 
90 notti in giro per il mondo 

(VM 18) DO 4 
DEL VASCELLO « rei. 588.454» 
Sti>rlr sulla sabbia S 44 

DIAMANTE ( lei 295 25U) 

II vizio c la virtù, con Annio 
Girardol <VM 14) DR 4 

DIANA (Tel. 781) 146) 
storie sulla sabbia S 44 

DUE ALLORI ( lei ‘278 847) 

I.a furia di Èrcole, con B. Har¬ 
ris SM 4 

ESPERIA (Tel. 582.884) . 

- La vendetta del vampiro, con 
F. Tucker A 4 

ESPERD iTeL 893.906) 
Pinocchio DA 44 

FOGLIANO (Tel. 8 319.541) 
Christine Keeicr. con J. Buc- 
kingam DR 4 

GIULIO CESARE (353 3(iU) 
Vino. »%hlsK.v e acqua salala, 
con R- Viancllo C 4 

HARLEM 
Riposo 

HOLLYWOOD (Tel. 290 851) 

La tigre dei sette mari, con G. 

M. Canale A 4 

IMPERO (Tel. 290.831) 

" Riposo 

INOUNO iTel 582.495) 

La maschera di cera, con Vin- 

■ cent Pricc • ■ G 4 

ITALIA del 846 030) 

II trono nero, con B. Lancastcr 

A 4 

JOLLY - • . 

Relazioni pericolose, con J. Mo- 
' rcau (VM I 8 ) DR 4 

JUNIO (Tel 88U2l)3i , 

' La spada del Cyd - A 4 

LEBLON (lei. 352 344) 
passo Oregon, con J Ericson 

■' _ A 4 

MASSIMO (TeL 751 277) 

Il re delle corse, con J. Gatiin 

S 4 

NEVAOA • (ex Boston) 

■ Confetti al pepe, con S Signo- 

ret (V.M H) S.\ 44 


INTERESSA 

tutti il quantitativo de « II 
Supernialerasso a molle RE- 
L.AX » ganntito originale 
che la Soc. « CILC.A. » via •-lei 
Leone (piazza in Lucina) Ro¬ 
ma. immette sul mercato di 
Roma, prezzo listino sconto 
50'-- (dimensioni nonnali). 
Si precisa che l’originale 
< REI..-\X ' non contiene as¬ 
solutamente sottoprodotti di 
gomma; ma unicamente fi¬ 
bre naturali. Vendita fino ad 
esaurimento partita disponi¬ 
bile. Sconti anche su tappez¬ 
zerie, tendaggi, tappeti. So¬ 
cietà * CILCA » via del Leo¬ 
ne (piazza in Lucina) tele¬ 
fono 673.183. 


^ Le sigle ohe eppalooo eo* * 

• cento el titoli del film • 

• oorrispondono elle se- ^ 
^ guente elassIfleezioDe per _ 

^ geoerl: • 

• A » Avventuroso ^ 

• C M Comico ^ 

0 DA =: Disegno animato - 

• DO « Documentario ^ 

• DB OT Drammatico ^ 

0 Q - Giallo * 

H M = Musical* 

• S se Sentimentale ^ 

^ SA B Satirico . 

^ SM ■■ Storico-mitologico 

• Il nostre glodlsl* sai film . 
^ viene espresse ael modo * 

seguente: • 

« 44444 -• eccezionale ^ 

• 4444 ■= ottimo • 

B 444 buono • 

^ 44 » discreto • 

• . 4 — mediocre — 

. VM !• « vietato al mi- ^ 
^ non di 16 anni 

•••••••••••• 

NIAGARA (Tel. 6.'273.Z47) 
t.aviamuri II cervello, con Ugo 
Tognazzi SA 4 

NUOVO 

Il patto dei cinque, con B. Luna 

DR 44 

NUOVO OLIMPIA 

Cinema Felezione: Papà gam¬ 
balunga, con F. Ast.ilru M 44 
OLIMPICO (lei 3U3.639) 
Storie sulla sabbia ■ 44 

PALAZZO (Tel. 491.431) 

(.a morte sale in ascensore, con 
■ L- M.'issari G 44 

PALLAOlUM (Tel. 555.13J) 

Il pozzo delle tre verità, con M. 
Morg.-in (\'M 16) DR 44 

PARIOLI 

Rapina al Cairo, con G. Snii- 
(Icrs G 44 

PRINCIPE (Tel. 352.337) 
Attacco a Okinawa, con K. Ta- 

>{akura DR 4 

rialto (Tel 670.763) 
l.c comiche di Chariot C 4444 
RUBINO 

I peccatori di Pejton. con L. 

Tumcr DR 4 

SAVOIA (Tel. 865.023) 

II ladro del re. con E. Purdom 

A 4 

6 PLENOID (Te). 620 205) 

' L'avamposto della gloria. ' con 
V. Frenck DR - 44 

STADIUM (Tel. 393.280; 

I figli del diavolo, con Lee J. 
Cobi» A 4 

SULTANO (Via di Forte Bra- 
vetta . Tel 6 270.352) 
Arcipelago in fiamme A 4 
TIRRENO (lei 57;t091) 

I.a frustata, con R. Widmark 

A 4 

TUSCOLO (Tel 777 834) 

I-a porta dei sogni, con Dean 
Martin (VM 18) DR 44 
ULISSE (Tel 4;w.744) 

Maciste airinfemo. con H. Cha¬ 
nci SM 4 

VENTUNO APRILE (Tele¬ 

fono 8 644.577) 

Storie sulla sabbia S 44 

VERSANO (Tel. 641.195) 

Una strega in Paradiso, con K. 
Novak SA 444 

VITTORIA ITel 578 736» 
Terrore sulla città DR 4 


I vrzv visioni 

ACIDA (di Acilia) 

Il padrone di New York A 4 
AORIACINE Ilei. 33U212) 
I-'Infemo di Yiima. con V Mavo 

DR 4 

ANIENE 

\ moschettieri del re. con J. 
Riting A 4 

APULLO 

Arcipelago in fiamme A 4 
AQUILA 

L'idolo delle donne, con J. Le¬ 
wis C 4 

ARENULA (Tel 653 360) 

Grisbt da un miliardo, con M 
Fresie G 4 

ARIZONA 
Riposo 

AURELIO 

Riposo 

AURORA (Tel 393*269) 

Sexv al neon (VM 18) DO 4 
avorio Ilei /5.-» 416» 

Duello infernale, con R. C.Tme- 
ron A 4 

CAPANNELLE . . 

Riposo ' . 

CASSIO 

Zorro nella valle del fantasmi 

A 4 

CASTELLO (Tei. 561.767) 

21 ore rii terrore G 4 

centrale (Via Gelsa 6 ) 

Idolo delle donne, con J. Lewis 

C ♦♦ 


COLOSSEO (Tel. 736'255) 

Oro per i Cesari, con J. Hunler 

SM 4 

DELLE MIMOSE (Via Ciissia» , 
Sfida del samurai, con T. Mi- ' 
fune (VM H) DR 444 e Gio¬ 
vanni X.XIII DO 44 

delle RONDINI 
Duca nero, con C. Mitchell 

A 4 

DORI A ITel 317 41)0) 

I 4 cavalieri deU'ApocalIsse, 

con G. Ford DR 44 

EDELWEISS (Tel. 334.905) 
li volto dell'assassino, con Èva 
Bartok G 4 

eluurado 

La frustata con R. Widmark 

DR 4 

FARNESE (Tel. 564.393) 

I.'iiomo senza paura, con Kirk 
Douglas (VM 16) A 44 

FARO (Tel. 5'2U.7y0) 

II granduca c Mr. Plnin», con 

C. Boyer SA 44 

IRIS del 865 536) 

Marco Polo, con R. Calhoun 

A 4 

MARCONI (Tel. 740.796) 

Il conquistatore del West A 4 
NOVOCINE (Tel 586'235) 

II terrore dei mantelli rossi, 
con S. Gabel A 4 

ODEON (Piazza Esedra 6 ) 
Rosmiiiiila e Allioino, con E. R. 
Drago SM 4 

ORIENTE 

La tigre dei Kiinianii A 4 
OTTAVIANO » lei. 358 059) 
Uomini violenti, con G. Ford 

A 4e 

PERLA 

Riposo 

PLANETARIO (Tel. 489.758) 

Le mani drU'assassino, con P. 
Lukatcr DR 4 

PLATINO (Tel. 215 314) 

Donne c avventurieri A 4 

PRIMA PORTA (T. 7.610 136) 
Baioiielle in ratina A 4 

PRIMAVERA 
Riposo 
REGILLA 

Alle donne cl penso io. con F. 

Sinatra C 4 

Rlnu (già LEO) 

Giim Point (erra cl»c scotta, con 
F. Me Murray .A 4 

Ruma dei f33.868) 

Non andiamo a lavorare 
SALA UMBERTO d 6/4 753) 
La tradotta, ctin H. Messcmer 

DR 4 

TRIANON (Tel. 780.302) 

L'uomo della vaile, con George 
^ Montgomery A 4 

^ Sale parnMM'hìali 

' ALESSANDRINO 

Riposo 

: avila 

Riposo 

BELLARMINO 

Riposo 

belle ARTI 

Gli avamposti delia gloria, con 
V. Frenck DR 44 

’ COLOMBO - . 

Riposo 

I COLUMBUS 

. Il territorio del fuorilegge, con 
C. Me Donald A 4 

CRISUGONO 

Silvestro il gatlotardo DA 4* 
DELLE PROVINCE 
Duello a Rio Bravo A 4 

, DEGLI SCiPIONI 

Riposo 

DUE MACELLI 

, Atollo K, con Stanilo c Ollio 

C 4 

, EUCLIDE ' 

I tre moschettieri del Missouri 

con D. Morgan A 4 

FARNESINA 

Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE 
Riposo 
’ LIVORNO 

Comhallimrnto ai pozzi apa- 
’ ches A 4 

’ MONTE OPPIO 

II cavaliere solitario, con R.in- 

dolph Scoti A 4 


NOMENTANO 

Il conquistatore del West, con 
R. Caincron A4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
Eroi del doppio gioco, con M. 
Carotenuto C 4 

ORIONE 

Antonio e Cleopatra SM 4 

PAX 

Noire Dame, con M. O’Hara 

PIO X 
Arena 
QUIRITI 

1 rinnegati della frontiera 

A4 

RADIO 

Chiusi» pei restauro 
SALA SANTO SPIRITO 
speiiaeoli teatrali 
SALA SESSORIANA 

Riposo 

SALA TRASPONTINA 
Una farcia piena di pugni, con 
A. Quinn DK . ♦♦4 

SALA VIGNOLI 
Riposo 
S. FELICE 

Emozioni e risate, con C. Cl»a- 
piin C 4ee 

VIRTUS 

Lo sj»arvieri» del mare, con E 
Fiynn A 4 


Arene 


ACILIA .. 

II padrone di New York A 4 
AURORA 

Sexv al neon (VM 18) DO 4 
CAST ELLO 

24 ore di terrore G 4 

COLUMBUS 

Il territorio dei fuorilegge, con 
C. Me Donald A 4 

CORALLO 

li segno del cojote A 4 

DELLE PALME 
Marc caldo, con B. Lanc.ister 

DR 4 

DELLE TERRAZZE 
90 notti In giro per il nioiiitu 
(VM 18) DO 4 

DON BOSCO 

Riposo 

ESEDRA 

La Bilibia c la pistola 


Vaiarne liete 


RIMINI - PENSIONE MO- 
ROINI - Sul mare - propria - 
tranquilla > giardino - auto¬ 
parco - Per informazioni tele¬ 
fonare o scrivere direttamente 
alla Pensione 26870. 

RIMINI - PENSIONE CAREZ¬ 
ZA - Tel. 29948 - Sul mare - 
tranquilla - giardino - autopar¬ 
co - cabine mare - cucina bolo¬ 
gnese - Bassa 1350 - Luglio 1900 
Agosto 2400 - Interpellateci. 

BELLARIA - HOTEL ANGELI¬ 
NI - nuovo - direttamente sul 
mare con spiaggia privata - con 
e senza doccia e balconi - Vasto 
giardino ombreggiato - autopar¬ 
co - Trattamento e servizio l" 
ordine - Zona tranquilla - bassa 
stag 1800-2000 - Alta 2500-3000 
- tutto compreso. 

RICCIONE - PENSIONE NOE¬ 
MI - tei. 41216 - Signorile - 
tranquilla - pochi passi mare - 
ottima cucina - camere acqua 
calda-fredda - balconi - Richie¬ 
dere prospetti - Prezzi modici - 
Giardino - pareheggio. 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

etud>D aeete» mi i« cara AHI* 
'■•ole» eialtaiiaoal m rtabnlui 
iKseaall di oflgia» oervoaa. pai. 
«bica, eodocrtn» (neurastenl^ 
’drflciense ed «nomalle »rsauall). 
.Visite premstrlmonull OotL P. 
MONACO Bmna. VU Vimlnal*. 
38 tetaglnne TenntniI - leala al- 
Btatra - pIsM McoBd* inL 4. 
Orarlo 9-IX l*-!* « per appunta¬ 
mento ceclopo 11 sabato pomerig¬ 
gio a I festivi Paori orari», nei 
sabato pomeriggio • net gtnml 
Vestivi SI riceve solo per appun- 
.tamento Tel f7t 110 (Aut Cnm. 
Bomm iwie dsl » ottobre isM) 


Per chi ascolta 
Radio Varsavia 

Orario e lunghezze d’onda 
delle trasmissioni in lingua 
italiana: 

12.15 . 12.45 

SU metri 25,28. 25.42, 31,01, 
31.50 (11865 - 11800 - 9673 . 
9525 Kc/s) 

. 18.00 - 18.30 
SU metri 31,45, 42,11 
(0540 - 7125 Kc/s) 
trasmissione per gli emigrati 
19.00 - 19.30 

pu metri 25.19. 25.42, 21.50. 
200 m. (11910 - 11800 - 9325 
1502 Kc/s) 

21.00 . 21.30 
su metri 25.42, 31,50 
(11800 - 9525 Kc/s) 

22.00 . 22.30 

su metri 25,19. 25,42. 31,45. 
31.50. 42. 11. 200 
(11910 - 11800 - 9540 - 9525 
8123 > 1502 Kc/s) 
trasmissione per gli emigrati 

Ogni giorno, alle oro 18 e 
allo 22 masloa a rfehiesta 


FELIX 

I*rÌKÌ<>uicrii di Guam, con J. 
Hiintor A 44 

LUCCIOLA 

Ctiuipatra una rcRliia per Ce¬ 
sare, etm I*. IVtit S.\ 4 

MEXICO 
Pnissinia apertura 
NEVADA (ex Boston) 

riinrctll ai pepo. ei»ii S. Signo¬ 
re! (VM 14) SA 44* 

ORIONE 

Antonio e Cleopatra SM ' 4 
PARADISO 

Due samurai per cento gcislic. 
con C. Ingras.sia C 4 

PIO X 

Il fantasma drll'opera, con H. 
Loriie DR 4 

SALA CLEMSON 
Riposo 

TARANTO 

Noi due sconosciuti, con Kim 
N(»vak 8 ♦ 

VIRTUS 

Li» sparviero ilei mare, con E. 
Fiynn A 4 

NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi alte ore 21 riunione di 
corse di levrieri. 



mmm internuionaie 

ELETTRONICA NUCLEARE 
ETELERADIOCINENATDGRAFICA 


ROMA 

18 29 GIUGNO 1064 

palazzo dei congressi EUR 


Ore 21,15 

SERATA CINEMATOGRAFICA 
IN ONORE 

DELL'UNIONE SOVIETICA 

Formato ridotto: Parola d’ordine «Coraggio» 
La congiura dei dieci - Documentari scientifici 

e didattici 


VIAGGI - VACANZE ESTATE '64 
VIAGGI PER TUnilM 

U.R.5.S. 17 giorni ♦ 

Leningrado —^Partenze 24. 6 TOUR IN UNGHERIA 12 

. 27.8 - 8.8 - 18.8 — L. 119.000. 



Vienna - Budapest - Racsl- 

(ttO$lOVM(HIA 16 gg. 

Praga * Karlsteln - Karlovy ze: 10 8 . 18 8 — L. 73.000 
Vary - Brno - Bratislava — 

Partenze; 1.8 - 8.8 - 14.8 - 

22.8 — Ll 69 000, ^ 

* _ POtONIL • (KOSlOVAt- 

^ (HI* 15 giorni 

W WIKàfO 10 giorni cr.co,i. 

Vienna - Bratislava - Eszter- - Varsavia - Zakopane . c;*- 
eom . Vlsegrad - Budapojt towice - Praga — Panen- 

. Vienna — Partenza: 10.8 ze; 23 7 . 11.8 . 22 8 — 


— L. 80 000. 


L. 76.000. 


TESSUTI - V. RIPETTA, 118 


DA OGGI 


STRAORDINARIA 

vendita a prezzi di 

LIQUIDAZIONE 

PER FINE STAGIONE 


Altri viaggi: UKSS 14 giorni L 99.000 - Inghilterra 
Scozia 14 giurni L. 119 000 - Tour d’Europa 21 giorni 
(Copenaghen - Helsinki - Leningrado - Mo.sca • Buda- 
pesl - Vienna) L. 149 000 * Komania 14 giorni L 8t)000. 

Aulon/zazione Ministero Turi.smo 14-3-64 n 10901 
63/141 llallunst • Roma. 

Per informazioni rivolgetevi al 

amilo GIOVkNllE SCAMU lURISIICI E (UlIUUll 

Roma via Ooito, 29 - Tal. 470669-46071» 






... . ' .V.* -A •- 
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Volata al Tour: Darrigade batte tutti 


Calcio ancora alla ribalta ; Si rafforzano ì sospetti dopo l’esome necroscopico 

: - ' I Anquetil infierisce. Ieri ha dominato la corsa __!_i_ ' _^_ _ _ 

I ■ ■ • ’ ■ ■ - ‘ ■ B I maggiore violenza di lunedì (a Lisieux ^ ' 

UM 4 ^‘iLiL|| UH "< I db"VBdb ^ punta di veleno II B Il ^ 

i Pallina la LaZIO I rrrr;j:r,trrdu,;l UnCISO flSlIn ^^flrOPn]^ 

^ . I scere tutti gli attacchi e ad Amiens è stata OS spl^^^P ^11 

| volata, una volata convulsa: il fotofinish 

IIubIIISI' ■ I ha detto Darrigade su Janssen e Taccone gu ■ * ' ■ ' ■■ m 

la^plllU SpUllMIIIU I VanLooy, caduto nel corso della prima tappa hI SS SSaSsIaSSlAiSS 

Atftfi a Pinsuro Il glOVdllB ClClISld ì 


Battuta la Lazio 
Roma - Catania 

' t 

Oggi a Ginevra 


Calcio ancora alla ribalta no- 
ostantc la stagione poco prò- 
izia, nonostante la stanchez- 
a dei calciatori, nonostante lo 
carso interesse degli spettato- 
i. Ci sono ancora in piedi com- 
ictizioni ufficiali come la cop¬ 
ia delle Alpi o la Mitropa Cup: 

ci sono anche le amichevoli, 
losì ieri la Lazio ha giocato la 
econda partita della sua tou- 
leò in URSS a Donetz ove il 
uo arrivo ha provocato vivo 
nteresse negli sportivi anche 
er la vittoria colta dal bian- 
o azzurri a Kiev (2-1). 

Però stavolta la squadra ro- 
nana ha dovuto cedei e sia pu- 
e con il minimo scarto: il Do- 
letz che è attualmente il capo- 
sta del campionato ha sfrutta- 
o una incertezza dei difensori 
omani per segnare al 18’ dcl- 
a ripresa con il centro avanti 
Talcsni. 

Per tutto il primo tempo in- 
’ece era stata la Lazio ad at- 
accare senza concretare la sua 
uperiorità per l’imprecisione 
egli uomini di punta. Con que- 
fta partita si è conclusa la tour- 
^eè in URSS: ora la Lazio si 
reca in Romania per disputarvi 
Utri due incontri, 
r Sempre in tema di amichevoli 
p’ò da sottolineare rincontro di 
rtasera tra il Milan ed il San 
paulo recente vincitore del tor- 
Bco di Firenze: il match inte- 
essa sopratutto perchè si at- 
cnde di vedere alla prova U 
juovo centroavanti Gallardo ac¬ 
quistato dal Milan ma in pro- 
:into di essere « girato » ad al¬ 
tra società (e la Roma sembra 
jna delle maggiori candidate 
lll’acquisto). 

Gallardo in verità ha già gìo- 
»ato la scorsa settimana nella 
imichevole tra il Milan ed il 
..ugano: segnò un goal ma il 
jrreno sdrucciolevole per la 
loggia ed un leggero inforlu- 
io di gioco gli impedirono di 
•cndere all’aUezza delle sue pos¬ 
sibilità. Logico dunque che la 
rova di stasera possa essere 
ccisiva per il futuro di Gai- 
lardo. 

Sempre oggi poi sono in pro- 
ramma un turno della coppa 
elle Alpi e la semifinale della 
litropa Cup. Per la coppa del- 
c Alpi In Svizzera si svolgeran- 

10 i seguenti incontri: Atalan- 
a-Genoa (ore 2,15), Catania- 

oma (ore 20,30), Basilea- Zu- 
igo (oro 18,30) e Biel-Servette 
[ore 18.30). Come dire che si 
;ratta di doppi confronti tra 
tquadrc italiane e squadre 
ivizzere. 

Nel primo incontro I berga- 
naschi (che domenica sono sta- 
;i battuti dallo Zurigo) cerche¬ 
ranno la rivincita contro il Ge- 
loa ma è diffìcile che la spun- 
;ino dato che i rossoblu hanrlo 
lettamente battuto il Basilea 
iella prima giornata. 

Nel secondo incontro la Ro- 
na che è reduce dalla vitto¬ 
ria sul Sen’ctte parte con i fa- 
irori del pronostico contro il 
Catania anche perchè i sicilia- 

11 hanno dovuto accontentarsi 
iomcnica del pareggio con il 
ilei. Infine nel match tra Ser- 
rette e Biel sembra regnare il 
maggiore equilibrio. Il prossi- 
■no turno della coppa delle Al- 
)i si svolgerà sabato con il se- 
fuente programma: Basilca- 
Malanfa. Zurigo-Genoa e Ser- 
zcttc-Catania Fa eccezione il 
natch Biel-Roma che sì gio- 
rherà domenica alle 17. 

E passiamo all’ultimo impe- 
jno odierno ovvero a Bologna- 
spartak valevole come semifi- 
lale della Mitropa Cup. B 3o- 
ogna è giunto in semifinale 
luasl miracolosamente dato che 
leirultimo incontro ha schiera- 
o l’intera squadra De Martino 
con l’unica eccezione di De 
darco) essendo tutti i titolari 
n ferie. 

£ oggi la situazione sarà anco- 
a peggiore perchè sarà assen- 
c anche De Marco: senza con¬ 
are poi che lo Spartak di Pra- 
a è indubbiamente più forte di 
luanto non siano stati gli altri 
wersari incontrati in prcce- 
enza dal Bologna baby. In 
onclusionc come si vede non 
( affatto improbabile che l’av- 
'cntura del Bologna termini 
tasera o al più tardi nel rctour 
natch con lo stesso Spartak. 


Da sabato 
il torneo 
«Nistrì» 

Da sabato al 4 luglio si svol¬ 
erà al campo Nistri il trofeo 
r. Nistn. al quale parteclperan- 
lo le squadre giovanili della 
toma. Lazio. OMI. Milan. Bet- 
Inl Quadrare. Fiorentim, Ju- 
vnttis e Sampdorìa. Il Milan. la 
quadra \incitnce noJredizione 
lei 1963 è la gran favorita, ma 
in po* tutto le .altre partecipanti 
1 torneo cercherano di contra¬ 
lare Il passo alla squadra rosso- 
lera Le novità del torneo sono 
A Juventus, la Sampdorìa ed il 
lettini Quadrano 

Eco il programma delle serate: 

Sabato ore 20.30 OMI-Sampdo- 
la: ore 22 Fiorcntina-Milan: 

Domenica ore 20.30 Juvenlus- 
.azio, ore 22 Quadraro-Roma. 

Lunedi ore 20,.30 Juventus- 
lamp.ioria: ore 22 Fiorentina- 
toma 

f Martedì 30 giugno ore 20.30 Mi- 
Icn-Quadraro. ore 22 Lazio-Omi 
. Mercoledì I luglio ore 20.30 
florentina-Quadraro ore 22 La- 
Kio-Sampdorla ' 

Giovedì 2 luglio ore 20.30 Ju- 
ventua-Òml; ore 22 Roma-MIIan. 

Sabato 4 luglio ore 20.30 Anale 
por U terzo’ c qu.Trto posto: ore 
2 S ObiI* per il primo e secondo 









Oli azzurri alla partenza da Milano: si riconoscono 
il C. T. FABBRI, DE SISTI e NOLETTI. (Telefoto) 

4 * r 
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Domani Italia - Polonia 


Travaglhto 
viaggio dei 

I t « 

P,0, azzurri 


Facchetti e De Paoli al posto degli 
infortunati Bercellino e Mazzola 


^ P.XRIGI. 23 

‘ 'I PO. azzurr. del cilcio hanno incontrato parecchi 
ostacoli nel loro v.a^s.o verso Varsivi.!. Innanzitutto sono 
partiti in aereo da M.lano con due ore d: ritardo (alle 12 
anziché alle 10 ) a causa dell aaitaz one desìi addett: 
air.aeroporto. Raas unta Parisi poi sono r.masti a lunso 
bloccali ad Òriy per uno sciopero an-iloso: sembrava che 
dovessero riusc-re a partire nella tarda serata raaa-un- 
acndo così airuna d; notte Varsavia (dove po’, avrebbero 
dovuto pernottare ;n attesa del treno d. domani per 
Poznam) senonchc dopo iunahe ore d; atleta nell'aero¬ 
porto pariamo anche questa speranza è andata in fumo. 
Qu:ndi hanno dovuto pernottare a Par.g: e partiranno 
per Varsavia solo domani, a-unaendo a Poznam nel tardo 
pomerigg.o: tutto il proaramma pertanto e andato all’ar.a 
con la iìnma^lnab.le contr.ar.età d. F.ahbr. • 

- I sedici giocatori azzurri prescelti dal .C.U. Fabbri (Do- 
menghini. Xodari. Pizzaballa. De Sisti, De Paoli. Fac- 
chettt Petronù Sacco. Zoff. Ledetti. Nolctti. MuccinL Po- 
Ictti. Rosati, Cera, Fortunato) sono accompagnati dallo 
stesso Fabbri, dal vice segretario del CONI Fabjan, dal 
segretario della FIGC Bertoldi, dal medico federale doti 
Fini, dai massaggiatori c da un gruppo di giornalisti 

sportivi ^ - j 

Fabbri si è riservato di annunciare la formazione della 
squadra domani, dopo Tultimo allenamento. E| evidente, 
però, che le maggiori preoccupazioni di Fabbri, sono co¬ 
stituite dalla necessità di sostituire Mazzola e Bercellino 
al posto dei quali do\rebbero giocare Facchetti e De Paoli. 
La formazione dunque dovrebbe essere la seguente: Zoff. 
Noletti. Facchetti; Polett:. Rosato. Lodetli; DomenghinL 
Petroni. De Paoli. De Sisti. Fortunato. 

Sulle prospettive con le quali si appresta ad affrontare 
la compagine polacca. Fabbri ha detto' • Il risultato di 
3-0 a nostro favore ottenuto aH’OItmptco è indubbiamente 
indicativo e confortante, tuttavia non lo considero risolu¬ 
tivo. Soprattutto non bisopTia dimenticare qual è la po¬ 
tenza psicolopica di una sQuadra che gioca in casa pro¬ 
pria e che ha conte obiettiro To^io Inoltre, per me. 
tutte le squadre nazionali sono temibili, particolarmente 
quando dobbiamo a//rontarle in ca.sa loro. Le assenze di 
Mazzola e Bercellino hanno un loro pe.co. ma il morale 
dei nostri ragazzi è buono e ciò mi da fiducia • 

I giocatori, da parte loro, hanno dichiarato ai preve¬ 
dere una condotta di gara guardinga, c di considerare la 
squadra polacca • non ano squadra già battuta, ma da 
battere -. Per quanto riguarda i polacchi si è appreso che 
si trovano attualmente in ritiro presso Poznam, per una 
serie dì allenamenti supplementari. Si tratta degli ste^i 
atleti che hanno preso parte all incontro di andata di 
Roma. Si è dunque portati a credere che nessuna seria 
modiflca sarà apportata nello schieramento bianco-rosso. 
Secondo - Sztanoar Mlodych », quotidiano di Varsavia, 
tuttavia ci potrebbe essere un cambiamento nello schiera¬ 
mento della difesa L’allenatore della compagine polacca 
si è riservato di annunciare la formazione definitiva do¬ 
mani sera. 


Anquetil infierisce.Meri ha (dominato la corsa 
con maggiore violenza di lunedi (a Lisieux 
ha vinto Sels) e con una punta di veleno 
Spalleggiato in maniera superba dal gregari, 
ufficiali e no, Jacques ha distrutto sul na¬ 
scere tutti gli attacchi e ad Amiens è stata 
la volata, una volata convulsa: ii fotofinish 
ha detto Darrigade su Janssen e Taccone 
Van Looy, caduto nel corso della prima tappa 
ieri ha. corso: partirà anche stamattina? 


I » ■ ■ — 

Sels è sempre 


maglia gialla 


Dal nostro inviato 


. AMIENS, 23 m’arrendo: r 

Bò. adesso Anquetil infierì- 'o 
sce. Come, peggio d’ieri con la terza, KiK. 
tappa d'oggi. Cioè. 11 favorito E, coniunqt 


vino a terra spesso: e se non mi 
rompo, ecco: guai, paure. Non 
m’arrendo: ho la pelle dura. 


E, comunque, il «Tour» mct- 


ha dominato la seconda corsa te in ombra un personaggio ma- 
dei « Tour » con maggiore vio- gnifico, cinico e ironico, crude- 


Il Tour 


m 


Dalla nostra redazione 

' FIRENZE. 23 

E* stato un colpo di sole o 
un eccitante « a provocare 
la morte di Giuseppe Lascial- 
fari. il giovane atleta di 18 
anni colto da malore durante 
la coppa " Patncci » e deceduto 
all’ospedale di Careggi senza 
aver ripreso conoscenza? 

A (luesto interiogativo hanno 
tentato di risjiondere i penti 
settori nel corso della necro- 
scopia effettuata stamattina 
sulla salma del giovane' ma il 
primo esame necroscopico non 
ha dato risultati, non ha per- 
mes.so cioè di individuare im¬ 
mediatamente le cause della 
morto 

E ciò ha accresciuto i so¬ 
spetti che non si sia trattato 
di un decesso per cause natu¬ 
rali perchè nel 90‘ìó del casi 
basta l'esame necroscopico «*d 
ndividiiarlc' logico perciò che 
il Sostituto Procuratore della 
Repubblica dott. Catelani abbia 


lenza, e una punta di velenq. mente moderno, sempre pronto _ _ _ _ _ ordinato che venga eseguito 

Spalleggiato in maniera super- al combattimento con la sua -• •— — «— specie di controllo anti- 

ba dai gregari, ufficiali e no, pattuglia corsara e lupigna an- doping post mortem attraverso 

il capitano della ♦•St. Raphael- che negli ^fari: Sels, un gre- esami chimici ed istologici 

ha distrutto sul nascere tutti gario in libertà, non ha atteso UrOine O amVO ricostruzione 

gli attacchi, e non ha dato li- il capitano in disgrazia, ed ha darrigade (FD 5.07'47” dell'ultima gara del povero ra- 
hertà a nessuno. E. perciò, sul centrato U bersaglio abbuono 5.07'17"); 3) Tac- gazze non fa che rafforzare 

rettilineo finale, il gruppo. Fortuna per Anquetil. dt,. Boocklandt (Bel): questi so.spetti Secondo quanto 

compatto o quasi, se sfogato Giusto. Sul traguardo della 5 ) Altlg (Ger.); 6 ) Meickenbeek a anoreso il novero Lascial- 
con una grossa, fulminante vo- tappa d'avvio. U favorito s'è im- (Bel.); 7) Van Aert (Ol.): 8) Ven- ‘jr . ; nrimi sintomi 

lata. . prevedibilmente avvantaggia o. («••!>: 9)'Vright(GB):_io, 



MIÌV ■ jHHBB 






II padre del povero LASCIALFARI davanti airistituto 
di medicina legale. Nel riquadro piccolo, una delle ultime 
immagini del povero ragazzo. (Telefoto) 


Ito mi £, Il calvario? . iSV'’ rf rutene locw. bjj,sta di passaggio: * ner ja- 

L’ini- , _ SI. Mih^'^fFr^^Gainrtii! fatemi Salire sulVauto, una sorella, oltre al dirigenti come tanti altri giovani prima 

spento. Allora, preoccupati, ci si chie- <Fr);*Foucher (Fr), Mattio (Fr), ce la faccio più.» — mor- delì’UVI e deRa sua società, di lui. 

de- * E’ pazzo?... E i medici?... Dclberghe . (Fr), Anglade. (Fr), morò il ragazzo. Sul momento il medico del- n caso più clamoroso fu in- 


momento dello sviluppo del teresse. battaglia contro tolti, (gp). ,5 craczyk (Fr); 16) Sels Awortl rt, nimcta eirenctm ' 

foto-finisch. che ha detto; Dar- E, inoltre, Bahamontes e Pou- (Bel); 17) Simpson (GB). I 8 > , 

rigade. lidor non si sono agganciati alla Momcne (SP); 19) MInlerl dt); il suo direttore sportivo 

Ricordate Dedè? ' pattuglia di punta, ed hanno 2®> ^alnclie (Fr). Tutti col tempo Marcello Pellegrini (un ex 

Ha trentacinque anni, ed è perduto 20”. Pochi. Comunque, corridore abbastanza noto ai 

in gara per tentar di conqui- la posizione di Anquetil- fred- Baldini (it); 75) Anquetil (Fr); però %^toc?tò a^cònlì^ 

stare — o deguagliare alme- do e attento, preciso — e già 103 ) Mazzacuratl Ut): 106 ) Ba- J ’ 

no — U record di Leducq. che buona: B capitano della «St. bini (It); 109) Franchi (li); l'23) di ro^à 

s’è imposto venticinque volte Raphael - può correre al coper- Ptancastelli (it), tutu con 11 tem- oimne trattasse oi co. a 

sui traguardi parziali del to, in difesa, ed aspettare tran- P® Darrigade. ® 

«Tour*. Il conto di Darrigade? quillo il tic-tac. , * Ma Giuseppe Lascialfan sen- 

Ecco. Erano già venti i suoi Adorni? La claSSlflCa firenerale "on farcela piu: le for- g||K^ 

successi: ora son venti più uno. r* sicuro e deciso: dopo gli ^ stavano abbandonando 

— Speranze di trionfo? avvenimenti di ieri, Timpressio- D Sels (Belgio) in io ore 21’ Quando i primi corridori erano 

— Perchè no? . ne è ch’eali nossa entrar nel « **'”• 2) Darrigade (Fr) 10.21*44'’; già lontani insieme al grosso 

— E Taccone? ' ' giuoco grSo.^cSlu^amo? - *> a® 30 '’?Ì?) accompagnatori, l’atleta 

— E’ abbastanza arrabbiato. AvanU. ex^^aeQuo^'^eh%t”(Be1) ^ BÒck^ * Freccia Azzurra » sire- n padre del povero LASClAtFARI davanti all lstituto 

— Che c’è? ■ ' ' , 'La corsa di Amiens inizia pi- land (Bel). AlUg (Ger), De Roo disfatto dal caldo e dalla ji medicina iegale. Nel riquadro piccolo, una delle ultime 

— Ai duecento rnetri ero si- gramente. Ciò nonostante, Van (Ol) Grakzlck (Pr). Meickebeek fatica, scese di bicicletta c immagini del povero ragazzo. (Telefoto) 

curo che l'avrei - spuntata, t soffre. (Bel). Daems (Bei), Taccone (It), chiese aiuto ad un automo- & i* «» 

Quindi, un ondeggiamento mi _£, r calvario? . Yf f***®**® bilista di passaggio: « Per fa¬ 
lla costretto a raUentare. L’im- _ gj ’ An^etii (FM. oenson (ub). fatemi salire sulVauto, una sorella, oltre al dirigenti come tanti altri giovani prima 

peto, allora, s’è un po spento. Allora, preoccupati, ci si chie- (pr); Foucher (Fr), Mattio (Fr), tton ce la faccio più» — mor- dell’UVI e dcRa sua società, di lui. 

Janssen è passato. E con la c< 3 - , £, pazzo'?... E i medici?... Dclberghe . (Fr), Anglade. (Fr), morò il ragazzo. Sul momento il medico del- Il caso più clamoroso fu in¬ 
da dell’occhio ho visto un fui- £ '^organizzazione?.... ». Gorussard ' (Fr). ongenae (Fr). L’automobilista raccolse il l’ospedale rilasciò un referto dubbiamente quello del giova- 

mine: Darrigade. Mah' ratinato (U) tutti a I’. giovane dirigendosi subito ver- di decesso per im colpo dì sole, ne ciclista danese Knud Jensen 

-et Peccalo. E. comunque. Arrivederci a Van Loy, men- naidfni“"Maz 7 acurafi'‘V“ Pamblan- so Firenze, ma durante il tra- affacciando anche il sospetto morto nelle Olimpiadi di Roma 

avanti, no? tre scatta Pacheco. Quindi, scap- “o a l’ZO’’- M) Franchi a r42’’; g'tto il corridore incominciò che il fisico del ragazzo fosse nel 1960. Anche per lui sul 

— Mah. Qui. gu spnnters so- Vcrmeulln, Hernandez, 109) ex acquo: Minicii a 2’39”; ad urlare inveendo e impre- minato da qualche malattia, momento si parlò di un colpo 

no tanti. E se si perdono le oc- Pinera e Denson. E’ la 129) Plancastclll a 6’39”. cando contro lo stesso soccor- Ma la prima ipotesi come ab- di sole: ma poi l’autopsia sta- 

casiom d oro. addio! buona? Macché. Anquetil ritore e le altre per.sone che biamo visto sta perdendo gra- biU senza ombra di dubbio che 

— Coraggio. g 1 gyjjj riprendono a ferire, ed Classìfica sì trovavano a bordo dell’auto: datamente terreno, mentre per si trattava di una vittima del 

— Non mi manca. E sono ^ .j ^j.an-tran elettrico. ^ trasbor- quanto riguarda la seconda ce «doping». Altri casi si erano 

avvelenato. narriende La Sole e nubi, e un po’di vento |Jp| Qran Premio dato su una autoambulanza e una dichiarazione as^luUmen- verificati in Italia. Ricortoamo 

HI rab- tiepido, soporifero. Il passo rat- Varali Jrrcilliw j^^^p^rtato d’urgenza aU’ospe- te negativa del dott Marena brevemente quelli piu noti. 

bm d^Taccone Che rimane’' Elliot Geldermans e Sta- della Montagna dale di Careggi dove fu subito medico sportivo di 1949 ^ RapaRo un ciclista 

Al Van rlìinv' blinski. capofila dì giornata del- «fe » avviato al reparto tossicologi- mori per av-velenamento da 

V- '«lain im ii nrolaeonista- ~ St Raphael - annullano gii cote de l'Aventure: 1) co. Al suo capezzale si avvi- Il dott Marena infatti ha amfetaminici. Nel dicembre '56 
^ : ^-inVòrrio Tjfin ar ’ allunghi dei pochi, deboli volon- Jimene* (Sp) 3 punU: 2) Poulot cendarono medici e infermieri: dichiarato che il Lascialfari era im altro corridore fu ricove- 

roJn Ha ronUnu'ato Ha sof- tcrost prima delia rinuncia ge- tBel) p L 5,,^ condizioni apparivano stato sottoposto a visita di con- r.ato aU’ospedale di Montello 

nane deH'mferno «Sul neralc che comincia a Lieurey 3 ^mmtV^^ 2 ) Ro: estremamente gravi. Lo stato trollo il 22 febbraio scorso e per stato tossico confusionale 

(arreno scónnàso e sto ' pezri e termina a Rosay. Itolfan (Fr) p. ri. 3 ) Van sriill febbrile era salito a 41 gradi, giudicato abile non essendogli da abuso di anfetaminici. Nel 

Trinlore era ^osi lan- Una. due ore e più di noia. rBcl) p- t Tutti i ritrovati della medicina stata riscontrata alcuna Imper- luglio 1958 in un atleta fu n- 

credevo mi scoD- coD UH solo guizzo: Jimcnez, sul- CL.ASSIFICA GENER.ALE moderna furono messi In atto fezione. Ciò dunque induceva levato uno stato di choc per 

la fe<!ta Manco ai miei la salita deH’avventura. La Ecu- D ex acquo: Jimcnez (Sp). per strappare alla morte quel- il Procuratore della Repubbli- gli stessi motivi; il ciclista 

SòrTainH nemici aiicuro il 08 - sa? C’è: 'Rispettiamo il pati- Poulot (Fr) p. 5: 3) ex acquo: |a giovane vita. Ma dopo dieci ca ad ordinare l’inchiesta che confessò di essersi drogato e 

P-ha® mezzo di mento di Van Looy ». Poulidor (Fr). Van Looy (Bel) joH Giuseppe Lasciai- è tuttora in corso: ed accre- per ciò fu squalificato a vita, 

suutto*. "‘h diavolo dirie^e frate? D «”«equo': f-i cessò di ^mbattere. Al sceva come abbiamo detto i a Torino furono ricn- 

_ E domani? Ua realtà è un'altra, ben co- Anglade (Fr), Taccone (It), Mon- suo capezzale al momento del sospetti che il Lascialfan sia veratì in ospedale due corri- 

_ Vedrò. C'è una notte di nosciuta. Anquetil non perdona ty (Bel), Van Schli (Bel) p. 1. trapasso c’erano ì genitori elstato vittima del «doping», rispettivamente nell’esta- 

mezzo. E sé dormirò, dopo aver a nessuno. E, cosi, immaginate i te del 1962 e (lei 1963 sempre 

mangiato sufficientemente (un un po’che bel divertimento: sia- ------■ per abuso di eccitanti. P^r 

po’ di mele e basta, sai?), pen- mo i pastori di un gregge che . quanto riguarda i controlli ef- 

so di resistere. manco a bastonate si muo%'e. - fottunfi nifimnmnnti» in ■oemUi^ 

Capito? R colmo della jella? > gM 

Van Looy. Unisce la potenza Van Looy. Come non ba- Km * 


— Man. QUI, gu spriniers su- pgj^Q Vcrmeulln. Heniandez, 109) ex acquo: Minicri a 2’39 
no tanti E se si perdono le oc- ^ Pinera e Denson. E’ la 129) Plancastclll a 6’39”. 

casiom d oro. addio. fuga buona? Macché. Anquetil 

= manca. E sono ? Classifica 

^'^L^^gitoa di Darrigade. La So}® e nubi, e un po’ di vento (Jel Gran Prcmio 
j <41 Tanccon a rah- tiepido, soponfero. Il passo ral- 

bm d^ Tacconi Che rimane?'^ lenta Elliot (Seldermans e Sta- della Montagna 
Al, Van Loovr blinski. capofila dì giornata del- 

F- stato Ito ii nrolagonista- ** St Raphael - annullano gii cote de l'Aventure: 

r. sialo lUl 11 piuiaguiliaia. _ , t Hn\ t miriti' 21 Poni 


al coraggio. aU’orgoglio e al stasse, fora, 
prestigio e diviene, il perso- .Auff! 

naggìo della tappa-trasferimen- Lo strazio tormenta, deprime, 
to di Amiens. diretta e coman- avvilisce. La cronaca è zero, o 
data da Anquetil, riraplacabile. quasi. Zig-zag di Perez-Frances, 
Poulidor? un’uscita di Janssen e una bre- 

Non si vede. ve fuga di Faotinato. che s’ag- 

Bahamontes? giudica il premio di Lyons: mil- 

Idcm. come Poulidor. le nuovi franchi. Champagne 

Sì. Par d’essere al -Giro- (-on la « Salvarant-, stasera? 
con Zilioli e compagnia bella Odor di bruciato, finalmente. 
Un’eccezione? E’ Anglade che accende la 

Adorni. miccia. Lo seguono De Hann e 

Ha di nuovo azzardato. \ cn- Simpson. che Stablinski accom- 
tiquattr'ore dopo, ha ripetuto pagna. No, Anquetil non vuole, 
un’azione intesa a scardinare £^ resto, un cartello gli 

l’accerchiamento. S e scatena- ordina: «Vas-y, Jacques!». L’im- 
to. e con Simpson. Janssen, placabile va. e toma la calma, 
Bocklandt. Sels. Damigade. insieme a Van Looy che s’era 
Junkermann. Beheyt e Bocquet smarrito. 

è giunto nelle strade della ciL Decide, dunque, la salita del 

tà d’arnvo. Anquetil avrebbe petit-Blamont? 

magari chiuso volentieri un Nient’affatto: Poulot, tira la 

occhio, per Adorni ^ _ fila, e Mazzacurati capitombola. 

Non per Simpson. invece: c 

non per Beheyt. per Sei', per conclusione è ner\'Osa. 1 

. 1 - fintsseurs s'agitano nel tentativo 

Del resto, gli spnnters g gfuggjro alla stretta: pestano 
pungevano. ^ ^ ^ l’acqua nel mortaio. Esplodono, 

, . gli sprinters, che folgorano. 

E uno. purtroppo E’ \ ero cne Furiosa e feroce volata, con 
V.in Looy — vittima della ca- Janssen, Taccone. BocklandL 
duta nella periferia di Lisieux .\Rig ^ Meickenbeek ruota a 
— risponde all’appollo. Ma che ruota, gomito a gomito, al cen-l 
può Lare” Niente di rotto. E. jro delia dirittura, '\ ! 

però, la botta è stata dura:_ gli r Darrigade? I 

ha dato lo choc, c un principio £• g destra, solo. La sua pro¬ 
di comm<>zione cerebrale. pressione è splendida, superba; 

Notte insonne E il vomito D.irrigade è scatenato: è il suo 
Ail’alba, il campione è andato elassico, potente scaltro colpo 
a chiedere di poter partire alla reni che risolve, n foto-finish, 
santa ch'è nata e morta nella infatti, assegna la vittoria al 
capitale del Calvados; Teresa vecchio, buon, caro Dedè. n 
del Bambin Gesù. Religione a secondo è Janssen. E il terzo è 
parte, è di ferro Van I^y? Taccone, che neU’ondeggiamen- 
Certo che l’atleta è d eccezio- plotone ha perduto un 

ne Ed ha un gran corallo, -q- d’impeto. Peccato. 

.Adesso, può raccontare; » tra- £ g^jj; 
ramo lanciati sul più alto ritmo. Anche quest’è fatta. 
nella sparata finale di fuochi £ domani la fatica è doppia, 

d’artificio. Un'automobile del se- frazione in linea, da Amiens 
ouiio ho sfiorato tl gruppo a ^ Forest, sul piatto: chilometri 
cento allora Van ConinD'loo 3 £ frazione a tic-tac 
sè fibbaijufo» Kunne e HnasC si j. squadre, a Forest’ chilome- 
sono stralli e m nnnno cnniio 2 i 3 


Il torneo di mnibMon 




io netta deeadeiaa 











.yX, j *. 


- J- -, —" I rt ” ZA%MM I WIMBLCDON. fi, I &i e svolto stasera a Mngo 

^’?abbailufo Kunde e HaSs SI ^ frazione b tic-tac „ , w,„b,edon è comincialo Ieri. Nella prima giomata si è retlstraU la vittoria di un meeting di atletica Brume! 

sono'’suJru e^rhaVno"^:.- Retrrg®»'*-, »«wr®y mentre Maio,! è 

in sandirich Un rolo di tre Amuelil’’ O mealio- la - ***** '* ▼***®®*» ^®’'* •'** stola Alien. Pare vIUorioM stole la Smith e la Bueno, ^ 2 . 28 ) ma ha fatto registrare la 

quattro metri, e poi: bum.'Sono O. meglio la SL sono le maggiori favorite. Invece ha dovuto dare forfait la Tiuinan finalista del 1961. In- misura di m Z24 pur ottima, 

rimasto tramortito e non so prò- ■■' tonto la stampa inglese sottolinea la decadenu del torneo dimostrato dallo scarso interesse degli ; Degli Italiani Cornacchia ha vin- 

oSo cornehS ràgòiumo la^ ® I* ^ spettotori. On episodio che sembra sottolineare questo deeadema si è registrato oggi allorché to 1 no hs OitoUna ha vinto.! 

dl rarrtoo con « ri?a?do noto* Si Tlndlce molto noto (la signora Dorothy Cavls-Brown) si è addormentato pesantemente iirif 

r.Va^e: La sfortuna conti- ® conserva il vizio. un Incontro svegliandoti solo quando era finito tutto. La tejefoto mostra appunti» que- SÌ*?;Saffclto a^ir? toUS 5 

nua o Tnoltrattarml- E* Il sepno. iicurioso episodio: a destra» la slxnora CavU-Bro^n» a sinistra» fU spettatori che ridono dU, clo\mta ritirare per te UBduta 

forse, che debbo piantarla? Ro- MiTIIIQ VBlYlOriBfKI vertitl per la disavventura della giudica. del « testimone 1 . 


te del 1962 e del 1963 sempre 
per abuso di eccitanti. P^r 
quanto riguarda i controlli ef¬ 
fettuati ultimamente in seguito 
alla convenzione Fedenned:ci 
UVI (che però vale solo per i 
giovani e non per i professio¬ 
nisti) si hanno solamente ì 
dati riguardanti il 1962. dati 
comunque veramente impres¬ 
sionanti. 

Campionato nazionale allievi 
su strada: 128 partecipantù 28 
corridori controllati, 4 cari po¬ 
sitivi; 

Campionato nazionale esor¬ 
dienti su strada: 90 piartef'pan- 
ti. 28 corridori controlla^ 4 
positivi; 

Campionato, nazionale dilet' 
tanti su strada ’ (terza prova): 
67 partecipanti. 30 controllati, 
14 positivi (pari al 46,6%). 

Da rilevare che i corridori 
erano preventivamente avver¬ 
titi del controllo a cui sarel>- 
bero stati sottoposti a fine 
gara e che le ricerche di con¬ 
trollo si sono limitate a so¬ 
stanze del gruppo « betafenili- 
sopropilamina ». 

Come si vede insomma ci 
sono tutti 1 motivi per chie¬ 
dere che si vada fino in fondo 
reiraccertamento delle cause 
della morte del povero Lascial- 
fari € nella ricerca delle even¬ 
tuali responsabilità; e ce ne 
è abbastanza anche per solle¬ 
citare controlli più accurati e 
sanzioni più severe per i colpe¬ 
voli da parte della Federme- 
dici e deU’U.V.I. 

Giorgio Sgherri 


Brume! salta 
2,24 a Zurigo 


• ' . . • • ZURIGO. 23 

Si è svolto stasera a Zurigo 


I quattro metri, e poi. oum: oono Raphael 

rimasto tramortito, e non so prò- pp .,3 ^ discorso è 

prfo come ho raggiunto la Bn a quello dei lupo che per- 

delì arrivo con il ritardo noto, dg r pgio c conserva il vizio. 
' 4*. Va male: La sfortuna conti- 

I nua a moltrottormi. E* Il segno. AmSISm 

forse, che debbo piantarla? Ro- MiTIIIO VBIYiOrienO 


la ritirare per la 
testimone >. 
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PAG. 12 / economia e lavoro 


l’Unità / mercoledì 24 giugno 1964 


Dopo l'incontro col governo 


La vertenza 
degli statali 
alle scadenze 

I dirigenti dei tre sindacati ieri dall'on. Preti - Un incontro 
fra Moro e rappresentanti della CISL e UIL - Stasera riu¬ 
nione comune dei sindacoti postelegrafonici ■ . 


I -* ' 

Bloccata ieri tutta 

*1 

Pattìvìtà edilìzia 


Rivendicata una nuova politica della casa - Contraddittorio atteggiamento della CISL e UIL rimaste intrappolate nella manovra 
CISL e della UIL - Manifestazioni a Roma, Bologna, Milano e in altre città padronale - Il 3 scioperano anche i mezzadri 


Il ministro deiia Riforma --- 

burocratica, on. Preti, ha ri¬ 
cevuto i rappresentanti delle • •. Ili • 

confederazioni sindacali alle PlOnQ flUSCltCI 06110 SCIOp6rO 

ore 20 di ieri, al termine di __ 

una giornata di febbrili con¬ 
sultazioni fra i sindacati e 

fra una parte di essi (CISL H ^ ' _ 

e UIL) e il governo. | TCÌ 

L’on. Preti ha dichiarato ■ ^ ■ ■■ ■ . 6 i^M. 

di avere avuto uno scambio 
di opinioni con l’on. Moro e 
di confermare che gli stan- 

eiamenti non possono essere jjA 

aumentati. Il governo non è ■ ^ 

contrario, invece, a distribuì- H ^ V g g g g / g g 

re i tempi del conglobamen- ^ M. m j M j g Vf 

io in misura diversa e a mo- w 

dificare talune voci di spesa 
purché queste non provochi- 

"a” Riwndlcata una nuova politica della ca 

risposta dopo essersi consitl- CISL e della UIL - Manifestazioni a R 

tato con i ministri finanziari 

con i quali, ha detto, si po- _ . , ,,,. , , 

trebbe avere nei prossimi sciopero di 24 ore, prò- mento delrintegrazione sala- 

giorni una nuova riunione clamato dalla FILLEA-CGIL riale della categoria, 
plenaria. I dirigenti della praticamente paralizzato Si tratta di obiettivi pro- 
CISL e della UIL hanno giu- ^ cantieri edili in tutta fondamente sentiti non solo 
dicalo € positivo > rincontro Italia- Al centro della lotta, dai lavoratori dell’edilizia ma 
con Preti, che proseguirà sta- com’è noto, figurano la dife- anche dall’opinione pubblica 
mani alle’ ore 12. sa dei livelli di occupazione democratica. D’altra parte la 

Gli stessi problemi so- c elei salari dei lavoratori, piena riuscita delio sciopero 
no stati affrontati nel col- nonché la rivendicazione di di ieri — come sottolinea an- 
loquio avvenuto ieri fra ^^*^3 nuova politica della ca- cora la FILLEA-CGIL — ò 
i rappresentanti della CISL sa, attraverso una moderna tanto più significativa se si 
e della UIL e • il presi- c democratica legislazione ur- considera che ad esso non 
dente del Consiglio, on.le banistica (che ponga fine alla hanno aderito la CISL e la 
Moro. All’incontro è stato da- speculazione) e l’applicazio- UIL, le quali anzi in diverse 
to un carattere particolare ne immediata della « 187 ». province (fra cui Milano, Ge- 
(ne è stata esclusa, cioè, la Altri motivi di lotta — come nova, Padova, Venezia, Ta- 
CGIL) intendendo forse rileva una nota del sindacato ranto) si sono impegnate in 
l’on. Moro assicurarsi soprat- unitario — sono la difesa dei nna fortissima azione anti¬ 
tutto un atteggiamento c com- diritti sindacali e contrattua- sciopero senza tuttavia otte- 
prensivo > da parte delle due i; oeei eravemente minaccia- risultato. 

organizzazioni sindacali che f oldronato e la manca- - caratte- 

accettarono le proposte del padronato e la nmnea j-jj-zata in quasi tutti i centri 

12 febbraio scorso. Ma questo presentazione al ì Parla- jg grandi manifestazioni di 
[ carattere particolare urta con niente del progetto di legge lavoratori, fra cui spiccano 
I la realtà: infatti, se alla stret- governativo per il migliora- quelle di Roma, Milano, Bo- 


Per i contratti 


IN SCIOPERO OGGI I CALZATURIERI 
DOMANI TESSILI E CONFEZIONISTE 


~\ AVVISI ECONOMICI 

I !ì CAPITAI.I-SOt’IETA L. 50 

I MMI.B Piazze Vauvitelll 10. 
I .Napoli telpfouo 240 020 8 ov- 
' vpuzioQl flduclarle ad impiegati. 
■ .*>00010 effetti Ipotecari. Auto- 
I jovveuziool. Polizzini e mutui 
potecarl. 

I I V I.N. Piazza Municipio 84. 
' .Napoli, telefono 313 441 prestiti 
I fiduciari ad iniptegati Autusov- 
I veuzioul Scout! etietti ipote¬ 
cari. Pollzzlul e mutui ipote- 
I cari. 

, Il Alni» Moni iiri.i i. so 


I 135 mila calzaturieri ri¬ 
prendono oggi la lotta uni¬ 
taria per 11 contratto, dopo 
alcuni mesi di trattative In¬ 
fruttuose, con uno sciopero 
di 24 ore. Un altro è già sta¬ 
to proclamato dal sindacati 
per 11 1. luglio, contro l'In¬ 
transigenza padronale. Do¬ 
mani. sempre nel ramo del -1 
rabbigllamento, scendono per 
la prima volta In sciopero 
unitario le 300 mila confe- 
zloniste, dopo parecchie set¬ 
timane di discussioni senza 
.risultato. Anche qui, un al- 
. tro sciopero seguirà, il 2 
' luglio. 


' TESSILI — Domani, In tut¬ 
ta Italia, i 450 mila tessili 
daranno vita ad uno scio¬ 
pero che parallzxerà ogni 
stabilimento, neirambito del¬ 
la durissima lotta unitaria 
ingaggiata da 7 mesi per 11 
contratto. Una manifestazio¬ 
ne avrà luogo da Biella a 
tulli 1 centri viciniori. A Co¬ 
mo. mentre nelle tessiture si 
sciopera domani, nelle tinto¬ 
rie si effettuano due mezze 
giornate fin altre aziende fra 
cui la Martinetti, tre mezze 
giornate). Alla Bernasconi e 
alla I..arlana si elTettua un’ora 
di astensione ogni giorno, ol¬ 
tre alla giornata di gio\’edi. 


e alla Colora — per 11 pre¬ 
mio aziendale — mezza gior¬ 
nata ogni giorno oltre alle 
24 ore di domani. Ieri in Val¬ 
le Olona son state effettuate 
due fermate per turno, di 
un’ora e mezza, che si ripe¬ 
teranno per tutta la setti¬ 
mana. 

FARMACEUTICI — Scio¬ 
peri del farmaceutici per co¬ 
stringere gli Industriali ad 
accettare l'accordo sul con¬ 
tratto, oppure a subire una 
lotta per superarlo, sono In 
corso In varie località per de¬ 
cisione del sindacati (che Ie¬ 
ri non hanno potuto tenere 


Il previsto Incontro). SI sono 
fermate aziende di Napoli e 
di Bologna. 

CEMENTO — 81 conclude 
oggi 11 quarto sciopero na¬ 
zionale unitario per II con¬ 
tratto del 45 mila addetti alle 
aziende di manufatti In ce¬ 
mento. 

CAVATORI — Domani e 
venerdì, gli 80 mila cavatori 
daranno vita al quinto scio¬ 
pero nazionale per 11 con¬ 
tratto, dopo che ‘ gli Indu¬ 
striali hanno rifiutato fin dal¬ 
l’Inizio di migliorarlo. I sin- 
daratl si riuniranno In set¬ 
timana per decidere li pro¬ 
gramma di lotta per luglio. 


Respinte le pretese della Confagricoltura 

/ braccianti proclamano 
lo sciopero nazionale 
per 48 ore (2 e 3 luglio) 


POLIGRAFICI — Dopo lo | ROMEO VENTURI LA 

sciopero di martedì nel quo- i oMMI.SSlONAKiA più aulica 
tldlanl di Roma, l’agitazione I Boma - Consegne Immedia- 
unltarla del 10 nlla pollgra- I flambi vantaggiosi. Faclll- 

ncl per li contratto prose- • . . via Blssolatl n. 24 

I AUTONOLEGGIO RIVIERA 
sabato avrà luogo un secon- ROMA 

do^sclopero nazionale di 24 | g,.,talleri feriali 

PREVIDENZIALI — E’ , 500 d““‘ 1200 

Iniziato martedì uno sciopero | ri ANCHINA 4 oosti • 1 400 

FlAx'EMDVarCt “ 

e alllNAM che Ano a do- 1 BIANCHINA panoratr 
mani sospenderà per tre ore | BIANCHINA spyder 
al giorno l’attività del mag- (tetto invernale) 
glori enti previdenziali, dopo BIANCHINA spyder 
la rottura delle trattative • FIAT 750 (600 D) 

sulla « scala mobile » e sulle i piAT 750 trasformab. 

altre rivendicazioni. | piAT 750 multipla 

, FIAT 850 
I AUSTIN A-40 S 

— •"“ “ —' VOLKSWAGEN 1200 

SIMCA 1000 G L. 


I FIAT 500 D 
I BIANCHINA 4 posti 
, FIAT 500 D giardinetta 
I BIANCHINA paiioram. 
I BIANCHINA spyder 
I (tetto Invernale) 


• 1.600 
» 1700 

• 1.700 
- 1800 
» 2 000 

• 2.200 
• 2 200 

• 2 400 

• 2 400 

• 2 500 
» 2 600 


FIAT 1100 Export • 2 500 
FIAT 1100 D . 2 600 

FIAT IIOOD S.W. (Fa¬ 
miliare) • 2 700 

GIULIETTA Alfa Rom. - 2.800 
FIAT 1300 . 2 900 

FIAT 1300 S.W. (Fami¬ 
liare) • 3.000 

FIAT 1500 • 3.000 

FORD Consul 315 ■ 3.100 

FIAT 1500 Lunga • 3.200 
FIAT 1800 » 3 300 

FIAT 2300 . 3.600 

ALFA ROMEO 2000 
Berlina • 3.700 

Telefani 420942 - 423624 - 420819 

LAVORATORI! occorrendovi 
autovetture nuove u.sate mas¬ 
sime facilitazioni Dott. Bran- 
dinl Piazza Libertà Firenze. 


VARI! 


L SS 


ta dì questi giorni si è arri¬ 
vati, non è certo per le posi- *■” •“ “ 

rioni assunte dalla CISL e | 
dalla UIL bensì per mezzo , niCAPfntA 

della lotta dichiarata dai sin- | MISBlIUlU 

dacati della CGIL e — anzi- ' 
tutto — per mezzo degli scio- | 661 pOilUail 

peri dei ferrovieri, postele- • !/• 

grafonici e di altre categorie i | ìnCOntfO 

statali. Ciò spiega abbastanza | ■ • 

anche i limiti della pressione , ni MllllSterO 
che il governo esercita sulla mim»lCiV 

, Nessun sindacato dei por- 
atteggiamento ossequiente al- tuall — secondo le decjsio- 
la sua politica di blocco sa- ' ni prese unitariamente — 
lanale. I ^ presentato ieri alla riu- 

Comunque, al termine del- I nione convocata dal Mini- 
l’incontro con Moro svoltosi . •fé*'*» Marina mer- 


logna, Mantova, Perugia e 

n Pescara. 

Nella Capitale, dove lo 

I sciopero è riuscito al 90 per 
cento come in quasi tutto il 
Paese, migliaia di edili han- 

I no dato vita ad una massìc¬ 
cia manifestazione, parteci- 

I pando al comizio indetto dal 
sindacato unitario. Alle ore 
I 13,30, malgrado il caldo sof- 
I locante, una folla di operai 



Cortei di braccianti 


precostituita di escludere la jy 3 () 
Federbraccianti dalla tratta¬ 
tiva per il rinnovo dei patti 
Grandi manifestazioni di braccianti hanno nazionali. ■ 

avuto luogo durante gli scioperi nelle prò- Tale pretesa è stata respiri- I 
vince di Brindisi, Catanzaro e Ravenna, ta dal Comitato Centrale del- . 

A Catanzaro i partecipanti sono stati circa la Federbraccianti in quanto | 
$upercinema, poi davanti alla prefettura: la pregiudiziale padronale I 


..a, B BHWWIMBWBI AUSTRALIANI. Italoaustralla- 

newle proposta avanzata dm- j I I ai. Ajnericaai. Inglesi, Porto¬ 
la Federbraccianti e ponendo ||0| lAnnA ghesi. Spagnoli. Francesi. Sviz- 

invece come condizione alla 9 zeri. Germanici. Olandesi. Da- 

sua partecipazione alla trai- Oggi a Roma, nella sede del- oesl. Norvegesi. Esquimesi, ve- 
tativa l’accettazione integra- la Confindustria. riprendono le nendo in Italia, sposerebbero 
le della loro pregiucìiziale trattative contrattuali per gli sollecitamente Italiane. - Rac- 

hanno dimostrato la volontà 

„^* 4 Ics ^ incontro è nssdto por le ore postele Co iLiustrstfii ej *Oiud 
precostituita di esc udere la ^ Eureka-, CaseUa 5013. Roma. 


t A VUll iVXVUU aVUlLUbl | —-V7 -/- V 

[in mattinata la CISL comu- | cantile «ulla vertenza d 
^ _J ^ I le - autonomie funzionali 


tuali _secondo le decisio- 1 ® nelle aiuole del Parco partecipavano anche 1 coltivatori diretti deirAlleanza contadini, A Brindisi circa colpire, con un ricatto, 

ni prese unitariamente — della Resistenza (Porta San diecimila braccianti e coloni hanno sfilato lunedi in città (nella foto) nonostante lo i diritti e raulonomia del sin- 
si è presentato Ieri alla riu- | Paolo); sui cartelli portali appello al crumiraggio lanciato dalla CISL. A Ravenna il nuovo sciopero, indetto an- dacato mentre tenta di limi- 
nione convoc^a dal Mini- I dai cantieri erano scritte le che dalla UIL, ha avuto piena riuscita; alla manifestazione in città hanno partecipato tare l’iniziativa di lotta delle 
...n, I eiorna- ottomila lavoratori. Concluso con successo (il 27 giugno si tratterà sul contratto unico organizzazioni provinciali al- 


30 gradi 
alVombra 


nicava < di avere ribadito una nota ministeriale sec- i contratto provinciale in- vlncla di Foggia 

l impegno di concordare al 1 ca ed irritata dà notizia | tegrativo », < Approvare la 

piu presto il testo del disegno ' della mancata presenza dei ' nuova legge urbanistica », 

di legge sul conglobamento e | sindacalisti CGIL, CISL e | «Finanziare la ”167”», «Ci 

comunque non oltre il 30 I UIL, e annuncia la convo- I battiamo per la piena occu- 

giugno». In particolare, la ■ I pazione». 

C!ISL < ha confermato la ne- | S-on imorenditori * I Ai lavoratori hanno parla- 


j'r I parole d’ordine della giorna- ottomila lavoratori. Concluso con successo (il 27 giugno si tratterà sul contratto tini 
I, * I ta di lotta: « Applicazione braccianti-salariati) anche lo sciopero di tre giorni dei 60 mila braccianti della pi 


di legge sul conglobamento e | sindacalisti CGIL, CISL e | «Finanziare la ”167”», «Ci 
comunque non oltre il 30 I UIL, e annuncia la convo- I battiamo per la piena occu- 
giugno». In particolare, la ■ I pozione». 

confermato la ne- | inlprenditorl.’’ ' * I A* lavoratori hanno parla- 

ccssita di conglobare l’assegno coerenza dei sinda- i io i compagni Giusto Trevi- 

temporaneo secondo gli im- | eati è da segnalare, così 1 siol, Mattioli e Alberto Fred- 
porti vigenti, ferma restando * come la loro unanimità e da delia segreteria provincia- 
la possibilità di usufruire dei I combattività nel difendere | le della FILLEA-GCIL. Gli 
32 miliardi di incidenza sul I I* carattere pubblico dei I ofgfori si sono soffermati 

I I sulla grave situazione verilj- 

letti di un primo riassetto | ,,, _ dall'Invadenza delle * calasi a Roma nel settore del- 

delle retribuzioni ». I dirigen- , grandi aziende pubbliche e i Tedilizia (15-20.000 disoccu- 
ti della CISL avrebbero rice- | private. La intransigenza | pati, violazione dei contratti, 
vuto da Moro < soddisfacenti con cui il ministro demo- dequaliflcazione delia mano- 
assicurazioni ». I cristiano Spagnoli! ha im- | doperà) e hanno rivendicato 

Nel comunicato non si fa I ® ^ nuova politica della casa, 

cenno della definiyinne entro ■ ' P/oblema del lavoro por- , .... 


Ma ì lavoratori oppongono la lotta 


Ricattano sul contratto 
i «pirati della salute» 


prò- lo scopo di realizzare la poli¬ 
tica del contenimento salaria, 
le e del blocco contrattuale. 
- Perciò il C.C. della Feder¬ 
braccianti, con senso di re¬ 
sponsabilità, ha deciso di re- 
Q spingere la pregiudiziale pa- 

_ dronale e di riaffermare la 

libertà di sciopero delle orga- 
■ nizzazioni locali in rapporto 
all’a u t o n o m o svolgimento 
delle vertenze per il rinnovo 
dei contratti provinciali. 

L’accettazione della pregiu¬ 
diziale padronale da parte 
della F.I.S.B.A.-CnSL e della 
U.I.S.B.A.-UIL — osserva la 
Federbraccianti — è un ce¬ 
dimento alla volontà della 



Nel comunicato non si fa I • una nuova politica della casa. . , r . Confagricoltura di limitare la 

I 1** avuto una alo* | ^ Il segretario generale della Gli stessi industriali farina- nesi e della Lepetìt di Torre gli istituti mutualistici con lo autonomia e la libertà di sci^ 

“ provvedi- | quente risposta. " ' • FILLEA, Capodaglìo ha par- ceutìci che hanno mancato al- Annunziata, va dispiegandosi: alto costo dei medicinali: sfrut. categoria, suscet- 

menti legislativi per la nfor- . Non si convocano i sin- i jgjQ gj iavoralori bolognesi l'impegno collettivamente prc- come già negli scioperi di feb- tondo i dipendenti con bassi libile di gravissimi sviluppi 
ma della pubblica ammini- | dacati in • udienze - le qua- | a iviiiano noi rnr-n 'Viplla davanti al ministro del La- braio, operai operaie e impiega- trattamenti e con condizioni di quali la istituzione della con- 


......... V. I#».» Ma MMMVM- I non ai convocano i ain- ■ lato 31 lavoratori bolognesi r impegno coneiuvamenie prc- come già ncgii scioperi ai jcu- luiiuo > wuoo. ........ ... 

ma della pubblica ammini- | dacati in • udienze - le qua- | a Milano noi rnr-n 'Viplla davanti al ministro del La- braio, operai operaie e impiega- trattamenti e con condizioni di quali la istituzione della con- 

strazione ma l’on. Armato, se- | Il dovrebbero soltanto le- . --.anifPBtnvtnnp Vi^nn^n « i coro coi Sindacati (comunica- ti partecipano alla lotta con lavoro spesso intollerabili; of- ciliazione e deH’arbitrato ob- 

gretario della CISL, ha messo | l_a «"e, dell’-uto- --nuesiazione nanno entro il 13 giugno la forojpercentuali elevatissime. Sil/rendo larga materia a quepli bligatori. Perciò il sindacato 

questa richiesta al primo pun- , ‘iprT^ -globale determinazione ~ sul tratta di una risposta secca e scandali passati alla storia sot- unitario chiama tutta la cate¬ 
to in una successiva dichia- | SeUi I tpa ® rinnovo contrattuale) pretendo- risoluta, che non esprime sol- to tl titolo di - piraterie della go^ig g partecipare allo scio- 

razione. «rtu.H vi itfioStato iS" ' , ?~ nazionale proelamato 

come si vede. la posizione | tro mod”ctn7na »ntr*t. | Il “"U 5' - di ronoiacrre i dipeadrnli o sla firmala subito da l Assafar- Gli industriali /umocrullcl per 1 giorni 2 e 3 luglio. 

Hplla OIQT «...ala A I ^ I ^ Pcrugia c Pcscara han- rinunciare allo sciopero, dando ma e dalla Farmunione, con- tentano ora, tenendo in sospeso , . j i o .» 

riesDosta npll’inrnntm ini 7 ta I tecnocratiche s danno del • parlato rispettivamente il fede alla loro - parola d’onore • temporaneamente alla firma da la firma ad un accordo su cui , lo sciopero del 2 e 3 

ti nS?p'nr?® 9 n ^ lavoratori. " | segretario della FILLEA, Ca- “ rispettare l’accordo. La situa- parte dell’Aschimlci. ma lo ri- già pesano evidenti limiti, di yg!»» si intende anche soUt^ 

lo alle ore 20 di ieri col mi- I „j|j ^ j (jjggjjji sindacali ^^one ha del grottesco, se si pulsa della posizione ricattato- imbastire un ricatto sui prezzi lineare la necessità di mani- 

r**'*ì? j* * ~ mantiene no- | > | Cgstioijone e Corneli In va- P®"*® ®®^* padroni hanno ria di un padronato che subor- dei medicinali, come se fossero testare contro il tentativo 

tevoli diversità rispetto alla * Ia#a»»AAA#s • rie città cnmp Salpmn p tenuto a confermare a mezza dina la firma ai nuovi favori essi - in credito - su tale que- delle forze politiche di destra 

impostazione della CGIL che | IHICf raglili . ’ hnnnn aviitn iimcfn *^®®® ®^® decisione della fir- che dovrebbe procurare Fincon. stionc, c non invece responsabì- di insabbiare e liquidare la 

chiede un « primo riassetto > i • • • . • | luogo ^ gfgtg già presa in seno tro richiesto al presidente del n dei danni che si ripercuotono legge sui patti agrari; per soL 


nistro Preti — mantiene no- I 
tevoli diversità rispetto alla * 
impostazione della CGIL che | 
chiede un « primo riassetto » I 
dal P luglio non rìgidamente . 
condizionato dalle previsioni | 
di spesa del governo. La rea¬ 
lizzazione della riforma delle | 
aziende, che ne prevede (spe- * 
cialmente per le Ferrovie) lo | 
sganciamento dalla ammini- I 
strazione statale e quindi una ■ 


Interrogati 
i ministri 
snil'nmniasa 
del orano 


gestione autonoma; giustìAca j!" JÌSSiV TiSIS* I ” ™'*‘ 

pienamente questa richiesta * y* * r iTi^ sospeso il lavoro al 9_5 

E’ partentjo da queste esi- | qaJoira ai miniatrt dalla | ^no7a"*°Mantova*** 
genze che, alla vigilia deU'in- * Agricoltura a dal Toooro I Manto^, Fireiue, 

contro di ieri, gli incontri fra | por chioMro ao iwtowdono ■ . Siena, Peserà, Ba- 

i sindacati hanno portato I Intorvoalro proooo gli Idtl- 1 rt, Matera, Reggio Calabria, 
avanti un colloquio che non ■ bancari P«r^ ***« 2 * ! A pverno lo sciopero è riu- 
è preclusivo di autonome I T*® ^ 

* ««■ b nsffiziefi^snTi fiecessen Dmn i lonA ^ 


I nro^<w>tn ’ hanno avntn liincfn decisione della fir- che dovrebbe procurare Fincon. stione. e non invece responsabì- di insabbiare e liquidare la 

I ’ le • luogo ^ gra gfgtg già presa in seno tro richiesto al presidente del n dei danni che si ripercuotono legge sui patti agrari" oersoL 

r«ivlnS^z 1 ri.e 1 imTeÌVten 1 "“i‘, , ■ ■ „• .Si la 

I recavano striscioni e cartelli sofarma, ma poi, siccome gh in- E di quali favori si tratti, è rotori farmaceutici non inferi- ,-,one del nroeelto lecce di 

I contenenti le rivendicazioni dustrìali farmaceutici avrebbe- facile immaginare, se si pensa dono diventare la - merce di iniTiatìva nnnnìara naf*^la r.n_ 

I deila categorìa. Ma la riuscì- to qualche conto aperto col go. che gli industriali farmaceutici scambio - di tale ricatto. Essi lo ^ ® 5 • 

ta dello sciopero risulta, in verno, vogliono approfittare hanno accumulato le loro for- respingono nel momento stesso pqusz'one previaenziaie aei 
particolare, dalle alte per- ^all'occasione per farselo sai- fune nel modo che tutta la in cui rivendicano, scioperando, l^vpf^lon agricoli ai lav'ora- 

I centualì di adesione. Oltre al stampa ha denunciato e che la la firma immediata dell’accordo degli_ altri settori e per 

fortissimo numero * di edili ^ risposta dei lavoratori, ini- opinione pubblica ha avuto mo- di rinnovo contrattuale. Lo re- invitare il governo a pren- 


““““ 1 UI«I1 11 fortissimo niimem di «wtili LO nsposia ae» facoraron. mi- opinione puooiica Ao arulo mo- di rinnopo conirattuafc. Lo rc- mvuare ii governo a pren- i 

strazione statale e quindi una ■ , mmani foa ner hin fulmineo sciopero dìido di conoscere, accaparrando spingono quando — attraverso dere rapide misure per de- 

g^tione autonoma, giustifica | .««icola adcrnttl alla I nn n ia,T«r« «i Protesta dei farmaceutici mila-lcioè gran parte dei fondi de- i loro sindacati — dicono agii finire il nuovo sistema dì ac- | 

pienamente questa richiesta tlaa, ha rlVJS ,Lir a- m ^ ?? industriali: se non avremo su- certamento e di collocamen- I 

E’ partendo da aueste esi- -iI cento_ _quelli di Napoli, _ bito la vostra firma al contratto, m «u.lln hn^o doiig» . 


con il caldo 
è arrivata Testato 
o con Tostate arriverà 
una piacevole sorpresa 
per tutti i lettori dell'Unità... 

Dal 1® luglio, ogni giorno. TUnìlà avrà 
un'intera pagina dedicata alla vostra 
villeggiatura : 

r Unità 


vacanze 


mente posto su un piano di | anch* da parta di ceopa 
massima considerazione. Cosili rative e loro consorzi, ven 


anche da parta di ceopa- J voratori edili di Savona (do- 

massìma considerazione. Ci)si I '’***''®,®-*®™ ^vnaonU ven- | ve ha aderito anche la UIL uno sciopero di 24 óre ’iiuscito tà di obiettivi, n 

il sindacato ferrovieri CGIL i p®"* * j"?, * . Catania e Caltanis- t •jnHirf <renprain a^in nro P®*" la lotta dei 750 livelli economici, 

(SPI) ha ribadito la propria i f'"®' “ f''™'® durióne InSrSm rS<u5a?ó « lavoratrici del cal- con.rallurionc. u, 

decisione di realizzare lo scio- ! L'atteaBiamento àoiunto manifestata dalla cale- riairiSTAT lòS-im? “Ambrosiana- di Pie- motivi, alle deco 

pero proclamato qualora il I d.ll^ h.n?hrc«nir*J*^ InS I goria è apparso del tutto fuo- v® * ,T . ? ^ 19p3=lTO. irasanta (Lucca). La vertenza uMorbimcnti. 

?o«r^o noT «ncSI > ?:Mico*r«r.*n.?'”S“*(.n°; I fi luogo Valtaggìamento dèt Lri’a ila riSa^ò SSIdriic m?.'.liri''"S™r“l.2' 

colloquio ripreso ieri sera | governativa, secondo cui , la CISL e della UIL, le quali, ‘ bJ che ancora ne 

con nuove proposte; così la I '• d’Italia avrebbe | secondo una nota deU'ANSA, doSSa ÌttSre*^o?fori «’^nno constatar 

Federazione italiana postele- . ?S'Slfa?di.'' 8 u ba« avrebbero addirittura tlichia- i^^e. ùn^SS^nto del cis5>nè por‘ l'aumento dei s^l^rìj 

grafonici annuncia per la oro | l 7 .h. .d ri'®"®®® ingiuzlifi- ™ '«Mi .1 livello medio non su- 


fa ooofeate (5%) 
fa prednhiie 
imfosfriale 


Continua 
la lotta 
all'Ambrosiana 


bito la vostra firma al contratto, to sulla base delle propo- 
continueremo la lotta, ma per ste avanzate dalla Feder- 
ob-.cttiyi che vanno ben oltre i braccianti, 
risultati definiti dell accordo. _ , .. 

L’obiettivo che è al centro de- . L® modalità di partecipa- 
gli scioperi di protesta di que- zione allo sciopero nazìona- 
sta settimana viene a modificar- le per i coloni e per i sala¬ 
si nel momento stesso in cui i 


llll eniBraClllfia sindacati e I lavoratori dichia- 
**■* tePUfffM rano di riprendere la loro li- 

E* proseguita anche ieri, con berlà d’azione, con piena liber- 
uno sciopero di 24 ore riuscito tà di obiettivi, in relazione ai 


locale). litania e Caltanis- t •indice eencrale della oro- P®*" ®®mo. la lotta dei 750 livelli economici, ai diritti di 

setta. Di fronte alla compat- iavoralori e lavoratrici del cal- contrattazione, agli aspetti nor- 

tezza manifestata dalla cale- k iq-Ì-H!? “Ambrosiana- di Pie- motivi, alle decorren^ e agli 


ri - firme - ila- 
delie calze da 


Gli industriali, anche quelli 
che ancora ne dubitano, do¬ 
vranno constatare che i lavo- 


Domani 
sciopero 
dei nucleori 


Kenerazione italiana noslele- i- — -- - avreouero aaairiiiura oictim ® -®* LiaH farmaceutici dispongono H Consiglio direttivo dei 

beaerazione italiana postele- l miliardi. Su quatta base | •-•.n gnando. invece, un aumento dei P®® 1 aumento dei salari potenziale di lotta da SANN (Sindacato Autonomo 

f^ j ® •'’®^® ■** organiaml coope-| « ingiustifi- 5 ,^ confronti dello stesso mVì poter perseguire obiettivi 'an- Nazionale Nucleari), ha pro- 

17,30 di oggi un nuovo incon- . rativi aderenti alla Lega di , ®®^® ® dannosa 1 agitazione mese deiranno scorso Nei primi P®"®*"® ® che piu avocati di quelli solo damato per domani 25. uno 

tro con i sindacati postele-I Reggio Emilia, Milano. Mo-1 P®r * reali interessi dei la- e per la conquista del dlniio ^® P‘“ m sciopero di 24 ore dei dipen- 

grafonici _adcr®nll alla CISL gana. Parugl,. Bologna... I voratori., impagnandosi lui-li"*'™ "r®' ? “'“^1 "J “ ZmTITcZZTLiUmZ «'"'A"?' C»*™- 


I un « giornale a nel giornale, ricco di I 

I notizie curiose, inchieste, interviste, ru- ■ 

I briche, giochi, concorsi a premi e ili- I 

I ncrari turistici e gastronomici. | 

Per questa eccezionale iniziativa c sta- . 

I to organizzato un ser\’izio straordinario | 

I di recapito che raggiungerà tutte le 1 

■ edicole delle zone di villeggiatura sin ■ 

I dalle primissime ore del mattino. | 

I Ovunque andrete cercate l'Unità, che s 

I quest'anno viene in vacanza con voi. I 

I I 

I Arrivederci, allora, al 1® luglio! | 

!---1 


3 scioperano anche ! mezzadri premiato medaglia d'oro, re- 

■ {potisi sbalorditivi Metapslchl- 

oa razionale al servizio di ogni 

Il Comitato centrale della riati fissi addetti alle stalle mostro desiderio Consiglia, o- 
Federbracciantì si è riunito saranno fissate dagli organi '■•®uta amori, affari, «offerenze 
lunedi per discutere l’assurda dirigenti delle organizzazioni * 'Cnasorca 63 Napoli 
pregiudiziale avanzata dalle provinciali. Al momento di 7 . orrAciiiNi 

organizzazioni padronali in proclamare lo sciopero na- - a. u ni u so 

apertura delle trattative per zionale di 48 ore erano già oro acquisto lire cinquecento 
la stipula dei patti nazionali stati preannunclati scioperi grammo. Vendo bracciali col- 
dei lavoratori agricoli. Ai sin. in 14 province, alcuni dei lane ecc., occasione 550 Fac- 
dacati è stato infatti richiesto quali unitari. Lo sciopero del ®'°. cambi StJHlAVONE - Sede 
di accettare la sospensione di 2-3 luglio, inoltre, coincide nnica MONTEBEI.LO. 88 (te- ■ 
ogni iniziativa di lotta e la con un'analoga manìfestazio- ^ ‘ * 

messa in essere di un tenta- ne nazionale dei mezzadri in- Y'* 2 "®* 

tivo di conciliazione — con lo detta ner il 3 luelio. macelli 56: Mobili anticiii - Tap- 

intervento dei rappresentan- J’®** Per.siiini - Purcclianc - 

ti delle organizzazioni nazio- _ Lampadari . cineserie, ecc.!!!! 

nali — per tutte le vertenze in 1 k'/h»\i ctii 1 mi i, su 

provinciali aperte e per quel- 7 . ea.„M 11 .. sié- 

f ci^so^delle TrallaHve M- RipreildonO Is ITOO 

Il corso nelle iraiiaiive na §* mensil! Via baiigenuaro al Vo- ■ 

zionali. AmmMmAbua maw mero. 29 • Napoli. 

La Confagricoltura e la IiaTTaTIVu pui — - > 

Coltivatori Diretti bonomia- • I ^ * 12 ) matrimi»ni.\li l. 50 

na, respingendo ogni ragìt> | laVOratOri AÙàmAi'.rANi. fiaioaustraiià- 

newle proposta avanzata dai- j I I oi. Americani. Inglesi, Porto¬ 
la Federbraccianti e ponendo ||0| IaM||A ghesi. Spagnoli. Francesi. Sviz- 

invece come condizione alla 9 zeri. Germanici. Olandesi. Da- 

sua partecipazione alla trai- Oggi a Roma, nella sede del- oesl. Norvegesi. Esquimesi, ve- 


mucclli 56: Mobili aiiticlit - Tap¬ 
peti Pcr.siiiiil - Purccllaiic - 
Lampadari - Cinc.scrlc, ecc.!!!! 

in I K'/I(i\l CIM I FCI I. 5U 

> I KNOlt.A I I II.IIIiKAFIA. Ste- 
unerafia Dattilografia KKIO 
mensili Via Saiigenuaro al Vo- ■ 
mero, 29 • Napoli. 

12) MATRIMONIALI L. 50 
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PAG. 13 / ecHI e noffiziie 


Jv I II Sud ricorre alia provocazione? 


Tunisia 


CÀMERA 


Le modifiche ai 
bilanci delle Stato 
preposte dal P.C.I. 

Esse mirono ad una diversa distri¬ 
buzione della spesa pubblica perchè 
questa aderisca alle più urgenti esi¬ 
genze del paese 


T deputati comunisti 
hanno presentato una se¬ 
rie di emendamenti al bi¬ 
lancio dello Stato per il 
periodo luglio - dicembre 
1964 allo scopo di intro¬ 
durre modifiche alla spe¬ 
sa pubblica perché questa 
aderisca a esigenze pro¬ 
duttive e sociali urgenti 
e indilazionabili. 

Queste modifiche in 
particolare riguardano: 

lì lo stanziamento di 

' 50 miliardi per l’au¬ 
mento dei fondi di dota¬ 
zione delle aziende a par¬ 
tecipazione statale affin¬ 
ché esse possano assume¬ 
re il ruolo di promozione 
e sviluppo nella economia 
del paese; 

2) lo stanziamento di 
35 miliardi per la 
cooperazione contadina, 
per le strutture di merca¬ 
to e per la formazione del¬ 
la piccola proprietà tenen¬ 
do conto che i fondi sono 
esauriti e che il governo 
non ha stanziato alcuna 
somma; 

Oì 10 miliardi per au- 
montare i fondi per 
l’edilizia scolastica risulta¬ 
ti assolutamente insuffi¬ 
cienti; 

41 15 miliardi per l’au- 

' mento del fondo di 
dotazione per la coopera¬ 
zione presso la Banca Na¬ 
zionale del Lavoro tenuto 
conto della avvenuta di¬ 
minuzione del credito ero¬ 
gato alle cooperative nel 
1963 a causa della asso¬ 
luta insufficienza del fon¬ 
do esistente (7 miliardi) 
e della funzione che deve 
essere riconosciuta alla 
impresa cooperativa nella 
produzione agricola, nella 
distribuzione, neU’assolvi- 
mento di servizi collettivi, 
nella costruzione di case a 
basso costo, in particolare 
in vista della programma¬ 
zione; 

C\ uno stanziamento di 
15 miliardi è stato 
proposto per il concorso 
dello Stalo in iniziative 
degli enti locali e di forme 
associative cooperative fra 
lavoratori per la istituzio¬ 
ne di servizi sociali indi¬ 
spensabili quali lavande¬ 
rie e stirerie di quartiere 
e di altri centri abitati, di 
ristoranti e mense por 
operai e impiegati, di cen¬ 
tri di vendita e attrezzatu¬ 
re di mercato razionali e 
moderni, per alleggerire 
le spese individuali delle 
famiglie e per una razio¬ 
nale politica degli investi¬ 
menti; 

CI uno stanziamento di 

' 2 miliardi per au¬ 
mentare i fondi da impie¬ 
gare nella difesa delle 
spiagge e dei litorali dalla 
erosione del mare tenuto 
conto dell’importanza che 
ciò riveste ai fini dell’atti¬ 
vità turistica e della con¬ 
servazione dei paesaggi; 

21 emendamento per 
aumentare di 500 
milioni il fondo di contri¬ 
buti in interessi a favore 
del credito ’ alberghiero 
verso i piccoli esercizi. 

Una serie di altri emen¬ 
damenti sono proposti per 
risolvere problemi sociali 
urgentissimi. In tal senso 
gli emendamenti dei de¬ 
putati comunisti preve¬ 
dono: 

Il lo stanziamento di 10 
miliardi e 800 milio¬ 
ni per la corresponsione 
di un assegno mensile ai 
vecchi combattenti della 
guerra 1915-18 che abbia¬ 
no superato i 60 anni; 

21 lo stanziamento di 
^11 miliardi per ras¬ 
segno mensile agli invali¬ 
di civili tuttora privi di 
un riconoscimento del di- 
' ritto costituzionale all’as¬ 
sistenza c al sostentamen¬ 
to a carico dello Stato; 

\ 

21 un emendamento por 
' aumentare di due 



miliardi e mezzo il fondo 
pensione dei vecchi lavo¬ 
ratori marittimi. 

Per sopperire alla mag¬ 
giore spesa che questi 
emendamenti comportano 
i deputati comunisti han¬ 
no proposto due serie di 
emendamenti 

Con una parte essi pre¬ 
vedono di aumentare le 
entrale previste di 125 mi¬ 
liardi senza aumento di 
imposte ma con una pre¬ 
visione più esatta e corret¬ 
ta delle varie voci di en¬ 
trata volutamente presen¬ 
tata dal Governo in ter¬ 
mini eccessivamente ri¬ 
dotti rispetto al passato e 
rispetto alle più moderate 
previsioni, anche per spin¬ 
gere il Governo a una più 
severa ricerca delle entra¬ 
te fra alti redditi indivi¬ 
duali e fra i redditi delle 
grandi società ove è gene¬ 
ralmente riconosciuta una 
larga zona di evasione 
(come, per esempio, • la 
complementare per i red¬ 
diti maggiori che dà un 
gettito irrisorio). 

Con un’altra parte di 
emendamenti i deputali 
comunisti intendono ri¬ 
durre di 40 miliardi le spe¬ 
se del bilancio della difesa 
che secondo le proposte 
del Governo registrano 
quest’anno un aumento di 
80 miliardi per il semestre 
luglio-dicembre" 1964 e di 
170 miliardi per il periodo 
luglio 1964 giugno 1965 
con un aumento del 21% 
rispetto all’anno scorso, 
vale a dire l’aumento più 
elevato che si sia mai avu¬ 
to negli ultimi anni in 
questa categoria di spese. ' 
Gli emendamenti ri¬ 
guardanti la cooperazione, 
gli ex combattenti, i fondi 
per servizi sociali sono ■ 
stati presentati insieme ai 
deputati del PSIUP. 

Con que.sle serie di mo¬ 
dificazioni i deputati co¬ 
munisti intendono propor¬ 
re concrete scelte politi¬ 
che e modificare la spesa 
pubblica perché essa anzi¬ 
ché calcare la via seguita 
d a i precedenti governi 
centristi aderisca alle ne¬ 
cessità produttive e socia¬ 
li del paese. 

I deputati comunisti, in¬ 
sieme ai deputati del 
PSIUP, hanno anche pre¬ 
sentato l’emendamento già 
presentalo dall’on. Codi- 
gnola e da questi ritirato 
(in seguito alla nota con¬ 
trastata decisione della 
Direzione del PSI) per 
eliminare l’aumento di 1 
miliardo di lire a favore 
della scuola privata. E su 
questo emendamento chie¬ 
deranno che tutti i gruppi 
assumano pubbliche re¬ 
sponsabilità. 

Oltre a questi emenda¬ 
menti i deputati comuni¬ 
sti ripresentano in assem¬ 
blea un gruppo di ordini 
del giorno già discussi in 
commissione per impegna¬ 
re il Governo su impor¬ 
tanti argomenti. I princi¬ 
pali di questi ordini del 
giorno riguardano: 

— la politica del credi¬ 
to in riferimento alla con¬ 
dizione della piccola e me¬ 
dia industria, degli arti¬ 
giani, degli Enti Locali, 
delle cooperative; 

— il divieto di cumulo 
oltre 600.000 lire al mese 
di stipendio dei funziona- ' 
ri dello Stato e la limita¬ 
zione proporzionale per 
gli stipendi compresi fra 
300 c 600 mila lire; 

— l’armamento multila¬ 
terale. la rappresentanza 
del parlamento italiano in 
seno agli organismi comu¬ 
nitari (per rimuovere la 
discriminazione che tutto¬ 
ra colpisce socialisti e co¬ 
munisti), la disatomìzza- 
zione dei paesi del Medi- 
terraneo nel quadro di 
una politica di disten¬ 
sione; 

— il disarmo della poli¬ 
zia in servizio di ordine 
pubblico durante azioni e 
vertenze sindacali; 

— la diminuzione del 
canone della televisione. 


raziìstì 

Il FBI li sta cercando - Allarmate di¬ 
chiarazioni a Washington - Offensiva 
legale per i diritti civili 

NEW YORK, 23. in città ha avuto l’efTetto — 
Un grave incidente, che voluto o non — di segnalare 
potrebbe essere la scintilla la loro presenza alle organiz- 
destinata a far esplodere la zazioni segregazioniste. E. 
polveriera dei conflitti raz- non appena tornati « in li- 
ziali, si è verificalo nel Mis- berta >, i solitari manifestan- 
sissippi. Tre giovani dimo- ti -sono scomparsi Dove sono 
straiiti — due bianchi ed un finiti? A Washington, il Di¬ 
negro — giunti nello Stato partiniento della Giustizia ha 
per partecipare al movimen. dichiarato che il FBI sta in- 
to «Estate della libertà nel dagando «sulla possibilità 
Mississippi >, sono misterio- che essi siano stati trattenuti 
samente c scomparsi >: se- contro la loro volontà... op- 
(luestrati, o forse assassinati, pure che siano stati privati 
dai razzisti del luogo. Il FBI, dei diritti civili >. 
dicono le ultime notizie, « li L’incidente del Mississippi 
sto ricercando >. ha una portata che va ben 

I particolari che accompa- oltre i limiti di una cronaca, 
gnano il drammatico annuii- sia pure politica. Appena 
ciò sono sommari. I tre scom- ventiquattro ore fa, riferendo 
parsi sono Michael Sclnver- apprensioni diffuse alla Casa 
ner, di 24 anni, Andrew Bianca e al Dipartimento del- 
Goodman, di venti anni, e .la- la Giustizia, il New York 
mes Cheyney, di ventidue Times aveva indicato l’even- 
anni; bianchi i primi due, ne- tiialità che i razzisti del sud 
grò il terzo. Il movimento cui colpissero deliberatamente 
essi partecipavano rientra uno o più dei dimostranti 
nella campagna organizzata, provenienti dal nord, per co¬ 
in stretto legame con la leg- stringere il governo federale 
ge sui diritti civili appena ap- ad intervenire, in modo da 
provata dal Senato, per in- riaprire il capitolo degli 
coraggiare i negri a farsi re- scontri frontali tra Washing- 
gistrare come elettori, slidan- tori e le istituzioni dei singoli 
do la procedura discrimina- Stati e da pori’e così Johnson 
toria attualmente in vigore, in difficoltà, nella delicata fa- 
Sabato scorso, i tre giovani se pre-elettorale. L’ipotesi 
hanno fatto il loro ingresso sembra essersi avverala con 
nello Stato, ma sono stati sinistra puntualità, 
immediatamente fermati per Frattanto Tatmosfera della 
« eccesso d; velocità > e por- questione razziale si va scal- 
tati alla sede della polizia di dando ovunque. Accogliendo 
Filadelfia, una cittadina di gli appelli di due gruppi di 
cinquemila abitanti a nord- negri, condannati a multe e 
est di Jackson. Qualche ora a pene detentivé a Baltirno- 
dopo, sono stati rilasciati do- ra (Maryland) e a Shell City 
po essere stati multati di ven. (Florida) per essere entrati 
ti dollari e dopo aver ricevi!- nel 1960 in ristoranti riserva¬ 
to rintimazione di lasciare la ti ai bianchi, la Corte supre- 
città. ma degli Stati Uniti ha an- 

Tanto rigore, per un reato nullato tali condanne. A sua 
— ammesso che un reato sia volta, il giudice . federale 
stato effettivamente commes- Bryan Simpson,. presidente 
so — di così scarso rilievo, si del tnburiàle df JacKsqn ?Flo- 
.spiega probabilmente con lo rida), ha convocato il gover- 
alleggiamento tutt’altro che natore dello Stato, ^ Farris 
imparziale dei poliziotti di Fi- Bryant, per chiedergli di mo- 
ladelfia nelle questioni ■ raz- tivare la sua decisione di op- 
ziali. Comunque, la traduzio- porsi all’ordinanza federale 
ne dei tre al posto di polizìa che dichiara legali le mani- 
I __ fe.stazioni dopo il tramonto 


<SCOmparsì> Amon uKertezza fn 

Prima uscita per la 
« bambina spaziale » hdhutì 










MOSCA, 23. — La piccola EIcna, figlia dei cosmonauti sovietici Aiulrian Nieolaiev e 
Valentina 'rereskova, è uscita duiruspedulc dov’è nata una quindicina di giorni fa. 
La telefoto la ritrae in braccio al padre, mentre a destra, sorridente, è la madre. 

(Telefolo a l’Unità >) 


Londra 


Dal nostro inviato insostituìbile la loro 

- terra. 

TUNlal, 23. Tuttavia gli italiani dì Tu- 
La situazione drammatica chiedono di essere garan- 

nella quale si dibattono da cja un accordo bilaterale, 

un mese e mezzo piu di niil- ^on è dunque il momento di 
le famiglie di agricoltori ita- lasciarsi andare a gesti in- 
liani, e ancora lungi dall’es- consulti e a dichiarazioni 
ser risolta. La persistente in- isteriche. Che i reazionari 
certezza anzi si è estesa 4 Giornale del mezzo- 
ormai anche agli altri ceti giorno > chiedano addirittu- 
di piccoli commercianti e im- ra il ritiro del nostro nmba- 
prenditori, rendendo piu va- sciatore, proprio quando gli 
sto e complesso un problema italiani di Tunisi hanno bi¬ 
che ha colto impreparato il sogno della massima assisten- 
governo italiano, nonostante {ì comprensibile; la vec- 
gli avvertimenti ripetuti e le chia mentalità provocatrice 
richie.ste che provenivano da ^ colonialista, così dannosa 
Tunisi. Il decreto tunisino di per il nostro paese e per i 
esproprio delle terre stranie- nostri emigrati, è sempre 
re è del 12 maggio. E solo il stata la caratteristica dei rea- 
17 giugno le provvidenze go- /ionari. Ma che un ministro 
vei'nativp in favore dei no- responsabile di un governo 
stri agricoltori sono state an- i-hp si alTerma di cenlrosini- 
nunciate ufiicialinente dalla stra risenta di queste pres- 
RAl-TV. Un 1 anticipo sugli stoni e persista ad accodarsi 
indennizzi concesso dallo alla politica francese, per 
Stalo tunisino agli espropria- lienesia atlantica, questo è 
ti, sarà versato dal governo più gravo, 
italiano; e verrà studiata la De Gaulle è furibondo, fa 
possibilità di insediare gli rintransigente, svia correnti 
agricoltori rimpatriati su ter- commerciali anche ai danni 
re che potrebbero essere po- dei francesi, ricorre a minac- 
ste a disposizione degli enti ce. E’ chiaro il perchè: egli 
di riforma e di sviluppo, del- teme che l’esempio della Tu¬ 
ia Cassa per la piccola prò- nisia. dopo quello dell’Alge- 

prietà contadina, ecc. ria. venga seguito in tutta 

Decisioni ancora assai va- l’Africa. Si badi però che la 
ghe, e solo di principio; ma Francia: 1) ha in mano po¬ 
che consentono al consolato tenti armi di ricatto; 2) ha 
di Tunisi di assicurare al- già provveduto a risarcire i 
l’occorrenza i primi soccorsi francesi colpiti dalle conse- 
in una misura provvisoria- guenze della politica dì 
mente fissala a 250.000 lire grandeiir > e neocoloniali- 
per capofamiglia e 150.000 caso deU’Italia, m- 

per ogni membro della fa- vece, a pagare sono non dei 
miglia. protervi colonizzatori, sicuri 

Si tratta adesso di atlret- dell’indennizzo e del lavoro 
decisioni. Un disegno patria, ma degli emigrati 

IffliriA di legge è stato presentato altre risor.se. per 1 qua- 

IIWIIH VWMMIIU ai senato il 2!) aprile. Quel » e provveduto anco- 

* progetto, anteriore al 12 mag- ‘iinhi «1 certo. 

gio, e previsto anche per * pailamentari 

, _ -, .... ■' 1 pvpniiialì rimmtiM in- Comunisti haiino denunciato 

IÌaIIa nnsfra rA<1a7Ìnnp accentui ogni giorno di piu la eveniuaii Timpani meno ui- -i-ii,, nnlifini unvor 

Uaiia nosira reflazione crisi dei regime. genti e angosciosi da altri 1 >n»nita della politica go\ er- 

FIRENZE, 23. Nel corso dei lavori, anche paesi, non corrisponde alle J'^bva e i pericoli che incom- 

Con un discorso del sindaco >1 problema della oppressione necessità degli agricoltori di bfjvano sugli ilaliam eh luni- 

prof. La Pira e con l’appro- esercitata verso i kurdi dagli Tunisìa. Il gruppo comunista T Sp'p 

* 5 irakeni e stato messo a nudo. ,.i i,„ ___salvare il salvabile o nor 


t 

Deciso al Colloquio mediterranep 

Un seminario sulla lotta 

. I 

per la libertà della Spagna 


Poliziotti 

• I * » 

condannati 


wa^inno Hi zirlino TYinrinni cui IrOKeni 6 SiaiO mesSO a nuuo. j lia nrpttpnt'iln lina 11 nulVtiuiic c Ilei 

vazione di alcune mozioni sui questo punto, anzi, si è ac- ° aprire nuove prospettive alle 

problemi che sono stati og- battibecco fra i rnp- ^*^1^**^ emendamenti pei la pu 5 sp,i|jtj^ itnlianc di rela- 

geUo di discussione in questi presentanti isiaeliam o arabi, estensione e 1 aumento dei pconomicbc c dì accor- 

giòrni, si sono conclusi i la- che ha sottolineato come il -sussidi per i profughi rimpa- ^ nolitici nel nord Africa 
vnri del IV Colloauio Mcditer- conflitto fra tiuesti paesi sia triati (che il governo fissava ' . . ^ ‘ 


Atene 


Popondreu 
a Washington 
Grivos 
a Cipro 


a St. Augu.stine. Se le spiega¬ 
zioni del governatore non so¬ 
no esaurienti, il Bryant ri- 
.schia una condanna per « ol¬ 
traggio alla magistmtura ». 


' LONDRA 
Tre agenti di polizia 
sali di aver messo dei 


Vori del IV Colloquio Mediter- conflitto fra questi paesi sia triati (che il governo fissava • II» 

ranco incentrato sul oroblema ''^’o e di diflicile soluzione: in solo 500 lire giornaliere!). Lori$ GalliCO 

S . minorane o sull, di- ' ^on, ba,ta però che qual- 

scriminazioni ne! mondo». E’ ‘‘bbiamo già cosa si sia mosso, e del resto --- 

■lAO* nrAlfA scriiTunazioni nei monuo . x. pai-jato) di questo convegno. tinto ritardo il Pir 

Pvl OTOwC chiaro die in un tempo cosi n prof. La Pira nel concili- lanio iiiaiao, ni i nr , 

■ ■ t ristretto, i problemi del colo- derc, ha affermatò che il pro.s- laf^Phlo e finalmente anche ||fflCI0 

• ■ nialismo. del razzismo -del--simo Colloquio si incentrerà, nei ministeri. Occorre adesso 

<^ìnV0ntQt8» 1’. apartheid ., della segrega- ?PPunlo. sul conflitto arabo- avviare le trattative col g^ Jj « NuOVa CinO » 

^ ^ H e israeliano. Nel corso del suo verno tunisino, con un solo viiiu 

' TOMnuA «iiiHiri rir.li.. minnf-jn^o Hni il presidente del Col- grande obiettivo, quello dì ^ D*—— 

4- Sudan, de le minoranze del Me- sottolineato la soli- arginare la situazione, di ve- a BOnil 

‘di^aver mes*^^'dei peìz’i bbeila cui- Varietà con rAngola ed il Mo- „i,-e in aiuto agli italiani di BONN *>3 

e_ielig.o.se nei paesi del. rambicot.de^^^^ Da imo studio at- n governo tedesco^ccidcn- 

^‘^^to del problema, cl risulta tale ha autorizzato l’agonzia 
con il spag^no^ ?/la anche il governo tunisi- di notizie . Nuova Cina , ad 

storia è matura per la sua >^0 ha interesse a una com- aprire un proprio ufficio a 
iibcr.izionc dalle strutture op- Posizione amidievole della portivoce''^dd‘^^òvc?no"'è r " 


notizia di maggior rilievo arrestate durante le dimostra- nnn oecoi-o n 4 tento del problema, ci risulta tale ha autorizzalo Tagenzia 

oggi quella che Henry Cabot zioni contro i reali di Grecia ^ ‘ *\3 odo1o soaenolo ( li anche il governo tunisi- di notizie « Nuova Cina • ad 

Lodge, ambasciatore a Sai- dell'anno scorso, e ciò allo d.bat uti e approfonditi come «n d |pagnoio (. .1 interesse a una com- aprire un proprio ufficio a 

gon dimissionario, intende scopo di incriminarle sono la situazione richiede. Tutta- i,bc, azione IX strutti re op posizione amichevole della Bonn. L’accordo, secondo un 
o il moli\o delle sue dimu £)y0 agenti sono stati condan- - . . . * ^ popoli afiicnni. pensi e garanzie soprattutto TiPA Hifinorrà rì*iin suo 


sioni — a favore di Scran- nati a quattro unni di carcere luce, particolarmente le cjue- 

fi ^Ifim ton. contro Goldwater. Lodge ed un altro a tre anni. Il giu- elioni riguardanti il moto di 

U V ha annunciato che pronunce, dice Lawron, prima di emet liberazione dei popoli africani 

ATPtVF 91 discorso dinanzi al tcre la sentenza di condanna sotto dominazione colonialista, 

F’ mrtifo fiiipsta mattina ner «comitato per il program- ha dichiarato: .1 poliziotti jj ^ leader . del movimento 
W«h?nSòn. ma. d^l parlilo repubblica- ^4.’°" ^ poHrMu"dtoSt «i inòiPondenra dal Mozambi- 

giornutu, il primo ministro Ps- no. Scranton punta altunl- gQHQ come una macchina in- AiXundIanc, e il rappresen- 

pandreu. accompagnato dal fi- mente le sue carte su un ten- fernale che potrebbe distrug- tante del MPLA dell’Angola, 
glio Andrea, sottosegretario di tativo dì rompere il fronte gere noi tutti .. La giuria si Camara Pires, si sono inca- 
Stato (che ha vissuto a lungo sostenitori dì Goldwater è riunita per un'ora e dieci ricali di portare a conoscenza 

negli Stati Uniti acquislan- New Jersey uno degli minuti prima di dare un ver- del Colloquio, rivendicando, 

de‘ Stati « non impegnati »: una «^etto di colpevolezza. m favore di questi movimenti 

ali Steri CÒstoputos. Essi si dichiarazione del senatore L’il luglio scorso, vicino al- dì liberazione, un appoggio non 
rratterranno negli Stati Uniti fi- Clifford Case, personaggio in- l’albergo Claridges ove allog- solo morale, ma anche politico 
no al 29 giugno. L’aereo, messo fluente dello Stato, contro giayano i reali di Grecia, la ed economico, 
a disposizione di Papandreou Goldwater, alimenta le sue polizia effettuò alcuni arresti a questo proposito, il Collo- 
dal presidente americano ha speranze. tra un gruppo di dimostranti, quio ha approvato una risolu- 

fatto uno scalo aba base USA L’Ohio, un altro degli Sta- Challoner e i tre agenti con- j-jone nella quale ' si afferma 
è‘sSr Srà?amentl perquL ^ * "O" impegnati», ha in- dannati arrestarono otto di- ^he-U Portogallo si è rifiutato 

sito da agenti del servizio di vece deluso sia Scranton die mostranti ed affermarono poi : accettare il principio dei- 
sicurezza in seguito alia se- Goldwater: i suoi 58 delegati che tutti e otto erano stati l'autodeterminazione dei popoli 
gnalazione. che era pervenuta, voteranno per il governato- trovati in possesso di pezzi di sottomessi alla sua autorità . 
secondo la quale un ordigno re Rhodes. Con que.'sta deci- mattone. Così gli otto furono ^ che pertanto « il Colloquio 
esplosivo vi sarebbe stato na- sjone. il senatore ultra della accusati di essere in possesso, considera ancora più perico- 
scosto. Ma la perquisizione ha Arizona perde quindici voti, al momento dell’arresto, di Iosa l’introduzione della forza 
dato esito negativo, e 1 aero- scendendo a quota 679, men- armi affensive. Furono assolti delle armi nella soluzione dei 
‘ ° un ora Scranton ne perde dieci, quando fu riconosciuto che le problemi deU’Afnca»; la 

Come è noto Papandreu avrà scendendo a quota 126. accuse erano state «montate». jntlrnaziXX ('oNU 


i. pensi e garanzie soprattutto tedesca DPA disporrà d*un suo 

I ai piccoli coltivatori, che la- ufficio di corrispondenza • Pe- 
III. I. voravano direttamente in chino. 


Come è noto Papandreu avra st-b-nut-uuo a quui.. , fgrzg intemazionaU (ONU 

con il presidente Johnson col- _ altre) deviHio sviluppare i 

loqui sulla questione cipriota, ■ loro programmi, senza com- 

e successivamente, nel viaggio ^ promissioni con gli interessi 

di ritorno, discuterà gli stessi coloniali » 

problemi con sir Alee Dougl^ AflOTOCCO . n dibattito svoltosi su questo 

Home a Londra^ con De Gaul- _ ^ 

^ ® là di questa mozione, sottoli- 

per 1 medesimi moti\ i J m _ neando con una certa energia 

ha ricetto i] la necessità di sviluppare un 

ss°d5;nu.i'u,n,i^^be Aiire sei conaanne 

posizioni d,I governo gre- U KIWUI S,™ “TnlAnn^SSÓ’^ie 

ilnSnr,’lnl"agrI'?r5^^i= SoM stiti pronunciiti contro «dissidenti», 

h? X\?o°^n“slran«'"che“'^^ ufflcialì deiresercìto Idi fronte al soste'^o aj^-toj 

popolazione greca di Cipro, es- f^colonìalUti verso 

tpntni RABAT. 23 ne. specialmente in seno allo Anche il problema deUa li- 

vcnto) ha diritto a governare j| tribunale supremo milita- esercito, hanno già dato vita ad hertà della Spagna è stato 

là^^lr SSri^deve ottXere Va condannato ie- una fonna di resistei ^ata affrontato, sia pure superficial- 

dX suòf diritti se! *2?^® sei .dis- che a è già m^ifestata con mente, dal Coll^uio: neUa mo- 

garanzia dei suoi diritti s^ sidenti - marocchini — fra i azioni di guerriglia nelle zone approvataisi afferma che 

condo le leg^ internazionali, quali alcuni ufficiali deU’eser- montuose del paese. . r organizzato un annosito 

Tale garanzia deve e^ere assi- ejto reale - che erano stati ac- Contemporaneamente alla re- 

curata dalle Nasoni Unite, nel- cusati di avere condotto azioni pressione contro i gruppi di studiati i divisi aspetti 

1 ambito della indipendenza d: guerriglia aH’intemo del ter- guerriglieri, nei centri cittadini ‘ e Xe intimo 

Cipro fondata sulla autodeter- ritorio nazionale marocchino. Il la polizia continua ad operare 
minazione. . ptudoo era stato catturato nella arresti e nerquisiziom a danno '"5"? 


con il presidente Johnson col¬ 
loqui sulla questione cipriota, 
e successivamente, nel viaggio 
di ritorno, discuterà gli stessi 
problemi con sir Alee Douglas 
Home a Londra, e con De Gaul¬ 
le a Parigi. Prima di lui e 
per i medesimi motivi Johnson 
ha ricevuto il primo ministro 
turco Inonu. che è ripartito 
oggi da.gli Stati Uniti e che 
egualmente si fermerà a Lon¬ 
dra per incontrarvi Douglas 
Home. 

Ijc posizioni del governo gre¬ 
co su Cipro sono state riba¬ 
dite da Papandreu. prima del¬ 
la partenza, in una intervista 
concessa a una agenzia di stam¬ 
pa Italiana. II primo ministro 
ha detto in sostanza che la 
popolazione greca di Cipro, es¬ 
sendo in mag^oranza (l’80 per 
cento) ha diritto a governare 
l’isola, mentre quella turca (il 



Altre sei condanne 
capitali a Rabat 

Sono state pronunciate contro «dissidenti», 
alcuni dei quali ufficiali deiresercito 


due forme funzionali 






a«no forniB SBmpliei c logìciMi Tubo nc ha Oatepminato la Immm* 


- ruunu iitiiiiUiiilie iiiciiuirciuuu. » la riniviatìva Hi cn NcIIO COrOttOriStìCO fOmiO O QUSCÌO dollO VOLKSWAGEN 

minazione. gruppo era stato catturato nella arresti e perquisizioni a danno j , A il «eareto della sua rnhii«»A7»a 

Papandreou sembra esclude* notte dal 2 al 3 giugno (Tome degli oppositori. stituire un fondo intemazionale . ® il segreto aeiia SUO robustezza, 

re dunque la soluzione della ricorderà, in quella occasio- Per qiiMto riguarda la sorte * solidarietà e di soccorso i| nnuSO abbassato permette un’ottima visibilità, 

enosis, cioè l’unione alla Gre- ne il governo reale di Rabat dei tre dirigenti dell’UNFP ^^stmato ad aiutare gu spa- grandi consentono una marcia sicura SU qualunque terreno... ' 

eia. caldeggiata invece da grup- aveva dichiarato che i -dissi- (Unione nazionale delle forze m ragione delie . • m 

pi politici grecL L’uomo al denti - erano penetrati nel ter- popolari) condannati a morte J®™ attività politiche e sortali ... * » • • u u « • 

quale questi gruppi si riferì- ritorio marocchino dalla confi- un mese fa, nessuna decisione ù* favore della liberta della Questo SOnO alcune dele tonte regiom Che hanno fatto preferire la VOLKSWAGEN 

scono costantemente, il genera- nante Algeria. ò stata ancora presa dal re, Spagna. . T «.siz»s ««a • .a . 

le Grivas. che fu comandante i, durezza delle condanne Hassan IL al quale è stata ri- Sul problema della ubera- m a ■NlllOllt UtOM#hlliatl M I3v PABSI ■£! mondO* 

dell’EOKA nel ’56, avrebbe pronunciate dal tribunale su- 'olta domanda di grazia. Cc- zlone della Spagna, il vice- ..... ..... 

tuttavia acceduto alla linea di in miantn irì ^ noto, in favore dei tre presidente del governo basco A IfSO I 

Papandreu. Grivas — secondo preuio militare. In quanto mi- condannati a morte si sono prò- in esilio José De Rezola, ha VOIiKSlVAiGEN 13 Im3CCItI|13 CIi3 V3 I 

notizie che vengono oggi con- essere di -esempio» a nunciate personalità di tutto il tenuto ieri una conferenza- 

fermate da fonti ufficiose — tPRi i -dissidenti-, testiinonia mondo, tra le quali il sindaco stanipa, nel corso della quale «eriin» 1200 L. SMooo«G£ comprtia. franco Boiogn» • «orni. A nchittu pinurti usa, io.r*ppreiio u U.eaa'* 

è ' a Cipro da venerdì, con anche delia crescente ampiezza di Firenze. Giorgio I»a Pira, ha denunciato fi regirn^e ter- 

Fautorizzazione del governo di del movimento di opposizione che è intervenuto personalmen- roristico di Franco ed ha sol* , hiiuttaic 92ipr«vmca,i40-cDnceitionarle629oiricmcauiorizi<t«, 
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L'imperialismo minaccia apertamente l'aggressione in Asia 

gen. Ta ylor sostituirà Lodge 

• t 

rassegna L’ordinc è «rischiarc 
_ Jnternazionaie _ guerra coii la Cina» 
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Krusciov 
a Bonn ? 

Knisciuv andrà a Hiniit en¬ 
tro l’anno? L’inlcrrogaiivo è 
<Ii nuovo di alliialtlù nella ca¬ 
pitale della Itcpnhidiea fede¬ 
rale. Due fatti recenti vi han¬ 
no contrilntilo: mia dichiara¬ 
zione di Brhanl secondo citi 
« il primo ministro sovietico 
può venire a llonn quando 
vuole » e rannuncio che nel 
prossimo luglio il direttore 
delle ìsvcslUi trascorrerà un 
. certo periodo di tempo nella 
llepuhhlica federale ospite di 
iin gruppo di giornali e sarà 
ricevuto dal cancelliere. C’c 
ehi afferma che ancor prima 
di rientrare a Mosca dal suo 
viaggio nei paesi scandinavi 
di primo ministro sovietico fa- 
rehhe pen-enire a IJonn una 
risposta, diretta o indiretta, 
alla sollecitazione rivoltagli, 
sia pure in modo assai larvato, 
«lai cancelliere Erhard. La co¬ 
sa ri scnihra non molto prò* 

' habilc, lennto conto del fatto 
che un invito vero e proprio 
non è stato ancora formulato, 
almeno a quanto se ne sa, dal 
governo di llonn. E tuttavia 
non v’è dubbio che una tratta¬ 
tiva cauta e discreta è in corso 
tra le due capitali, trattativa 
che potrà toccare la fuse finale 
in occasione del viaggio del 
tlircttore delle Isvcsiiii. 

La diplomazia sovietica seni- 
lira manifestare grande inte¬ 
resse a una visita di Krusciov 
nella Germania di Bonn. Ciò 
per due ragioni principali. Un 
accordo diretto Mosca-Bonn 
per migliorare le relazioni tra 
i due paesi consoliilando al 
tempo stesso la Repubblica de- 
inocratica teilesca è sempre 
stato uno degli obiettivi della 
politica sovietica. II momento 
attuale, inoltre, sembra assai 
favorevole ad uno sviluppo po¬ 
sitivo viste le difficoltà insor¬ 
te nei rapporti tra la Germa¬ 
nia di Bonn c i suoi alleati 
occidentali. Una delle mani¬ 
festazioni di tali difficoltà c di 
questi giorni e consiste nella 


divergenza di opinioni tra 
Bonn c Washington a jiropo- 
sito di una nota che le potenze 
occidenluli do^Tcbbero invia¬ 
re al governo di .Mosca a com¬ 
mento della firma del trattato 
ventennale tra rUnione So¬ 
vietica e la Repubblica demo¬ 
cratica tedesca. .Sembra che 
nella prima stesura di questa 
nota, che è stata sottoposta 
alla approvazione del governo 
di Bonn, non vi fosse alcun 
accenno al problema delle 
frontiere orientali. Erhard e 1 
suoi collaboratori hanno im¬ 
mediatamente reagito bloccan¬ 
do la nota e richicdenilo che 
in essa sì ribadiica la tradi¬ 
zionale posizione occidentale 
in proposito, e cioè che la 
questione delle frontiere po¬ 
trà essere risolta delinitiva- 
meiite solo al momento della 
firma di un trattato di |iacc 
con una Germania riunificata. 
Non è ancora noto il modo 
come Washington, Londra c 
Parigi hanno risposto alla ri¬ 
chiesta ili Bonn. Ma e assai 
sintomatico il fatto che gli 
estensori della nota abbiano 
« dimenticalo » la questione 
delle frontiere, il che non ha 
fatto che rinfocolare i sospetti 
di Bonn sulla portata reale di 
una possibile tacita intesa in¬ 
tervenuta tra Mosca e Wa¬ 
shington sul problema della 
Germania. Di qui un motivo 
supplementare di interes,se per 
le voci sul viaggio di Kru¬ 
sciov. Se la visita si concretiz¬ 
zasse, infatti, ciò costituirebbe 
una conferma clamorosa della 
intenzione di Bonn di tratta¬ 
re direttamente con l’URSS 
senza il tramite delle potenze 
occidentali, f.a lotta tra il 
partito francese (Adeiiaucr- 
Strauss) e il partilo americano 
(Erhanl-Schroeder) darebbe 
cosi un risultato inso.spettalo: 
l'inizio di quel colloquio di¬ 
retto Mn.sca-Bunn sempre au¬ 
spicato dalla diplomazia so¬ 
vietica in quanto suscettibile 
di ' cambiare parecchie cose 
nel ' panorama politico inter¬ 
europeo c intcr-occideulalc. 

a. j. 


Arrogante « monito •> di Johnson a Pechino e Hanoi - Allarme al Congresso - Il 
sen. Morse: «Siamo la più grave minaccia alla pace nel mondo» 


WASHINGTON. 23. 

Le dimissioni dell'amba¬ 
sciatore americano nel Viet 
Nam del sud, Cabot Lodge, 
e l’invio al suo posto del ge¬ 
nerale Maxwell Taylor, capo 
degli stati maggiori riuniti, 
sono state annunciate oggi 
dallo stesso presidente John¬ 
son nel corso di un’improvvi¬ 
sata conferenza stampa alla 
Casa Bianca. La nomina di 
Taylor ha destato enorme 
impressione. L’invio del mi¬ 
litare americano di grado più 
elevato al posto di ambascia¬ 
tore, sia pure presso un go¬ 
verno fantoccio è, in effetti, 
un avvenimento senza pre¬ 
cedenti. Esso coincide, inol¬ 
tre. con una serie di indica¬ 
zioni secondo le quali gli 
Stati Uniti si preparano a 


spingere il loro intervento 
militare in Indocina fino al 
limite di un conflitto gene¬ 
rale in Asia. 

Nella sua conferenza- stam¬ 
pa, Johnson si è limitato a 
ribadire che gli Stati Uniti 
intendono restare nel Viet 
Nam del sud < finché sarà ne¬ 
cessario > e continuare a ol¬ 
tranza nel Laos i sorvoli del¬ 
le regioni occupate dal Pa- 
thet Lao. Egli ha insistito a 
lungo sulle « intenzioni pa¬ 
cifiche > di Washington e sul 
suo preteso rispetto degli ac¬ 
cordi di Ginevra. Ma una 
dichiarazione diramata più 
tardi dalla Casa Bianca dieej 
che in Indocina - è in gioco 
«il futuro del sud-est. asia¬ 
tico nel suo complesso >, ac¬ 
cusa il Viet Nam del nord 


Ginevra 


Zorin ripropone 
f’« ombre/fo » nucleare 


GINEVRA, 23. 

Il capo della delegazione so¬ 
vietica alla conferenza del d|- 
sarnio, Valerinn Zorin, ha ri¬ 
badito oggi le ragioni che ren¬ 
dono inaccettabile il principio 
proposto dagli americani, rela¬ 
tivo alla riduzione percentuale 
delle forze nucleari e missilisti- 
che, e che militano invece a fa¬ 
vore del progetto sovietico del- 
r<« ombrello *», che fu presentato 
da Gromiko all’ONU e ripreso 
all'inizio della attuale sessione 
a Ginevra. 

M La rapidità con cui gli Stati 
Uniti stanno costruendo nuovi 
missili — ha rilevato Zorin — 


è tale che una riduzione per¬ 
centuale del numero di essi non 
ridurrebbe sostanzialmente la 
disponibilità di tali armi ». Lo 
- ombrello » nucleare invece 
parte dalla considerazione del 
minimo necessario per sconsi¬ 
gliare un attacco da parte di 
chiunque, un « deterrente mi¬ 
nimo». Zorin ha suggerito — 
se tale progetto, in cui la Po¬ 
lonia è associata all’URSS. fos¬ 
se accolto — le costituzione di 
un comitato di esperti per l'ul¬ 
teriore elaborazione di esso. 

Il delegato americano Poster 
ha detto di ritenere «inaccetta¬ 
bili» le proposte sovietiche. 


I risultati del viaggio di Krusciov 


rena e URSS preparane 
un cMcerdo economico 


Verso un trattato commerciale a 
campagna antisovietica di 


lunga scadenza — Si smonta la 
alcuni gruppi e giornali 


Dal nostro inviato 

STOCCOLMA. 23. 

Sensazione, questa mattina, a 
Stoccolma; uno dei tre quoti. 
diani più diffusi della capitale, 
iDageni Nybeter, usciva con una 
notizia da brivido: uno stra- 
tiferò sarebbe stato arrestato nei 
pressi del castello di Haga, dove 
Krusciov alloggia, perché si sa¬ 
rebbe preparato addirittura a 
penetrare nell'edificio e a ra¬ 
pire il primo ministro sovie¬ 
tico. Pache ore piu tardi, però, 
questa notizia si sgonfiava com¬ 
pletamente. La polizia emetteva 
un comunicato in cui annuncia¬ 
va semplicemente il fermo di 
uno straniero sospetto (secondo 
alcune voci si tratterebbe di un 
ungherese) da tempo sorveglia¬ 
to. Un fermo precauzionale, in- 
somma, come se ne fanno spesso 
quando arriva qualche grosso 
ospite straniero. 

La notizia non avrebbe nep¬ 
pure meritato una segnalazione 
se non servisse a dare una idea 
di una certa atmosfera di ecci¬ 
tazione, un po' artificiosa, che 
si ha a Stoccolma attorno alla 
visita di Krusciov. Essa può ser- 
vire quindi come punto di av¬ 
vio per una analisi delle rea¬ 
zioni che il viaggio va suscitan. 
do, e che sono abbastanza di¬ 
verse e complesse rispetto a 
quelle che abbiamo ciste in 
Danimarca. Per questo, però, 
bisogna cominciare col dire che 
nessuno svedese é contro questa 
visita, I soli gruppi che hanno 
fatto dell'agitazione contraria, 
sono quelli degli emigrati del¬ 
l'est europeo feomprest gli ju¬ 
goslavi), cioè gente senza spe¬ 
ranza, che coglie questa occa¬ 
sione per dare segni di vita. E’ 
una agitazione che non ha dato 
tuttavia nessun risultato. 

Vediamo adesso come si com¬ 
porta la stampa: la Stockholms 
Tidningen. quotidiano di indiriz¬ 
zo socialdemocratico, pubblica 
ogni giorno un editoriale fa- 
vorevole alla visita, I suoi argo¬ 
menti sono che il viaggio di 
Krusciov rientra negli sforzi 
sovietici per creare un mondo 
senza tensione e contrasta net¬ 
tamente con la polìtica stalinia¬ 
na. I socialdemocratici rappre¬ 
sentano la più grande forza po¬ 
litica del paese, sono nettamente 
maggioritari in Parlamento e 
governano da soli. 

Più curioso è il comportamen¬ 
to del Dagcns Nyheter. Questo 
grosso quotidiano, che si pre¬ 
senta come giornale di informa¬ 
zione, ma è sostanzialmente con¬ 
servatore e di destra, nel ’S9 
aveva fatto una violenta campa¬ 
gna contro la visita di Krusciov, 
che già allora era progettata e 
fu noi rinviata dai sooietici an¬ 


che per questo. Da allora, però, 
i conservatori, che avevano ani¬ 
mato la campagna, hanno avuto 
un’altra batosta elettorale, a cui 
forse quei loro atteggiamento 
non fu del tutto estraneo. Inol¬ 
tre. i circoli di affari svedesi, 
preoccupati dalla discriminazio¬ 
ne del Mercato Comitne, hanno 
potuto concludere ottimi con¬ 
tratti con i sovietici. Ecco quin¬ 
di che il Dagens Nyheter di 
oggi è molto più canto. Sfo¬ 
gliamolo. Prima pagina: una fo¬ 
to enorme su tre quarti del fo¬ 
glio. dove Krusciov appare sor¬ 
ridente insieme alla famiglia 
reale. Ma il titolo che lo sor¬ 
monta dice: « Tremila poliziotti 
sorvegliano l'idillio». Subito sot¬ 
to. vengono due notizie: quella 
del falso attentato e quella, che 
la controbilancia, di nuove or¬ 
dinazioni previste per l'industria 
.svedese. Nelle pagine interne, 
quattro sono interamente de¬ 
dicate alla visita: sono obiettive 
e simpatiche. 

La stessa incertezza del D.i- 
gens Nyheter si nota sulla re¬ 
stante stampa di informazione. 

Riassumiamo: finora gl: sve¬ 
desi non hanno votato nemmeno 
vedere Krusciov: sono tenuti a 
distanza enorme dalla polizia 
che è molto più rigorosa di 
quella danese. Per la ceritd. an¬ 
che i oiornalisti possono veder 
ben poco, perché il servizio 
stampa lascia a desiderare. Fra 
gli svedesi vi è però una certa 
simpatia per l'ospite, soprattutto 
— questo va detto — perché lo 
si considera molto meglio di 
Stalin (in questo stato d'animo 
hanno ta loro parte fattori di¬ 
versi, fra cui vi sono tanto i 
crimini di Stalin quanto i molti 
anni di una propaganda anti¬ 
sovietica abbcUtariza * astio<ca e 
generalizzata). Di conseguenza, 
l'arma principale di chi vuole 
rendere poco gradita la cLsita, 
è essenzialmente quella di cal¬ 
care sui legami di Krusciov col 
passato staliniano da lui criti¬ 
cato. Si ricorre, per questo, a 
diversi accorgimenti. 

A favore della visita e del suo 
successo pesano però sia l'inte¬ 
resse politico delle sinistre (qui 
essenzialmente socialdemocrati¬ 
che, poiché i comunisti sono una 
piccola minoranza) sia quello 
economico di numerosi circoli 
industriali e commerciali. Ades¬ 
so Svezia e Unione .sovietica 
si orientano verso la conclusione 
di un accordo commerciale a 
lunga scadenza. Tale accordo è 
desiderato dagli svedesi, perché 
in questo modo essi possono 
avere la garanzia di un mer¬ 
cato stabile. Le ordinazioni so¬ 
vietiche di tubi di acciaio e di 
navi sono molto apprezzate, e 



STOCCOLMA — II cpremier» sovietico Krusciov, in¬ 
sieme con il m premier » svedese Tager Erlandcr, mentre 
discende la scalinata del palazzo Hagan residenza di 
Krusciov durante la sua permanenza in Svezia. 

(Telefoto AP-c TUnità >) 


Krusciov ha lasciato intendere 
che esse potranno durare parec¬ 
chi anni perché rispondono a bi¬ 
sogni concreti della economia 
sovietica .D'altra parte anche a 
.Mosca, per le particolari ne¬ 
cessità della pianificazione, si 
preferiscono intese stabili che 
guardino lontano negli onni. In 
conclusione, questa mattina, du¬ 
rante l'incontro politico fra le 
delegazioni dei due governi, si è 
stabilito di mettere allo studio 
un accordo commerciale valido 
per cinque, sei anni. 

Durante le conversazioni si 
.sono ' affrontati abbastanco a 
lungo anche i temi politici; 
questione di Cipro, problema 
tedesco, attività delVÒNU, di¬ 
sarmo e proibizione degli espe¬ 
rimenti atomici. Secondo il pri¬ 
mo ministro svedese Erlander, 


che ha tenuto una breve con¬ 
ferenza stampa, le due parti 
sono d'a:cordo nel ritenere che 
oggi, dopo il trattato di Mosca, 
vi sia una certa distensione nel 
mondo e che sia necessario or¬ 
mai preparare altri passi avanti. 
Gli soedesi vorrebbero qualche 
grosso accordo in materia di di¬ 
sarmo, ma Krusciov avrebbe 
fatto osservare che sarà diffi¬ 
cile arrivarci, se non si saranno 
risolti prima certi spinosi pro¬ 
blemi, soprattutto quello te¬ 
desco. 

Si è previsto un accordo di 
cooperazione tecnica e scienti¬ 
fica. il capo del Comitato so¬ 
vietico per il coordinamento 
delle ricerche, Rudniev, è stato 
invitato in Svezia. 

Giuseppe Beffe 


di quel .sabotaggio della pa- condurre il genere di guerra 
ce la cui piena responsabi- che essi sono in grado di vin- 
lità ricade, invece, proprio cere grazie alla loro potenza j 
sugli Stati Uniti, e feruiula militare >. 
contro di osso aperte mlnac- Corre voce che la Casa 
ce. « Gli Stati Uniti — affer- Bianca abbia trasmo.sso a Be¬ 
rna la dichiarazione — non chino, per il tramite di De 
intendono commettere impru- Gaulle e deli’ambasciatore 
denze né cercano una gue.*- cinese a Parigi, un provoca- 
ra generale, ma .sono inten- torio «avvertimento». Inter- 
zionati ad usare la loro for- rogato in proposito Johnson 
za per portare aiuto a colo- si è limitato ad affermare: 
ro che si stanno difendendo « Noi riteniamo che i comu- 
dal terrori.smo e dalle aggres- nisti cinesi e nord-vietnamiti 
sioni ». abbiano compreso il nostro 

Mentre Johnson annuncia- atteggiamento e non abbiano 
va la nomina di Taylor, que- alcun dubbio sul nostro de¬ 
sti, insieme con il segretario siderio di combattere ». 
alla difesa McNamara, chie- Notizie da Saigon riferì- 
devano alla Commissione scono che sono stati appron- 
esteri del Senato il mante- tati piani per una < radicale 
nimento degli attuali stan- riorganizzazione » deH’assi- 
ziamenti per la guerra nel stenza militare americana al 
Viet Nam. McNamara sotto- dittatore Khan, compresa 
lineava che «non vi è al- « Topera di persuasione dei 
tualmente per gli Stati Uni- civili > in alcune province 
ti incarico più importante di giudicate « critiche > ad ovest 
quello di ambasciatore nel di Saigon. Il gen. Taylor, 
Viet Nam del sud » dove es- che è atteso tra pochi giorni, 
si sono « pronti a tutte le e- avrà una parte di primo pia- 
ventualità ». Taylor aggiun- no tanto in questa riorganiz- 
geva che il suo compito è zazione quanto nel coordina- 
quello di « assicurare a tutti mento dello sforzo bellico 
i costi Tindipendenza del Viet nell’intero settore. 

Nam del sud ». Parlamentari II rafforzamento del di¬ 
presenti alla riunione hanno spositivo militare americano 
ritratto dalle deposizioni dei in Estremo Oriente e nel- 
due uomini la convinzione l’Asia sud-orientale sembra 
che il governo inte.nda < gio- fatto sulla misura dell uomo 
care nel Viet Nam il tutto e dei piani di cui si parla or- 
per tutto ». mai da qualche settimana. 

II senatore Waj'ne Morse, L’invio di armi e di equipag- 
uno dei più autorevoli par- giamenlo militare in Thai- 
lamentari del partito demo- landia, il quasi completamen- 
cratico, ne ha tratto motivo to della base aerea di Da- 
per uno dei più violenti alti nang, nel Viet Narn del sud 
di accusa contro la politica (in grado di servire i più 
americana in Asia che siano grandi reattori da bombarda- 
mai stati pronunciati dalla mento di cui gli USA dispon. 
tribuna del Senato. Morse ha gono), la presenza nel porto 
detto che la politica militare di Hong Kong di numerose 
attuata da Johnson in Asia unità della Settima Flotta 
s sta facendo degli Stati Uniti USA del Pacifico, fra cui una 
la principale minaccia esi- unità con bordo una for- 
stente nel mondo contro la za anfibia di rnarincs, dimo- 
pace mondiale ». Nel suo di- strano che i piani americani 
scorso della settimana scorsa sono in fase avanzata di ap- 
a San Francisco, ha detto plicazione. Nessuno ha piu 
Morse, il presidente « ha gros- dubbi ormai che questa serie 
solanamente oltrepassato ì di misure siano state accura- 
suoi diritti morali e legali, tamente elaborate alla con- 
11 suo riferimento ad una ferenza di Honolulu dei primi 
"offensiva di pace basata su di giugno. Ci si chiede solo 
una preponderante forza mi- quali altri passi gli USA in- 
litare" è un esempio di lin- tendano ancora compiere, 
guaggio ipoorito che non ha ' 

nulla da invidiare alle frasi -—- 

pronunciate durante la guer¬ 
ra fredda ». Morse ha definito 1 ^ • • 

la nomina di Taylor < un ca- rCiriQl non 

tastroflco errore » e « una w 

prova dell’indebita influenza v 

del Pentagono sulla politica finnQnnpyn 

americana ». Ha concluso af- uu 99 

fermando che essa può con- JjS 

durre «ad una grande guer- Qlll Ql 

ra in Asia > e che si batterà 
ad oltranza contro la ratifica. ammmtkmrnÈU 

D'altra parte, parecchi par- QUul lU 

lamentari hanno detto di es- ^ 

sere convinti che il governo PARIGI, 23 

ha ormai deciso di «rischia- Il governo francese ~ appog- 
re una guerra con la Cina posizione americana nel- 

.,1 l’Asia del sud-est, alla condi- 

per impedire al comuniSmo jjione che essa sia diretta a pre¬ 
di impadronirsi dell Asia del costituire una posizione di for- 
sud est ». Tale è il parere za dalla quale iniziare nego- 
espresso dal senatore George ziati ». ha detto oggi un’alfa 
Aiken, repubblicano del Ver- fonte francese, commentando la 

moni, il quale ha alTermato generale Taylor ad 

. ’ ^ ,, . _._ambasciatore a Saigon e le di¬ 

che egli e altri suoi colleghi chiarazioni di .Johnson. 

sono mollo preoccupati per „ Ma se si ha in mente il 
questa eventualità. « Penso proseguimento della guerriglia 

— ha detto — che il governo oppure un attacco contro la 

abbia ormai preso le prò- Cina, allora noi e la maggio- 
prie decisioni ». Dopo aver ùei paesi del mondo, sa- 

espresso la sua « deplorazio- contrari ha detto la 

ne », Aiken ha aggiunto una 

riserva, tanto grottesca da 

apparire incredibile: «Spero . Ai>r>ava 

— ha detto il senatore — che 
se tale decisione (di esten- 
dere la guerra) verrà presa. 

ossa si basi su un accordo Condirettore 

con la Russia per un non in- Taddt» Cene* 

tervcnlo di quc.sruUima! », Direttore responsabile 

Il senatore Russel Long ha iscrìtto al n 243 del Registro 
dello che l'invio di Taylor Stampa del Tribunale di 
a Saigon può significare « sol- Roma - l,*DNIT.%’ autoriz- 
tanto che il governo intende «aziona a giornale murale 

fare laggiù tutto il po.>5Ì- _ ° 

bile ». DIUZIONE SEDAZIONE ED 

Dopo le dichiarazioni del- 

via del TaurìnL 19 • Telcfo— 

1 ammiraglio Felt a Taiwan, centralino; 49503Si 49S0352 
il generale Harkins, che è 4950353 4950355 495i25i 490I2S2 
appena rientrato a Washin- 

glon eia Saigon dove na le- mento sui c/c postale numero 
nulo poco cloriosamenle per 1/29795»: Sostenitore 25000 - 

due anni il comando della nuo“'7lV3o!‘'®iIJmUtrafe' tÌSì; 
repressione, ne ha fatte ieri trimestrale 4.100 . 6 numeri 
sera di analoghe, afferman- annuo 13 000. semestrale fi. 75 a 

do che « vaireboe la pena di («enxa ti lunedi « senza la 
rischiare una guerra con la domenica) annuo 10 S 50 . seme. 
Cina per salvare il Viet Nam 

del sud». Uno dei sintomi 25550 , semestrale 13.100 - (6 

più gravi delle intenzioni a- numeri); annuo seme- 

mericane è dato tuttavia non TìuiTa) an^o 4*500, 7 cm«uà' 

da queste dichiarazioni, che le 2400 . (Estero) annuo8soo. 

sono bene in carattere con semMiraie 4 500 . nuove 
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scrive dal canto suo che « se 
le forze americane non sa¬ 
ranno in grado di reprimere 
la guerriglia, occorrerà met¬ 
tere in chiaro che gli Stati 
Uniti possono decidere di 
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Amendola 

fra i grandi gruppi monopo¬ 
listici italiani e quelli stra¬ 
nieri. Si è assistito, in que¬ 
sti ultimi sei mesi, ad un 
processo di eccezionale con¬ 
centrazione e fusione dei 
grandi gruppi monopolistici: 
fusione fra società italiane 
(il caso SADE-Montecatini 
é il più vistoso); acquisto, 
da parte di società italiane, 
del controllo su altre socie¬ 
tà italiane (caso FIAT-Oli- 
votti); cessione da parte di 
società italiane (die sono 
circa 200) a società straniere 
di pacchetti azionari. 

Questi grandi gruppi ten¬ 
dono all’aumento della loro 
produttività e non di quella 
generale del sistema del 
quale, anzi, accentuano le 
contraddizioni (Mezzogior¬ 
no e agricoltura) accrescen¬ 
do addirittura, in questo de¬ 
licato momento, la congestio¬ 
ne nella zona settentrionale. 

Per raggiungere il loro 
obiettivo, questi gruppi pun¬ 
tano alla compressione dei 
salari, alla restrizione della 
zona di intervento pubbli¬ 
co. all’abbandono delle ri¬ 
formo. alla integrazione con 
i grandi monopoli europei 
e quindi al mantenimento 
del si.stema doganale e va¬ 
lutario del ME(j. mentre, al 
contrario, in questa fase sa¬ 
rebbe .stato possibile o utile 
ottenere delle clausole di 
garanzia. 

Questo è il senso del pro¬ 
cesso in cor.so. I lavoratori 
e i sindacati — ha ancora 
detto Amendola — non ne¬ 
gano re.sistonza di una dif¬ 
ficile fase congiunturale 
(ma anche qui sarebbe be¬ 
ine che si potesse avere, da 
[parte del governo, una va¬ 
lutazione univoca e ponde¬ 
rala) né hanno motivo per 
restare indifferenti di fron¬ 
te alla minaccia di una cri¬ 
si che ricadrebbe in primo 
luogo proprio sulle loro 
spalle. E’ per questo motivo, 
però, che essi. non possono 
permettere che oggi, nel no¬ 
me della stabilizzazione, si 
faccia passare la politica 
che i grandi monopoli han¬ 
no avviato e che guidano 
riuscendo a portarla avanti 
con l’appoggio degli organi¬ 
smi dirigenti del MEC ai 
quali il governo si è, di fat¬ 
to. già arreso. La politica 
dei redditi, in una situazio¬ 
ne piena di contraddizioni 
come quella italiana, non ha 
quindi che un senso: la com- 
pre.ssione salariale e la re¬ 
strizione dell’nrea di auto¬ 
nomia della lotta .sindacale, 
fino alla sua liquidazione. 

Noi abbiamo proposto da 
tempo misure anticongiun¬ 
turali efficienti come il bloc¬ 
co dei prezzi, il controllo de¬ 
gli investimenti e altri prov¬ 
vedimenti a tempo determi¬ 
nalo. 

Per quella via. portando 
avanti contemporaneamente 
le riforme strutturali iscrìt¬ 
te nel programma, si può 
realizzare una politica di au¬ 
tentica programmazione de¬ 
mocratica che non consista 
nella pura richiesta ai sinda¬ 
cati di ingabbiare il movi¬ 
mento operaio in una sorta di 
nuovo sistema corporativo. In 
realtà la strada che si è im¬ 
boccata è quella che 6 stata 
imposta dai - grandi mono¬ 
poli. I comunisti, che sono 
una forza politica responsa¬ 
bile, non accetteranno mal 
di umiliare i] movimento 
operaio, di mortificare la sua 
autonomia e il suo slancio 
combattivo per accettare un 
invito che non ha contropar¬ 
tite, e che si riduce ad un 
invito al suicidio. H movi¬ 
mento operaio non accetta di 
suicidarsi nè si farà piegare 
perchè è perfettamente con¬ 
sapevole della sua forza. 

Amendola ha anche avulo 
accenti allarmati per il mo¬ 
do In cui ormai si assumono 
le decisioni politiche ed eco¬ 
nomiche fondamentali. Il 
Parlamento è esautorato; in 
pratica le .scelte vengono 
compiute in ristrette e se¬ 
grete riunioni cui parteci¬ 
pano elementi certo qualifi¬ 
cati ma spesso politicamente 
non responsabili di fronte al 
Parlamento e al Paese fMa- 
rjolin. Carli. HalLstein). Il 
Consiglio dei ministri non 
fa. dopo queste riunioni, che 
ratificare quelle scelte e alla 
Camera spetta poi soltanto 
di registrarle in tutta fretta 
con la raccomandazione di 
ridurre al minimo la discus¬ 
sione e di evitare la presen¬ 
tazione di emendamenti. Tn 
tal modo oltretiitto —- ha 
detto Amendola — si logora¬ 
no con rapidità impressio¬ 
nante le forze del Partito 
socialista ridotte ormai a 
non avere margine per svi¬ 
luppare con coerenza una 
politica di difesa degli inte¬ 
ressi dei lavoratori. Moro ad 
esempio ha parlato come di 
una cosa ormai decisa, del 
ri.sparmio contrattiigle. Ne 
erano informati i ministri so¬ 
cialisti? E come si concilia ta¬ 
le posizione, se i ministri so¬ 
cialisti Taccettano, con le 
esplicite decisioni del Con¬ 
gresso e del CC del PSI con¬ 
tro il risparmio contrattuale? 
Perchè si esaspera a tal pun¬ 
to la situaz.ione? Si vuole 
forse giungere a nuove scis¬ 
sioni nel PSI o addirittura 
alla rottura deirunità del¬ 
la CGIL? Contro questa 
politica, rinnovando i suoi 
appelli unitari alle for¬ 
ze di sinistra e deniin- 
ci.indo nel contempo alle 
masse la grave manovra in 
atto e la svolta che si è fat¬ 
ta compiere al centro-sini¬ 
stra. si batterà con fermezza 
il Partito comunista. 

Prima del compagno Amen¬ 
dola ha parlato l’on. La Mal¬ 
fa. La Malfa ha affermato, 
in difesa etlorosa della poli¬ 


tica dei redditi caldeggiata 
da Carli, che in effetti una 
buona parte di responsabili¬ 
tà. nell’attuale situazione 
congiunturale è dovuta alla 
spinta salariale incontrollata 
degli anni passati. La Malfa 
ha criticato quindi le due re¬ 
lazioni di minoranza, quella 
del compagno Barca e quella 
del liberale Alpino. Sempli¬ 
ficando in termini abbastanza 
grossolani, l’onorevole La 
Malfa ha detto che mentre 
la relazione di Barca riduce 
tutte le difficoltà attuali a 
cause strutturali, • e invoca 
quindi immediate riforme di 
struttura, la relazione Alpi¬ 
no afferma il contrario soste¬ 
nendo che qualsiasi atto che 
tenda a modificare la strut¬ 
tura finisce por creare gravi 
conseguenze congiunturali. 
Tutte e due le relazioni — 
ha detto La Malfa — hanno 
una parte di ragione, ma tut¬ 
te e due sono ugualmente 
astratte. Il problema del cen¬ 
tro-sinistra sarebbe appunto 
quello di equilibrare riforme 
e risanamento della situazio¬ 
ne congiunturale per un pro¬ 
gresso effettivo del Paese, Il 
limite delle riforme, ha detto 
|La Malfa, è oggettivamente 
costituito dallo conseguenze 
negative congiunturali (e in 
ultima analisi dalle conse¬ 
guenze suH’occupaz.ione) che 
quelle riforme comportano. 
In questo senso, secondo La 
Malfa, i sindacati dovrebbero 
aderire spontaneamente e 
senza chiedere alcuna garan¬ 
zia, ad una azione di stabi¬ 
lizzazione che sarebbe la con¬ 
dizione fondamentale per lo 
avvio delle invocate riforme. 
Secondo La Malfa ì sindaca¬ 
ti, rifiutando l’invito alla re¬ 
sponsabilità che è loro rivol¬ 
to dal governo, denunciano 
un reale complesso di inte¬ 
riorità dimostrando di non 
sapere utilizzare nella giusta 
direzione la loro autonomia. 

AMENDOLA (interrom¬ 
pendo) — Certi discorsi val¬ 
gono a seconda delle forze 
cne si hanno dietro. L’auto¬ 
nomia si difende in fabbrica. 

LA MALFA — In fabbri¬ 
ca certamente, ma anche al 
tavolo della programmazio¬ 
ne. Diversamente dovete 
ammettere di non accettare 
la logica di questo sistema 
economico. 

BARCA (interrompcndoJ 

— Ma noi vogliamo appunto 
trasformarlo il sistema. 

LA MALFA — Anche d 
centro sinistra vuole trasfor¬ 
marlo. ma con responsabilità 
e gradualità. 

Sono poi intervenuti nella 
discussione l’alto atesino 
Dielt, il missino Roberti, il 
liberale Cocco Ortu, il social- 
democratico Silvestri, il de¬ 
mocristiano ZanibcIIi. Pac- 
ciardi, Covelli, e il so¬ 
cialista unitario Vincenzo 
Gatto. Quest’ultimo ha affer¬ 
mato che quello che attual¬ 
mente è in discussione non è 
tanto il bilancio semestrale 
quanto tutta la politica go¬ 
vernativa. Gallo ha affer¬ 
mato che i lavoratori non po¬ 
tranno mai accettare una po¬ 
litica quale quella che pro¬ 
pongono le forze del centro¬ 
sinistra: che pretenda cioè di 
eliminare gli squilibri senza 
modificare ratinale meccani¬ 
smo di sviluppo. 

Il de Zanibelli — contrad¬ 
dicendo anche La Malfa — 
ha detto che le vere cause 
della difficile congiuntura so¬ 
no strutturali c quindi ha 
invitato il governo a portare 
avanti le riforme parallela- 
mente alle misure congiuntu¬ 
rali. Zanibelli — pur difen¬ 
dendo l'attuale politica del 
governo — ha chiesto che 
non vengano decurtati i pro¬ 
grammi IRI e ENI e che ven¬ 
ga presto definita la legge 
urbanistica. 

In mattinata si era conclu¬ 
sa a Montecitorio la discu.s- 
sione sui capitoli del bilan¬ 
cio relativi alla pubblica 
i.struzione con gli interventi 
del d.c. PREARO, del missi¬ 
no GRILLI, del socialista po¬ 
polare Pasquale FRANCO, 
del liberale VALITUTTI e 
del compagno SERONI. Il 
compagno Seroni ha denun¬ 
ciato con forza nel suo inter¬ 
vento la grave involuzione 
che si è registrata nel cam¬ 
po della pubblica istruzione 
anche rispetto agli impegni 
programmatici che la DC 
aveva assunto all’atto della 
formazione del governo. 

Qui si sta cedendo alla de¬ 
stra senza aggettivi — ha 
detto Seroni riferendosi el- 
Timprovviso aumento degli 
stanziamenti per la scuoia 
privata contemplato dal pro¬ 
getto di bilancio — conce¬ 
dendo qualcosa che la DC 
non era riuscita ad ottenere 
nemmeno dopo le elezioni 
del 1948; rinunciatario quin¬ 
di, e senza giustificazioni, è 
ratteggaimento dei dirigenti 
.socialisti in questa materia. 
Si dice che neU’altuale mo¬ 
mento gli enti locali non ptas- 
sono sopportare gli oneri su 
di e.ssi gravanti per la scuo¬ 
la pubblica e nello stesso 
momento si finanzia e si va¬ 
lorizza la scuola privata: la 
contraddittorietà di tale po¬ 
sizione del governo è evi¬ 
dente. 

Dopo avere citato il trava¬ 
glio attraverso cui il PSI è 
giunto al cedimento finale 
alle pretese democristiane, 
Seroni ha anche detto che in 
realtà le posizioni cut si sta 
arrivando non sono condivi¬ 
se anche da molti ambienti 
cattolici. Vi fu un momento 

— ha detto — in cui sembrò 
che i cattolici passassero da 
una i^sìzione negativa a una 
posizione positiva nei con¬ 
fronti del mondo della cul¬ 
tura per merito soprattutto 
dell’opera di Papa Giovanni 
XXIII: oggi risulta evidente 
una inversione di tendenza 
Fra 1 segni di questa involu¬ 
zione nel campo culturale 


Scroni ha anche citato l’at- 
teggiamento tenuto nei con¬ 
fronti della Biennale di Ve¬ 
nezia, il recente intervento 
del ministro Saragat a pro¬ 
posito del « Vicario » e in di¬ 
fesa di Pio XH e infine la 
nebulosità nella quale resta 
avvolto il progetto di legge 
relativo alle linee di sviluppo 
dello scuola che il governo 
si era impegnato a presen¬ 
tare entro il 30 giugno. 

La Camera torna a riunir¬ 
si oggi per le dichiarazioni 
di voto e le repliche dei re¬ 
latori e dei ministri a con¬ 
clusione della discussione sul 
bilancio dello Stato. E’ pre¬ 
visto alleile un intervento del 
Presidente del Consiglio. 


RAI-TV 


nella Piazza Maggiore di Bo¬ 
logna di fronte a centomila 
persone, il Telegiornale ha 
mostrato immagini tlelVon. 
Amendola mentre parla in un 
teatro. Ancora più grave e 
intollerabile appare il com¬ 
portamento dei dirigenti della 
Rai-Tv se si tengono presenti 
i resoconti lunghi e frequen¬ 
tissimi, uno dei quali apparso 
nella stessa trasmissione e de¬ 
dicato all’on. Moro per la du¬ 
rata di circa nn quarto d’ora, 
riservati ai membri del go¬ 
verno e del partito dì maggio, 
ronza relativa. Gli interro¬ 
ganti chiedono al presidente 
del Consiglio dei ministri e 
al ministro delle Poste e Te¬ 
lecomunicazioni se non riten¬ 
gano che tutto questo non sia 
conseguenza dei metodi di 
parte in base ai quali anche 
recentemente si è proceduto 
alla nomina dei dirigenti del¬ 
la Rai-Tv, in modo che non 
risulti garantita l’imparzialità 
dell'informazione e l’aderen¬ 
za alla nuova realtà democra¬ 
tica del Paese ». 

Quest’ultima osservazione 
ci sembra di particolare in¬ 
teresse. Nella recente seduta 
della commissione di vigilan¬ 
za, infatti, il compagno so¬ 
cialista on. Paolicchi aveva 
sostenuto la tesi che l’accor¬ 
do tra i quattro partiti di 
governo, dal quale erano sca¬ 
turite le nomine, era suffi¬ 
ciente a « garantire per tut¬ 
ti ». D'altra parte, proprio per 
la manifestazione di liologna, 
sia la direzione del Telegior¬ 
nale che il direttore della 
Rai-Tv, Bernabei, s’erano im¬ 
pegnati, dietro precìsa richie¬ 
sta, a dare un adeguato re¬ 
soconto. Quanto è accaduto 
dimostra, senza possibilità di 
equivoci, che impegni e « ga¬ 
ranzie » non valgono, in pra¬ 
tica, nulla. Del resto, dopo le 
nomine dei nuovi dirigenti, 
alla Rai-Tv si moltiplicano 
le lotte interne, le intimida¬ 
zioni, rese possibili dalla con¬ 
fusione esistente sui compiti 
e le funzioni di alcuni dei 
neo-designati. 

Tutto ciò dimostra, ancora 
una volta, come sia necessa¬ 
ria una svolta che porti, co¬ 
me appunto chiede la segre¬ 
teria del PCI, a una profon¬ 
da riforma strutturale dello 
Ente radiotelevisivo, tale da 
risanarne anche la dialettica 
interna. 


Reggio E. 

ta vasta e immediata, •Prote¬ 
stiamo contro l'inaudita richie¬ 
sta del P.M. Banditali al pro- 
ce.sso per i fatti del 7 luglio 
1960 a Reggio Emilia — ha 
telegrafato la Federazione co¬ 
munista reggiana al ministro 
di Grazia e Giustizia —. Con 
profonda indignazione respin¬ 
giamo il tentativo di svilimen¬ 
to degli ideali antifascisti e 
chiediamo giustizia contro chi 
ha ucciso. Gelosi dell'autonomia 
della magistratura, non si può 
accettare che essa prevarichi 
la Costituzione e riesumi le leg¬ 
gi fasciste per colpire le so¬ 
vranità popolare». 

Telegrammi, ordini del giorno 
e delegazioni al cippo di piazza 
Cavour (che sorge a fianco del 
monumento alla Resistenza) so¬ 
no .stati espressi in molti luoghi 
di lavoro. Un volantino è stato 
diffuso dal Consiglio federativo 
della Resistenza. Si ha notizia, 
fra le molte, delle proteste uni¬ 
tarie dei lavoratori della Coope¬ 
rativa cementori, dcll’ASSO, 
delle fabbriche Conchiglia, 
Bloch, dei dipendenti e ammi¬ 
nistratori della Cooperativa di 
consumo del comune di Reggio, 
delle Latterie cooperative riuni¬ 
te, dei dipendenti della CAAM, 
ree. Ma, oltre a ciò, ecco il vi¬ 
vace fiorire delle iniziative in¬ 
dividuali, sboccate verso sera 
nella grande manifestazione 
per le strade. » Non sta alla 
piazza — ha sentenziato ieri 
il P..M. Bandirali, opporsi aper¬ 
tamente al governo », La gente 
di Reggio ha risposto .«ubilo an- 
che a questa borbonica eonee- 
zione della vita politica. Erm in 
corso nel pomeriggio un conve¬ 
gno dedicato ai problemi urba¬ 
nistici. Poco dopo le 18,30 in 
piazza Libertà l partecipanti al 
convegno hanno voluto anch'es- 
si e.sprimere la loro protesta 
e, ad essi, si sono aggiunti cen¬ 
tinaia e centinaia di altri cit¬ 
tadini. Un deputato del PSIUP, 
l’on. Ivano Curti. ha brevemen¬ 
te parlato alla folla 

E' sorta, al termine di questo 
discorso, spontanea l’idea di for¬ 
mare un corteo per raggiungere 
i vicini luoghi dell’eccidio e ren¬ 
dere omaggio al cippo che ri¬ 
corda i cinque caduti. Qui, tra 
una grande folla, il sindaco Bo- 
nazzi, i segretari delle federa¬ 
zioni del PSIUP, Claudio Da- 
coli, del PSI, Gino Prandi, del 
PCI, Rino Serri, gli on. Salati, 
Lusoli e Curti, c il segretario 
della C.d.L. Franco lotti, hanno 
iniziato una guardia d'onore 
al monumento. Questa » scolta 
d'onore » continuerà nei pros¬ 
simi giorni: davanti alle foto¬ 
grafie dei cinque caduti, attorno 
ai fiori, accanto a un grande 
cartello (- Vira gli antifascisti 
— condannare chi ha ucciso ») i 
giovani comunhti e socialisti 
del PSI e del PSIUP hanno de¬ 
ciso di ritrovarsi ogni giorno 
dalle 18,30 alle 19,30 e dalle 
2l alle 22, fino a quanda verrà 
emcs.sa la sentenza. 
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Cagliari: il grave provvedimento prefettizio 


Aiiirientato il pane: 
il mercato in rialio 


1 

Alla - Provincia di Bari 


> . ^ • 4 

Unanimità 
per l’acqua 

E", urgente la costruzione di un secondo canale principale 


Dal nostro corrispondente 

BARI, 23. 

Il problema deirappiovvi{;ionamenlo 
idrico ù stato atTrootato ancora una volta 
dal Consiglio provinciale che ha ribadito, 
in un oidine del gioì no approvato al- 
runaniinità, il diritto della provincia dì 
Bari e della regione pugliese a vedersi 
assicurata Tacqua. Le lichieste sono sta¬ 
te precise, e per quanto riguaida le pio- 
spettive future (jier !(> quali si man¬ 
tiene ferma la richie.-^ta dell’addu/.ione 
alla Puglia delle acque in desti a Selci, 
e per quelle immediate che si possono 
cosi condensare; progetta/ione e finan¬ 
ziamento urgenti delle opere necessarie 
di presa delle acque dell’invaso del Per- 
tusillo da destinare alle varie necessita 
della legione, e incarico airunione delle 
province pugliesi di appi untare, avva¬ 
lendosi dell’opera di tecnici e di stu¬ 
diosi, un piano di utili/./.a/ione di tutte 
le acque che possono soddisfare le esi¬ 
genze della regione. 

All’ordine del giorno si è arrivati a 
conclusione di una seduta dedicata quasi 
interamente al problema dell’acqua, nel 
corso della quale, sia dalla relazione 
del presidente prof. Fantasia, sia dagli 
interventi dei numerosi consiglieri, è 
emersa la drammaticità della situazione 
deH’approvvigionamento idrico anche in 
riferiniento alle condizioni del canale 
principale. Questo per il fatto che conta 
diverse decine d'anni, è stalo ritenuto 


dai tecnici in condizioni di • estrema 
jn ecarietà . e potrà resistei e al mas¬ 
simo ancoia tie anni. 

A questa grave situazione si c giunti 
perchè la' DC e i governi che in quest' 
anni si sono succeduti non hanno mai 
accolto le richieste unanimi avanzate 
dalle popolazioni pugliesi c che sono 
state ribadite l’altra sera dai consiglieri 
del gruppo comunista Gadaleta e Cle¬ 
mente; adduzione dello aeiiue a destra 
del Sole e costi u/ione di un secondo 
canale principale. Queste richieste, clic 
fino a poco tempo fa erano fatte proprie 
anche dalla DC. ora sono diventate per 
questo partito * miti a cui non bisogna 
collere dietro • come ha afTermato il 
consigliere d c. iirof. Damiani Anche 
se nel cor.^n della discussione la DC. 
di fronte alla unanimità del Consiglio 
di non rinunziaie a oneste richieste, h.a 
uniformato il siio^ atteggiamento 
l.e responsabilità della clas.se dirigente 
pugliese e della DC sul problema del- 
i’acoua a cu! è legato l’avvenire della 
Puglia sono state ribadite dal capii grup¬ 
po comunista consiglieie Gadaleta il 
quale ha anche denunziato il fatto che 
non si vede il problema deH’apnrovvl- 
gionamenfo Idrico sulla base dello svi¬ 
luppo civile ed economico della regione 
(' tutto il tema è afVrontato dalla DC al 
di fuori di ogni mogi nmmazione e in 
un caos di competenze. 

Italo Palasciano 


Sono duemila senza titolare 


Ih convegno a Perugia 
sulle cohiotte mediche 


Il saluto dei comunisti 
portato dal compagno 
on. Maschielia 

Dal nostro corrispondente 

PERUGIA, 23. 

r problemi della condotta 
medica e della mutualità so¬ 
no stati oggetto di una vi¬ 
vace discussione citi ìiaiinu 
dato vita i partecipanti al- 
VVIII convegno regionale 
umbro dei medici condotti, 
che si è tenuto nello storico 
palazzo ilei Collegio degli 
orfani sanitari 

Dobbiamo dire francamen¬ 
te, però, che non sempre i 
complessi problemi connessi 
alla condotta medica sono 
stati sufficientemente affron¬ 
tati dalla relazione e dai 
successivi interventi. Così 
per esempio nella relazione 
svolta dal dr. Calzoni, presi¬ 
dente della sezione regiona¬ 
le dei medici condotti, si è 
fatta la proposta di sgancia¬ 
re la condotta dai comu¬ 
ni € in modo da sottrarla ai 
soprusi di tali enti » come 
testualmente è stato detto. 

Così nell'intervento di Pi¬ 
roio, vice-presidente della fe¬ 
derazione dell'ordine dei me¬ 
dici, .si è esaltata la nobile 
figura del medico condotto, 
ma non si è fatto cenno alla 
necessità di una riforma sa¬ 
nitaria generale 

Altri interventi hanno mes¬ 
so a fuoco i problemi della 
permanenza, dell'adeguamen¬ 
to e dello sviluppo della con¬ 
dotta medica -r- in Italia e.si- 
stono 2.000 condotte mediche 
scoperte — ma non sono 
mancati cenni espliciti contro 
il movimento per la riforma 
sanitaria. 

Il compagno on. Lodovico 
Maschielia — che ha porta¬ 
to al convegno il .saluto e il 
fattivo interessamento per i 
problemi della categoria del 
gruppo parlamentare comu¬ 
nista umbro — ha detto che 
le difficoltà cui ranno incon¬ 
tro i medici condotti non so¬ 
no da addebitarsi all'ente lo¬ 
cale, ma a una insufficien¬ 
za strutturale della condotta 
medica. Quindi — ha con¬ 
cluso Maschielia — non sol¬ 
tanto è necessaria oggi una 
riforma della condotta me¬ 
dica, ma che questi problemi 
specifici dibattuti nel con¬ 
vegno umbro dei medici con¬ 
dotti siano inseriti in un di¬ 
scorso più ampio sulla ri¬ 
forma sanitaria 

Fra pochi giorni Perugia 
ospiterà un altro convegno 
sui problemi sanitari: quelloj 
indetto dalla Sezione umbro- 
marchigiano-abruzzese della 
Associazione Italiana per l’I¬ 
giene e la Sanità Pubblica 
sul tema * Unità sanitarie lo- 
Cali c programmazione sa- 
niteria >. 

'Giancarlo Cellura 


Potenza 


^ Contadini in 


' : d ; Ira 




k - 11.' » 


Un imponente corteo di contadini ha sfilato nei giorni 
scorsi per le vie di Acirenza (Potenza) nel quadro del 
recente sciopero indetto dai sindacati di categoria aderenti 
alla CGIL, alla CISL e alai UIU, In seguito alla rottura 
delle trattative per l’aumento dei salari. Nella foto; un 
momento della riu.scìta manifestazione 


Violente grandinate 
Donni nel Leccese 


LECCEL 2.3 

Violenti temporali si sono 
abbattuti nei giorni scor.si sulla 
provincia di Lecce. Acquazzoni 
c grandine hanno investito lar-j 
ghe fasce di territorio distrug¬ 
gendo quasi interamente i rac¬ 
colti. 

Iji più colpita e la zona di 
Taviano. a sud-ovest del capo- 
luogo salcntino. I prodotti di 
[-primizia- come i peperoni c 
l pomodori sono andati quasi 
interamente perduti; inoltre le 
colture di tabacco c le vigne 
sono stato seriamente danneg¬ 
giate dal maltempo 

La conduzione delle campa¬ 
gne colpite ò regolata dal si¬ 
stema del - fitto», c molti sono 
1 coltivatori che hanno già ver¬ 
sato • le quote ai proprietari. 
Tuttavia, mentre per questi 


ultimi sono previste delle prc-| 
videnze. quali lo sgravio dalla 
fondiaria, per i coltivatori, che 
più direttamente o duramente 
sono colpiti, nessuna facilita¬ 
zione Si intende adottare per 
alleviare i danni da essi subiti, 
e che hanno fatto svanire nel 
nulla mesi e mesi di duro e 
tenace Lavoro oltreché somme 
notevoli che sono occorse per 
[le coltivazioni. 

A tale proposito il compaio 
'on Cala.sso ha rivolto un'in¬ 
terrogazione ai ministri della 
Agricoltura, del Lavoro e del- 
ITnlerno per sapere se. consta¬ 
talo il fatto che le popolazioni 
di quella zona non sono nuove 
.1 questo genere di calamità, se 
non intendono valersi della leg¬ 
ge n. 739 c di altri struiTicnti 
in loro POSSC.S.SO per venire in¬ 
contro al danneggiati 


Il Consiglio comunale 
ha votato airunanimità 
un o.d.g. ^ per la so¬ 
spensione del decreto 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 23. 

Il recente aumento del 
prezzo del pane, che ha pro¬ 
vocato a Cagliari vivissimo 
malcontento, soprattutto tra 
le categorie dei lavoratori c 
dei ceti medi, è stato dibat¬ 
tuto al Consiglio comunale a 
seguito di una interrogazione 
urgente presentata dai comu¬ 
nisti. I compagni Umberto 
Cardia e Andrea Raggio, nel- 
rinterrogazione rivolta al .sin¬ 
daco, hanno innanzi tutto de¬ 
nunciato la gravità del prov¬ 
vedimento prefettizio, che è 
stato .adottato senza il pre¬ 
ventivo parere della commis¬ 
sione consultiva prezzi, e 
quindi .senza che venisse tem¬ 
pestivamente informata l’Am- 
ininistrazlonc comunale. 

Qiu-.ta procedura, non può 
ossei c accettata dal Comune, 
che deve intervenire per ot- 
feneia* la sosiiensione del 
jirovvediniento. I comunisti, 
tra l’altro, hanno ricordato 
che il prezzo del pane ha su¬ 
bito. .senifire per decisione 
del jirefetto Pandozi, ben tre 
aumenti nel giro di due anni. 
Questi aumenti, non giustlfl- 
eati dagli attuali prezzi del 
grano e delle farine nè dai 
livelli retributivi dei lavora¬ 
tori panettieri, hanno note¬ 
volmente contribuito, in modo 
diretto e indiretto, al forte 
aumento del costo della vita 
nel capoluogo regionale e in 
tutta la Sardegna 

Le projioste ilei Gruppo 
del PCI sono state accolte 
quasi interamente dal Con¬ 
siglio comunale, che ha vo¬ 
tato aH’imanimità un ordine 
del giorno chiedendo, appun¬ 
to. al sindaco di intervenire 
presso il prefetto per ottene¬ 
re la sospensione deiraumcn- 
to del prezzo del pane. 

I consiglieri della maggio¬ 
ranza intervenuti nel dibat¬ 
tito hanno avuto parole dure 
per il prefetto, che. con le 
.sue iniziative unilaterali, pro¬ 
vocherebbe raumento del co¬ 
sto della vita in mi.sura supe¬ 
riore alle altre città del con¬ 
tinente. Il d.c. Melis ha affer¬ 
mato che rultimo provvedi¬ 
mento prefettizio è arbitra¬ 
rio e va respinto con deci¬ 
sione. Già sci mesi or sono, 
quando venne deciso il se¬ 
condo aumento del prezzo 
del-pane, cjuasi contempora¬ 
neamente si verificarono au¬ 
menti notevoli di altri generi 
di prima necessità, come li 
latto, rollo, ecc. 

II consigliere Aldo Man¬ 
ca. parlando a nome del 
Gruppo comunista, ha dal suo 
canto sottolineato che è giu¬ 
sto prendere una posizione 
unitaria contro l’ultimo, gra¬ 
vo provvedimento del pre¬ 
fetto. ma non bisogna far 
credere che le responsabilità 
siano esclusivamente del pre¬ 
fetto Pandozi. Il problema 
del caro-vita rientra nell'am¬ 
bito della politica del gover¬ 
no di centro-sinistra o. per 
quanto riguarda Cagliari in 
particolare, nell'attività del¬ 
l'Amministrazione comunale 
contrista. Nonostante abbia 
ricevuto dal Consiglio, diver¬ 
si mesi fa. un mandato espli¬ 
cito per la costituzione di un 
ente di approvvigionamento 
e per promuovere iniziative 
favorevoli ai dettaglianti ed 
ai consumatori, il sindaco 
Brotzu e gli assessori demo¬ 
cristiani. socialdemocratici, 
sardisti e liberali, non hanno 
mosso un dito Essi sì sono 
limitati, ed anche in ritardo, 
a generiche proteste, invece 
di affrontare il problema al¬ 
la radice, stabilendo dei col¬ 
legamenti diretti tra mercato 
e produzione, costituendo 
dei consorzi tra dettaglianti 
e consumatori, in modo da 
evitare la mediazione degli 
speculatori che sono l.i causa 
prima dello .spaventoso au¬ 
mento del costo della vita. 

Naturalmente l'aumento del 
prezzo del pane, trattandosi 
di un genere-pilota, ha avuto 
ripercussioni immediate sul 
mercato degli altri generi di 
prima neco.'Sità; in pochi 
giorni il latte, la verdura. la 
frutta costano più cari a Ca¬ 
gliari. La ste.ssa associazione 
dei commercianti ha deciso, 
con il beneplacito del pre¬ 
fetto e tra l'ìndìfTcrenza del¬ 
l'Amministrazione comunale, 
l'aumento di quasi tutte le 
mescite (aranciata locale da 
60 a 70 lire; gassose da 40 a 
50: un bicchierino di liquore 
da 100 a 150; bibita da 100 a 
120 , e cosi via). 

Non sembra che le autorità 
provinciali si preoccupino. 
Oltre al PCI e alla presa di 
posizione del Consiglio co¬ 
munale. solo i sindacati han¬ 
no indirizzato, dopo un in¬ 
contro dei tre segretari pro¬ 
vinciali della Cg.I. della Cisl 
e della Uil. una lettera di 
protesta al prefetto. L’au¬ 
mento del prezzo del pane 
e degli altri generi di prima 
necessità — sostengono i tre 
sindacati — hanno sollevato 
vivissima indignazione e stu¬ 
pore tra i lavoratori e tra la 
cittadinanza 


Conferenza 

Itnlin-URSS 


AHCONil: LA FIERA 
E I PESCATORI 


I giovani disertano i pescherecci 
poiché mancano un'adeguata assi¬ 
stenza e ogni garanzia di sicurezza 



Una nutte di lavoro si è coiii’lu.sa: è il monieiito di scaricare il pesce 


m 


an il mano 








Grosso peschereeeio in bacino in un porto deH’Adriatico 


Una stagione magra 


Isola d'Elba: recessione 
anche se con l'aliscafo 

Quest’anno i foestieri sono dì meno 


n Foligno 


PERUGIA 23 

A cura dell’Associazione Ita-' 
lia - URSS avrà luogo giovedì 
pomeriggio a Foligno, nello 
storico Palazzo Trinci, una in¬ 
teressante conferenza del pro¬ 
fessor Valentin Jazev dell'Am¬ 
basciata sovietica in Italia, sul 
tema • I prìncipi fondamenta¬ 
li della politica estera del- 
rURSS .. 


Dalla nostra redazione 

LIVORNO. 23. 

Si è aperta ufficialmente al¬ 
l'Isola d'Elba la stagione tu- 
ri.stica. ma i conti che gli 
albergatori e gli operatori eco¬ 
nomici dcH'isola stanno facendo 
in ba.se alle prenotazioni — 
confrontati anche con l’afflus¬ 
so notevole dei turisti nella 
scorsa stagione — sono conti 
che non tornano. In effetti c’è 
un cale notevolissimo che tro¬ 
va le sue spiegazioni, oltre che 
nel clima congiunturale reces¬ 
sivo che sta attraversa mio la 
economia nazionale, in una non 
certo saggia polìtica degli am¬ 
ministratori locali e soprattut¬ 
to dei grandi notabili democri¬ 
stiani che fino ail oggi hanno 
fatto dell'i.sola una piattaforma 
di lancio per le loro ambizioni 
e per le loro velleità 

E’ degna commedia di Pi- 
randello. ad e.sempio. la si¬ 
tuazione in CUI l'ex mini.stro 
Togni fece trovare ì poveri iso¬ 
lani quando in un colloquio 
drammatico con se stc-s^o si ri¬ 
fiutò di sotto.scrivere. quale 
presidente dell'Enle valorizza¬ 
zione Elba, la cifra necessaria 
per compensare i progettisti del 
piano territoriale di coordina¬ 
mento deU'Isola. incaricati di 
eseguire quel lavoro appunto 
dallo stesso Togni quando era 
ministro dei lavori pubblici 

Le conseguenze di un tale 
giuoco delle parti si avvertono 
ora, soprattutto se si esarnina 
la situazione estremamente cri¬ 
tica che stanno attraversando 
gli insediamenti territoriali e 
.soprattutto le coste, in preda ad 
un vero c proprio accaparra¬ 
mento da parte dei grossi grup¬ 
pi capitalistici del nord e ad 
una esaltazione dei beni fon¬ 
diari. considerato anche il disor¬ 
dine che deriva dal fatto che le 
capitanerie di porto non ope¬ 
rano in base a quel do\'Uto sag¬ 
gio criterio di pianificazione 
nella conce.ssione deirutilizzo 
delle spiagge. E* a tutti noto 
come nei paesi civili (noi pur¬ 
troppo in que.sto campo non 
possiamo che considerarci un 
paese sottos\'iIuppato) le coste 
siano di esclusiva pertinenza dei 
cittadini. 

Se si tiene conto che i comuni 
dell’isola non hanno neppure un 
piano regolatore c molti di essi 
attendono perfino di dare un 
parere alla Sovrintcndenza alle 
bolle arti per i piani paesistici 
(concepiti a volo d’iiccello dal¬ 
l'ineffabile ex sovrintendente 
prof. Sanpaolesi) si ha la misu¬ 
ra della irresponsabilità dì co¬ 
loro che fruiscono da anni della 
fiducia immeritata degli clbani. 

Oggi che la legge urbanistica 
costituisce un tema fondamen¬ 
tale delle prospettive d'una ri¬ 
strutturazione dcireconomia del 
nostro paese, vale la pena di in. 
dicarc l'isola d'Elba come uno del 
punti più neri nella casistica di 
un paese rimasto in preda della 
speculazione privata, a dispetto I 
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' f, 

per la pesca 

Dalla nostra redazione cadono poi in ìnrohis- 

stma misura nelle tasche dei 
.ANCON.A, 23. gro.ssi armatori. La politica 
« La Hepubbhea italiana ri- di piano si rinvia anche nella 
cohosce la funzione sociale pesca. In essa le forti coo- 
della couperazione a ciirnttc- perntive del .settore potrebhr- 
re di mutualità e senza sco- ro figurare come i capisal- 
pi di speculazione privata, di operativi. Ma se le coope- 
La legge ne promuove e ne rative hanno in fiducia dei 
favorisce rnieremento con i pescatori — c la cooperativa 
mezzi più idonei e ne assi- di Cliioggia può annunciare 
cura, con gli opportuni con- di aver raggiunto i 520 soci 
troìli, il carattere e le finali- dai 42 del 1949. anno di fon- 
tà >. Questa significativa et- dazione — il governo nei lo- 
tazione della Costitnziom’ ro confronti continua n non 
italiana campeggia sullo sfou- andare oltre a ordinari rap- 
do del grande stand allestì- porti burocratici e di legge, 
to alla Fiera Internazionale i* jm * 

della Pesca dalle cooperative WaiTer AflOmanari 

niarinai della costa adriatiru. 

La bella presentazione eoo- - 

perativistiea, che occupa tut¬ 
to un lato di un padiglione 
della rassegna, ha la forza JoiOSgna 
di introdurre il visitatore in " ~~ 

molti angoli della realtà, pur- ^ 

troppo amara, del settore pe- ^||||^ 0 || 0 |'m||| 

schereecio italiano. Sono re- 

centi i lutti che hanno colpi- alo##r 5 <*« 

to le marinerie adriatiche a CIBlIlIClI 

seguito del nubifragio scale- , ^ 

natosi nelle regioni costiere. llttfil’fOCIUZIOIie 

Ed è qui, nello stand delle ««■«i ■ 

cooperative, che il visitatore rAitiiifiScffO 

può raccogliere la voce dei CUmUllISlO 

pescatori e delle loro fami- r-Anr tari •>« 

glie: « Per evitare tragedie o. nnn! ni 


to un lato di un padiglione 
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troppo amara, del settore pe- ^||||^ 0 || 0 |'m||| 

schereccio italiano. Sono re- 

centi i lutti che hanno colpi- alo##r 5 <*« 

to le marinerie adriatiche a CIBlIlIClI 

seguito del nubifragio scale- , ^ 

natosi nelle regioni costiere. llttfil’fOCIUZIOIie 
Ed è qui, nello stand delle ««■«i ■ 

cooperative, che il visitatore rAitiiifiSctw 

può raccogliere la voce dei CUmUllISlO 

pescatori e delle loro fami- r-Anr tari •>« 

glie: < Per evitare tragedie organi di stampa par- 

come quella deW8 giugno e ticolarmeifte sardi, hanno pub- 

per la salvagiwrdia della vi- blicato notìzie relative ai co.sti 

ta umana in mare necessita della energìa prodotta dalla 

un’efficiente rete di stazioni .suporcentrale termoelettrica di 

radio costiere gestite diretta- Bortovesnie. Secondo le infor- 

menfe dallo Stato ». Ecco n>azioni che circolano in Sar- 

nerchè si dovrebbe dire che interessa. 

percnt si aovriooe aire t ne j. . p„^,rgia risulte- 

ai di fuori della superficie, ruppero a.ssai superiori ai pre- 
piir brillante ed interessali- ventivi originariamente stabiii- 
te, della rassegna merceolo- ti. sino a comportare degli er¬ 
pica 7 pe.scatori .si presenta- rori di calcolo gravissimi. Si 
no in Fiera con questo .stand, parla addirittura di una diffe- 

renza di circa 5 miliardi di lire 
Ci sono rivendicazioni di panno. 

grossi centri ittici come quel- i consiglieri regionali comu- 
lo di Fano (c per Io sviluppo nisti onn. Licio Atzenì, Salva- 
delia economia peschereccia toro Nioi. Nino Manca e Ar- 
fanese occorre Vampiamento mando Congiu, in una interro- 
del porto i cui lavori sono rivolta al presidente 

stati inspiegabilmente so.spe- ‘""Lu’Industria ® MeRs'. 

.SI nel 1954 >) o come quello chiedono alla Giunta di inter¬ 
di Venezia che chiede l’abo- venire una volta per sempre 
lizione di diritti esclusivi pri- onde ristabilire la esatta verità 
vatisticì di pesca e la cessa- sul dati economici della ener- 
zione dell’inquinamento del- prodotta dalla supcrcentra- 
le acque. 

Ci sono rivendicazioni ge- ' 
nerali, < dimostrate » come 

esigenze indilazionabili. La ArtifaTÌAriA 
cooperativa pescatori di Col- «giTaZIwne 

tolica informa che nel mese 

di maggio u. s. risultavano ^ I ■ 

imbarcati su 66 natanti del ^||||||||*Ab 

luogo, con stazza superiore 

alle 10 tonnellate, 261 pe- ■ 

.scalori. Ebbene, di questi pe- LIICIIIIG * 

.scolori nessuno ha meno di • 

venti anni e solo 17 hanno n 

un’età compresa fra i venti CGIUfi COH Ifl 
ed i trenta anni. Identiche , , 

informazioni .sono date dalla Fj* 

cooperativa pescatori di Ce- [QigQII 

se natica. Perchè i giovani 

fuggono il mare? < Perchè CATANZARO 23 

mancano quei provvedimenti „ comitato di coordina- 
ai legge su una parete del* mento sindacale delle Ferro* 
Io stand — che le categorie vie Calabro-Lucane (CGIL) 
interessate invocano sin dal ha proclamato lo stato di 
1945 >. agitazione di tutti i dipen- 

Anche questi provvedimcn- denti ® t’s preso contatti 
fi sono indicati ben in vista la CISL e la UIL ptr 

su un grande pannello: dal- un azione co¬ 

la necessità di dotare la pe- Lji decisione è stata cau- 
.sca mediterranea di istituti sata dal fatto che. a cinque 
di assistenza tecnica e .<cien- mesi dalla revoca della con- 
tifica alla creazione di centri cessione alla Edison — Im- 
talassografici con opportuni posta dalle popolazioni lo- 
collegamenti con il Consiglio dopo la sciagura della 

Nazionale delle Ricerche, dal- fo' dX'ge^tT^ne 
In uni/icazione m iin unico rìale governativa, alle FCL 
dicastero dei servizi della pe- nulla è mutato nei rapoortl 
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Nazionale delle Ricerche, dal- fo'dX'ge^tT^ne 
In uni/icazionc m un unico i-jale governativa, alle FCL 
dicastero dei servizi della pe- nulla è mutato nei rapporti 
SCO alla istruzione professio- tra direzione e lavoratori; 
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' vìi.A-f V'Va¬ 

lsola d’Elba: una delle tante spiaggie del « mare in 
gabbia » 


dell'esigenza che il suo patrimo-i 
nio paesìstico ed artistico fosse] 
messo a completa dl.-oosizione 
di una saggia politica del turi-i 
smo e deU’cconomia (e quindi 
dei pìccoli e medi operatori eco¬ 
nomici e dcH'intera ■ cittadi¬ 
nanza). 

Una delegazione unitaria di 
amministratori elbani si incon¬ 
trerà — dietro interessamento 
della compagna on. ' Laura 
Diaz — con il ministro della Ma¬ 
nna Mercantile. In tale occasione 
sarà discusso dell'annoso pro¬ 
blema dei servizi marittimi e 
In particolare sul trasferimento 
— improvviso e alquànto so¬ 
spetto — della nave travetto 
« Elbano I » dalle linee deU’Elba 
alla nuova linea .Plombino- 
Olbla. 

Ma anche l’eventuale ritorno 
del traghetto e la messa In’seT- 


vizio deH'ali'Cafo (c'e da do¬ 
mandarsi soprattutto per questo 
iiILmo uantn i’. sorv’.z.o pos- 
s.i r.tpncrs: valido. 3.a agl: 
effetti del costo del viaggio e 
sia agli effetti del criterio cer¬ 
tamente antieconomico della .^ua 
utilizzazione) è fumo negli oc¬ 
chi che non dove ingannare le 
popolazioni. Giacché il proble¬ 
ma di fondo ancora da risolvere 
è quello delle strutture che 
avTebbero dovuto cornspondero 
alla conversione turistica di una 
isola la cui economia aveva a 
suo tempo asnito carattere pre¬ 
minentemente industrialo. 

• 11 sacrificio degli clbani per 
quc.sta conversione non è stato 
sufficientemente pagato; il prez¬ 
zo — fino ad oggi — è stato 
versalo alle ambizioni del no¬ 
tabili d.c.. inoompetcnti c tutti 
'lifcsi dalle piècole beghe ' 


naie per le nuore leve dei si continua, cioè, con unn 
pescatori, dalla applicazione *.**■'? intollerabile di puni¬ 
rli nuovi rapporti contrattua- ingiustificate, dlscri- 

li olla riforma .loll’olli.ole . ‘’lool'ÓtM dì dt 

sterna di pensionamento per vidcre I lavoratori. CI6 no- 
i vecchi ecc. Sono queste le prattutto perchè i vecchi 
rivendicazioni che potrebbero dirigenti, per anni rigidi 
portare Vattivitn ittica ad un esecutori ed interpreti del- 
livello moderno e produttivo la politica di sfruttamento 
p la gente di mare a condizio- del monopolio, sono rimasti 
ni di .sicurezza e di dignità tutti — sebbene la legge 
Sfr, ; su' riscatto delTazienda non 

Ma i governi — ne i pa,- preveda nulla di simile — 
sati, ne il presente hanno, al loro posti. - ." '• 
voluto ascoltarle. Da anni .sii la sopravvivenza del 

parla di un piano di svilup- «sistemi della Edison si ’ma- 

po per la pesca: il cosiddel- nifesta soltanto per quni 

to * piano azzurro > Se ri'’ ohe riouarda I raoportì In¬ 
nario, ma in concreto finora terni di lavoro, dato che, 

irrtfrr lo nonostantc le assicurazioni 

non se ne fatto ^ del commissario, si persl- 

cooperative ne sottohneano nell’azione di ridimen- 

ancora una volta l esigenza *ionamento del servizio. 


ai loro posti. • ' - 
Nè la sopravvivenza del 
sistemi della Edison sì 'ma¬ 
nifesta soltanto per qual 
che riouarda i raoportì in¬ 
terni di lavoro, dato che. 
nonostante le assicurazioni 
del commissario, si persi¬ 
ste nell’azione dì ridimen¬ 
sionamento del servizio. 


e l'urgenza. Intanto il gove^- peoqìorando i collegamenti, 
no prosegue nel vecchio an- anziché iniziare l'auspicato 
dazzo: proprio in occasione ar^mndernamento. 
della Fiera la Cassa per il S"»l’arnomento il eomlta- 
Mezzogiorno annunein finan- 

-lamenti pubblici per i co- -frasDorti e del Tesoro, 
strutton di pe.scherecci orca- nonché ai gruppi parlamen- 
nicì. Ci si limita ancora alla tari. 
pioggia degli incentivi che 























